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TEORIA DELLA TERRA 
Articolo IX. 

V 

Sopra le dif uguaglianze della fuperficie 
, della Terra . 

E difuguaglianze della fu- 
perficie della Terra, che ri- 
mirarfi potrebbono come una 
imperfezione della figura del 
globo, fono nel tempo fi erto 
una difpofizione favorevole , e 
che veramente era pur neceflaria per confer- 
vare la vegetazione , e la vita fopra il globo 
rerreftre . Per aflìcurarfi di ciò , bafia riflettere 
alcun poco qual mai farebbe la T erra , fe 
-fofle uguale, e regolare nella fua fuperficie; 
e comprenderaflì che , in vece di quelle col- 
line piacevoli , da cui fcaturifcono le acque 
Tom. II. A pure, 
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pure, che mantengono la verdura del terre- 
no, in luogo di quelle campagne amene , e 
fiorite, dove le piante, e gli animali tro- 
vano facilmente la fuflìftenza loro, un tetro 
pelago coprirebbe il globo intero , e non 
remerebbe alla Terra di tutt’ i fuoi attribu- 
ti- , fe non fe quello di eflere un Pianeta 
ofeuro, deferto , e tutto al più detonato 
per f abitazione de’ pefei . 

Ma prefeindendo dalla neceffità morale, 
la' quale non dee che di rado far prova 
nella Filofofia , v’ è una necetotà fifìca , per 
cui la Terra debba eflere irregolare nella ina 
fuperficie ; e ciò perchè , fupponendola anche 
perfettamente regolare nella fua origine, il 
movimento delle acque , i fuochi fotterra- 
nei , i venti , e le altre caufe etoinfeche 
avrebbero necefiariamente prodotte col trat- 
to del tempo irregolarità limili a quelle, 
che noi vediamo. 

Le difuguaglianze maggiori fono le pro- 
fondità dell’ Oceano, melie a confronto dell’ 
elevazione de’ monti . Quella profondità dell 
Oceano è molto differente , anche a grandi 
dirtanze dalie terre : pretendefi che fianvi 
alcuni luoghi , i quali abbiano fino ad una 
lega di profondità ; ma quella è cofa rara, 
e le profondità più ordinarie fono da 60 in 
150 cubiti. Ne’golfi , ed a ridoflo delle corte 
la profondità è molto minore, e gli flretti 
fono per l’ordinario i luoghi del mare,ne’quali 
la profondità delle acque è più picciola . 
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Per ifcandagliare le profondità del mare 
ordinariamente fi ufa un pezzo di piomlx) 
di 30,0 40 libbre , attaccato ad una picciola 
fune : quello mezzo è molto acconcio per 
le profondità ordinarie ; ma quando voglionfi 
milurare profondità grandi ,fi può errare, e 
non rinvenire il fondo , dove farebbe per altro 
da trovarli , perchè la fune elfendo fpecifica- 
mente meno pefante dell’acqua, ne viene, 
dopo d’ averne mandata giù una quantità , 
che il volume dello fcandaglio, e quello della 
corda pefano altrettanto, o anche meno che 
un volume limile d’ acqua , ed allora lo 
fcandaglio cella d’andar più a fondo, e fi 
allontana in linea obbliqua , tenendoli tem- 
pre all’ altezza medefima ; perciò per accer- 
tarli delle grandi profondità fi richiederebbe 
una catena di ferro , o d’ altra materia più 
pefante dell’ acqua . E’ molto probabile, 
che l’ efferfi trafcurata quell’ avvertenza ab- 
bia fatto immaginare a’Navigatori di effe- 
re fenza fondo il mare in sì gran numero 
di luoghi . 

Generalmente le profondità negli ahi mari 
aumentano, o diminuifcono in maniera af- 
fai uniforme, ed ordinariamente più che uno 
fi allontana dalle colle, trova la profondi- 
tà maggiore. Quello però non è fenza 
cezione, mercechè fonovi luoghi : jn mezzo 
al mare, ne’ quali trovanf, degli fcogli, come 
gli Abrolhos nel mare Atlantico ; altri, in 
cui vi fono de’banchi di eltenfiotfe confidere- 
A 2 volif- 
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voliflima , come il gran lianco , denomi- 
nato il Limitatore, nel nodro Oceano; i 
banchi, e le lecche dell’Oceano Indiano, ec. 

Lungo le code medefimamente le pro- 
fondità fono molto dileguali ; nulladimeno 
può darli come una regola certa , che la 
profondità del mare prelfo alla coda è Jem- 
pre proporzionata all’ altezza della coda 
medefima ; di modo che , fe la coda è molto 
elevata , la profondità farà molto grande ; 
ed al contrario, fe la fpiaggia è bada , ed il 
terreno piano , la profondità farà di poco 
momento, come ne’ fiumi , de’ quali le rive 
alte indicano fcmprc molta profondità , e 
le fponde piane e arenofe d’ ordinario di- 
mollrano un guado , o almeno una pro- 
fondità mediocre. 

Egli è molto più facile il mifurare l’altez- 
za de’ monti , che fcandagli are le profondità 
dei mari , fia per mezzo della geometria pra- 
tica , fia per mezzo del barometro . Con que- 
llo .idromento fi può determinare l’altezza 
d’ un monte con molta precifione, mafiima- 
mente nei paefi , dove la iua variazione non 
è con fidere voi e-, come nel Perù , e fono 
gli altri climi dell’ Equatore. Con l’uno, o 
l’altro di quedi due mezzi è data mifurata 
1’ altezza di quafi tutte le eminenze , che 
fono Culla fuperficie del globo ; per efempio, 
fi è ritrovato che i più alti monti degli 
Svizzeri fono elevati circa a xóoo tefe al di fo- 
pra del livello del mare , più che il Canigù , il 
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qual è uno de’ più alti fra* Pirenei (*) . 
Sembra che quelli lìano i più alti monti 
dell’ Europa tutta , poiché da erti icaturifce 
una quantità grande di numi , che vanno a 
sboccare in mari opporti molto dirtanti; 
c . ome ^°> il- quale gettali nel mare Adria- 
tico ; il Reno, cheli perde fra le arene nell* 
Olanda ; il Rodano, il quale cade nel Me- 
diterraneo; ed il Danubio, che fcorre fino 
al mar Nero. Quelli quattro fiumi, ledi 
cui foci fono tanfo dirtanti tra di loro, 
tirano tutti una parte dell’ acque loro dal 
monte San Gottardo , e dalle montagne 
vicine; il che prova eflere quello il punto 
più alto dell’Europa. 

I monti più alti dell’ Alia fono il Tau- 
ro , 1 Imao , il Caucafo , e quei del 
Giappone , i quali tutti fono più alti di 
quelli dell’ Europa. Quelli dell’Affrica, il 
grande Atlante, e i monti della Lunafo 
no per lo meno tanto alti , quanto quelli 
dell^ Alia; ed i più alti di tutti fono quelli 
dell’ America meridionale , e fpezialmente 
quelli del^ Perù , i quali hanno lino a, 3000 
pertiche d’altezza fopra il livello del mare. 
Generalmente li monti tra i Tropici fono più 
alti , che quelli delle Zone temperate , e 
quelli più di quelli delle Zone fredde ; in 
•A. 3 ma- 

(a) Vedi la Storia dell * Accadutila Tran - 
Vje 1708 , pag. 24. 
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maniera che, avvicinandoti più all’ Equato- 
re, le di (uguaglianze della fuperficie della 
Terra fono maggiori . Tali dii'uguaglianze, 
lebbene molto confiderevoli per riguardo a 
noi, fono un nulla, fe fi confiderano ri- 
guardo al globo terrefire. La differenza di 
3000 pertiche fopra 3000 leghe di dia- 
metro è una pertica fopra una lega , ov- 
vero un piede fopra due mila dugento pie- 
di , il che fopra un globo, di due piedi e 
mezzo di diametro, non pub formare la fe- 
lla parte d’una linea; così la Terra, la di 
cui fuperficie fembraci attraverfata e ta- 
gliata dall’altezza ecceffiva delle montagne, 
e dalla profondità orribile dei mari , rela- 
tivamente al volume l'uo, non è che leg- 
geriffimamente folcata da difuguaglianze 
così poco fenfibili , che effe non poffono 
cagionare differenza alcuna alla figura del 
globo . 

Ne’ continenti li monti fono continui, 
e formano catene ; nell’ Ifole vedonfi ef- 
fere più interrotti , e più ifolati , e s 1 in- 
nalzano ordinariamente al di fopra del 
mare in figura di cono o di piramide , 
onde chiamanfi picchi. Il picco di Tene- 
riffo nell’ Ifola di Ferro è una delle più 
alte montagne della Terra, la quale ha quafi 
una lega e mezza d’ altezza perpendicolare 
al di fopra del livello del mare ; il picco 
di San Giorgio in una delle Azorre, e il picco 
d’ Adam. nell’ Ifola di Ceylau fono pure 

molto 
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molto alti. Tutti i detti picchi fono com- 
porti di rupi ammonticchiate le une fopra 
dell’ altre, ed alla loro fommità vomitano 
fuoco, ceneri, bitume, minerali, e pietre. 
Trovanfi pure alcune Ifole , le quali pre- 
cifamente altro non fono , che punte di 
montagne , come 1’ Ifola di Sant Elena , 
1’ Ifoia dell’ Afcenfione , la maggior parte 
delle Canarie, e delle Azorre : e convie- 
ne offervare che nella maggior parte dell 
Ifole, de’ Promontori , e dell’ altre tetre , 
che fi fporgono in mare , la parte di mezzo 
è fempre la più alta , e che per l’ordinario 
elleno fono divife in due da catene di 
montagne., che le feparano nella loro 
maggiore lunghezza , come nella Scozia il 
monte Grans-bain , il quale s’ ertende dalL 
Oriente all’Occidente, e divide l’ Ifola del- 
la gran Brettagna in due parti (*) . Lo ftefio 
dir fi debbe dell* Ifole di Sumatra , di 
Lnffon , di Borneo , di Celebes , di Cu- 
ba, e di San Domingo , ed anche dell* 
Italia, attraverfata in tutta la fua lunghez- 
za dagli Appennini , della Penifola di 
Corta, di quella di Malacca, ec. (*) 

A 4 Li 



(a) Qjiefie montagne fi chiamano Civiot- 
hills. „ r • v 

(*) £’ sbaglio del teflo francefe il dir/i Ma- 
laye , eh ’ è una Città dell* Ifola di Ter- 
nate ben diverfa dalla Beni fola di Malacca» 
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I monti, come fi vede, fono molto varj 
in altezza : le colline fono più bade di 
tutte , in feguito vengono le montagne 
mediocremente elevate , al le quali viene in 
approdò un terzo ordine di montagne, ancor 
piu alte, che come le precedenti fono d’or- 
dinario cariche d’ alberi e di piante , ma nè 
1 une, nè 1 altre fomminiflrano verune for- 
genti , eccetto che alle falde ; finalmente le 
più alte di tutte le montagne fono quelle, 
fopra le quali altro non ritrovafi che arena, 
pietre , felci , e rocce , le cui punte ta- 
verne s’innalzano fin fopra le nuvole. Al 
piede di tali rocce fi trovano de’ piccioli 
fpazj , delle picciole pianure , delle cavità , 
e delle valli , ove/ precifamente l’acqua 
piovana, la neve, ed il ghiaccio formano 
flagrò , paludi , e fonti , donde i fiumi trag- 
gono la loro origine ( a ) 

La figura delle montagne è anch’ella mol- 
to varia; alcune formano catene, l’altezza 
delle quali è molto eguale in una lunghilfima 
dimenfione di terreno', altre fono interrotte 
da valli profondilfime. Alcune hanno con- 
torni ben regolati , altre comparifcono al 

{ •rimo fguardo irregolari all’ eccedo . Ta- 
nta trovali nel centro d’ una valle , o 
d’ una pianura un monticello ifolato : e 

fic- 

i 

(a) Vedi le Lettele filofcfiche fopra la for- 
mazione de' foli y ec. pag. 198, 
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ficcome vi fono montagne di fpezie diser- 
ra , così vi fono pure due forte di pia- 
nure i le une ne’ paefi baili , 1’ altre nelle 
montagne* * Le .prime per lo più fono divile 
dal corfo di qualche groifo fiume ; 1’ altre, 
fèbbene d’ertenfione confiderevole , fono ari- 
de, o al più contengono qualche picciolo 
rufcelio . Quelle pianure fra le montagne fono 
fovente molto elevate , e fempre d’ accedo 
diffìcile : effe formano piani fopra altri 
piani, come nell’Alvergna , nella Savoja, 
ed in molti altri luoghi elevati i il di cui 
terreno è fodo , e produce erbe , e piante 
odorifere in copia , il che è cagione che 
i pafcoli , che nafcono fulle cime delle mon- 
tagne, fiano fempre i migliori di tutti .. 

La fommità delle montagne alte è com- 
pofla di rocce più o meno elevate , che raf- 
fomigliano, fpecialmente vedute da lungi, 
alle onde del mare ("0 • Non- è quella la loia 
oflervazione , che affamare ci potrebbe , come 
già fatto abbiamo , che i monti fono fia- 
ti formati dall’ onde del mare ,’ ed io non 
la riferifco per altro , le non perché ella 
concorda con tutte le altre. Ciò, che prova 
evidentemente che il mare ha coperte , e for- 
mate le montagne , fono le conchiglie, e l’al- 
A $ tre 

■ 



(a) Vedi le Lettere filofoftche Copra la for- 
mazione dt Y faliy ec, pag. 1 96. 
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tre produzioni marine, le quali per ogni 
dove ritrovanfi in quantità tale , che per 
niun conto potevano edere fiate trafporta- 
te dal mare attuale ne’ continenti cotanto 
fegregati , ed in profondità tanto confìde- 
revoli . Ciò pure vien provato da’ letti oriz- 
zontali e paralleli , i quali in ogni luogo 
lì veggono, e che non poflono eflere flati 
formati fe non dall’ acque ; dal compoflo 
delle materie anche più dure , come della 
pietra , e del marmo , da cui chiaramente- 
fi riconofce che le materie erano ridotte in 
polvere , innanzi la formazione di quelle 
pietre , e di quei marmi , e che quelle fi 
fono precipitate nel fondo dell’ acqua in 
forma di fedimento ; dall’ efattezza onde 
le conchiglie fonofi modellate in quelle ma- 
terie , e dall’ interiore delle fleffe conchi- 
glie affolutamente riempiuto delle materie, 
nelle quali effe fono rinchiufe ; finalmente 
ciò viene incontraftabilmente dimofirato dalle 
mnte uniformi de’ monti , e delle colline , 
e quali da neffun’ altra cagione , che dal- 
e correnti del mare, non avrebbero potuto 
effere formate ; dall’ uguaglianza dell’ al- 
tezza delle colline oppofte ; dai letti di ma- 
terie differenti, che vi fi ritrovano all’ altez- 
za medefima ; e dalla direzione de’ monti, 
le catene de’ quali s’ efiendono in lunghez- 
za nella guifa fieffa , con cui veggonfi di- 
fendere le onde del mare . 

Quanto alle profondità , che fono fui la 

fit' 
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fuperficie delia Terra , le maggiori fono fen- 
za dubbio le profondità del mare •, ma fio 
come effe non prefentanfi all' occhio , e può 
folamente giudicarfene per mezzo dello fcan- 
daglio ; noi non intendiamo parlare, che 
delle profondità della Terra ferma , come 
fono le valli profonde , che veggonfi tra i 
monti , i precipizi , che s’ incontrane tra le 
rupi , gli abiffì , che fcorgonfi dall’ altura 
delle montagne , come 1’ abiffo dei monte 
Ararat, i precipizi dell 1 Alpi, le valli de’ 
Pirenei . Tali profondità fono una confeguen* 
za naturale dell* elevazione delle montagne; 
effe ricevono le acque , e le terre , che ca- 
dono dalla montagna , ed il terreno ne di- 
viene ordinariamente fertiliflìmo , e molto 
abitato . guanto ai precipizi , che fono tra 
le rupi , effì vengono formati dallo fconquaf- 
famen tordelle roeèe , la di cui bafe alcune 
volte s’ abbaffa piò da una parte, che dall’ 
altra, per mezzo; dell’ azione dell’ aria, e del 
gelo , che le fpacca e le fepara* e per mez- 
zo della caduta impetuofa de’ torrenti , che 
fi aprono alvei , e conducono tutto ciò, che 
fi oppone alla loro violenza ; fina quegli 
abiffì , cioè quegli orridi e valli precipizi, 
che ritrovanfi filila fommità delle monta- 
gne, e al fondo de’ quali è qualche vol- 
ta" impoffibile di difcendere, quantunque ab- 
biano una mezzasega, od una lega di gì-, 
so , fono fiati formati dal fuoco . Quelli 
.abiffi un tempo erano i focolari de’ V ulca- 

A 6 ~ ni^ 
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ni , e tutta la materia, che vi manca , è fia- 
ta rigettata dall’ azione elpulfiva di quei 
fuochi , che pofcia eilinti fi fono per man- 
canza di pabolo combufiibile . L’ abifiò del 
monte Ararat , di cui Mr. de lournefort 
fa la defcrizione nel fuo Viaggio di Le- 
vante, è attorniato da rocce nere ed ab- 
brullolite , come qualche giorno faranno gli 
abiffi dell’ Etna, del Veluvio , e di tutti 
gli altri Vulcani, allora quando confuma- 
te faranno tutte le combullibili materie , 
che in effi rinchiudonfi . 

Nella Storia Naturale della Provincia di 
Stafford in Inghilterra del Sig. Plot par- 
lafi di una fpezie di voragine, la quale è 
fiata fcandagliata fino alla profondità di 
due mila feicento piedi perpendicolari , len- 
za elfervifi ritrovata acqua , e fenza aver- 
ne potuto trovare il fondo , perciocché la 
/ corda non era lufficientemente lunga (a). 

Le grandi cavità , e le miniere profonde 
per lo più fb/io nelle montagne , ed effe non 
dil'cendono quali giammai al livello delle 
pianure: perciò noi per mezzo ditali cavità 
conoficiamo blamente 1’ inreriore della mon- 
tagna, e nulla affatto quello del globo. 

Per altro quelle tali profondità non fono 
veramente di molta confiderazione . Ray 
affiiura, che le miniere più profonde non 




(a) Vedi le Journal des Savans anace 16S0 
t“i- 12. F 
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giungono ad avere un mezzo miglio di prò 
fondita. La miniera di Cottebetg , la qua- 
le nel tempo d’ Agricola pattava per la pili 
profonda di tutte le miniere conofciute , 
non aveva fe non che 2500 piedi di profondità 
perpendicolare . Egli è vero, che vi fono vo- 
ragini in certi luoghi , come quella , che ora 
abbiamo accennata, nella Provincia diStaf- 
ford , oppure il Poolshole nella Provincia 
di Derby in Inghilterra, le cui profondità 
fono forfè maggiori; ma tutto quello è un bel 
nulla in paragone del diametro del globo » 
Se i Ré dell’ Fgitto in vece d’ aver fat- 
te eoAruire piramidi , ed innalzare monu- 
menti tanto fuperbi delle ricchezze e vani- 
tà loro, fatta avellerò la fpefa medebma 
per ben efaminare la Terra , e farvi una 
fcavamento profondo, come di una lega , 
forle trovate avrebbono materie, colle qua- 
li farebbonfi rifatti della fatica , e delle 
fpefe , o per lo meno farebbonfi acquila te 
cognizioni , che non fi hanno, delle mate- 
rie, che compongono l’ interno del globo,, 
il che farebbe forfè molto utile. 

Ma torniamo ai monti. I più alti fona 
ne’ paefi Meridionali; e più dapprefiò all* 
Equatore maggiori ritrovanti le difugua- 
glianze nella fuperfkie .del globo . Quella 
è facile a provarG con una breve enumera- 
zione delle montagne, e delle Ifole. 

Nell’ America , la catena delle Cordiglie- 
re , che fono le più alte montagne deli*. 

T«s* 
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Terra, è precifamente di fotte l’Equatore , 
ed ella fi {tende d’amendue i lati ben lungi 
al di là de’ circoli , che rinterrano la Zona 
torrida . : 

Nell’Affrica, le alte montagne della Lu- 
na , e del Monomotapa, ed il grande e pic^- 
ciolo Atlante , fono fotto 1’ Equatore , o 
certo non molto dittanti . 

Nell’ Alia, il monte Caucafo» la cui ca- 
tena fi ltende fotto nomi differenti fino al- 
le montagne della Cina, è per tutta quel- 
la eltenfione più profilino all’ Equatore , 
che ai Poli. 

Nell’ Europa , i Pirenei, 1’ Alpi , e le 
montagne della Grecia , le quali formano^ 
una catena fola , fono pure meno dittanti 
dall’ Equatore, che dai Poli. 

_Ora quette montagne, da noi annoverate, 
fono tutte più alte , più riguardevoli , e 
più diftefe in lunghezza, ed in larghezza, 
che quelle de’paefi fettentrionali. 

* Quanto alla direzione di tali catene di 
montagne , vedratfi che l’ Alpi, prefe in tut- 
ta la loro eltenfione, formano una catena, 
la quale altra verfe il continente intero, dal- 
la Spagna fino alla Gina . Quette montagne 
hanno il principio loro nei confini del mare 
nella Galizia, giungono ai Pirenei, tr.aver- 
fano la Francia nel Vivarefe, e nell’ Alver- 
nia , feparano l’ Italia , dilatanti nell’ Ale-, 
magna, ed al di fopra della Dalmazia, fi- 
ito nella Macedonia , « di là fi unifeono 
“■i . colle 
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colle montagne dell’ Armenia , col Cane»» 
fo, col Tauro, coli’ Imao , e ftendonfì fi-* 
no al mare di Tartaria . Il monte Atla* 
parimente attraverfa il continente intero 
dell’ Affrica dall’ Occidente all’ Oriente , 
principiando dal Regno di Fez, fino allo 
ftretto del mar Roffo . I monti della La- 
na hanno pure la fteffa direzione. 

Ma nell’ America la direzione è tutta con- 
traria , e le catene delle Cordigliere , e dell* 
altre montagne , eftendonfi dal Nord al Sud, 
piii che non dall’Oriente all’ Occidente. 

Ciò, che noi offerviamo qui fopra le 
maggiori elevazioni del globo , può anche 
offervarfi nelle maggiori profondità del ma- 
re. I piò valli e piò fterminati pelaghi fo- 
no piò profiìmi all’Equatore, che ai Foli; 
e da quella offervazione ne rifulta, che le 
difuguaglianze maggiori del globo trovanfi 
nei paefi meridionali. Quelle irregolarità , 
che trovanfi Culla faperficie del globo; fono 
cagione d’ "una infinità d’effetti ordinar), e 
flraordinarj : per efempio , tra i fiumi dell’- 
Indo , e del Gange evvi una larga Penifola, 
divifa per mezzo da una catena di alte 
montagne, chiamate il Gara , che fi eflen- 
dono, dal Nord al Sud, dalle eftremità del 
monte Caucafo, fino al Capo di Comorino; 
da «ina parte evvi il Malabar , dall’altra 
Goromandel: dalla parte del Malabar, tra 
la detta catena di montagne, ed il mare, 
r Ellate cominci* dal ode di Settembre, 
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c dura fino al mefe di Aprile, ed in taf- ' 
io quello tempo il Cielo è fiereno , nè vi 
piove giammai : dall’ altra parte della mon- 
tagna , verlò Coromandel , nella lidia llagio- 
ne avviene l’Inverno, e vi piove continua- 
mente in abbondanza -, e dal mefe di Apri- 
le fino a quello di Settembre ci corre la 
flagione dell’Ellate, mentre che corre quel- 
la dell’ Inverno nel Malabar; di modo che 
in molti luoghi di'lanri fra loro non più 
di venti leghe di cammino, fi può, oltre- 
paflando il monte , cambiar di flagione . 
Dicefi che la ftefla cofa avvenga nel Ca- 
po Razalgat nell’Arabia, e nella Giamai- 
ca , la quale è feparata nel mezzo da una 
catena di montagne, che ha la fua direzio- 
ne dall’ EH all’ Gvefi , e che i popoli fi- 
ttìati al Mezzogiorno di quelle montagne 
provino il calore dell’ Eflate , mentre che 
gli altri efillenti al Nord fofTrono nel tem- 
po fte(fo i rigori dell’Inverno.. Il Perù, fi- 
tuaro fiotto la linea , e che ftendefi circa mil- 
le leghe verfo il Mezzodì, è divifio in tre 
parti lunghe e lìrette, chiamate dagli abi- 
tanti del paefe, Lanos , Sierras y ed Sfoides: 
los Lana, che fono le pianure, fi- ellendo- 
I k> lungo la colla del mare del Sud ; Ics 
Sierras fono le colline con alcune valli ; e 
ìas A'idcs fono le famofe Cordigliere , le 
montagne più alte di quante fe ne conofcano . 

Los Lanos hanno dieci leghe , poco più 
poco meno , di larghezza ; in moki luoghi 

ìas 
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la Sierras hanno venti leghe di larghezza* 
e las Andes ne contano altrettante , dove 
poco più , dove poco meno ; la larghezza 
è dall’ Eli all’ Oved , e la lunghezza dal 
Nord al Sud. In quella patte del Mondo 
evvi di notabile , I Che entro los Lanos , 
per quanto è lunga quella codierà» il vento 
del Sud-Oved lòffia coda n temente , il che 
è contrario a ciò, che avviene ordinariamente 
nella Zona torrida: II Che nè tuona, nè 
piove giammai entro los Lanos , ma folo 
alcune volte vi cade alquanto di rugiada: 
III Che quali di continuo piove (ovra las 
Andes: IV Che dentro lasSierras , che fono 
tra los Lanos , e las Andes , piove dal me- 
le di Settembre fino al mefe di Aprile . 

Si è oflervato da lungo tempo » che le 
catene delle montagne più alte andavano 
da Occidente in Oriente : dopo la fcoverta 
del nuovo Mondo fi è veduto elfervene al- 
cune molto confiderevoli , che rivolgevanfi 
dal Nord al Sud; ma niuno prima di Mr. 
Bourguet aveva fcoverta la regolarità for- 
prendente della druttura di quelle gran 
moli : egli , dopo di aver pallate trenta vol- 
te le Alpi in quattordici differenti luoghi, e 
due volte gli Appennini, e dopo di aver fatti 
molti giri all’ intorno di quede montagne, e 
nel monte }ura, ha trovato che tutte le 
montagne fono formate ne’ loro contorni 
quali come le opere di fortificazione . Allora 
quando il corpo di una montagna va da 
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Occidente in Oriente , ella forma delle 
prominenze, le quali riguardano, per quan- 
to è polfibile , il Nord ed il Mezzogior- 
no . Una tale ammirevole regolarità è co- 
si fen fi bile nelle valli, che pare vi fi cam- 
mini in una firada coperta ben regolare : 
perchè, a cagion di efempio , fe viaggiali 
in una valle dal Nord al Sud , ofiervafi 
che la montagna a mano dritra forma del- 
le prominenze, o degli angoli verlo l’O- 
riente, e quelli della montagna a mano 
finifira fi rivolgono all’Occidente ; di modo 
che, niente meno, gli angoli efierni da ogni 
lato corrifpondono reciprocamente agli an- 
goli interni , che loro «fono Tempre alterna- 
tivamente opporti. Gli angoli formati dal- 
le montagne nelle valli grandi fono meno 
acuti , perchè la pendenza è meno erta, ed 
eflì fono più lontani gli uni dagli altri ; e 
nelle pianure non fono fenlibili , falvoche nel 
corlb de* fiumi , che per lo più ne occupa- 
no il centro : i di loro feni naturali corri- 
fpondono alle prominenze più notabili , o 
agli angoli - più fporti delle montagne , 
dove va a finire il terreno, fra cui fcorro- 
no i fiumi. Egli è mirabile che non fiali 
fatta rifieflione ad una cofa tanto vifibile: 
ed allorché in una valle la pendenza di una 
delle montagne, che l’ attorniano, è meno 
rapida dell altra , il fiume prende il fuo 
«nrfo non già nel mezzo , ma molto più 
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vicino alla montagna più rapida ( a ) . 

A quelle oflervaziofti fe ne polfono aggiu- 
gnere altre particolari , ahe le confermano: 
v. grazia, le montagne degli Svizzeri fono 
molto più rapide , e la pendenza loro è 
maggiore dalla parte del Mezzogiorno, che 
dalla parte del Nord , e maggiore verfo 
Ponente, che verfo Levante; ciò può veder- 
li nella montagna Gemmi , nel monte Bri- 
sè, e quali in tutte falere montagne . Le 
più alte di quello paefe fono quelle, che 
feparano il Vallefe, e iGrigioni, dalla Sa- 
voja , dal Piemonte , e dal Tirolo ; quefti 
paeli formano elfi medelimi una continua- 
zione di quelle montagne , la cui catena 
fiendeli fino al Mediterraneo f e continua 
anche molto lungi fotto 1 * acque di quel 
mare. Le montagne dei Pirenei fono altre- 
sì una continuazione di quella vada mon- 
tagna, che comincia nei Vallefe fuperiore; 
i cui rami fi eftendono molto lungi verfo 
Ponente, e verfo il Mezzogiorno, io [tenen- 
doli fempre ad una grande altezza ; mentre 
all'oppofto dalla parte del Nord e dell’ Eli 
fi abbacano gradatamente fino a diventar pia- 
nure , come vedefi ne’ valli paefi innaffiati dal 
Reno , per efempio , e dal Danubio, prima di 
arrivare all’ imboccature loro ; frattanto che 
il Rodano difeende per contrario con rapi- 

dez- 
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dezza Verfo il Mezzogiorno nel Mediterà 
raneo . La fletta ottervazione fulla pendenza 
delle montagne, maggiore al Mezzogiorno, 
e al Fonente, che non al Nord, o al Le- 
vante , rifcontrafi vera nelle montagne d* 
Inghilterra , e in quelle della Norvegia ; 
ma dove cib più evidentemente fi otterva fi 
è nel Perù , e nel Chily . La lunga cate- 
na delle Cordigliere è tagliata rapidi (lima- 
mente dal lato di Ponente , lungo il mar 
Pacifico , in vece che verfo Levante efia fi 
abbatta per gradi nelle valle pianure irri- 
gate dai maggiori fiumi del Mondo (i). 

Mr. Bourguet, a cui debbefi quella bella 
ottervazione della corrifpondenza degli an- 
goli delle montagne , a buon diritto 1’ ap- 
pella la Chiave della Teoria della Terra , 
Parmi perù che,fe tutta l’importanza egli 
ne avelie conofciuta , più felicemente im- 
piegata 1’ avrebbe , illullrandola con fatti 
convenevoli , ed avrebbe data una Teo- 
ria della Terra più verifimile ; in vece che 
nella fua Memoria, di cui fi è veduto l’e- 
fpollo, egli non prefenta che il progetto 
di un fillema ipotetico, le confeguenze di 
cui fono per la maggior parte o falfe, o 
fubordinate . La Teoria da noi propoli® 
raggirafi fu quattro fatti principali , de’qua- 

li 
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fi non puoffi dubitare dopo aver efaminate 
le prove , che gli ftabilifcono-. Il primo fi 
è y che la Terra è dappertutto, e fino al- 
le maggiori profondità , comporta di Arati 
paralleli , e di materie , che fono, fiate 
un tempo molli , e tenere : il fecondo , 
che il mare per qualche tempo coprì la 
Terra da noi ora abitata: il terzo, che il 
flurtò e refluffò, e gli altri movimenti deli' 
acque , producono difuguaglianze nel fondo 
del mare : ed il quarto , che le correnti 
del mare hanno data alle montagne la for- 
ma de’ contorni loro , e la corri fponden te 
direzione, di cui fi qnirtiona. 

» Dopo che fi faranno lette le prove con- 
tenute negli Articoli feguenti , giudicheraf- 
fi , fe con ragione io abbia aflìcurato , 
che da quelli fatti , fodamente rtabiliti , fi 
venga a ftabilire altresì la vera Teoria del- 
la Terra. Ciò, che io afferri. nel terto ri- 
guardo alla formazione delle montagne, non 
ha bifogno di maggiore fpiega ; ma fìcco- 
me mi fi porrebbe obbiettare, che io non 
rendo ragione della formazione de’ picchi , 
o fia delle punte delle montagne, come 
neppure di qualche altro fatto particolare, 
ho {limato opportuno di aggiugnere la of- 
fervazioni, e le rifleffìoni da me fatte fa 
quello propofito. 

Io ho procurato di formarmi un’ idea 
chiara e generale della maniera y in cui 
ordinate fono le materie diverfe,che com- 
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pongono il globo ; e mi è parino , che con- 
fiderarfi potevano in maniera diverfa da 
quella , in cui fin ad ora riguardate fi fo- 
no . Io ne fo due dalli generali , alle qua- 
li tutte le riduco:, la prima è quella delle 
materie , che noi troviamo pofate in idrati, 
in letti , in banchi orizzontali , o regolar- 
mente inclinati ; la feconda le materie tut- 
te comprende, che trovanfi in mucchi, in 
filoni , o in vene perpendicolari , ed irrego- 
larmente inclinate . Nella prima clafie com- 
prefe fono le fabbie, le argille , i graniti 

0 macigni, le pietre focaie, e le felci in gran 
mafia , i carboni di terra , le lavagne, 
le fcille , ec. {a: ; e fimilmenre le mar- 
ghe , le crete , le pietre calcinatoli , i mar- 
mi, ec. Nella feconda io ripongo i metalli, 

1 minerali, i critlalli, le pietre fine, e le pietre 
focaie in picciole mafie. Quelle due elafi! 
comprendono generalmente le materie tut- 
te , che noi ccncfciamo. Le prime debbono 
1’ origine loro ai redimenti trafportati , e 
depofitati dall’ acque del mare ; ma deb- 
bonfi difiinguere quelle che effendo polle 
alla prova del fuoco fi calcinano , e ridu- 
confi in calce , da quelle, che fi fondono, 
e fi riducono in vetro . Le feconde fi vetri- 
ficano tutte , eccettuate quelle , che il fuoco 
confuma interamente colla fua fiamma . 

Nel- 
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Nella prima dalle noi difiingueremo 
in prima due forte di fabbia j 1’ una , 
che io la confiderò come la materia più 
abbondante nel globo , è vetrificabile , o 
piu cròllo non è, fé non fe un complef- 
fo di frammenti di vetro ; 1’ altra , la cui 
quantità è molto minore, è calcinatile, e 
riguardar fi dee come tritume > o polvere 
di pietra , e non diilirguefi dall’ arena 
.fe non fe dalla grolfezza de’ grani. La fab- 
bia vetrificabile è generalmente pofara per 
idrati, come tutte 1’ altre materie, ma que- 
lli firati dovente fono interrotti da malli 
di felci, di macigno, di lapilli, e talvolta 
quelle materie formano anche letti, e firati 
di molta eftenfione. 

Efaminando quella fabbia , e quelle ma- 
terie vetrificabili , vi fi ritrovano poche con- 
chiglie di mare, e quelle, che vi fi trovano, 
non fono polle in idrati , ma bensì difper- 
fe , e come gettate à cafo ; per efempio, io 
non ne ho mai vedute fra le felci . Quella 
pietra, abbondantilfima in certi luoghi, al- 
tro non è , che un comporto di particelle 
fabbiofe , che fi fono unite ; e ritrovali fo-- 
lamente ne’ paefi , ne’ quali abbonda la fabbia 
vetrificabile ; ed ordinariamente le vene di 
felci trovanfi nelle colline acute, in ter- 
reni fabbiofi , e nell’ eminenze interrotte . 
Tali vene polTono tagliarli per qualunque 
verfo ; e fe vi fono de’firati , elfi fon lon- 
tani gli uni dagli altri molto più, che nel- 
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le vene di pietre calcinatali , o di marmo. 
Dal matticelo della vena della felce fe ne 
tagliano de pezzi d’ ogni grandezza, e da 
ogni lato, fecondo il bilogno, ed il comodo 
maggiore ; e febbene una tal pietra fia dif- 
fìcile a lavorarli , ella non ha però che quel 
genere di durezza , la quale relitte ai colpi 
violenti fenza fpezzarli , ma il fregamento la 
confuma a poco a poco , e facilmente la ri- 
duce in fabbia , a riferva di alcune punte ne- 
ricce , che vi s’ incontrano, le quali fono di 
una materia tanto dura , che non cede agli 
fcalpelli della tempra piò forte . 11 maci- 
gno è vetrificabile come la felce , ed è del- 
ia natura fletta , folamente egli è più duro, 
e le lue parti fono meglio legate . In 
etto vi fono lìmilmente parecchie punte 
limili a quelle ,' di cui abbiamo parlato , 
come facilmente fi può olfervare nella fom- 
mità delle alte montagne, che fono per la 
maggior parte compotte di quella qualità 
di pietra, e fopra le quali non li può cam- 
minare lungamente fenza accorgerli , che 
quelle punte tagliano, e lacerano il cuojo 
delle fcarpe . Quello macigno , che fi tro- 
va falle montagne alte , e che io confiderò 
come una fpezie di granito , contiene una 
quantità di pagliuole limili al talco, ed è di 
una tale durezza , che difficilittìmamente 
può etter lavorato . 

Io ho efaminara da vicino la natura di 
quelle pupte , che ritrovanli nella felce , 
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e nel macigno , ed ho riconofciuto che 
fono d’ una mareria metallica fufa, e cal- 
cinata da violentiflimo fuoco, e che ralfo- 
tniglia perfettamente a certe materie ri- 
gettate da’ Vulcani , delle quali ne ho io ve- 
dute una gran quantità elfendo in Italia, 
ove fummi riferito, che i naturali del pae- 
fe le chiamavano JV/i/Vrrt . Quelli fono certe 
malie nericce molto pefanti , fopra le quag- 
li né il fuoco , nè 1* acqua , né laiima poflono 
fare impresone veruna , difendo la lor mate- 
ria diverfa da quella della lava ; perchè que- 
lla è una fpecie di vetro , laddove quella 
fembra più limile al metallo , che al ve- 
tro. Le punte della felce, e del macigno 
hanno molto di comune con quella prima 
materia ; il che fembra pur di provare , 
che tutte quelle materie fiano fiate un 
tempo liquefatte dal fuoco . 

Vedefi qualche volta in certi-luoghi nel- 
le Comunità de’ monti una quantità prodi- 
giofa di matti di fmifurara grolfezza di un 
tal macigno , mefcolati di pagliuoie tal- 
cofe; la loro pofìzione è talmente irregola- 
re , che fembrano d’ eflervi flati gettati a cafo, 
c giudicherebbonfi caduti da qualche vici- 
na altura , fe i luoghi dove fi trovano non 
folfero elevati Copra tutti gli altri vicini 
ma la folìanza loro vetrificabile , e la lor s 
figura angolare e quadrata , come quella 
de’maffi di felce , ci Ccoprono un’ origine co- 
mune tra quelle materie } cosi nei tirati 
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con (ìderc voli di fibbia vetrificabile fi formati 
de’ matti di felce, e di macigno, la cui fi- 
tuazione e figura non feguitano clattamente 
Ja pofìzionc orizzontale di que’ llrati : a poco 
a poco le pioegie avendo tratta dalla fom- 
mità delle colline , e de’ monti la fabbia , 
che dianzi, li copriva , cominciarono a fal- 
care , e a fender , quelle colline negl’ inter- 
valli , che fi trovarono tra i malli delle fel- 
ci, come felle fi veggono le colline di Fon- 
tainebleau . Ogni punta di collina corri- 
r . fponde ad un maffo formante una vena di 
felce, ed ogni intervallo è flato incavato, ed 
avvallato dal corfo delle acque , che han- 
no tratta la fabbia nella pianura : fimil- 
^ mente le montagne più alte, le cui fom- 
mità fono coir, polle di macigno, e che vanno 
a terminare con que’ malli angolari , di cui 
abbiamo fatta menzione, faranno Hate un 
tempo ricoperte di molti firati di labbia ve- 
trificabile, ne’ quali faranno!! formati quei 
malft; ed avendone le pioggie portata via 
_ tutta la fabbia, che li copriva ed attornia- 
va , faranno efli reflati nella lbtnmità de’ 
monti nella politura , in cui furono forma- 
ti . In que’ malli ordinariamente fi ravvi- 
amo delle punte al di fopra, ed aldi fuori; 
e vanno crefccndo in grofl’ezza a mi fura che 
difendono, e che più profondamente rellano 
fcavati: fovente anche 1’ uno raggiugne l’altro 
conia bafe, il fecondo raggiugne il terzo, e 
così gli altri di mano in mano , lafcian- 

do 
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do tra loro degli intervalli irregolari ; c 
dacché colla fucceffione de’tempi le pioggic 
hanno tolta , e trafportata via tutta la lab- 
bia , che copriva que’ differenti malli , al- 
tro piti non rettavi fopra degl’ alti monti, 
che i malTi fteffi , li quali formano delle pun- 
te^ piu o meno elevate; e quella è l’origine 
de’ picchi , o delle corna delle montagne. 

Supponiamo dunque , come è facile di 
s provare per mezzo delle produzioni marine» 

' che vi ci li trovano , che la catena delle 
montagne dell’ Alpi lìa Hata un tempo co- 
perta dall’ acque del mare , e che al di- 
fopra di quella catena di montagne Itavi 
Hata una gran quantità di fabbia vetrificabi- 
le, trafportata e depofitata dalle acque del 
mare, nella maniera llelfa e per le caufe 
medefime , per cui effe han condotta e de- 
portata ne’ luoghi alquanto piti baffi di quel- 
le lleffe montagne una quantità numeroià di 
conchiglie; e confideriamo quello ftratoelle- 
riore di fabbia vetrificabile come polato da 
prima a livello, e formante una pianura di 
labbia al di fopra delle montagne dell’ Alpi, 
allora quando erano ancora ricoperte dalle ac- ; 
que del mare. In quello ammalio di fabbia 
farannoft formati maffidi rocce, di felci, di 
macigno, e di tutte le materie , le quali pren- 
dono la loro origine * e la figura nel/e fabbie, 
per mezzo di una meccanica quaft limile a 
quella della crillallizzazione de’ falj . Siffat- 
ti malli una volta formati avranno mante- 
li % ' : nu- 
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mito il luogo dove trovavanfi,e le pioggie 
a poco a poco avranno fiaccata la labbia 
frapporla , e quella ancora , che immedia- 
/ tamente gli attorniava: i torrenti, ed i ru- 
fceili , precipitandoli dall’ alto di que’ mon- 
' ti, avranno leco condotte quelle fabbi e nel- 
le valli, nelle pianure, ed una parte anche 
fino al maret in quella maniera la fommi- 
tà delle montagne faralTi trovata (coverta , 
ed i ma (fi nudi faranno compaffi in tutta 
la loro altezza ; e quelli fon quelli , che noi 
oggi chiamiamo picchi , o corna delle mon- 
tagne, e che hanno formate tutte quelle 
eminenze puntute, che in tanti luoghi fi veg- 
gono ; e quelli ion pure' 1’ origine di quelle 
rocce elevate, ed ilolate, che trovanfi nella 
Cina, ed in altre parti, come nell’Irlanda, 
dove T\. appellano Devi l's flones ,o Pietre del 
Diavolo -, la cui formazione , come pure 
quella de’ picchi delle montagne, fu Tempre 
riputata cola difficile a fpiegarfi . Intanto 
la lpiegazione , che io ne fo, è tanto na- 
turale f che prefentafi fubito alla mente 
di chiunque abbia vedute quelle rocce , ed 
io debbo qui rapportare ciò , che ne dice il 
Padre du T artre nelle lettere edificanti : „ Da 
„ Yanchuin-vcn noi damo venuti ad Ho- 
„ tcheou ; abbiamo incontrata per ifirada una 
„ cofa molto particolare , cioè delle rocce di 
un’altezza firaordinaria, e della figura dì 
una grolla torre quadrata , le quali veggon- 
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„ fi piantate nel mezzo delle pianure più va- 
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„ fte , fenza fa perii corri' effe colà ritrovinfi , 
„ le non vogliam credere , che un tempo effe 
„ follerò fiate montagne , e che le acque pio- 
,, vane avendo a poco a poco fatta cadere la 
„ terra, che avviluppava quelle moli di pie- 
„ tra, le abbia così coll’andare del tempo 
„ rotte , e fcofcefe tutt’ all’ intorno : ciò , 
„ che avvalora la congettura fi è ,• che noi 
„ ne abbiamo vedute alcune , che alle fal- 
„ de dono ancora ricoperte di terra fino ad 
„ una certa altezza (<0 • • 

Dunque la fommità delle montagne pii 
alte è per lo piò comporta di rocce , e di 
graniti di fpezie diverfa , di macigno , di 
felci, e di altre materie dure, e vetrificabi- 
li , e fovente fin a due o trecento perti- 
che di profondità . In oltre molte volte vi fi 
trovano vene di marmo, o di pietra dura 
piene di conchiglie, la materia delle quali 
è calcinarle , come fi può offervare nella 
gran Certofa del Delfinato, e fui monte 
Cenis , ove le pietre, ed i marmi , che con- 
tengono conchiglie, fono alcune centinaia 
di pertiche al di fotto delle fommità , del- 
le punte , e de’ picchi delle montagne più 
alte ; ancorché quelle pietre ripiene di con- 
chiglie fiano effe fteffe alte più di mille 
pertiche dal livello del mare. Quindi avvie- 
ne , che le montagne, dove veggonfì punte, o 
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picchi, fono ordinariamente di roccia vetri- 
ficabile; e quelle, le cui fommità fono pia- 
ne, per lo piò contengono marmi , e pietre 
dure, gravide di produzioni marine . Lo ftef- 
fo è da dirfi delle colline allorché fono di 
felci , o di macigno ; effe fono per lo più at* 
traverfate da punte, da eminenze, da pog- 
gi, da cavità, da profondità, e da picciole 
frammezzanti valli : all’ oppoll© quelle , che 
fono compofle di pietra calcinatole , fono 
preffochè uguali in tutta l’altezza loro, nè 
veggonfi interrotte che da’ feni , e dai 
valloni più grandi , e più regolari , gli an- 
goli delli quali fi corrilpondono : finalmen- 
te effe fon coronate di rocce , la cui po- 
fizione è regolare , ed a livello . 

Qualunque fia la differenza , che a noi 
fembti a prima villa di offervare tra quelle 
due forme di montagne , effe vengono ciò 
non offante amendue a derivare dalla cagion 
medefima , ficcome abbiamo dimoltrato . 
Debbefi però riflettere, che le pietre calci- 
nabili non hanno patita veruna alterazione, 
nè mutazione alcuna, dopo la formazione de’ 
letti orizzontali , laddove quelle di labbia 
vetrificabile hanno potuto effere alterate , ed 
interrotte dalla produzione polleriore delle 
rocce , e de’ malli angolari , che formati fi 
fono dentro di quella fabbia • Cotelle due fpe- 
zie di montagne hanno delle feffure , quali 
tempre perpendicolari in quelle di pietre calci- 
nabili , e che fembrano un poco più irregolari 
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in quelle di macigno, e di felci : in- tali fel- 
lure trovanfi i metalli , i minerali , i cri- 
fiali i , i folfi , e tutte le materie della fecon- 
da clafie : ed è appunto colà , dove al di " ,1 

fotto di tali feffure li riunifeono le acque, 
per penetrare pofeia più avanti , e formare * 

le lorgenti , che fcontranfi fotto la fuper- 
fìcie della Terra. t 
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TEORIA DELLA TERRA 

A&ticolo X. 

De* Fiumi. 

N Oi abbiamo detto che, generalmen- 
te parlando, le montagne più vaile 
occupano il mezzo de’ continenti , e che 
le altre occupano il mezzo dell’Ifole, delle 
Peni fole , e delle terre , che fi fporgono in 
mare ; che nell’ antico continente le catene 
maggiori delle montagne fono dirette dall’ 
Occidente all’Oriente; e che le altre, di- 
rette verfo il Nord, o verfo il Sud, fono 
osamente rarni di quelle catene principali. 

B 4 Ve- 
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Vedralfi parimente che i maggiori fiumi 
diretti fiano come le piti vaile montagne , 
e che pochi vene fiano, i quali feguano la 
direzione de’rami di quelle flette montagne . 
Per atticurarfene , e vederlo minutamente, 
baila volger 1’ occhio Copra un globo , ed 
efaminare con attenzione 1* antico continen- 
te dalla Spagna fino, alla Cina', e f^orge- 
raflì che , cominciando dalla Spagna , il 
Vigo, il Dnero, il Tajo, e la Guadiana 
fcorrono dall’ Oriente all’ Occidente , e 1’ 
ILbro dall’ Occidente all’ Oriente , e che 
non evvi verun fiume rimarchevole , il cui 
corfo diretto fia dal Sud al Nord , o dal 
Nord al Sud , quantunque la Spagna dalla 
parte del Mezzodì fia tutta quanta attornia- 
re dal mare , e quali interamente dalla 
parte del Nord . Quella ottervazione, in rap- 
porto alla direzione de’ fiumi della Spagna, 
prova non {blamente che le montagne di quel 
paefe fiano dirette dall’Occidente all’ Orien- 
te , ma sì ancora che il terreno meridionale, 
e quello, che fi approflima allo ftrerto , e 
quello dello firetto medefimo, fia una terra 
pitr elevata , che le colte del Portogallo ; e 
Umilmente, dalla parte del Nord , che le 
montagne della Galizia, dell’ Alturie , ec. 
non fiano, che una continuazione de’ Pire- 
nei ; e che fiffatta elevazione di terre , tan- • 
to al Nord, quanto al Sud, è detta che im- 
pedifce ai fiumi di poter giugnere di là fi- 
no al mare. . 

: Ve- 
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\ Vedraflì ancora, gettando l’occhio fopra 
la Carta della Francia , che il iblo Rodano 
lìa diretto dal Nord al Mezzodì , ed anche 
circa la metà del fno corfo , dietro le mon- 
tagne fino a Lione , ha la fua direzione 
dall Oriente verfo 1’ Occidente ; ma che 
aH’ogporto tutti gli altri graffi fiumi, co- 
me il Loer , la Charenta, la Garonna , 
ed anche la Senna , hanno la direzione lo- 
ro dall’ Oriente all’ Occidente. 

Nell’ Aiemagra vedralfi pure, che il 
folo Reno tenga come il Rodano, Ja 
parte maggiore del fuo corlo dal Mezzodì 
al Nord, ma che gli altri fiumi grandi , 
come il Danubio , la Orava, e tutte le 
grolfé fiumane, che sboccano in quelli fiumi, 
vanno dall’ Occidente ali’ Oriente a get- 
tarli nel mar Nero. 

R iconofceraffi che il detto mar Nero , 
che piuttollo dee conliderarfi come un gran 
lago, che come un mare, abbia quafi tre volte 
più di elVenfione dall’ Oriente all’Occidente, 
che dal Mezzodì al Nord, e che per con- 
feguenzaia pofizione fua, è limile alla dire- 
zione de’ fiumi in generale: che lo llelfo 
intervenga del mar Mediterraneo , la cui 
lunghezza dall’Oriente all’Occidente è cir- 
ca fei volte maggiore, che la mezzana li»' 
larghezza prefa dal Nord al Mezzodì . 

Per verità il mar Cafpio , fecondo la Car- 
ta formatane per ordine del Czar Pietro I 
fca maggior cilen/ìone dal Mezzodì al Nord! 

^ S , che 



54 ,r Stori* Naturale ,> 

thè dall’ Oriente all’ Occidente , quando 
che nelle Carte antiche quella era quali ro- 
tonda , o più larga dall’ Oriente all’ Occi- 
dente, che dal Mezzodì al Nord; ma fe 
lì olferverà che il lago Arai può confide- 
rarfì come già parte del mar Cafpio, da 
cui ora fi vede imparato per mezzo di fab- 
biofe pianure, troveraffi ancora che la lun- 
ghezza, dal lido occidentale del mar Cafpio, 
fino alla riva orientale del lago Arai , è 
maggiore che la lunghezza dal lido meri- 
dionale , fino al lido fettentrionale del mare 
medefimo . 

Si troverà parimente che 1’ Eufrate , e il 
golfo di Perfia fon diretti dall’Occidente all’ 
Oriente , e che quafi tutt’ i fiumi della Cina 
vanno dall’Occidente in Oriente . Lo fteflò 
avviene di tutt’i fiumi dell’ interno deH’Aflri- 
ca, al di là della Barbaria , i quali fcorrono 
tutti dall’Oriente in Occidente, e dall’Oc- 
cidente in Oriente , fuorché le fiumane di 
Barbaria, ed il Nilo, i quali fcorrono dal 
Mezzodì ai Nord . Vi fono in vero graf- 
fi fiumi nell’ Afta , che in parte fcorrono 
dal Nord al Mezzodì , come il Don , la 
Volga, ec. ; ma, prendendo la lunghezza in- 
tera del corfo loro , fi vedrà , che quelli 
non rivolgonfi dalla parte di Mezzodì , fe 
‘ non fe per gettarfi nel mar Nero, e nel 
mar Cafpio , che fono altrettanti laghi 
jielf interiori parti delle terre. 

Può aduoque dirli in generale, che nell’ 
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Europa, nell’ Alia, e nell’ Affrica i fiumi, 
e 1’ altre acque mediterranee , s’ ellendonc» 
J^agoiormente dall’Oriente all’Occidente, 
che -dal Nord al Sud y il che deriva dall’ 
effcre le catene delle montagne per lo più 
dilpolle fecondo quella direzione ; e dall’ elle- 
re anche il continente intero dell’Europa, « 
dell’ Alia più largo fecondo una tal direzio- 
ne , che nell’altra ; poiché in quelle due ma : 
niere fi può concepire una tal direzione de 
fiumi. In un continente lungo e fretto, com’ 
• è quello dell’ America meridionale, ed in 
cui non evvi , che una catena principale 
di montagne, la quale s’eftende dal Nord 
al Sud , i fiumi non offendo ritenuti da. 
alcun’ altra catena di montagne , debbono 
feorrere in una linea perpendicolare a quel- 
, la della direzione delle montagne , cioè dall’ 
Oriente all’ Occidente , o dall’ Occidente 
all Oriente ; e di fatti in quella manièra 
feorrono tutt’ i fiumi nell’ America, per- 
chè , ad eccezione delle Cordigliere , non vi 
fono carene di montagne mofro ertele , e non 
vene fono affatto, le cui direzioni fiano pa- 
rallele alle Cordigliere.. Nell’antico conti- 
nente, egualmente che nel nuovo, la mag- 
gior parte dell’ acque hanno la maggior 
loro eltenfìone -dall’ Occidente all’ Orien- 
te , e i fiumi feorrono per lo più fecondo 
quella direzione; ma ciò avviene per un’al- 
tra ragione, cioè che vi fono molte lunghe 
«tene di montagre parallele fra di loro-, 
18 » B 6 la 
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la direzione delle quali è dall’ Occidente 
all’ Oriente , e che i fiumi e le altre 
acque fono forzate a feguitare gl’ interval- 
li , che feparano quelle catene di monta- 
gne : per confeguenza una catena fola di 
montagne , dirette dal Nord al Sud , pro- 
durrà fiumi , la cui direzione farà la Oeffa 
che quella de’ fiumi , i quali ufcilfero da 
varie catene di montagne , la cui direzio- 
ne comune folle dall’ Oriente alP' Occiden- '• 4 
te ; e quella è la ragione particolare , per 
cui i fiumi dell’America hanno quella dire- 
zione, come quelli dell’ Europa , delP Affri- 
ca , e dell’ Alia . 

Ordinariamente i fiumi occupano il cen- 
tro delle valli , o piuttofto la parte più baffa 
del terreno comprefo tra le due colline , o 
montagne oppofie ; le entrambe le colline 
laterali hanno la pendenza quafi eguale, 
il fiume occupa predo a poco il centro 
del vallone, o della valle intermedia , la 
quale, fia pur larga , o Oretta, fe la pen- . | 
denza delle colline, o delle terre elevate, 
che tòno dall’ una e dall’ altra parte del fiu- 
me ,, è uguale , il fiume occuperà il cen- 
tro della medefima ; eperPoppoflo, fe una 
delle colline ha la pendenza più rapida di quel- 
la della collina oppoOa , il fiume non farà 
più nel centro della valle, ma altrettanto acco- 
fleraflì alla collina più rapida , quanto queOa 
rapidità di pendenza farà maggiore di quella 
dell’ altra collida: il fito più baffo dei ter- 
reno 
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reno inquefto cafo non è più il centro della; 
valle, ma è molto più vicino alla collina 
av ente maggior pendenza , e perciò il fiu- 
me le (corre più dappreffo . In tutri i 
luoghi , dove a fianco del fiume vi fono 
montagne, o colline molto rapide, e dall’ 
altra parte trovanfi terre elevate di picciolo 
pendìo , Tempre fi vedrà , che il fiume 
fcorre al piede delle colline rapide ,- e 
profiegue così in tutte le direzioni loro* 
fenza allontanarfene, fino a che dall’ altra 
parte forgano altre colline, la cui penden- 
za fia confiderevole- , perchè il punto piti 
baffo del terreno retti più lontano di quel 
che era dalla collina rapida . Avviene or- 
dinariamente , che col tratto del tempo la 
pen denza della collina più rapida fi dimi- 
nuifce , e rendefi più dolce , perchè le piog- 
gie ne traggono le terre in quantità maggio- 
re , e le portan via con più violenza da una 
pendenza rapida , che non da una penden- 
za dolce : il fiume è forzato allora a cambiar 
letto per trovar il fito più baffo della valle. 
Aggiungali aqueffo, che ficcome tutti i fiu- 
mi lì gonfiano, ed inondano di tempo in tem- 
po , e trafportano , e depofitano fanghi in vari 
lìti, e fovente s’ accumula la fabbia nei letti 
loro , così le acque fono colberte a piegare , 
e cambiar direzione . Speffo fi rinvengono 
nelle pianure molti letti antichi del fiu- 
me , particolarmente s’ egli è impetuofo , 
e loggetto ad inondazioni frequenti , e fe traf- 

portji 
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porta -ficco molta fabbia , e molto limo. 

Nelle pianure, e nelle valli larghe, nelle 
quali feorrono i fiumi granili, il fondo del 
loro letto è ordinariamente il fito più baffo 
della valle *, ma l'ovente però la luperficie 
dell’ acque del fiume è più elevata delle 
• terre ad j Stenti alle rive del fiume fìelfo * 
Supponiamo, per efempio, che un fiume icor- 
ra a pien canale, cioè che le fue acque l ano 
a livello delle lue rive , e che 1 acque poco 
J dopo comincino a traboccare da i due lati \ 
la pianura farà ben prefto allagata fino ad 
un’ altezza confiderevole , ed offerveralTì , 
- che da entrambi i lati del fiume, le rive 
faranno inondate le ultime , il che moflra, 
che effe fono più alte del refiante del ter- 
reno adiacente ,• di maniera che da amendue 
i lati del fiume dalle rive fin ad un certo 
punto della pianura evvi una pendenza inlcn- 
libile , una fpecie di fcarpa , la quale fa 
che la fuperficie dell’ acqua del fiume fia 
più elevata del terreno della pianura, fpe- 
cialmenre allora quando il fiume feorre a 
pien canale . Cotefta elevazione del terrea 
no alle rive de’ fiumi proviene dal fango 
depofitato nelle inondazioni \ l’acqua comu- 
nemente è torbidiffima nelle grandi eicreioen- 
ze de’ fiumi ; quand’ efia comincia, a tra- 
boccare , feorre lenti (fintamente lopra le 
rive, depone i fanghi , che contiene , e fi de- 
pura, per così dire, a rnifura che più dil- 
uii nella pianura ; e tutte le parti tangofe ? 
s che 
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che la corrente dell’ acque feco non tragge, 
refi ano l'opra le rive , e a poco a poco le in- 
nalzano al di fopra del rellante della pianura. 

I fiumi , come fi fa , fono fempre più larghi 
nella loro imboccatura : a mifura che s’ innol- 
trano nelle terre, e che fi allontanano dal 
mare, diminuifeono di larghezza ; ma ciò, 
eh’ è più rimarchevole, e forfè meno cono- 
feiuto, fi è , che nell’ interno delle terre 
ad una difianza confiderevole dal mare, 
elfi feorrono diritti , e tengono la direzio- 
ne medefima per lunghiifimi tratti , ed a 
mifura che $’ avvicinano alle imboccature 
i giri del loro corfo fi multiplicano. Io ho 
intefo dire da un Viaggiatore di fpirito, 
e buono ofiervatore (*), che ha fatto mol- 
ti gran viaggi per terra dalla parte dell’ 
Ovefi nell’ America fettentrionale , che 1 
Viaggiatori, ed anche i Selvaggi poco er- 
ravano fopra la difianza , in cui trova- 
vanfi dal mare ; che per riconofcere fe tro- 
vavano molto avanzati nell’ interno delle 
terre , o fe erano in un paefe vicino al 
mare , effi feguivano la riva d’ un gran 
fiume , e che quando la direzione di efib 
era diritta in una lunghezza di quindici, o 
venti leghe, eglino giudicavano, che tro- 
vavano molto lontani dal mare ; laddove fe 
il fiume aveva de’ leni, e fpefiò cambiava 

dire- 
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direzione nel fuo corfo , eglino tenevanfì 
fìcuri di eflere poco lungi dal mare . Mr. 
Fabry ha verificata egii medel : mo quella 
oflervaziorie , che gli è Hata molto utile ne’ 
fuoi viaggi , in tempo che (correva paefi in- 
cogniti , e quali difabitati . Evvi ancora un’ 
altra con fiderai ione , la quale può eflere 
utile in limili cali ; cioè , che ne’ fiumi 
grandi feorgefi pel lungo delle rive un’ agi- 
tazione conliderevole , e tanto più confide- 
revole , quanto il fiume è meno dillante 
dal mare , ed il fuo letto è più largo ; -il 
che può anche fervire di indizio per giu- 
dicare fe egli fia molto, o poco lontano dall’ 
imboccatura ; e Ikcome i feni de’ fiumi 
moltiplicanfi a mifura eh- elfi fi accollano 
al mare , non è da flupir& che , venendo 
alcuni di quei feni ad aprirli , formino bocche, 
per cui una parte dell’acque del fiume giunga 
al mare; e quella è una ragione, per cui i 
fiumi grolfi dividonfi ordinariamente in mol- 
ti rami per giugnere al mare. 

il movimento dell’ acque nel corfo de* 
fiumi fi fa in maniera molto diverfa da 
quella , che è fiata creduta dagli Autori , 
che han voluto dare Teorie matematiche fu 
quella materia. La fuperficie d’ un fiume, 
che corre, non folo non- è a livello , con- 
fiderandola da una delle rive all’ altra, ma 
la parte di mezzo della corrente è anche con- 
fiderevolmente più bafla , o più alta dell’ 
acqua vicina a’ lati , fecondo le diverte 
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cireóftanze , che pofTòri darli . Allora 
quando un grofiò fiume fi gonfia all* iftan- 
te nel dileguament o delle nevi , oppu- 
re quando per alcunafcta cagione la fua 
rapidità s’aumenta , fe la di lui direzione 
è diritta , il mezzo dell’ acqua , dove è* 
la corrente , s’ innalza , ed il fiume forma 
una fpezie di curvità conveflfa , o d’ una 
elevazione fènfibili/fima , il cui punto più 
alto è nel centro della corrente medefima : 
quella elevazione è talvolta molto confidere- 
vole, e Mr. Hupeau, valorofo Ingegnere di 
ponti , e d’ argini , m’ ha detto & avere un 
giorno mifurata la differenza del livello delL* 
acqua dei lati dell’ Aveiron , e di' quella 
della corrente , 0 fia del mezzo di quel fiu- 
me, e di averci ritrovati tre piedi di diffe- 
renza , di modo che il centro dell’ Aveiron 
era tre piedi più alto dell’acqua de’ fuoi lati. 
Quello dee realmente fuccedere ogni vol- 
ta che l’acqua avrà una gran rapidità-, dacché 
diminuendoli per la fua velocità 1’ azione 
del pefo, l’acqua, che forma la corrente, 
non fi pone in equilibrio con tutta la fua 
gravità coll’ acqua ■ vicina ai lati v e perciò 
quella rimane più elevata di quefta . Per 
1’ oppofto pòi quando i fiumi s’ accollano 
all’ imboccatura loro , frequentemente av- 
viene , che 1’ acqua vicina ai lati è più 
alta di quella del mezzo , quantunque la 
corrente fia rapida : allor pare che il fiu- 
me formi una curvità concava , di cui 
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il punto più baffo ‘ è nella maggior cor- 
sia ; il che avviene ogni volta che 1’ azio- 
ne delle maree falli ientire in un fiume. 
Si fa che ne’ gljlmfiumi il moto delL’ 
acque proveniente dalle maree fi rende Ten- 
ibile fui mare fino a cento o dugento leghe 
di diffanza; e fi fa parimente, che la corrente 
del fiume conferva il fuo moto nel mezzo 
dell’ acque del mare fino a diffanze confi- 
derevoli . Vi fono dunque in queffo cafo 
due movimenti contrari nell’ acqua del fiu- 
me; il mezzo, che forma la corrente, fi precipi- 
ta verfo il mare, e l’azione della marea forma 
upa controcorrente , o fia un’agitazione, 
la quale fa rimontar 1’ acqua vicina ai la- 
ti , mentre che quella del mezzo dilcende; 
e ficcome allora l’acqua tutta del fiume 
paffar dee per mezzo della corrente , che 
tiene il centro , quella dei lati continua- 
mente difcende verfo il mezzo, e tanto più 
difcende, quanto più è elevata , e fpinta 
con forza maggiore per l’azione delle con- 
tinue maree . 

Due fono le fpezie di agitazione ne’ fiumi; 
la prima è, quella, di cui abbiamo parlato, 
ed è prodotta da una forza viva , qual 
è quella dell’ acqua del mare nelle ma- 
reggiate , che non fidamente contraffa co- 
me offacolo al movimento dell’ acqua del 
fiume , ma come corpo in moto , e moto 
- contrario a quello della corrente dell’ acqua 
del fiume; quell’ agitazione fa una controcor- 
rente 
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tfénte altrettanto più fenfibile, quanto la ma- 
rea è più forte : F altra fpezie è prodotta da 
una forza morta , some è quella d’un olla- 
colo , d’ una terra fi fporge , d’ un* 
Ifola nel fiume, ec. quantunque quella agi- 
tazione non cagioni per lo più una contro- 
corrente molto fenfibile , ne produce perù 
tanta , quanto balla a farli conofcere , e ad 
affaticare i naviganti . Se quella fpezie di 
movimento non forma Tempre una contro- 
corrente, produce necelfariamente quelle , 
che gli efperti de’ fiumi chiamano acque 
morte , le quali non ifcorrono come le altre 
del fiume , ma volteggiano in modo , che 
quando le fcafe v’ incappano efiggefi mol- 
ta forza per trarnele. Siffatte acque morte 
fono molto fenfibili in tutt’ i fiumi rapidi 
al paffaggio de’ ponti : la velocità dell’ ac- 
qua aumenta , come fi fa , a proporzione 
che il diametro de’ canali , pe’ quali palla, 
diminnifce , fuppofla la Uelfa forza, che la 
fpinge . La rapidità d’ un fiume adunque 
crefce, al paffaggio d’ un ponte , in ragione 
inverfa della lomma della larghezza degli 
archi, alla larghezza totale del fiume; la qual 
ragione fi dee in oltre aumentare con quella 
della lunghezza degli archi \ ovvero , eh’ è - 
lo ileffo, della larghezza del ponte; l’au- 
mentazione della celerità dell’ acqua effendo 
pertanto confiderevolilfima nell’ ufeire dall’ 
arco d’ un ponte, quella, che ila preffo la 
corrente, è incalzata lateralmente , e dal 

fian- 
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fianco contro i lati del fiume , e in vir* 
tù di tal reazione formali un moto vorti- 
cofo alcune volte fortilfimo . Nel palfare 
il ponte S. Spirito ,'^i condottieri debbo- 
no ufare molta attenzione per non perdere 
il filo della corrente dell’ acqua , anche 
dopo d’aver pallato il ponte , perchè fe la- 
fciaflero allontanar la fcafa alla diritta , 
o alla finillra , farebbero sbalzati contro la 
riva con pericolo di perire, o per lo meno 
farebbero ftrafcinati dentro il vortice dell’ 
acque morte, donde ufctre non potrebbero 
che a grandilfimo (lento . Allorché quello 
vortice, eccitato dal moto della corrente, 
e dal movimento oppolìo del rifluita, è 
molto conlìderevole , forma una fpezie 
di picciolo gorgo 5 e lovente ne’fìumi rapi- 
, di alla caduta dell’acqua, al di là degli 
fproni de’ pilaltri d’ un ponte , vedefi che 
formanfi di quei piccioli gorghi , o vortici d’ 
acqua , il mezzo de’ quali fembra voto, 
e che formi una fpezie di cavità cilindri- 
ca, intorno a cui l’acqua s’aggira rapidai- 
mente : tale apparenza di cavità cilindrica 
è prodotta dall’ azione della forza centri- 
fuga , la quale fa che 1’ acqua tenti d’al- 
lontanarlì , e s’ allontana veramente dal cen- 
tro del vortice, eccitato da quel volgimen- 
to di acque . 

Allorché è imminente una grand’ efcre- 
fcenza d’acqua, le genti pratiche de’ fiumi 
fe ne accorgono dal moto particolare, eh* 

olfer-» 
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oflfervano nell’acqua, e dicono che il fiume 
fnuove ài fondo , cioè, che l’acqua del fon- 
do del fiDme corre più velocemente dell’ 
ufato : tale aumentazione di velocità nell’ 
acqua del fondo del fiume annunzia Tem- 
pre, per avvilo di quelle genti , una pretta 
e repentina eferefeenza dell’acque . Il moto, 
ed il pelo dell’ acque luperiori , (ebbene 
non fiano ancor giunte , non lafcian d’agire 
fopra 1’ acque della parte inferiore del fiu- 
me , e loro comunicano quel moto ; poiché 
bìfogna , per certi rifguardi , confiderare un 
fiume, contenuto e feorrente pel fuo letto, 
come una colonna d’ acqua contenuta in 
un canale i e il fiume intero, come un ca- 
nale lunghilfimo, in cui tutti i movimen- 
y ti comunicar fi debbono da una ettremità 
all’altra. Ora, indipendentemente dal mo- r 
vimento dell’ acque luperiori , il folo lor 
pefo accelerar potrebbe il corto del fiume, 
e forfè anche farlo muovere dal fondo ; 
perchè 'fi fa che , gettanJo full’acqua molte 
icafe in una volta , aumentali in quel 
momento la celerità della parte inferiore 
del fiume , nel tempo fteflò che ritardali 
la celerità della parte fuperiore. 

La celerità dell’ acque" correnti non corri- 
fponde sfattamente, e nemmeno molto fi av- 
vicina, alla proporzione della pendenza . Un 
fiume, la cui pendenza fotte uniforme, e dop- 
pia della pendenza di un altro , non dovreb- 
be, per quel che fembra , feorrere , che una 

voi- 
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volta più rapidamente dell’ altro ; ma egli 
fcorre in fatti molto più velocemente ; la 
fua velocita , in vece d’ efiere doppia , è o 
tripla , o quadrupla , ec. Quella celerità di- 
pende molto più dalla quantità d* acqua , 
e dal pefo dell’ acque luperiori , che dalla 
pendenza ; ed allorché fi vuol formare il 
letto d’ un fiume , o d\ un condotto , ec. 
non bifogna già diltribuirne la pendenza 
egualmente fu tutta la fua lunghezza, ma è 
meiheri, per dare maggior celerità all’ac- 
qua , di fare la pendenza molto maggiore 
nel principio, che nell’imboccatura , dov ella 
deve effere quali infenfibile , come lo vedia- 
mo ne’ fiumi: quando elfi s’ approlfimano 
all’ imboccatura, la pendenza è quafi nulla , 
e contuttociò non lafciano di confervare 
una rapidità tanto maggiore , quanto più 
il fiume abbonda d’ acqua; in modo che ne’ 
grolìi fiumi, quand anche il terreno fofle 
a livello, 1’ acqua non laverebbe di Cor- 
rere , ed anche rapidamente , non iblo 
per la celerità acquillata ( a ) , ma sì an- 
cora per 1’ azione , e per il pefo delle acquei 

fupe- 



fa) Per difetto di quejìe Rifleffioni Mr. Kuhn 
dice , che la forgente del Danubio è al- 
meno di due miglia di Alemagna piu ele- 
vata della fua imboccatura / che il mar 
Mediterraneo è di 6’ miglia d' Alemagna 
più baffo delle f or genti del Nilo ; che il 
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fupcriori . Per vie meglio far intendere una 
tal verirà , fùpponiamo, che la parte del- 
la Senna , là quale giace tra il ^onte-nuo- 
vo , ed il Ponte-reale , fia perfettamente a 
livello, e che per ogni dove abbia dieci 
piedi di profondità ; per un iflante imma- 
giniamoci , che tutt’ a un tratto polfa ridur- 
li a lecco il letto del fiume al di fotto del 
Ponte-reale, ed al di l’opra del Ponte-nuo- 
* vo ; allora l’ acqua , che farebbe tra quelli 
due ponti , quantunque noi 1’ abbiamo lup- 
polla perfettamente a livello {correrà da 
ame'ndue le parti in sii ed in giù , e conti- 
nuerà a fcorrere fino a éhe fia tutta finita; 
poiché febbene fia a livello, trovandofi però 
carica di un pefo di dieci piedi di altezza , 
fcorrerà da amendue le parti con una celeri- 
tà proporzionata a quel pefo ; e diminuendo 
tale celerità lempre a m'rfura , che andrà 
diminuendo la quantità dell’ acqua , non 
celierà di fcorrere , fino a che non fia ab- 
ballata fin al livello del fondo . 11 pefo 
*' ». . _ •> adun- 



mare Atlantico è più bajjo di un mezza 
miglio del mar Mediterraneo , ec. il che è 
*- onninamente oppofto al vere . Del rejìo , il 
principio falfo , donde egli tira tutte que- 
' . j)e confeguenzt r non è il folo errore , che 
trevi fi in quell' Opera full' origine de' Fon- 
ti , ha che riportate) H premio deli' Ac- 
cademia di Bordeaux nel' 174*. 
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adunque dell’ acqua contribuilce molto alla 
fua celerità ; e perciò la celerità maggiore 
della Corrente non è nè alla fuperfkie, nè 
al fondo , ma circa il centro dell’ altezza 
dell’ acqua , perchè è prodotta dall* azione 
del pelò dell’ acqua della fuperficie , e dal- 
la reazione del fondo . fc-vvi fimilmentc 
qualche cofa di piò , cioè , che fe mai un 
fiume averte acquiilata una rapidirt’ma ce- 
lerità , egli potrebbe coniervarla non fola- 
mente in nttraverfando un terreno in livel- 
lo , ma anche farebbe in ilìaco di poter 
formontare un’ eminenza , fenza traboccar 
molto dai due lati , o almeno fenza cagio- 
nare una grand’ inondazione . 

Sembra cofa credibile che i ponti , gli 
argini, e gli altri oftacoli , che fi mettono 
fopra i fiumi , diminuififanò confiderevol- 
mente la celerità totale del corfo dell 1 ac- 
qua ; ma ciò intanto non produce che una 
ben picciola differenza. L’ acqua s’ innalza 
nell’ incontrare lo fperone di un ponte ; fìf- 
fattp innalzamento fa, ch’erta agi fca mag- 
giormente col fuo pefo, il che aumenta la 
celerità della corrente dentro i pi ladri ; e 
tanto piò l’aumenta, quanto efil fono piò 
larghi, e gli archi piò firetti ; in guifa che 
il ritardo dai detti ofiacoli cagionato alla 
celerità totale -del corfo dell’acqua, è quafi 
: infenfibiie . Le curvature, i feni, le promi- 
nenze di terra, e le Ifole diminuil'cono an- 
che pochirtimo la celerità totale del corfo 
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dell’ acqua : ciò, che produce una diminu- 
zione confiderevoliflima in una tal celerità, 
fi è V abbaiamento delle acque; come all* 
oppofto 1’ accrefcimento del volume dell’ac- 
qua accrefce la celerità medefima piò di 
ogn’ altra cagione . ( 

Se i fiumi ; folferd Tempre quali ugual- 
mente pieni , il miglior mezzo per dimi- 
nuire la celerità dell’ acqua , e di frenar- 
li , - farebbe il dilatarne il canale ; ma 
ficcome quali turt’ i fiumi fono foggetti a 
crefcere , ed a diminuire di m rito , fa d* 
uopo anzi, per frenarli, di riflrignere il lor 
canale , perchè , fe elio è molto largo , quan- 
do 1* acqua è poca vi palfa nel mezzo , 
vi profonda un letto particolare, e vi for- 
ma de’ lèni ; e quando ingrolfa , fegue la 
direzione prefa in quel letto particolare ; e 
quindi' viene a battere impetuolamente con- 
tro le fponde del canale , il che difirugge gl’ 
argini , e produce danni notabili . rotreb* 
honfi prevenire in parte quelli effetti del 
furore dell acqua, facendoli di tanto in tanto 
de’ piccioli golfi nelle terre, cioè cavando il 
terreno di una delle rive fino ad una cer- 
ta diffanza in dentro delle terre ; e affin- 
chè fifratti golfi fiano utilmente difpolìi , 
conviene farli negli angoli ottufi de’feni del 
fiume , perchè allora la corrente dell’ ac- 
qua fi rompe , e gira in eflì ; il che ne di- 
minuifee la celerità. Quello mezzo fareb- 
be forfè ottimo per prevenire la caduta de’ 
Tarn, IL C poh- 
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ponti in quei luoghi , ove non fi poflòno fara 
delle palizzate per difenderli: le palizzate 
foflengono l’azione del pefo dell’ acqua , i 
golfi lòpraccennati ne diminuifcono la cor- 
rente, e co'l amendue produrrebbero qua- 
ft il medefimo effetto , cioè la diminuzio- 
ne della celerità. 

La maniera, con cui formanfi le inonda- 
zioni , merita un’ attenzione particolare . 
Allorché un fiume s’ ingroffa , la celerità 
dell’acqua crefce Tempre più fin a che il 
fiume non cominci ad ufcire dal fuo letto : 
in quel punto la celerità dell’ acqua dimi- 
nuilce, e da ciò viene che cominciato una 
volta il trabocco ne fiegue Tempre un’inon- 
dazione , che dura molti giorni : perchè 
quand’ anche , dopo il cominciamento dell* 
inondazione , vi arrivaffe una quantità d’ 
acqua minore di quella , che vi giugneva 
prima , 1’ inondazione ciò non oliarne pur 
feguiterebbe , perchè ella dipende molto più 
dalla diminuzione della celerità, che dalla 
quantità dell’acqua, che vi giugne di nuo- 
vo • Se la cofa andato altrimenti , vedrem- 
mo fpefio i fiumi inondare per un' ora o 
due , e quindi rientrar fubito ne’ letti lo- 
ro, il che non avviene giammai. L’ inon- 
dazione all’ oppcllo dura tempre per alcuni 
giorni , tanto le la pioggia celli, quanto fe 
vi arrivi quantità minore di acqua , perchè 
il traboccamento ne ha diminuita la celeri- 
tà , e per conleguenza la lieto quantità di 
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acqua non effondo più trafportata nel tem- 
po medefìmo, come prima, è Io fieflb, co- 
me fé ve ne arrivale una quantità maggio- 
re. Si può notare in propofico di queftk di- 
minuzione, che fe un vento forte venga a 
fofHa re contro la corrente del fiume, 1’ inon- 
dazione farà molto maggiore di quella , che 
far ebbe fiata lenza una tal caufa accidenta- 
le , che diminuifce la celerità deli’ acqua : 
laddove fe il vento foffia nella fiefi'a di - 
terrone , che tiene la corrente, l’ inondazio- 
ne farà molto minore , e diminuirà più 
predo. Ecco quanto dice Mr.Granger dell* 
allagamento del Nilo. 

„ L’efcrefcenza del Nilo , e la fua inonda- 
„ rione, hanno per lungo tempo -occupato i 
„ Savj : la maggior parte d’ effi hanno ri- 
„ guardata come maravigliofa una delle 
„ cole più naturali , che al mondo vi fia, 
„ e che in tutt’ i paefi fi vede. Le piog- 
„ gie , che cadono nell’ Abifiinia , e nell* 
„ Etiopia fono quelle , che formano 1’ efcre- 
„ fcenza, e 1’ inondazione di quel fiume ; 
,, ma come cagion primaria fe ne deve 
„ riguardare il vento del Nord, i° perchè 
» egli fpinge le nuvole , che portano la 
» Poggia > verfo la parte dell’Abiffinia : 

„ perchè attraverfando le due imboccatu- 
„ re del Nilo , ne fa rimontare in dietro 
„ le acque, e impedifce eh’ effe gettinlì 
„ in quantità troppo grande nel mare : ed 
» ogni anno confermali quello avvenimen- 
C z ,, to 
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„ to, quando , fpirando il vento dal Nord, 
„ e tutto in un tratto cambiando al Sud, 
,, il Nilo perde in un giorno tutto 1’ accve- 
fcimento fatto in quattro giorni ( a ) . 
x Le inondazioni fono ordinariamente mag- 
giori nelle parti fuperiori de’ fiumi , che 
nelle parti inferiori e profiline alla loro 
imboccatura , perchè , efiendo uguali tutte 
le alrre circofianze, la celerità d’ un fiume 
va tempre aumentandofi fino al mare; c feb- 
bcne ordinariamente la pendenza diminuifca 
quanto più fi avvicina alla fua imboccatu- 
ra , la celerità con tutto ciò è fovente mag- 
giore per le ragioni già addotte . Il Padre 
Cadetti , che ha forino con molta faviezza 
fu quella materia, offerva ottimamente , 
che l’altezza degli argini , collrutti per tenere 
ne’ fuoi limiti il Pò , va tempre foemando fi- 
no al mare ; di maniera che a Ferrare , la 
quale è lungi cinquanta olelfanta miglia dal 
mare, gli argini "hanno quafi venti piedi di 
altezza fopra la luperficie ordinaria del Pò, 
laddove più in giù, alla diftanza di dieci o 
dodici miglia dal mare, gli argini non giun- 
gono a dodici piedi , quantunque il canale 
dò! fiume fia ivi tanto foretto, come a Fer- 
rara (£). 

~ Del 

m i i i i—— — ■ mm » 
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(a) Vedi le Voyage de Mr. Granger Paris 

t74> > P a S- e /4- # 

4b) Vali la Raccolta d tutori , che trattano 

elei Moto dell' Acque , Voi. /, p. 125 . 
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Del refio, la Teoria del movimento dell 1 
acque correnti è ancora foggetta a moire 
difficoltà ed ofcurità, ed è malagevoliffimo 
il darne regole generali , le quali pollano 
applicarli a tutti i cali particolari. La fpe- 
rienza in ciò è più necelfaria della Ipecu- 
lazione : conviene non folo conofcere per 
efperienza gli effètti ordinar; de’ fiumi in 
generale, ma ancora il fiume, di cui trat- 
tar li dee , in particolare-, fe vuoili ragiona- 
re fondatamente, e farvi fopra lavori utili 
e durevoli. Le olfervazioni , che io qui ho 
fatte, fono nuove per la maggior parte ; 
e farebbe a defiderarli , che fe ne raccoglie!^- 
fero molte limili , che forfè verrebbe!! a 
dilucidare quella materia , ed a ftabilire re- 
gole ficure per frenare , e dirigere i fiu- 
mi , e per prevenire la rovina de’ ponti , e 
degl’ argini , e gli altri danni , che tuoi 
cagionare 1’ impeto violento delle acque ► 

1 fiumi maggiori dell’ turopa- fono, la 
Vòlga, che ha circa a 650 leghe di co<fo, 
da Relchow lino ad Allracan lui mar Ca- 
fpio ; il Danuhia, il corfo di cui è di 4^0 
leghe o circa , dalle montagne degli Svizzeri 
fino al mar Nero ; il Don , il quale ha 
400 leghe di cor lo , dalla forgente del Sofna, 
eh’ elfo riceve , fino alla fua imboccatura 
nel mar Nero ; ilNieper, il cui corto è d’ 
intomo a 5>-o leghe, prima di fettarli an- 
cora nel mar Nero, - la Duine, che tiene 
preffo a 300 leghe di corfo , e quindi va a 
C 3 get- 
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gettarli nel mar Bianco, ec. 

I fiumi maggiori dell’Afìa fono, V Hoan- 
ho della Cina , che ha 8go leghe di cor- 
fo , prendendo la fua forgente a Raja-Ri- 
bron , e che gettafi nel mare della Cina, 
al Mezzogiorno del golfo di Changi ; il 
Jenifca della Tarraria, che conta circa ad 800 
leghe di eftenfione , dal lago di Selinga fino 
al mare Settentrionale della Tartaria; il 
fiume Oby , il quale ha 600 leghe o circa, 
dal lago Kila fino al mare del Nord, al 
di là dello (fretto di Waigats ; il fiume 
Amour della Tartaria Orientale , che ha 
circa a 575 leghe di corfo, cominciando dal- 
la forgente del fiume Kerlon, che con elfo 
fi uniìce, fino al mare di Kamtfchatka , 
dove sbocca ; il fiume Menamcon , che ha 
la fua imboccatura a Poulo-condor , e che 
può mifurarfi dalla forgente del Longmu , 
che in efio fi perde; il fiume Kiam,il cui 
corfo è di 550 leghe 0 circa, mifurandolo 
dalla forgente del fiume Kinxa , eh’ egli ri- 
ceve , fino alla fua imboccatura nel mar 
della Cina ; il Gange , il quale ha pure 
preliba 550 leghe di corfo; l’ Eufrate, che 
ne ha 500 , prendendolo dal principio del 
fiume Irma , che in elfo fi getta; l’ Indo , 
che ha circa a 400 leghe di corfo , e che 
cade nel mar dell’Arabia , dalla parte occi- 
dentale di Guzarat ; il fiume Sirderoias , 
il quale ha una lunghezza di 400 leghe o 
circa , e va quindi a finire nel lago Arai . 



/ 



Teoria della Terra, 53 

1 fiumi maggiori dell’Affrica fono, il Se- 
negai , che ha d’intorno a 1 1 25 leghe di corfo, 
comprefovi il Negro, che realmente altro 
non è, che una fua continuazione, e rimon- 
tando il Negro fino alla forgente del Gom- 
barou , che in effo fi getta j il Nilo , la 
cui lunghezza è di-970 leghe, e che pren- ' 
de la fua forgente nell’ alta Etiopia , dove 
fa molti giri ; evvi pure il Zairo , ed il 
Coanza, de’ quali fe ne conofcono quali 400 
leghe, ma che eftendonfi molto pii lontana 
nelle terre del Monoemugi ; il Couama, 
di cui fe ne conofcono fimilmente 400 le- 
ghe o circa , ma viene più da lontano , dalle 
tèrre della Cafreria ; il Qui Iman ci , il cui 
intero corfo è di 400 leghe , e che tragge 
la fua origine nel Regno di Gin giro , 

Finalmente i fiumi maggiori dell’ Ame- 
rica, che fono anche i più valli del Mon- 
do , fono , quello dell’ Amazzoni , il di cut 
corfo è più di 1200 leghe, fe fi prende 
dal lago vicino a Guanuco,a 30 leghe da 
Lima , dove il Maragnon ha la fua forgente, 
ma quando voglia rifalirfi alla forgente del 
Napo , a poca diftanza da Quito, il corfo del 
fiume dell’ Amazzoni è più di 1000 leghe («; . 

Potrebbefi dire che il corfo del fiume 
San-Lorenzo nel Canadà fia più di 900 
. C 4 le- 



(a) Vegga fi le Voyage de Mr.de la Cor- 
damine , pag. 15 , e 16 . 
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leghe , rifalendo dalla fua imboccatura al 
lago Ontario, ed al lago Eriè , di là aL 
lago Huron , indi al lago fuperiore, di poi ' 
al lago Alftnipigo, al lago Crillinaux, ed 
in fine al lago dell’ Affiniboils , giacché 
le acque di tutti quelli laghi cadono le une 
dentro 1’ altre, e finalmente tutte nel fiume 
San- Lorenzo . 

Il, fiume Milfifipi conta più di 700 le- 
ghe di eilenfione , dàlia Tua imboccatura fino 
ad alcune delle fue forgenti , ciac non fono 
molto lontane dal lago dell’ Alfiniboils , 
che abbiamo accennato . 

Il fiume della Piata ha più d’ 800 le- 
ghe di corfo, rimontando dalla fua imboc- 
catura fino alla forgente del fiume Farana, 
che elfo riceve. 

Il fiume Oronoco ha più di 575 leghe di 
corfo , contando dalla forgente del fiume 
Cakera preflò a Palio, il quale in parte 
fi getta nell’Oronoco, e fcorre anche in par- 
te verfo il fiume delle Amazzoni (< 0 . 

Il fiume Madera, che gettali in quello del- 
le Amazzoni, ha più di 660, o 670 leghe. 

Per fapere, più o meno, la quantità di 
acqua, che il mare riceve da tutti i fiumi, 
thè vi fi fcaricano , fupponiamo che la 
metà del globo fta coperta dal mare, e 
che 1* altra metà fia terra fecca , ciocché 

r ( a ) Vedi la Carta di Mu de la Ctndaraine . 
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è molto ragionevole ; fupponiamo in oltre, 
che la profondità mezzana del mare, pren- 
dendola in tutta la fua eftenfione, fia di un 
quarto di miglio d’ Italia , cioè di circa 
230 tefe ; la fuperficie di tutta la Terra ef- 
fendo di 170981012; miglia , la fuperficie 
del mare è di 854905.06 miglia quadrate , 
!e quali effendo moltiplicate per , prò- ' 
fondita fuppofta nel mare, danno 21372626 
miglia cubiche, per la quantità dell’acqua 
contenuta in tutto quanto l’ Oceano-. Ora 
per calcolare la quantità dell’ acqua , che 
riceve l’Oceano da’ fiumi , prendiamo qual- 
che grolfo fiume, di. cui nota ci fia la ce- 
lerità, e la quantità dell’acqua; a cagion di 
efempio il Pò , il quale patta nella Lom- 
bardia , e bagna un paefe,che ha, fecondo 
il Riccioli, 380 miglia di lunghezza ; la 
fua larghezza , prima che elfo dividali in 
molte bocche per cadere nei: mare , è di 
cento pertiche di Bologna , ovvero di mil*. 
Je piedi , e la fua profondità di dieci pie- 
di ; la fua rapidità è tale, che fcorre quat- 
tro miglia in un’ora ; cosi il. Pò fommi- 
niftra al mare 200 mila pertiche cubiche 
di acqua in un’ ora , o 4 milioni ed 800 mi- 
la in un giorno ; ma, un miglio cubico 
contiene 125 milioni di pertiche cubiche, 
laonde vi vogliono ventifei giorni, affinchè 
portar poffa al mare un miglio cubico di 
acqua. Refta ora a determinare la propor- 
zione , che vi. è tra il Po , e tutt’ i fiumi 
C 5 del- 
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della Terra, prefi unitamente, il che è im- 
poffibile a farfi efattamente; ma , per fa- 
perlo a un di preflo, fupponiamo che la 
quantità dell’ acqua, che il mare riceve da’ 
grolli fiumi in tutt’ i paefi , fia proporziona- 
ta alla dimenfione , ed alla fuperficie di 
elfi, e che per confeguenza il paele bagna- 
to dal Po . e da’ fiumi , che vi cadono, fia 
alla fuperficie di tutta la terra fecca nel- 
la proporzione medefima , che il Po ferba 
con tutt’i fiumi della Terra . Or, fecondo 
le Carte più efatte, il Po dalla fua forgen- 
te fino alla fua foce attraverfa un paefe 
di 580 miglia di lunghezza , ed i fiumi , 
che vi cadono da ogni parte, vengono da 
Porgenti , e da rivi , che fono alla diilanza 
di circa a 60 miglia dal Po } così quello 
fiume, e gli altri eh’ eflo riceve, bagnano 
un paefe di 380 miglia di lunghezza, e 
di 120 miglia di larghezza , che compongo- 
no 45600 miglia quadrate : ma la fuperficie 
di tutta la terra arida è di 8549050 6 mi- 
glia* quadrate, dunque per conieguenza la 
quantità dell’acqua , che tutt’ i fiumi porta- 
no al mare , farà 1 874 volte maggiore del- 
la quantità, che il Po gli fomminilìra : ma 
ficcome ventifei fiumi Umili al Po fommi- 
niflrano un miglio cubico di acqua al mare 
ogni giorno , ne fegue che nello fpazio di un 
anno 1874 fiumi limili al Po daranno al 
mare 26308 miglia cubiche di acqua , e che 
nello fpazio di 812 anni tutti que’ fiumi 
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darebbono al mare 21372626 miglia cubi- 
che di acqua , vale a dire altrettanta , 
quanta fé ne ritrova nell’ Oceano , c che 
per conCeguenza non vorrebbonvi che 812 
anni per riempierlo (<*) . 

Da quello calcolo ne rifulta , che la quan- 
tità dell’ acqua , che la (Vaporazione innal- 
za dalla fuperfkie del mare, e che iven-j 
ti tralportano Culla Terra , e che produce 
tutt’ i rivi, e tutt’ i fiumi , è circa 245 
linee, o da 20, in 21 pollici per anno, 
oppure circa a due terzi d’ una linea per 
giorno. Quella è una picciolidìma fvapo- 
razione, quand’anche fi duplicale , o tri- 
plicale , affine di tener conto dell’ acqua , 
che ricade Copra del mare , Cenza efier tra- 
iportata Culla T erra . V eggafi a quello pro- 
pofito lo Scritto d’Halley nelle TranCaziout 
EiloCofiche N. 192, dov’egli evidentemente 
dimodra , anche per via di calcolo , che 
i vapori , che s’ innalzano al di Copra del 
mare , e che i venti quindi traCportano Culla 
Terra, ballano a formare tutt’ i fiumi, e 
a mantenere tutte 1’ acque, che bagnano 
La Cuperficie della medefìma . 

Dopo il l'ìilo , il Giordano è il, fiume 
più confiderevole , che Ila in Levante , ed 
anche nella Barbaria. Egli Comminidra al 
C 6 x mare 

I ■■ !■!■■■«!■■■!■■■ ■ 

(a) Vedi J. Keill Examination of Bu.rnet’ s 
Theory. London 1734, pag.\i 6 i e 
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mare Morto circa a fei milioni di botti d’ac- 
qua ogni giorno ; tutta que(f acqua , e 
molto più ancora ,è tolta dalla (Vaporazio- 
ne ; perchè contando , giuda il calcolo d’ 
Halley, 6914 botti d’acqua ridotta in va- 
pori lopra ogni miglio l'uperficiale , trova- 
li che il mare Morto » che ha 72 miglia 
di lunghezza Copra iS di larghezza , dee 
perdere tutt’ i giorni in virtù della fvapo- 
razione circa nove milioni di botti d’ ac- _ 
qua , eh’ è quanto a dire , non fedamente 
tutta l’acqua, che Ticeve dai Giordano, 
ma anche quella de’ piccioli torrenti , che 
vi metton foce dalle monragne di Moab,e ^ 
d’altronde ; e per confluenza quello non 
comunica con verun altro mare per mezzo 
di canali (totterranei (a). 

I fiumi più rapidi di tutti fono , il Tigrij , 
l’Indo, il Danubio, 1 ’ Yrto nella Siberia, 
il Mal mi (fra nella Ciccia ,ec. (£)ma,fic- 
come noi abbiamo avvertito nel principio 
di queft’ Articolo , la mi fura della celerità 
dell’ a<.que d’ un fiume dipende da due ca- 
gioni , cioè, prima dalla pendenza , Fofcia dal 
pefo e dalla quantità d’ acqua ; difaminan- 
do fui globo quali fiano i fiumi, che hanno 
maggior pendenza, riiroverafli che il La- 
nubio ne ha molto meno dc -1 Po, del Reno, 

e del 

G — — ^ 

(a) Vegg^nfi les Voyages de Mr. Sbaw, 

Voi 11 , pag. 71 

(b) Vedi Varenii Geograf. p. 17& 
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e del Rodano ; poiché, prendendo il Danu- 
bio alcune delle tue tergenti dalle monta- 
gne ftelfe , ha un corto molto più lungo 
di quello, che abbia cial'cun degli altri 
tre fiumi, e sbocca nel mar Nero, ih quale 
è più alto del Mediterraneo, e forfè anche 
più dell’Oceano. 

Tutt’ i fiumi grandi ne ricevono molti 
altri in tutta l’ampiezza del loro corto ; fi 
è contato, per el'empio, che il Danubio ri- 
ceve più di 200 tra rivi e fiumare; ma con- 
tando le fole fiumare più confi Jerevoli , che 
i fiumi ricevono , troverai che il Danu*- 
bio ne riceve trenta , o trentuno ; la Volga 
trentadue, otrentatre; il Don cinque, o tei; 
il Nieper diciannove , o venti ; la Duina 
undici , o dodici ; e parimenti nell 1 Afia 
l’ Hoanho ne riceve trentaquattro , o tren- 
tacinque; il Jenifca oltre a fellanta ; l’Oby 
altrettante ; il fiume Amour circa a quaranta; 
il Kiam , ofiìa il fiume di Nanquin, circa a 
trenta ; il Gange più di venri ; l’ Eufrate 
dieci , o undici , ec. Nell’ Affrica il Senegai 
accoglie più di 20 fiumare ; il Nilo uon ne ri- 
ceve alcuna , fe non che più di «;oo leghe fopra 
deila fua imboccatura, e l’ulrima,cho vi fi get- 
ta , è la Moraba , e da quella fino alla tua 
forgente egli ne riceve circa a dodici, o tredici 
altre. Nell’ America il fiume delle Amaz- 
zoni ne riceve più di fiefianta , e tutte confide- 
revoli ; il fiume San-Lorenzo circa a quaran- ’ * 
ta , comprefe quelle, che cadono ne' laghi ; 

il 
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ii fiume Miffifipi più di quaranta ; il fiu- 
me della Piata più di cinquanta, ec. 

Nella luperficie della T erjra vi fono alcune 
regioni elevate, che (ombrano punti di di- 
vifione fiabiliti dalla Natura per la dillri- 
buzione dell’ acque . 1 contorni del monte 
San-Gottardo fono uno di tali punti nell’ 
Europa : un altro punto è il paefe fiutato 
tra le Provincie di Belozera, e di Volog- 
da nella Mofcovia , donde fcendono de’nu- 
mi , alcuni de’ quali vanno al mar Bian- 
co , altri al mar Nero , ed altri al mar 
Cafpio . Tali fono nell’ Alia i paefi de* 
Tartari Mogoliti , donde fcorrono de’fiumi, 
alcuni de’ quali vanno a gettarli nel mar 
Tranquillo , o mar della nuova Zem'bla , al- 
tri nel golfo Linchidolin , altri, nel mar 
di Corea , ed altri in quello della Cina ; 
evvi anche il picciolo Thibet , le cui ac- 
que fcorrono verfo il mar della Cina , ver- 
fo i golfi di Bengala , e di Cambaja , e 
verfo il lago Arai . Nell’America hawi la 
Provincia di Quito , che lòmminiilra le 
acque al mare del Sud , al mare del Nord, 
ed al golfo del Meffico. 

Nell’ antico continente vi fono circa quat- 
trocento trenta fiumi, che cadono immedia- 
tamente nell’Oceano, o nel Mediterraneo, 
e nel mar Nero ; e nel nuovo continente 
fi? ne conofcono foltanto cento ottanta , che 
immediatamente sboccano nel mare . Non 
ho però comprefo in quello numero che i 
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fiumi grotti , almeno quanto la Somma nel- 
la Piccardia. • . - 

Tutti quefti fiumi portano al mare colle 
loro acque una gran quantità di particela 
le minerali e faline tolte da’ var; terre- 
ni > donde fon pattati . Le particelle faline,, 
che , come fi fa , facilmente difciolgonfi > 
giungono al mare unitamente all’ acque de’ 
fiumi . Alcuni Filici , e tra gli altri Hal- 
ley , hanno pretefo che la falfedine del ma- 
re da altro non derivi , fe non che da’fali 
della terra trafportativi da’ fiumi, altri han- 
no detto che la falfedine del mare era anti- 
ca tanto , quanto il mare medefimp, e che 
quel (àie non era fiato creato per altro , 
fe non per impedirvi la corruzione : ma fi 
può credere che 1’ acqua del mare (la pre- 
fervata dalla corruzione , mercè l’agitazio- 
ne de’ venti , e del flutto e rifìuflo , piò 
che non dal fale in effa contenuto ,• perchè, 
quando confervafi in una botte , in pochi 
giorni fi corrompe; e Boyle riferifce che 
un Navigante prefo da una calma , la 
quale durò tredici giorni , trovò il mare 
così infetto in fine di tal tempo che fe 
la calma ceffata non fotte , la maggior 
parte del fuo equipaggio farebbe perita 
(a). L’ acqua dèi mare è fimi 1 mente me- 
fcolata d’ un olio, bituminofo , che le dà un 

- • r 
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fopore naufeantc , e la rende malfana . La* 
quantità del fale, che 1’ acqua del mare- 
contiene , è circa la quarantèiima parte ; 
ed il mare è quali iall'o dappertutto ugual- 
mente , tanto lopra , quanto nel fondo , e 
lòtto la linea, e al capo di Buona Spe- 
ranza, quantunque vi fiano alcuni luoghi, 
come alla colla del Mofambico , dove à 
più falfo, che non altrove (») . Pretende!! 
ancora ch’egli fia men falfo nella Zona ar- 
tica e quello può nafeere dalla gran 
quantità di neve, è de’ grofli fiumi , che 
colà cadono , e dalla tenuità del calor 
folare , che vi eccita picciole fvaporaz io- 
ni , in confronto di quelle , che fi fanno 
ne' climi caldi . 

Comunque però fiafi , io credo che le vere^ 
cagioni della falfedine del mare debbanfi 
derivare , non foto da’ banchi di Sale, che han 
potuto trovarli nel fondo del mare , e lun- 
go le rive , ma sì ancora da’fali medelìmi del- 
la terra, che continuamente vi trafporrano 
i fiumi ; e che Halley ha avuto qualche 
ragione di opinare , che nel principio del 
Mondo il mare folfe poco o niente falato , e 
che tale fia divenuto per gradi , ed a mi fura 
che i fiumi v’ hanno condotto dei fali ; che 
quella falfedine forfè crefca giornalmente* e 
Tempre più abbia a crefcere ; e che per confe- 

guen- 
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guenza egli ha potuto conchiudere , che fa- 
cendoli degli efperimenti per riconofcere la 
quantità del fale, di cui è pregna l’acqua 
d’ un fiume allorché giugne al mare , e 
computando la quantità dell’ acqua, che 
tutti i fiumi vi portano , verrebbe!! a co- 
nofcere 1’ antichità del Mondo per via de’ 
gradi della falfedine del mare. 

I Marangoni , e i Pefcatori di Perle affi- 
curano, fecondochè riferifce Bovle , che più 
che fi fcende nel mare -, più 1’ acqua é fred- 
da ; che il freddo è così forte ad una profon- 
dità confiderevole, ch’eglino non pofibno (offe- 
rirlo ; e che perciò fermanti per minore fpazio 
di tempo fotte T acqua , allorché vi difen- 
dono ad una grande profondità , che non 
quando vi fi affondano meno .. Sembrami 
<he il pefo dell’ acqua potrebbe efi'eme la 
caufa , del pari che il freddo , fe fi calafle ad 
una profondità grande, come di tre o quat- 
tro cento braccia ma egli è certo che i 
Marangoni non difeendono mai più di cento 
piedi, o in quel torno. 11 medefimo Autore 
riferifce che , in un viaggio per l’indie Orien- 
tali, al di là della linea , circa a 35 gradi di 
latitudine meridionale , lafciolfi cadere uno 
fcandaglio a quattrocento braccia di profon- 
dità : lo fcandaglio era di piombo , e pe- 
fava 30, 035 libbre incirca: tratto eh’ elfo 
fu dall’ acqua , trovolfi tanto freddo , che 
al toccarlo pareva un pezzo di ghiaccio. Si 
Ca ancora che i V iaggiatori , per rinfrelca,- 

re 
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re il vino, ne calano i fiafchi in profondi- 
tà di molte braccia nel mare , e più che 
li profondano, più il vino fi rinfreica . < 

Cotetti fatti potrebbero far congettura- 
re che 1’ acqua del mare fìa più làlfanel" 
fondo , che nella fuperficie ; ciò non ottan- 
te tt hanno prove contrarie , fondate Copra 
di fperienze, che fi fon fatte con cerri va- 
li , che fi duravano foltanto ad una deter- 
minata profondità , per cavar l r acqua dal 
mare, la quale non fi è trovata più l'alata 
di quella della fuperficie . Vi fono altresì dei 
fiti , dove ancorché fia falata 1* acqua della 
fuperficie, quella del fondo fi trova dolce; e 
ciò dee accadere in tutti que’ luoghi, ne’ 
quali trovanfi fonti o forgenti , che fcaturi- 
fcono in fondo del mare , come prelfo Goa, 
a Ormuz, ed anche nel mar di Napoli, 
nel cui fondo vi fono forgenti calde. 

Trovanfi altri fiti, ne’ quali fi è ofler- 
vato eflervi forgenti bituminofe, e letti di 
bitume in fondo del mare ; e fopra la terra 
evvi una gran quantità di tali forgenti , che 
portano in mare il bitume mefcolato coll’ 
acqua . Nella Barbada evvi una forgente di 
puro bitume, che fcorre dalle rupi infino 
al mare . Il fale e il bitume adunque fono 
bensì le materie dominanti nell’ acqua dei 
mare, ma non fon le fole, poiché è ancora 
mefcolata di molte altre materie ; giacché 
il guflo dell’ acqua non è lo ttefio in tutte 
ie parti dell’ Oceano. Inoltre l’agitazione, 

e il f 
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t il calore del Sole alterane il gurto natu- 
rale , che dovrebbe avere 1’ acqua del ma- 
re ; e i colori differenti di mari diverfi , 
e de’ mari fteffi in varj tempi , dimortrano 
che 1’ acqua del mare contiene materie dì 
.molte fpezie , o fìa che le fiacchi dal 
propio fondo , o fìa che i fiumi ve le 
conducano . 

Quafi tutti i paefì, bagnati da gran fiu- 
mi , fono foggetti ad inondazioni periodi- 
che, e particolarmente i paefì baffi e prof- 
fimi alia loro imboccatura; e i fiumi, che 
hanno la forgenre affai lontana , fon deffi , che 
inondano più regolarmente . Ognuno ha udito 
parlare delle inondazioni del Nilo : egli con- 
ferva per lungo tratto nel mare la dolcezza* 
e la bianchezza delle fue acque . Strabo- 
no , e gli altri Autori antichi fcriffero , che 
il Nilo aveva fette bocche , ma prefen- 
temente ne ha due fole navigabili ; evvi 
un terzo canale , che va ad Aleffandria, 
per riempiere le ciflerne , e un quarto molto 
più piccolo . ti fendofì da lunghiffimo tem- 
po trafcurato di purgare i canali , effi fi 
fono empiuti: gli antichi impiegavano in 
un tal lavoro molciffimi opera) elòldati,ed 
in ogni anno dopo l’ inondazione levavafi 
torto il limo, e la fabbia efiftente ne’ canali* 
di cui il Nilo con feco mena una grandif- 
fìma quantità . La cagione dell’inondazione 
del Nilo proviene dalle pioggie , che cadono 
nell’ Etiopia, le quali cominciano neH’Apri- 
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le , e non finifcono che nel Settembre ; nei 
primi tre meli le giornate fono belle e fe- 
rene, ma fubito che tramonta il Sole vi 
piove , fino a che egli fi leva , e tal piog- 
gia è pure ordinariamente accompagnata 
da lampi , e da tuoni . L’ inondazione non 
comincia nell* Egitto che verfo il dì 17 
di Giugno : ordinariamente crefce per lo 
fpazio di circa quaranta giorni , e per al- 
trettanto tempo diminuifce : tutta la pia- 
nura dell’ Egitto viene inondata , ma a’ 
nofiri dì queìt’ inondazione non è sì confide- 
rabile come ne’ tempi paffati ; perchè Ero- 
doto dice che il Nilo avea cento giorni d’ 
.elcrefcenza , e altrettanti di diminuzione: 
ie quello è vero , non pub attribuirtene 
la cagione ad altro, che all’ elevazione del 
terreno a poco a poco formata dall’immon- 
dezze dell’ acque , ed alla diminuzione dell' 
altezza delle montagne dell’ interno dell’ 
Affrica, da cui efifo tragge la forgente : 
egli è molto naturale 1’ immaginare , che 
quelle montagne fi fiano diminuite , per- 
chè le copiole pioggie , che cadono in 
quei climi , durante la metà cieli’ anno , 
traggono le fabbie e le terre dall’ alto 
delle montagne nelle valli , donde i torrenti 
le portano poi nel canale del Nilo, che le 
conduce feco in quantirà nell’Fgitto, ed ivi 
nelle fue inondazioni le fcarica e depofita. 

Il Nilo non è il folo fiume , che abbia le 
mondazioni periodiche ed annuali : il fiume 

del 
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del Pegù fi è denominato il Nilo Indiano , 
perchè le lue inonrlaziorii avvengono rego- 
larmente in pgni anno : eflo inonda quel 
paeip alla dilìanza di più di trenta leghe 
dalle fue rive, e lafcia , come il Nilo, un 
limo, che talmente feconda la terra , che i 
pafcoli per lo befiiame diventano eccellenti, 
ed il rifo vi crefce in abbondanza tale, 
che ogn’anno fe ne carica un gran nume- 
ro di valcelli , lenza che il paele ne rilènra 
veruno incomodo ( a ). 

11 Negro, o pure, ciocch’ è l’ ifieflb , 

’ la parte fuperiore del Senegai , inonda 
come il Nilo j e cotale inondazione , che 
copre tutta la pianura della Negrizia , 
incomincia quali nel tempo ftefso che 
quella del Nilo , cioè verfo il dì 15 di 
Giugno , e crefce puri per quaranta 
giorni . Il fiume della Plara^nel Brafile 
inonda anche elfo in ogn’anno , e nel tem- 
po medefimo del Nilo: il Gange, l’Indo, 

1 ’ Eufrate , ed alcuni altri inondano altresì 
in ogn* anno ^ ma tutti gli altri fiumi 
non hanno inondazioni periodiche , e quand’ 
effe fuccedono , debbonfi afcrivere a molte 
caufe atte , e combinate a fomminiltrare 
quantità d’ acqua maggiore del Polito, e a 
ritardare a un tempo la celerità del fiume. 



Noi 




(a) Vediks Voyages de Mr. Ovington , 
om. II , pag. 290. 
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Noi abbiamo detto che, in quafi tutt’ i 
fiumi , la pendenza del loro letto va Tempre 
diminuendo, fino alla loro imboccatura , per 
maniera molto infenfibile ; non pertanto 
ve ne fono alcuni , la cui pendenza è ra- 
pidiflima in certi luoghi ; ciocché produce 
quella , che chiamafi cateratta , che altro 
non è , fe non che una caduta d’ acqua 
piu rapida della corrente folita del fiume, 
il Reno, per efempio , ha due cateratte , 
una a Bilefeld , e 1 ’ altra vicino a Scaffu- 
fa : il Nilo ne ha molte, e due fra T al- 
tre , che fono violentiffime , e che cadono 
da molto alto tra due montagne : il fiu- 
me Vologda nella Mofcovia ha pure due 
cateratte vicino a Ladoga : il Zairo , fiume 
del Congo , comincia da una gran caterat- 
ta , che cade dall’ alto d’ una montagna ; 
ma la cateratta più celebre è quella del 
fiume Niagara nel Canada ; effa precipita 
da cento cinquantafei piedi d’ altezza per- 
pendicolare, come un torrente prodigiofo , 
ed ha più d’ un quarto di lega di larghez- 
za j la nebbia , che dall’acqua precipitante fi 
eccita, fi vede in difianza di cinque leghe, 
c s’ innalza fino alle nuvole , e vi fi forma 
un belliffimo arcobaleno, quando il Sole la 
ferifce coi Tuoi raggi . Al di fotto di quella 
cateratta vi fono de’ vortici d’acqua così or- 
rendi , che non vi fi può navigare fino alla 
difianza di fei miglia ; e'd al di fopra di 
efia il fiume è molto più ftretto , che nel- 
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le terre anteriori (a). Ecco la «Menzione, 
che ne dà il Padre Charlevoix . 

„ La prima mia cura fu di vifitare la 
„ cafcata d’acqua più bella , che forfè vi 
„ fia nella natura ; e torto ho conofciuto, 
„ che il Barone dell’Hontan fi era ingan- 
„ nato fulla Tua altezza , e fulla fua figura, 
„ a fegno di far credere , che non l’ avef- 
,, Te giammai veduta . 

„ Egli è certo che , fe mifurafi la fua 
„ altezza dalle tre montagne, che convien 
„ fubito formontare, non vi è molto a le- 
„ vare da’ feicento piedi , che le dà la Car- 
„ ta di Mr. dell’ Isle , il quale fenza dubbio 
„ non avanzò quel paradorto, che fulla fede, 
,, del Barone dell’Hontan , e del Padre Hen- 
„_nepin : ma, dopo che io fui giunto alla fom- 
„.mità della terza montagna, oflervai che 
„ nello fpazio di tre leghe, che feci in fe- 
„ guito fino a quella cafcata d’ acqua , 
„ febbene fia neceffario qualche volta di 
„ falire , molto maggiore però è la difee- 
n fa ; al che fentbra che que’ Viaggiatori 
„ non abbiano fatta molta attenzione . Sic- 
„ come non fi può alcuno accollare alla 
„ cafcata d’ acqua che per fianco , nè vederla 
„ che di profilo , non è facile di mifurarne 
„ l’altezza cogli ftrumenti : fi è tentato di 

far- 

— — — i mi — 
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Vedi Tran fa £ 1 . philofoph. abr. Voi. VI , 
Tari. I , pag. 
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„ farlo con una lunga corda attaccata ad 
„ una lunga pertica , e , dopo di aver repli- 
M cara fpeflò qùefia prova , non fi fono ri- 
„ conofciuti die cento quindici , o cento 
„ venti piedi' di profondità -, ma non è pof- 
„ libile di afficyrarfi , fe la pertica non fia 
„ fiata arredata da qualche balza , che fi 
„ lpcrgelfe in fuori, , perchè febbene fia 
„ l'empre fiata ritirata bagnata, e bagnata 
„ apparile anche un’efiremità della corda, a 
„ cui era attaccata , quello non prova gran 
„ fatto, poiché l’acqua, che giù precipita 
„ dalla montagna , rifalla molto alto fpu- 
„ Aleggiando . Quanto a me , dopo averla 
„ confiderata da tutt’ i lati , dove fi può 
,, agiatamente efaminarla , ftimo non dover- 
,, fegliene dar meno di cento quaranta , o 
„ cento cinquanta piedi . ■ - 

„ Quanto alla figura , ella è come unfer- 
,, ro' da Cavallo, ed ha circa quattrocento 
„ pad! di circonferenza; ma precii’amentenel 
„ fuo mezzo è divifa in due parti da un’ 
„ itola molto ftretta , e lunga un mezzo 
„ quarto di lega , che colà fi fporge incuora ; 
„ è però vero che quelle due parti predo fi 
„ riunifcono : quella , eh’ era dal mio can- 
„ to, e che vedevafi folo di profilo , ha 
„ molte punte protuberanti , ma quella ch’io 
„ feopriva di fronte mi parve molto unita. 
„ li Barone dell’ Hontan vi aggiugne un 
,, torrente, che viene dall’ Oveft ; bifogna 
« dire che, dileguandoli le nevi, 1' acque» 
. ' •* ' n dei- 
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„ dèlie felve vadano colà 1 fcaricarG per 
} , mezzo di qualche borro , ec. (a) 

Trovali un’ altra cateratta , lontana tre lé- 
ghe d’Albania, nella Provincia della nuo- 
va Yorclc , la quale ha circa a cinquanta pie- 
di di altezza perpendicolare ; e da quella 
calcata d’ acqua s’ innalza pure urta nebbia, 
in cui vedefi un leggiero arcobaleno , che 
cambia di (ito, a mrfura che Io fperraro- 
re vi fi approlfima , o le ne allontana ( 6 ) . 

Generalmente in tutt’i paefi , ne’ quali 
il numero degli abitatori non è molto co- 
piofo e notabile per formare le focietà ben 
governate , i terreni fono più irregolari, 
i letti de’ fiumi più larghi , meno egua- 
li, e pieni di cateratte. Vi vollero de’ fe- 
coli per rendere il Rodano, ed il Loer na- 
vigabili : con frenare le acque a forza d’ 
argini , con dirigerne il corfo , e con pur- 
gare il fondo de’ fiumi , fi dà loro un cor- 
to ficuro : in tutt’ i paefi poco popolati la 
Natura è rozza , e talvolta difforme . 

Vi fono de’fiumi , che perdoni! tra le are- 
ne, ed altri, che fembran precipitarli dentro 
le vifcere della Terra ; il Guadalquivir nel- 
la Spagna , il fiume di Gottemburg nella 
Svezia, ed il Reno medefimo fi perdono 
Tom.II. D nel- 



(a) Pag. 332 , &c. Tcm. III. 

Cb) Vedi Tran fa &. philofoph. abr. Voi. VI* 
Part. 2 , pag. 119. 
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nella terra . Molti afiicurano che nella 
parte occidentale dell’ Ifola di San-Domin- 
go vi fi» una montagna di un’ altezza 
ccnfiderevole , al piede della quale fi trovino 
molte caverne , in cui le fiumane , ed i 
rufcelli fi precipitano con tale ftrepito, che 
fentefi in di danza di fette , òd otto leghe (a). 

Del refio il numero di que’ fiumi , che 
perdonfi nel fieno della Terra, è molto pic- 
ciolo ; e non vi è apparenza che quell’ ac- 
que dificendano molto in giù nell’ interno 
del globo, ma è più verifimileche fi perda- 
no, come quelle del Reno , dividendoli trai- 
le fabbie -, il che avviene ordinariamente 
nelle picciole fiumane, che bagnano i terre- 
ni fecchi e fabbiofi , ficcome ve ne fono 
parecchi efempii nell’Affrica, nella Perfia, 
nell’Arabia, ec. 

1 fiumi del Nord trnfportano nel mare 
una quantità prodigiofia di pezzi oli ghiaccio, 
i quali , accumulandoli , formano quelle enor- 
mi mafie di ghiaccio, così dannofe a’ Navi- 
ganti . Uno de’lucghi del mare agghiacciato, 
che maggiormente ne abbonda , è lo ftretto 
di Waigats , il quale è interamente gelato 
per la maggior parte dell’ anno . Que’ ghiac- 
ci fon formati da pezzi gelati , che il fiu- 
me Oby quali di continuo vi trafporta: ef- 
lì- fi attaccano lungo le corte , e formontano 

ad un 

■il i wiitì— — aw— — — — ^ 



(a) Vedi Varenii Geograph. generai. pag> 43. 
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ad liti’ altezza confiderevole da amendue i 
lati dello {fretto ; il centro gela 1’ ultimo , 
ed il ghiaccio vi è meno alto . Allorché il 
vento cella di fpirare dal Nord, e follìa nella 
direzione dello {fretto, il ghiaccio comin- 
cia a dileguarli , ed a romperfi nel mezzo; 
indi fe ne dilìaccano dalle colle grolfi pez- 
zi , che van nuotando in alto mare . Il 
vento, che, durante f Inverno , fpira da! 
Nord, e palla Tulle terre gelate della nuo- 
va Zembla , fa che nel Paefe bagnato dall* 
Oby , cd in tutta la Siberia , il freddo lì» 
sì rigido, che anche a Tobolsk, che giace 
al 57 mo grado , non vi fieno alberi frutti- 
feri , quando che nella Svezia , a Stokolm, 
ed anche a più alte latitudini, vi fono albe- 
ri fruttiferi , e legumi . Quella differenza 
non procede , come molti hanno creduto , 
dall’ elfere il mare della Lapponia men fred- 
do di quello dello {fretto ; ovvero perchè 
la terra della nuova Zembla fia più fred- 
da della Lapponia; ma sì unicamente , per- 
chè il mar Baltico, ed il golfo della Bor- 
nia mitigano alquanto il rigore de’ venti 
del Nord ; laddove nella Siberia non evvi 
cos’ alcuna, che polla temperare 1’ attività 
del freddo. Ciò, che io qui alferifco, è fon- 
dato fu buone o nervazioni : non fenrefi mai 
tanto, freddo tulle colliere marittime, come 
nell’ interno delle terre : vi fono delle pianre, 
che {fanno efpofie tutto l’ Inverno a {coper- 
to in Londra , e che non poflono confervar- 
-> D z fi in 



j6 Storia Naturale . 

fi in Parigi ; e la Siberia , che forma un 
vallo continente , in cui il mare non en- 
tra , è per tal motivo più fredda delia Sve- 
zia , la quale è attorniata dal mare , prelTo- 
chè da ogni banda. 

Il paele più- freddo del Mondo è quello 
di Spitzberg , die è pollo al fettantottelìmo 
grado di latitudine , ed è tutto circondato 
da picciole montagne acute , le quali lon 
tutte compiile di ghiaja, e di certe pietre 
piane , limili alle picciole pietre di lavagna 
bigia , ammucchiate I 1 una fopra 1’ altra . 
Per quanto dicono i Viaggiatori, tali colli- 
ne li formano da quelle picciole pietre , e da 
qp Ila ghiaja, che ammucchiano i venti, e 
crefcono a villa d’ occhio , ed i marina; 
ogn’ anno ne difcuoprono delle nuove- In 
quel paefe altro non v’ ha , che certi ani- 
mali limili ai cervi , che fi paicono di un. 
erbicciuola corti ffìma , e di muico. Sopra di 
quelle picciole montagne, alla dillanza piu 
di una lega dal mare ? li è ritrovato un 
albero di nave , il quale aveva una girella 
attaccata ad una delle fue ellremita,il che 
ha fatto giudicare , che il mare anticamente 
pallalTe fopra di quelle montagne , e che quel 
paele fi fa formato di nuovo. Elfo è dila- 
hitato , ed inabitabile ; il terreno, che for- 
ma quelle picciole montagne, non ha alcu- 
na fodezza , e tramanda un vapore si Ired- 
do , e così penetrante, da far agghiacciare 
chiunque per poco ci fi fermi* 



I va- 
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I vafcelli, che vanno a Spitzberg per la 
pefca della balena , vi arrivano nel mefe di 
Luglio, e fe ne partono. verfo i quindici d’ 
-Agofioy perchè i ghiacci impedirebbero dì 
entrare in quel mare prima di tal tempo, e 
di ufcirne dappoi . V i lì trovano [terminati 
pezzi di ghiaccio, che hanno 60 , 70, e 80 
braccia di grofleiza ; ed in alcuni luoghi il 
mare fembfa agghiacciato fino al fondo: 
que ghiacci , che fon tanto elevati fopra il 
livello del mare , fono chiari e lucenti al 
par del vetro (a). 

Vi fono altresì molti ghiacci ne’ mari 
fettentrionali dell America , come nella ba- 
ia dell Afcenfione, negli filetti d’ Hudfon, 
di Cumberland, di Davis, di Forbisher, ec. 
Roberto Lada ci afiicura che le montagne di 
Frisland fono interamente coperte di neve, 
e tutte le coftiere di ghiaccio , a guifa di 
un bafiione,che impedilce di avvicinarvifi : 
,, E' cofa molto rimarchevole , die’ egli , 
„ che in quel mare ritrovinfi Ifofo di ghiac- 
„ ciò più di una mezza lega di giro, ed 
„ ecceflìvamente alte, le quali hanno 70, 
„ o 80 braccia di profondità nel mare . Co- 
,, tal ghiaccio , ch'è d’acqua dolce , fi farà per 
„ avventura formato nei tiretti delle terre vi- 
„ cine , ec. Tali Ifole , 0 montagne di ghiac- 
» c *°> fono mobili in guila,che in tempo 
— D 1 „ di 

( a ) V'dt le Recueil des Voyages du Nord, 

Tarn. J , pag. 154. 
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„ di burrafca feguitano il corfo di un va- 
„ fcello , come fe forte ro ftrafcinate nel fol- 
„ co medefimo ; e ve ne fono alcune così 
,, grolle, che la parte, che ne appare fuori 
a , dell 1 acqua , formonta 1’ eftremità degl’al- 
„ beri delle navi più grandi, ec. (<r) 

Nella Raccolta de’ viaggi , che han fervi- 
to allo lìabilimento della Compagnia dell’ 
Indie di Olanda , ritrovali un picciol 
giornale ftorico al propolito de’ ghiacci del- 
la nuova Zembla , il cui compendio è 
il feguente : „ Nel capo di Trooft il tempo 
„ fu così nebbiofo, che bifognò legare il 
„ vafcello ad un banco di ghiaccio , il 
„ quale aveva 3 6 braccia di profondità 
,, nell’acqua , e circa a 16 al di fopra, e 
3, ne avea ben 52 di grofiezza . . . . 

„ A’ io d 1 A golfo i ghiacci elfendofi fepa- 
„ rati, ne cominciarono a galleggiare de’gran 
„ pezzi , ed allora fi olfervò, che il grollò ban- 
,, co , a cui il vafcello era fiato legato , toc- 
„ cava il fondo, perchè tutti gli altri paf- 
,, favano lungh’ elfo, urtandolo , fenza che e’ 

„ punto fi moveffe ; fi temette adunque di 
„ relìare incagliati tra’ ghiacci , e fi procurò 
„ di ufeire da quel luogo, febbene l'acqua ' 
„ già fofie rappigliata , ed il vafcello in 
„ paffando facefiè ferofeiare il ghiaccio in 
,, molta diftanza all’intorno : finalmente ci 




(a) Vedi les Voyagcs de Lade, traduitspar 
JVir.l’Abb^ frevot, 7 .//, pag. 305, efeg. 
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,, accodammo ad un altro banco , dove Ci 
,, portò (òbito a rimurchio 1’ incora col bat- 
„ tello , e vi demmo legati infino a notte. 

„ Dopo di aver mangiato, in tempo della 
yy prima guardia , i ghiacci cominciarono a 
„ romperò con un romore sì terribile, da 
„ non poterfi efprimere- . Il vafcello aveva 
„ la direzione della corrente , che ftrafci- 
„ nava i pezzi di ghiaccio , onde conven- 
„ ne di ammollar le gomene per darci in 
„ dietro . Si contarono oltre a quattrocen- 
„ to banchi di ghiaccio talmente graffi * 
„ che profondavano dieci braccia fott’ ac- 
„ qua- , e fembravano dell’ altezza di due 
„ braccia al di fopra. * 

„ Di poi fi attaccò il vafcello ad ufi 
„ altro banco, profondo fei graffe brac- 
,,.cia, e vi fi dette fondo colle gomene 
„ di poppa . Poiché fermi ivi fummo , ve- 
j, demmo anche un altro banco poco di là 
,, diffante, la cui fommità era aguzza , 
„ fomigliante ad una punta di campani- 
„ le, e toccava il fondo del mare. C’ in- 
„ noltrammo verfo quel banco, e trovam* 

„ mo che aveva venti braccia di profondi- 
3y tà dentro 1’ acqua, e fuori dodici, o circa. 

„ Agli 1 1 d’ Agoffo fi navigò fimilmen- 
,, te verfo un altro banco , che aveva 18 
„ braccia di profondità , e dieci d’eminenza 
„ fopra l’acqua ....... 

,, Il dì 21 gli Olandefi entrarono molto 
u innanzi nei porto dei ghiacci , e vi ffet- 
D 4 - t y tero 



*0 



Storia Naturale. 

„ fero su l’àncora tutta la notte; nel mat- 
„ tino feguente fi toifero via di là, ed ani 
” “ ,lr °no a legare il loro basimento ad 
„ un banco di ghiaccio, su cui eflì monta- 
„ rono , e ne ammirarono la figura, come 
„ cola fingolariffìma . Quello banco era co- 
5, perro di terra lulla fommità , e vi furono 
w trovate prefiò a quaranta uova : il lor 
3, colore non era altrimenti come quello ' 
» del ghiaccio , ma bensì d’ un celefte vi- 
„ vo . Molto da efiì fi ragionò su quell’ ob- 

” §H Uni > che ci *> ^a un 

„ effetto del ghiaccio , e fornendo gli al- 

” * /T era ? na tCrra ScIata * Checché 

„ fi foffe : quel banco era d’ un’ altezza 
„ eflrema, perche aveva 18 braccia, o cir- 

” T* aCqUa ’ e dieci aIdi r °?ra 00. 

Wafer nferilce che vicino alla terra del 
fuoco incontrò molti ghiacci galleggianti, 
ed alti a fegno, che a prima fronte gli 
parvero Ifole . Alcuni , die’ egli, fembra- 
vano di avere una lega o due di lunghez- 
za , ed il piu graffo di tutti fu da lui giu- 
dicato aver 400 , o 500 piedi d’altezza (&). 

Tutti quelli ghiacci, come ho detto nell* 
Articolò VI, vengono da’fiumi, che li trafpor- 



-- 



tano 
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(a) Pag.^ 6 t &c. Tom.l , rroifième Voyage 
des Hollandois par le Nord . 

(b) Vedi le Voyage de Wafer, imprimi à la 
fuitedeceux de Dampier/re;»./^, pag.^ 04. 
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tano nel mare : quelli del mare della nuova 
Zembla ,e dello tiretto di v/Vaigats, vengono 
dall’Oby, e forfè dal Jenifca, e dagli altri 
gran fiumi della Siberia , e della T artaria : 
quelli dello llrctto d’ Hudfon vengono dalla 
baja dell’ Afcenfione , dove metton foce molti 
fiumi fettentrionali dell’America : quelli del- 
la terra del Fuoco vengono dal continente 
Audrale; e le ve n’ha meno su le colle 
della Lapponia fettentrionale,che su quel- 
le della Siberia , e dello tiretto di Wai- 
gats, benché la Lapponia fettentrionale lia 
piti vicina al Polo, egli è perchè tutt’ i fiu- 
mi della Lapponia metton foce nel golfo 
di Bornia , e niuno di ehi va nel mare deh 
Nord . PolTono in oltre anche formarfi ne- 
gli flretti , dove le maree s’ innalzano 
molto più , che in alto mare ; e dove per 
conl'eguenza i pezzi di ghiaccio , che fo- 
no nella fuperficie , polfono adunarfi , e for- 
marne tali banchi , che abbiano alcune brac- 
cia d’ altezza ; ma rapporto agli altri y che 
hanno quattro o cinquecento piedi d’altez- 
za , parmi che non pollano formarfi altro- 
ve , che contro le cogliere elevate ; ed io m' 
immagino che, quando fi liquefanno le ne- 
vi , le quali coprono la parte luperiore di 
tali colliere , ne fcolino delle acque , che 
cadendo Copra de’ ghiacci, agghiaccinfi anch’ 
effe nuovamente , ed aumentino così il vo- 
lume de* primi , fino alla mentovata altezza 
4i quattro o cinquecento piedi y e che di 
D 5 poi 
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poi in un’ Edate pii calda , per 1’ azione 
de’ venti , e per 1’ agitazione del mare , e 
fors’ anche pel propio lor pefo, cotedi ghiac- 
ci , attaccati alle codiere, fi facchino, e 
girino pofcia pel mare a feconda de’ venti, 
e pollano quindi giugnere ne climi tempe- 
rati, primachè drugganfi interamente. 
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De Mari , e Be' Laghi. 

l ’ Oceano circonda da -tutte le parti i 
, À continenti , e penetra in molti luoghi 
nell’interno delle terre, ora per via d aper- 
ture molto larghe, ora per via di piccioli 
fretti. Egli forma de’mari mediterranei;alcu- 
ni de’ quali partecipano immediatamente de_ 

fuoi movimenti di fiudo e refluffo, e gli altri 

fembra che nulla abbiano feco di comune, 
fuorché la continuazione dell’ acque . Noi 
feguiteremó l’Oceano in tutti i fuoi con- 
torni ; e faremo nel tempo fteflò 1’ ^nume- 
razione di tutti i mari mediterranèi : prò* 
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tureremo di diflinguerli da quelli , che deb- 
bonii chiamar golfi , e da quelli Umilmente,, 
che confiderarfi dovrebbono come laghi . 

Il mare, che bagna le fpiagge occiden- 
tali della Francia , forma un golfo tra le 
terre della Spagna, e quelle della Brettagna, 
che dai Naviganti chiamali il golfo di B't- 
fcaja , ed è molto largo : la fua punta più 
innoltrata dentro terra giace tra Bajona , e 
San-Seballiano, e l’altra parte , altresì molta 
innoltrata , è quella , che bagna le corte del 
paei’e d’Aunis alla Roccella , ed a Rochefort. 
Quello golfo comincia nel capo d’ Ortegal, 
e finifce a Breft , dove poi comincia uno 
ftretto tra la punta della Brettagna, ed il 
capo Lezard ; quello tiretto , che nella &a 
imboccatura è molto largo , forma un pic- 
ciol golfo nel terreno della Normandia , la 
cui punta più fporta dentro terra fi trova 
ad Avranches -, indi continua affai largo fino 
al parto di Calais , dove fi rende molto an- 
guftoy dipoi fi dilata fubiro notabilmente, 
e termina tra Texel , e la codierà d’ In- 
ghilterra a Norwich ; a Texel forma un 
picciol mare mediterraneo, che fi chiama N 
Ztàderzè , e molte altre valle lagune, le 
cui acque fono poco profonde , ficcome 
quelle del Zuiderzè- > . 

In feguito l’Oceano forma un gran gol- 
fo, che chiamali il mar £ Alemagna , il 
quale, prefo in tutta la fua eftenlione, co- * 
jnincia nella punta fettentrionale della Sco- 
P 6 zia, 
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'zia, difcende lungo il lido orientale della 
Scozia medefima,e dell’ Inghilterra, fino a 
Norwich; e di là a Texel lungo le coflie- 
re d’Olanda, e d’ Alemagna, del Jutland, 
e della Norvegia , fino l’opra di Berguen . 
Potrebbe!! anche prendere quello gran gol- 
fo per un mare mediterraneo, perchè le I fo- 
le Ore ades r in ferrano in parte la fua apertu- 
ra , e fembrano difpolle , come fe foffero 
una continuazione delle montagne della Nor- 
vegia. Quello gran golfo forma un vallo 
flretto , che comincia nella punta meri- 
dionale della Norvegia , e continua in gran 
larghezza fino all’Ifola della Zelanda, do- 
ve ^ fi rillrigne tutto a un tratto , e for- 
ma, traile colle della Svezia, 1’ Ifole del- 
la Danimarca , e del Jutland , quattro 
piccioli Uretti : pofeia fi dilata a foggia 
di picciol golfo, la cui punta più allunga- 
ta è a Lubecca , donde profegue in molta 
larghezza fino all* ellremità meridionale 
della Svezia ; indi fempre più fi allarga , 
e forma il mar Baltico , eh’ è un mare 
mediterraneo , il quale fi ftende dal Mezzo- 
dì al Nord per qua!! trecento leghe, com- 
prefovi il golfo della Bornia , che real- 
mente altro non è, che una continuazione 
del Baltico. Coteflo mare in oltre ha due 
altri golfi ; quello della Livonia , la cui 
punta più allungata dentro terra è preffo 
* Mittau, e Riga, e quello della Finlandia, 
eh’ è un braccio del Baltico, che ftendefi. 
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tra la Livonia,e la Finlandia , fino a Pie. 
^ troburgo , e comunica col lago Ladoga,ed 
anche col lago Onega , il quale, per mezzo 
del fiume Onega , comunica col mar Bianco. 
Tutta quella olìenfione d’acqua, che forma 
il mar Baltico, il golfo della Bornia, quelli 
della Finlandia, e della Livonia , dee elfere 
confiderata come un gran lago, mantenuto 
dall’acque di molti fiumi, che va ricevendo, 
come 1 ’ Oder, la V Mola , il Niemen , la 
Drona in Alemagna, e nella Polonia , imi- 
ti altri fiumi nella Livonia, e nella Fin- 
landia , ed altri ancora più confiderabili , 
che vengono dalle terre della Lapponia , 
come il fiume di Torneao , e le fiumane 
Calis, Lula, Pitha , Urna, e parecchie al- 
tre ancora vegnenti dalla Svezia . Cotefìi 
fiumi, affai confiderevoli , fono in numero 
di più di 40 , comprefe le fiumane , ch’eflì 
ricevono, e perciò debbono necefiariamente 
produrre una quantità grandiffima d’ ac- 
qua , la quale probabilmente è fufficien- 
riffima per mantenere il mar Baltico . 
Quello mare intanto non ha movimento 
alcuno di fiufifo e reflulfo , benché fia an- 
nullo , ed è parimente pochiffimo falfo ; e 
fie fi confiderà la Umazione dei luoghi , 
ed il numero de’ laghi , e de’ fiagnl della 
Finlandia, e della Svezia , che fono quali 
contigui ad elfo, giudicherai!! , anziché un 
mare- , piuttosto un gran lago , formato 
dentro terra dalle foprabbondami acque , che. 

\ 
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fi hanno aperto il patteggio vicino alla Da- 
nimarca, per isboccare nell’Oceano, come 
di fatto vi sboccano, fecondo che riferifco- 
no tutti i Naviganti. 

Nell’ uicire dal gran golfo , che forma il * 
mar d’ Alemagna, e che termina al di fopra 
di Berguen, l’Oceano feguita le colfiere della 
Norvegia, della Lapponia Svezzefc , della 
Lapponia Settentrionale, e della Lapponia 
Mofcovita , alla cui pane orientale forma 
uno llretro molto ampio, il quale va a finire 
in un mare mediterraneo, che chiamali il 
mar B anco . Anche quello mare può ri- 
guardarli come un gran Iago , perchè ri- 
ceve dodici o tredici fiumi, tutti affai con- 
fiderabili , e fufficientiffimi per mantener- 
lo , e 1’ acqua di elfo non è molto falata • 

In oltre egli non può non aver comunicazio- 
ne in piò luoghi col mar Baltico, come co- 
munica realmente col golfo di Finlandia, 
perchè , rifalendo al fiume Onega , fi giugne 
al lago dello Hello nome ; da quello lago 
vi fono due fiumi , che comunicano col 
lago I.adoga,e quello comunica, per mezzo 
d’ un largo braccio, col golfo della Finlan- 
dia ; e nella Lapponia Svezzeie vi fono 
molti luoghi , ne’quali Tacque fcorrono qua- 
li indifferentemente , alcune verfo il mar 
Bianco, altre verfo il golfo di Bornia , ed 
altre verfo quello di Finlandia ; ed elfen- 
do tutto quel tratto abbondante di laghi e 
di Hagni, lembra che il mar Baltico, ed il 

mar 
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mar Bianco filano i ricettacoli di tutte 
quell’ acque , che dappoi vanno a (cari- 
carli nel mare agghiacciato , e nei mar d’ 
Alemagna . , > 

Ulcendo dal mar Bianco, e corteggiando 
l’I fola di Candenos, e le (piagge fettentrionali 
della Rurtìa, fi ravvila che l’Oceano forma 
tm piccini braccio dentro terra all’ imboccata-^ 
ra del fiume Petzora . Cotefto braccio , che 
ha circa a quaranta leghe di lunghezza, e otto 
o dieci di larghezza, è da dirli piuttollo un 
feno , formato dal fiume , che un golfo 
di mare , e l’acqua v’ è ben poco falata . 
Colà le terre formano un Promontorio., 
terminato dalle picciole Ifole Morizie , e 
d’ Orange i e fra quelle terre , e le altre 
vicine allo (fretto di Waigats a Mezzodì, 
v’ è un picciol golfo di trema leghe o cir- 
ca nella fua maggior lunghezza dentro ter- 
ra , il quale appartiene immediatamente 
all’ Oceano , non emendo formato dall’ ac- 
que di quel luogo. Scontrali quindi lo (fret- 
to di Waigats, il quale è quali fotto al 
fettantelimo grado di latitudine fetten trio- 
naie . Quello (fretto non ha più d’otto o 
dieci leghe di lunghezza , e comunica con 
un mare , che bagna le coftiere fettentrio- 
nali della Siberia ; ma perchè è chiufio dai 
ghiacci per la maggior parte dell’ anno, 
riefce molto difficile di palfiar per colà nel 
mare oppofto. Il paflaggio di un tale (fret- 
to è flato tentato inutilmente da molti 
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Navigatori ; e quei , che 1’ han pattato feli- 
cemente , non ci hanno lanciate Carte efattff 
di quel mare, che denominarono mar Pacific e: 
vedeli folamente nelle Carte più recenti , e 
nell ultimo globo di Senex fatto nel 1739,0 
*74° > che il mar Pacifico ben potrebbe 
edere totalmente mediterraneo, e non comu- 
nicare col gran mare della Tartaria, perchè 
egli lembra rinterrato, e terminato a Mez- 
zodì dalle terre de’ Samogeti , pre lente mente 
ben conofciute , le quali fi ellendono dallo 
firetto di Waigats fino all’ imboccatura del 
fiume Jenifca ; a Levante è terminato dal- 
la terra di' Jelmorland ; a Ponente da 
quella della nuova Zembla ; e quantunque 
non fi conofca 1’ ellenfione di quello mare 
mediterrarfeo dalla parte dei Nord , e del 
Nord-eil , perchè vi fon terre non in- 
terrotte , è però probabililfimo che egli 
fia un mare mediterraneo , una fpezie di 
fondo di accelfo molto difficile , e che 
non metta a vemn capo : ed eccone la 
prova . Partendoli dallo ftretto di Waigats, 
fi è corteggiata la nuova Zerrrbl» nel mare 
agghiacciato, lungo le lue colliere occ idem ali, 
e fettentrionali , fino al capo Defiderato j 
pattato quello capo , fi fon profeguite a 
ralere le colliere orientali della nuova 
Zembla , infino a un picciolo golfo , che 
jiace circa a fettantacinque gradi , do- 
ve gli Ol an defi pattarono un Inverno 
mortai? nel 1596 - r al di là di quello 

pie*- 
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picciolo golfo s’è fcoperta la terra di Jef- 
morland nel 1664 . , la quale è lontana poche 
leghe dalle terre della nuova Zembla ; di 
modo che il folo picciol lko , che non è (lato 
conofciuto , è vicino al picciolo golfo , di cui 
abbiamo ora parlato , e quello fìto avrà 
appena trenta leghe di lunghezza : fìcchè , 
fe il mar Pacifico comunica coll’ Oceano, 
bifogna che il luogo di comunicazione fi a 
appunto in cotelto picciolo golfo , che è il 
folo , per cui quel mare mediterraneo fi pub 
unire al gran mare ; e comechè quel pic- 
ciolo golfo è pollo al fettantefimoquintd gra- 
do fettentrionale , e che quando anche la 
comunicazione ci folle , pur converrebbe di 
elevarli per cinque gradi verfo il Nord per 
arrivare al gran mare , perciò è cofa evi- 
dente che , fe fi vuol tentare la llrada 
del Nord per andare alla Cina , torna affai 
miglior conto di palfare al Nord della nuo- 
va Zembla a 77 , 0 78 gradi , dove anche 
il mare è più libero, e men gelato, che 
non tentar la via dello diretto gelato di 
Waigats , coll’ incertezza di non poter 
ufcire da quel mare mediterraneo. 

Profeguendo adunque il cammino per l* 
Oceano, lungo le colle della nuova Zembla, 
e del Jelmorland, fi fono riconofciute quelle 
terre fino alla foce del Chotanga , il qual è 
circa al 73*° grado ^ dopo di che s’ è tro- 
vato uno fpazio di circa dugento leghe , le 
di cui colle non fono ancora conofciute , ma 
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folamente fi è faputo per relazione de’ Ma- 
/coviti , che han viaggiato per terra in quei 
climi, che le terre non fono interrotte , e 
le loro Carte vi notano de’ fiumi , e de’ 
popoli, ch’efli hanno chiamati P optili Pa- 
lati . Siffatto intervallo di colie ancora fco- 
nofciute giace dall’ imboccatura del Chotan- 
ga fino a quella del Kauvoina, al feffantefimo 
l'elio grado di latirutudine : cola 1 Oceano 
forma un golfo , il cui punto piu allunga- 
to dentro terra trovali all’ imboccatura del 
Len, che è un fiume confiderevoliffimo : 
cotal golfo -è formato dall’ acque dcli’Ocea- 
uo ; egli è molto aperto , ed appartiene al 
mare della Tartaria ; chiamai il solfo 
Line hi doli a , ed i Mofcoviti vi pefeano la 
balena- 

Dall’ imboccatura del fiume Len poffeno 
feguitarfi le colle fettentrionali della T ar- 
tana per lo fpazio di 500 e più leghe verfo 
Levante , fin ad una gran Lenitola , o terra 
fporta in mare , dove abitano i popoli Schela- 
tes ; quella punta è la più Lettentrionale dire- 
miti della Tartaria .più orientale , ed è 
fiutata Lotto il 7z do grado o circa di lati- 
tudine Lettentrionale. In tutta quella lun- , 
ghezza di oltre a 500 leghe , 1 * Oceano 
non s’ innoltra punto nelle terre , non for- 
ma alcun golfo, nè alcun braccio , ma lo- 
lamente un Leno confiderevole nel prin- 
cipio di quella Penifola de’ popoli Schelates, 
all* imboccatura del fiume Korvinea» La 

me- 
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medefìma punta forma altresì 1’ orientale 
eftremità della colla fettentrionale del conti- 
nente dell’ antico Mondo , la cui cftre- 
mità occidentale è al Capo-nord della Lap- 
ponia ; talmente che 1’ antico continen- 
te ha circa 1700 leghe di colle fetten- 
trionali , comprefi i giri de’ golfi , con- 
tando dal Capo-nord della Lapponia fino alla 
punta della terra degli Schelates , ed ha 
circa a 1 100 leghe , navigando lotto lo fteflò 
parallelo. 

Seguitiamo ora le code orientali dell’an- 
tico continente, cominciando dalla mento- 
vata punta della terra de’ popoli Schelates, 
e difendendo verfo 1 ’ Equatore . L’ Ocea- 
no forma da principio un feno tra la 
terra de’ popoli Schelates , e quella de’ po- 
poli Tfchutfchi , il quale fi fporge notabil- 
mente dentro al mare ; al Mezzodì di co- 
tefta terra forma un picciol golfo molto 
aperto , che chiamafi il golfo Sutloikrct , 
ed in appreflo un altro golfo più picciolo, 
il quale fi fporge parimente come un brac- 
cio a 40 , o 50 leghe nella terra di Kamt- 
fchatka ; dappoi 1 ’ Oceano va dentro ter- 
ra , per mezzo d’ un notabile {fretto , pieno 
di molte picciole Ifole, traila punta meri- 
dionale della terra di Kamtfchatka, e la 
punta fettentrionale della terra di Ye$o, 
e forma un gran mare mediterraneo ; di 
in cui ci cade in acconcio di fc-guitame 
tutte le parti . La prima è il mare di 

Kam- 
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Kamtfchatka, in coi trovafi un’Ifola con-» 

' fiderevolillìma , detra 1 ’ Ifola Amour \ quarto 
mare di Kamtfchatka getta un braccio dentro 
terra al Nord-eli, ma quello precido braccio, 
ed il mare rteflb di Kamtfchatka potrebbero 
ben eflere formati , almeno in parte , dall* 
acqua de’ fiumi , che vi sboccano , tanto dalle 
terre di Kamtfchatka, quanto da quelle della 
Tartaria. Sia come fi voglia r- quello mare 
di Kamtfchatka comunica, per via d’ un 
larghiamo llretto, col mar di Corea, che 
forma la feconda parte di quello mare me- 
diterraneo , il quale tutt’ intiero ha più di 
v 600 leghe di lunghezza, ed è terminato al 
Ponente ed al Settentrione dalle terre di 
Corea, e della Tartaria, a Levante ed a 
Mezzodì da quelle di Kamtichatka , di 
Yefo,edeI Giappone, fenza che vi fia al- 
tra comunicazione coll’ Oceano , fe non che 
quella dello llretto , di cui parlato abbia- 
mo, tra Kamtfchatka e Ye^o ,• imperciocché 
non fiamo ficuri fe quell' altro llretto, che 
alcune Carte hanno fegnato tra ’l Giappone, 
e la terra di Y e?o , ertila realmente ; e quand’ 
anche efilìeflè , il mare di Kamtfchatka, 
e quello di Corea riguarderebbonrt tuttavia 
come firmanti infieme un gran mare me- 
diterraneo, feparato dall’ Oceano da tut- 
te le parti , e che non dee prenderli per 
un golfo , perchè direttamente non comu- 
nica col gran Oceano pervia del fuo rtret- 
to meridionale tra ’l Giappone, e la Co- 
rea. 
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rea . II mare della Cina , con cui elTo co- 
munica per mezzo di quello ftretto , c piut- 
tollo anch’elìo un mar mediterraneo , che un 
golfo dell’ Oceano. 

Abbiamo detto , nell’Articolo precedente, 
che il mare abbia un movimento .collante 
dall’ Oriente all’Occidente, e chepercon- 
feguenza il gran mar Pacifico urti inccffap- 
temente le terre orientali. L’attenta confi- 
derazione del globo confermerà le confe- 
guenze da noi dedotte da tali olfervazioni; 
perchè fe fi efaminerà la Umazione de’ 
luoghi , cominciando da K amtfchatka fino iti- 
la nuova Brettagna , fcoperta nel 1700 da 
Dampier , e che giace a 4 , 0 5 gradi 
dall' Equatore, latitudine meridionale 1 ver- 
ralfi agevolmente a credere che 1 ’ Oceano 
abbia, corrofe tutte le terre di que’ climi alia 
profondità di quattro o cinquecento leghe, 
e che per confeguenza i termini orientali 
dell’ antico continente fi fiano allontanati, 
e che prima elfo s’eflendefle molto più 
verlo 1 ’ Oriente ; imperciocché fi vedrà , che 
la nuova Brettagna, e K amtfchatka, che 
fono le terre più fporte verfo 1 ' Orien- 
te , fono fotto lo fteflo meridiano ; s’of fer- 
verà che tutte le terre fono dirette dai 
Settentrione al Mezzodì 1 K amtfchatka for- 
ma una puma di 160 leghe o circa dal 
Settentrione a Mezzodì , e quella pun- 
ta, la quale dal Iato d’ Oriente è bagnata dal 
mar Pacifico , e dall’altra banda dal mar 

medi- 
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mediterraneo , di cui abbiamo parlato , è 
divifa , nella fletta direzione dal Settentrio- 
ne al Mezzodì', da una catena di monta- 
gne. Quindi Yc£o, e ’i Giappone forma- 
no una terra , la cui direzione è anche 
dal Settentrione al Mezzodì , in una eflen- 
fione maggiore di 400 leghe, tra ’1 gran 
mare, e quello di Corea ; e le catene delle 
montagne di Yefo, e di quefla parte del 
Giappone, non pottononon effere dirette dal 
Settentrione al Mezzodì , poiché quelle 
terre , che hanno quattrocento leghe di 
lunghezza in quella direzione , non ne 
hanno più di cinquanta , fettanta , o cen- 
to di larghezza nell’ altra direzione dalF 
"Eli alPOvefì; perciò Kamtfchatka, Ye?o, 
a la parte orientale del Giappone fono ter- 
re da riguardarli come contigue , e diret- 
te dal Nord al Sud ; e feguendo Tempre la 
fletta direzione trovali , dopo la punta del 
capo Ava nel Giappone, I’I fola di Barne- 
velt , e tre altre Ifole, che fon fintate 1’ 
una dopo 1’ altra efattamente nella direzione 
dal Nord al Sud , e che in tutto occupano 
uno fpazio di cento leghe o circa : trovanti 
pofcia nella fletta direzione tre altre Ifole, 
chiamate le Ifole Aè Callanos , polle Umil- 
mente turt’ e tre l’ una dopo l’altra , nella 
direzione medeftma dal Nord al Sud ; indi 
trovanlr l’ifole de’Ladroni in numero di quat- 
tordici , o quindici, polle tutte 1’ una dopo 
l’altra nella (letta direzione dal Nord al Sud, 

e tut- 
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6 tutte' inficine, comprefe anche 1’ Ifole de’ 
C al lanos, occupano uno fpazio maggiore di 
trecento leghe di lunghezza nella fopraddetta 
direzione dal Nord al Sud , e la larghezza 
è così picciola che, dov’ ella è più elìcla, 
non eccede le fette , o otto leghe . A me 
fembra pertanto che Kamifcbatka , Ye- 
£0 , il Giappone orientale , 1 ’ I Iole Bar- 
nevelt, del Principe, de’ Callanos , e de’ 
Ladroni non liano , che una catena fola 
di montagne, e gli avanzi dell’ antico pae- 
fe, che 1 ’ Oceano ha rdfo , e coverto a 
poco a poco. Tutte quelle regioni non fo- 
no in fatti che montagne, e quell’ Ifole 
1 fono altrettante punte di montagne ; i terre- 
ni meno alti fono flati fommerfi dall’Ocea- 
no ; e fe è vero ciò , che le lettere edifi- 
canti riferi fcono , che in realtà fianfi fco- 
vertc molte Ifole, chiamate le nuove Filip- 
pine , e che la pofizione loro fia realmente 
tale, quale è fiata defcritta dal P. Gobien, 
non potrà dubitarli, che l’ Ifole più orien- 
tali di quelle nuove Filippine non fiano 
una continuazione della catena di mon- 
tagne , che formano 1 ’ Ifole de’ Ladroni ; 
perché quell’ Ifole orientali, in numero di 
undici , fono tutte limate 1’ una dopo l’al- 
tra nella direzione medelima dal Nord al 
, Sud , ed occupano in lunghezza lo fpazio 
di oltre a dugento leghe , e la più larga 
non giugne ad avere fette in otto leghe di 
larghezza nella direzione dali’Elt aU’Ov'elì. 

Che 
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Che fe quelle congetture fembralfero 
poco ben fondate , e mi fi opponeflero i 
grand intervalli, che trovanfi tra l’I fole vi- 
cine del capo A va, del Giappone, e de’Cal- 
■ lanos , e tra quelle , e le altre de’ Ladroni, 
ed anche tra quelle de'Ladroni , e le nuove 
1 ilippine , contandoli in fatti nel primo in- 
tervallo cenlelfanta leghe o circa , nel fe- 
condo cinquanta o felfanta , e nel terzo qua- 
li centoventi , io risponderò che le catene 
di montagne^ Sovente fi ellendono molto più 
lungi lotto 1 acque del mare, e che quegl 1 
intervalli fon piccioli in paragone dèlL’ 
efien (ione di terra , che ci prelentano ta- 
li montagne nell’ accennata direzione ; 
la qual eilenfione è più dì 1100 leghe, 
prefa dall’ interno della Penifola di Kam- 
tfchatka . Finalmente fe fpiace , e ri- 
gettali affatto l’ idea , che io propongo , intor- 
no alle 500 leghe che l’ Oceano debba avere 
acquillate lulle coftiere orientali del conti- 
nente , e intorno alla continuazione di mon- 
tagne, che io fo palliare per l’ifole de* La- 
droni , non mi fi potrà almeno certo negare, 
che Kamtfchatka , Ye$o , il Giappone , l’i fo- 
le Bongo , Tanaxima , quelle di Lequeo- 
grande , 1 [fola de’ ke, quella di Formofa, 
quella eh Vaif, ai Bashe, di Babuyanes, / 
la grand Ifola di Lncon , l’altre Filippine, / 
Iwindanio, Gilolo, ec. , e finalmente la 
nuova Guinea , la quale ellendefi fino alla 
•nuova Brettagna , limata Sotto lo llelfo me- 
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ridiano di Kamtfthatka , non facciano una 
continuazione di terra di più di 2200 leghe, 
che non è interrotta, fe non che da piccioli in- 
tervalli , de’ quali il maggiore non ha forfè 
venti leghe ; per modo che l’Oceano forma, 
nell’ interno delle terre del continente orien- 
tale , un golfo grandirtìmo, che comincia a 
Kamtfchatka , e finifce nella nuova Bretta- 
gna : che quello golfo fìa ripieno d’ifole, e 
eh’ egli Ha formato come lo farebbe ogn’ al- 
tro cavamento , che 1’ acque far potrebbo- 
no coll’ andar del tempo , battendo di con- 
tinuo contro le rive e le corte : e che per 
confcguenza fi porta congetturare con qual- 
che verifimiglianza , che 1’ Oceano, col fuo 
movimento collante dall’ Oriente all’ Occi- 
dente , abbia guadagnato a poco a poco una 
tale ertenfioné fopra del continente orienta- 
le ; e che in oltre abbia formati i mari 
mediterranei di Kamtfchatka , di Corea , 
della China , e forfè tutto 1 * Arcipelago delL’ 

• Indie; perchè la terra, ed il mare ivi fo- 
no intrecciati in guifa , che evidentemente 
fi fecrrge efier quello un paefe inondato , 
di cui altro più non fe ne vede che l’ eminen- 
ze , ed i rialti , e le cui terre più barte fo- 
no nafeofe nell’ acque . Quello mare altresì 
non è profondo, come gli altri, e 1’ Ifole 
innumerabiii , che vi fi feontrano , altro 
non fono che quafi tutte montagne . 

Se fi efaminino intanto tutti que’ mari in 
particolare, cominciando dallo (fretto del 
Tom, IL E ma- 
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mare di Corea verfo quello della China , 
dove noi ci damo fermati, troveraffi che 
quello mar della China forma nella fua par- 
te lettentrionale un golfo molto e {le lo , il 
quale incomincia dall’ Ifola Fungma , e ter- 
mina alla frontiera della Provincia di Pekin, 
alla dtftanza di circa a 45 , o 50 leghe da 
quella Capitale dell’ Impero Chinefe : tal 
golfp , nella ^lua parte più interna e più diret- 
ta , chiamali il golfo di Changi ; ed è 
.proba'ulilfimo eh’ etto , unitamente ad una 
porzione di quel mare , Ha flato forman^daH’ 
Oceano, che ha inondato rutta la pianura 
di quel continente, di cui altro non vi re- 
tta , fuorché le terre più alte , che fono 1’ 
Ifole anzidette. In quella parte' meridionale 
vi fono i golfi diTunkin, e di Siam, pref- 
fo cui tta la Penifola di Malaca, formata 
da una lunga catena di montagne, la cui 
direzione é dal Nord al Sud ; e vi fono 
parimente Flfole Andamans, che fono un’ 
altra catena di montagne nella medettma 
direzione , le quali fembrano di altro non 
eflere, fq nqn che una continuazione delle 
montagne di Sumatra . 

L’ Oceano forma quindi un gran golfo, 
detto ì\ golfo di Bengala , in cui debbefi no- 
tare , che le terre della Penifola Indiana 
formano una concava curvità verfo 1’Orienre, 
quali come il gì an golfo del continente orien- 
tale ; i) che (ombra pure effere ttato prodot- , 
to dal medettmo movimento dell’ Oceano, 
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da Oriente in Occidente . In quella Peni- 
fola trovanfi le montagne di Gara , le qua- 
li hanno una direzione dal Nord al Sud, 
fino al capo di Comorino , e fembra che 
l’Ifola di Ceilan fiane fiata feparata , e 
che un tempo fofle fiata parte di quel con- 
tinente . Le Maldive non fono che un’ al- 
tra catena di montagne , la cui direzio- 
ne è la fleffa, cioè dal Nord al Sud. Sie- 
gue il mar dell’Arabia, eh’ è un golfo gran- 
diffimo, da cui efeono quattro braccia, che 
fi flendono dentro terra, cioè due maggio- 
ri verfo Ponente , e due minori verfo Le- 
vante : il primo di quefle braccia verfo Le- 
vante è il picciol golfo di Cambaya , che 
ha folo 50 , o 60 leghe di eflcnfione , e 
che riceve due fiumi molto confiderevoli , 
cioè il Tapti, e quello di Baroche, che 
da Pietro della Valle è chiamato il Meh't : 
il fecondo, pur verfo Levante, è quel fito fa- 
mofo per la celerità , e per P altezza delle 
maree, che colà fono maggiori che in qua- 
lunque altro luogo del Mondo , di modo 
che tutto quello braccio, oflìa quefto picciol 
golfo , non è che una terra , ora coperta 
dal fìuffo, ed ora feoperta pel refiufiò, che 
flendefi 50 leghe e più . Sboccano in que- 
llo luogo molti gran fiumi, come I’ Indo, 
il Padar , ec. , i quali hanno condotta 
una gran quantità di terra e di limo nel- 
le loro imboccature , ciocché infenfibilmen- 
te ha alzato il terreno del golfo, la cui 
£ z pen- 
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penderla è sì dolce , che la marea s’ in- 
noltra ad una difianza grandiflìma . Il pri- 
mo braccio del golfo Arabico verfo Po- 
nente è il golfo Perfico , il quale ha piti di 
250 leghe di eftenfione dentro terra: ed il 
fecondo è il mar Rollo , il quale ne ha più 
di 680, contandofi dall’ Ifola di Socotora . 
Quelle due braccia debbonfi confiderare co- 
me due mari mediterranei , prendendole al 
di là degli rtretti d’Ormus , e di Babel-man- 
del : e febbene lìano amendue foggette ad 
un gran flutto e refluita , e confeguen temen- 
te partecipino de’ movimenti dell’ Oceano , 
ciò addiviene , perchè non fon molto lonta- 
ne dall’ Equatore, dove il moto delle maree, 
è aliai maggiore , che negli altri climi ; e per- 
chè fon pure amendue molto lunghe , e mol- 
to lirette. limito delle maree è molto più 
violento nel mar bollò, che nel golfo Perfi- 
co, perchè il mar Rotto , ch’è quali tre volte 
più lungo, e quafi ugualmente ilretro, che 
il golfo Perfico , non riceve alcun fiume , 
>1 cui movimento polla opporli a quello del 
flulfo ; laddove il golfo Perfico ne riceve 
de’ confiderevolùlìmi nella fua ettremità più 
fporta dentro terra . Scongeli qui chiara- 
mente, che il mar. Rolfo è fiato formato 
da un’ irruzione dell’ Oceano nelle terre ; per- 
chè fe fi elàmico la fitua/ione de’ luoghi al 
di fopra , e al di l'otto dell’ apertura , che gli 
ferve di paleggio , vedraflì che quell’apertu- 
«a femb» che ila fiata tagliata ad a/te., e che 
* _ dall’ 
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dall’ una all* altra parte di quel paffaggio 
le corte feguitano una direzione retta , e 
fulla linea lleffa ; trovandoli la corta dell’ 
Arabia, dal capoRozalgat fino al capo Far- 
taco, nella medefima direzione della colla 
dell’ Affrica , dal capo di Guardafili in- 
iìno al capo di Sands. 

AH’ertremità del mar RofTo evvi quella 
famofa lingua di terra , che fi chiama l’ Ijhne 
di Suezy che forma uno rteccato all’ acque 
del mar Roffo, ed impediate la comunica- 
zione de’ mari . Sonofi efporte nell’Articolo 
precedente le ragioni , che poffono perfua- 
dere effere il mar Roffo più alto 'del Medi- 
terraneo ; e che,.fe fi tagliaffe 1’ Iftmo'di- 
Suez , potrebbe luccederne un’inondazione , ed 
un accrelci mento nel Mediterraneo. Aggiu- 
gneremo ora a quanto abbiam detto , che- 
quando anche non voleffe accordarli , che il 
mar Rodò fia più alto del Mediterraneo , pur 
fi dovrà concedere , che non vi fia alcun, 
fluffo e refluffo nella parte del Mediterra- 
neo, vicina arte bocche del Nilo , e che 
all’ opporto vi fia nel mar Koflo un fluf- 
fo e refluffo confiderevolifiimo , che sbai- ' 
za 1’ acqua all’ altezza di molti piedi , il 
che folo bartarebbe a far partare una gran 
quantità d’ acqua nel Mediterraneo , fe 
1’ Irtmo forte tagliato . Noi abbiamo inol- 
tre un efempio citato a quello propofito 
dal Varenio , il quale prova , che i mari 
non fono egualmente elevati in tutte le lo- 
fi i ro 
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ro parti. Ecco ciò , che egli ne dice al- 
la pagina centefìma della fua Geografia: 
Oceanus Germanicus , qui ejì -Atlantici pars y 
inter Frifiam & Hollandiam fe effundens , 
tfficit finum qui , etfi parvus fit refpetti 4 
cele bri um finuum inarts y tamen & ipfe di- 
citur mare , alluitque Hollandix emporium 
eeleb rrtmnm , Amjlelodamum . Non procul 
inde abejl lacus Harlemenfis , qui ettam 
mare Har'emenfe dicitur . Hujus ai ricada 
non efl minor altitudine finus tllius Belgi- 
ti , quem diximus , & mitt'tt ramum ad 
urbem Leidam , ubi in varias foffas diva- 
risatur • Quoniam itaque nec lacus hic , ne - 
que fintts Hit , Hollandici maris inundant 
adiacente s agros ( de naturali conjìititt ione 
ioqnor , non ubi tempejìatibus urgentur > 
propter quas aggeres fatti funi ) patet in- 
de quod non fint altiores y quam agri Hol - 
Jatidix . At vero Oceanum Germanicum effe 
altiorern quam terras hafee experti funt 
Leidenfes , cum fufeepiffent fojfam feu al - 
veum ex urbe fua ad Oceani Germanici lit- 
tora y prope Cattorum vicum perducere ( dt- 
Jlantia efl duorum milliarium ) ut , recepto 
per alveum hunc mari y poffent navigatio - 
nem in/lituere in Oceanum Germanicum y 
& bine in varias terra regiones . Verum 
tnimvero cum magnam jam alvei partem 
perfeciffent , defijlere coatti funt , quo- 
niam tum demum per obfervationem co - 
gnitum efl Oceani Germanici aquam effe 

alito - 
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alùorem quam agrum inter Leidam & Ut* 
tus Oceani illius ; nude locus HI e , ubi fo- 
dere defìerunt , di ci tur Het malie Gat . 
Oceanus itaque Germanici ts ejl nhquantum 
altior quam finus iile Hollandicus , &c. 
Così credere fi può, che il mar Rollo fia 
più alto dei Mediterraneo , come il mar 
d’ Alemagna è piò alto del mar d’ Olan- 
da . Alcuni antichi Autori , come Ero- 
doto , e Diodoro di Sicilia parlano d’ un 
, canale di comunicazione del Nilo , e del 
Mediterraneo col mar Rollo , ed in ulti- 
mo luogo Mr. Delisle ha pubblicata una 
Carta nel 1704 , in cui ha fognata 1 T 
eftremità d’ un canale , eh’ efee dal brac- 
cio più orientale del Nilo , e eh’ celi giu- 
dica dover edere una parte di quello, che 
un tempo faceva comunicare il Nilo col 
mar Rollo ( a ) . Nella terza parte del li- 
bro intitolato , Cognizione del Monde an- 
tico , ftampato nel 1707 , trovali la della 
opinione ; ed ivi vien riferito , dopo Dio- 
doro di Sicilia , che Neco Re dell’ Egitto 
incominciò quel canale , che Dario Re 
della Perfia Lo continuò , che Tolòmmeo 
II lo terminò, conducendolo fino alla Cit- 
tà d’ Arfinoa , e che lo faceva aprire, 
e chiudere ficcome il bifogno richiedeva . 
Io non nego tal fatti , ma ben debbo con- 

E 4 fef- 

(a) Vedi le? Mdmoires de l’ Acad. des 
Sciences, année 1704. 
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fella re, che mi pajono dubbj ; e non lo,fe 
la violenza e 1 ’ altezza delle maree nel mar 
Rollo non fi farebbero necefiariamente comu- 
nicate all’ acque di quel canale; certo par- 
mi almeno , che vi farebbono bifognate delle 
grandi cautele per frenare le acque, e per 
evitare le inondazioni , ed una lingolar di- 
ligenza per confervare in buono fiato quel 
canale . Inoltre gli Storici , che ci dicono 
che quel canale fu intraprefo e terminato, 
non. ci dicono poi fe abbia durato ; e le 
vefiigia , che oggidì fi pretende di ricono- 
feerne , fono forfè tutto ciò , che allora ne 
fu fatto . A quel braccio delL’ Oceano fu po- 
llo il nome di mar Rollò , perchè veramente 
egli ha un tal colore in tutti quei luoghi , 
ne’ quali trovanfi madrepore nel fuo fon- 
do . Ecco ciò , che fia regifirato nella 
Storia generale de’ Viaggi (a) : „ -Prima 
„ di dipartirli dal mar Rollo, D. Giovan- 
„ ni efaminò quali potefiero efl'ere le ra- 
„ gioni , che abbian fatto dare tal nome 
„ al golfo Arabico dagli Antichi , e fi» 
„ quello mare fia in fatti diverfo dagli al- 
n tri nel colore : egli oflervò che rlinio 
„ riferifee molti pareri full’ origine di quei 
,, nome: alcuni lo derivano da un Re chia- 
„ maio Erythros, il quale regnò in quelle 
,, contrade , il cui nome in greco lignifica 
„ rojfo \ altri hanno creduto che il river- 



(a) Tom, J, pag, 198, e 199» 
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j, bero del Sole produca un color ralligno 
„ fulla* fuperficie dell’acqua ; ed altri fi fono 
„ immaginati , che l’acqua del golfo abbia 
„ naturalmente quel colore. I Portoglieli,. 
„ che già fatti avevano molti viaggi al- 
„ l’ imboccatura de’ dretti , affi curavano 
„ che, efsendo tutta la codierà dell’ Arabia 
„ molto roda, Tacque di quel mare veni- 
,, vano tinte del medefimo colore dalla 
„ fabbia,e dalla polvere , che fi fiaccavano 
„ dalla fiefia codierà, e che dal vento in 
„ efib venivano trafportate. 

,, D. Giovanni , che, per verificare ta- 
„ li opinioni, non cefsò nè dì, nè notte, 
,, dopo la fua partenza da Socotera , d’ of- 
5, fervare la natura dell’ acqua , e le qua- 
,, lità della codierà fino a Suez , adìcura che, 
,, lungi dall’ edere naturalmente roda , 
„ T acqua è del colore degli altri mari , e 
„ che la fabbia e la polvere non avendo 
,, di rodò nè punto, nè poco, non danno- 
5, quella tintura all’ acqua del golfo . La 
,, terra fulle due code è generalmente 
„ bruna, ed anche nera in alcuni liti , e 
,, in altri bianca : fcltanto al di là di Sua- 
a , quen , cioè fulle code , in cui i Por- 
„ toghefi non erano ancor penetrati , egli 
j, vide in realtà tre montagne fcreziate di 
„ rodò , ma d’ una pietra duridima , ed il 
„ paefe all’ intorno era del color di tutti 
s , gli altri. 

La verità dunque fi è , che quel 
E 5 » mare 
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„ mare, dall’imboccatura fino al fine del 
„ golfo , è dappertutto dello ftcfib colo- 
„ re , di che ognuno può alficurariène , at- 
„ tignendone 1’ acqua in qualunque luo- 
„ go gli piaccia • Bifogna però confef- 
,, lare , -che in alcuni luoghi vedefi rolla 
„ per accidente , ed in altri verde , e bian- 
„ ca ; ed ecco la fpiegazione di un tal fe- 
„ nomeno. Da Suaquen fino aKolfir, cioè 
„ per lo fpazio di 156 leghe , il mare è 
„ ripieno di banchi , e di (cogli di corallo: 
„ dadi loro quello nome , perchè la loro 
„ forma , ed il colore li rendono tanto fi- 
} , mili al corallo r che debbefi avere buon di- 
„ fcernimento per non retiamo ingannato : 
„ que’ fcogli crefcono come alberi , ed i 
loro rami prendono la forma di quei del 
corallo: due fpezie le ne dillinguono, 
una bianca , e F altra molto roda, c 
fono in più luoghi coperti d’ una certa 
gomma o pania verde , e in altri luoghi 
di color limile al dorè carico . Ora ellen- 
do Facqua di quello mare più chiara e 
più trasparente di ogn’ altra acqua del 
Mondo, talché a 20 braccia di profondità 
F occhio penetra fino al fondo , parti- 
colarmente da Suaquen fino all’ ellre- 
mità del golfo, fembra eh’ elTa prenda 
ih colore delle cole , che cuopre ; per 
el'empio, quando i fcogli fono come in- 
tonicati della pania verde , F acqua , che 
vi palla al di fopra , fembra d’ un verde 

„ più 
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» pili carico delli fcogli medefimi e quan- 
,, do il fondo è (blamente di fabbia , L* 
„ acqua appare bianca ; fimilmente , quan- 
„ do i fcogli fono di quei coralli , che io 
„ di fopra ho deferirti , e die la pania , di 
u ,, cui fono vediti , è roda o rolfigna , 1’ ao 
,, qua fi tinge , o piuttofto fembra di tin- 
,, gerii di rollò : e perchè gli fcogli di quello 
,, colore fono più frequenti de’ bianchi , e 
„ de’ verdi , D. Giovanni conchiude che 
„ perciò fiali dovuto dare al golfo Arabico 
„ il nome di mar Rodò , piuttoilo che quello 
j, di mar Verde, o Bianco . Egli fi compia- 
„ ce di quella feoperta a buon diritto, 
- „ poiché il metodo, con cui erafene alfi- 
„ curato , non poteva lafciargliene alcun 
„ dubbio . Egli faceva legare un battello* 
„ ai fcogli in quei luoghi , che non ave- 
„ vano ballante fondo per potervili acco- 
,, Ilare i vafcelli e fovente i marinai 
,, potevano efeguire i di lui ordini con 
„ facilità , feqza avere 1’ acqua del mare 
3, più alta che lino alla pancia , per più di 
f , mezza lega d’ intorno ai fcogli : la mag- 
„ gior parte delie pietre , o delle felci , 
„ che cavavano ne’ luoghi , dove 1’ acqua. 
,, pareva rolla , avevano anche un tal co- 
„ lore ; e nell’ acqua , che jembrava verde* 
„ le pietre erano verdi ; fe poi ella conv 
„ pariva bianca , il fondo era d’ una fabbia 
1 „ bianca , fenza che vi fi fcorgelfe alcun 
,3 altro mefcuglio „ 

£ 6 Dall’ 
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Dall 1 imboccatura del mar Roffo nel capo 
Guardafili, fino alla punta dell 1 Affrica nel ca- 
po di Buona-Speranza , l’Oceano ha una dire- 
zione molto ugnale , e non forma alcun golfo 
confiderevole dentro terra ; evvi foltanto una 
fpezie di sfondato fulla colla di Melinda , che 
confiderar potrebbefi come parte d’ un gran 
golfo, fe 1 ’ Itola di Madagafcar folle unita 
alla terra ferma : egli è però vero , che quefV 
Itola , quantunque feparata per mezzo del 
vallo llretto di Mozambico, pare tuttavia 
che apparteneffe un tempo al continente , 
imperciocché vi fono in quello llretto delle 
fabbie molto alte , e di una confiderabile 
ellenfione, malfimamente dalla parte di Ma- 
dagafcar , e ciò , che vi rimane di palTaggio 
aleutamente libero, non è di molta con- 
fiderazione. 

Montando la corta occidentale dell’ Affrica, 
dal capo di Buona-Speranza fino al capo 
Negro , le terre fono diritte , e tengono una 
direzione uniforme; e fembra che tutta quella 
lunga coffa non fia che una continuazione 
di montagne ; ed è in fatti un paefe alto , 
che non produce, nell’ ertenfione di oltre 
a 500 leghe, alcun notabil fiume , eccetto 
uoo o due , de’ quali non fe n è ricono- 
fciuto altro , che l’ imboccatura : oltrepaf- 
fando poi il capo Negro , la corta forma 
■na curvità dentro terra , e tutta l’erten- 
fione di una tal curvità fembra effere un 
paefe pii ballo del rertante dell’ Affrica , il 
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‘JQalc viene bagnato da molti fiumi , i mag? 
giori di cui fono ilCoanza,e’l Zaire. Daì 
capo Negro fino al capo Gonfalvez contanfi 
ventiquattro foci di fiumi, tutti confiderevoli, 
e lo fpazio contenuto tra que’ due capi è 
di circa a 420 leghe lungo le colle. Cre- 
der fi può , che 1’ Oceano abbia acqui- 
fiato qualche cofa fu quelle terre balle dell? 
Affrica, non già per via del fuo movi- 
mento naturale dall’ Oriente all’ Occiden- 
te ,-ch’ è in una direzione contraria a quel- 
la , che efi gerabbe fi effetto , di cui parliamo, 
ma si bene perchè eflendo quelle terre più 
baffe di tutte le altre , le avrà egli formon- 
tate ed incavate facilmente . Dal capo Gon- 
falvez fino al capo delle T re-punte , l’ O- 
eeano forma un golfo apertilfimo , il qua- 
le non ha nulla di rimarchevole, fenon che 
un capo moLto fporto , e fituato verfo il 
mezzo delle coffe , che formano quel gol- 
fo , c che chiamali il capo Formo/a . Vi 
fono anche tre Ifole nella parte più meri- 
dionaje di quel golfo , che fono 1’ Ifole 
Fernandpo, del Principe , e di San- Tome 
mafo : effe Ombrano una continuazione del- 
la catena di montagne fituata tra Rio dei 
Rey,. ed il fiume Jamoer . Dal capo delie 
Tre-punte fino al capo Palmas, 1’ Oceano 
rientra alquanto dentro terra , e dal capo 
Palmas fino al capo Tagrin , non v’è cofa 
di. rimarco nella Umazione de’ luoghi ; ma 
vicino al capo Tagrin 1’ Oceano forma 
. un 
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un golfo piccioliffimo nelle terre di Sierra- 
Liona , e più avanti ne fa un altro ancora 
più picciolo, ove fono l’ Ifole di Bifagost 
trovali quindi il capo Verde, che molto fi 
fporge nel mare ;e fembra che 1’ Ifole del 
medefimo nome fìano una continuazione 
di elfo , oppure , fe così fi voglia , del ca- 
po Bianco , eh’ è una terra alta , e piìl 
ancora confiderevole , e maggiormente fpor- 
ta, che non quella del capo Verde .Tro- 
vali in fèguito la colia montagnofa e fec- 
ca , che comincia dal capo Bianco , e fi- 
nifee al capo Bajodor : l’ ifole Canarie 
fembrano eflere una continuazione di tali 
montagne. Finalmente, tra le terre del Por- 
togallo , e deH’Aflrica , 1’ Oceano forma un 
golfo molto aperto , in mezzo del quale 
v’è il famofo {fretto di Gibilterra , per cui 
1’ Oceano feorre nel Mediterraneo con mol- 
ta rapidità . Quello mare fi ftende quali 
900 leghe dentro terra , ed ha parecchie 
cofe rimarchevoli. Primieramente egli non 
partecipa in maniera lenfibile del movimen- 
to del fiuflo e refluito , oflervandofi un tal 
movimento lbltanto nel golfo di Venezia, 
ove il mare fi reflyigne di molto : pre- 
tendefi ancora , che fe ne fia feorto alcun 
poco a Marfeglia, e filila cofia di Tripo- 
li . In fecondo luogo contiene dell’ Ito- 
le molto grandi , cioè quella di Sicilia , 
quelle di Sardegna , di Corifea, di Cipro, 
di Majorica ] ec, ed una delle maggiori Pe- 
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nifole dei Mondo, qual è l’ Italia. Ha in 
oltre un Arcipelago , o piutroAo da que- 
llo Arcipelago del noltro mare Mediterra- 
neo , gl’ altri mucchi d’ Ifole hanno prefo 
un tal nome. Ma 1* Arcipelago del Me- 
diterraneo a me pare che fpetti anzi al 
mar Nero ; e quefla contrada della Gre- 
cia fembra che lìa Hata in parte inondata 
dall acque foprabbondanti del mar Nero , 
c ! ie , metton foce nel mar di Marmata , e 
di là nel Mediterraneo. 

Io ben fo che alcuni hanno pretelb, che nel- 
lo flretto^di Gibilterra vi lìa una doppia, 
corrente , l’una fuperiore, cheportjt l’acqua 
dell’ Oceano nel Mediterraneo, 1’ altra infe- 
riore, che produce un effetto contrario: ma 
tale opinione è evidentemente falfa , e con- 
traria alle leggi dell’Idrollatica . Hanno detto 
parimente , che in molti altri luoghi li 
trovino lìffatte correnti inferiori, la cui di- 
rezione lì opponga a quella della corrente 
fuperiore , come nel Bosforo , nello Aretto del 
Sundi , ec. e Marlìgli riferifce anche alcuni 
(perimenti fatti nel Bosforo, comprovanti un 
tal fatto; ma havvi luogo a credere, che 
fpcrimenti Aano Aati mal fatti , giac- 
ché la cofa è imponibile , e ripugnante a 
tutte le cognizioni , che lì hanno intorno 
a movimenti dell’ acque ; e Greaves , nel- 
la fua P tramidografia alla pagina ccntelì- 
ma prima e feconda, dimofìra anche, con 
cfperiAiemi efattamepte efeguiti , cbe no a 
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flavi nel Bosforo alcuna cocente inferiori,, 
la cui direzione fiaoppofla alla corrente fu- 
periore . Ciò , che ha potuto ingannare Mar- 
figli , e gli altri fi è , che nel Bosforo , come 
anche nello tiretto di Gibilterra, e in tutt’ i 
fiumi , che fcorrono con qualche rapidità , 
evvi un’ agitazione confiderevele lungo le 
rive , la cui direzione ordinariamente è di- 
verga., ed alcune volte contraria a quella 
della corrente principale dell’ acque. 

Scorriamo ora tutte le colle del nuovo 
continente , e cominciamo dal punto del capo 
Holdwith-hope fituato al 73*° grado di la- 
titudine al Nord , eh’ è la terra più fetten- 
trionale> che fi conofca nella nuova Groen- 
landia ; effa non è dittante dal capo fetten- 
trionale della Lapponia , che circa a 160, o 
180 leghe ; da quello capo fi può feguita- 
re la colla della Groenlandia infino al cir- 
colo polare . Colà l’ Oceano forma un va* 
fio tiretto tra 1 ’ Islanda , e le terre della 
Groenlandia . Si vuole che quello paefe vicino 
all’ tslanda non fia 1 ’ antica Groenlandia, 
che un tempo pofledevano i Danefi, come Pro- 
vincia dipendente dal Regno loro . In quell’ 
" antica Groenlandia! eranvi popoli colti , e 
crilliani , Vefcovi , Chiefe , eCittà cofpicue 
pel loro commercio . I Danefi v’ andavano 
tanto fovente , e con tanta facilità , con quan- 
ta gli Spagnuoli andar potrebbono alle Ca- 
( narie : efiltono ancora , per quanto molti 
aflìcarano , i titoli,. e gli flatuti per gli af* 
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££ri di quel paefe , e tutto quefto non è 
incito antico; con tutto ciò, lenza che fi 
polla indovinare nè il come, nè il perchè, quel 
paefe fi è alìolutamente perduto , nè fi è 
ritrovato nella nuova Groenlandia indizio 
alcuno di quanto abbiamo ora riferito . I 
popoli fono felvaggi , non evvi alcun vefiigio 
cf edifizj , neppur una fola parola del lor 
linguaggio raflòmiglia alla lingua Danefe , 
in fontina non v’è nulla, che polla far cre- 
dere, che fia Io Hello paefe: egli è ancora 
quali diferto , ed attorniato di ghiacci per 
la maggior parte dell’anno . Mi poiché 
quelle terre hanno una vaftilfima efienfione,. 
e le loro code fono fiate pochilfimo frequen- 
tate da’ Naviganti moderni , elfi han potu- 
to forfè non rinvenire il luogo, dove abi- 
tano i difcendenti di que’ popoli colti ; ov- 
vero può edere , che i ghiacci , crefciuti d’ 
affai in quel mare , impedi fcano ora l’ ac- 
certo ia quel fito. Tutto quel paefe però, 
volendofene giudicar dalle Carte , è fiato 
girato, e conofciuto interamente, e forma 
una vada Penifola , alla di cui efiremità tro- 
vanfi i due ftretti di Forbisher , e 1 ’ Ifola 
di Frisland in cui fi fente un freddo efire- 
mo , quantunque non fiano , che all’ altez- 
za delle Orcadi , cioè a 60 gradi . 

Tra la coda occidentale della Groenlan- 
dia , e quella della terra di Labrador > 
l’ Oceano forma un golfo , e quindi un 
gran mare mediterraneo , eh’ è il più fred- 
da 
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do di tutt’ i mari , e le cui cotte non fono 
peranco ben riconofciute : feguitando quatto 
golfo diritramente al Nord, trovali l’ampio 
llretto di Davis , il quale conduce al mar 
Crittiano, terminato dalla baja di Baffin, 
che forma un tal fondo cieco , che fembra 
di non poterne ufcire , fenza entrare in un 
altro uguale , che è la baja di Hudfon . 
Lo ftretro di Cumberland, che può , co- 
me quello di Davis, condurre al mar Cri- 
fliano , è piò rillretto, e piò foggetto all’ 
agghiacciamento: anche quello d’ Hudfon, 
febbene molto piò meridionale , è gelato 
per una buona parte dell’ anno ; e s’è 
ottervato in quelli ttretti , e in quelli mari 
mediterranei un movimento di flutto e re- 
fiulfo fortiflìmo , tutto al contrario di 
quello , che avviene ne’ mari mediterranei 
dell’ Europa , fia nel Mediterraneo , fia 
nel Baltico , dove non evvi flutto, nè re- 
fluita ; e quello non può derivare da altro, 
fe non che dalla differenza del movimento del 
mare , il quale , facendoli Tempre dall’ O- 
riente all’ Occidente , cagiona grandi ma- 
ree negli ttretti oppotti a quella direzione 
di movimento, cioè, negli ttretti , le cui 
aperture fon dirette verta 1’ Oriente ; lad- 
dove in quelli dell’ Europa , che hanno 
1’ apertura loro all’ Occidente , non evvi 
movimento alcuno. L’ Oceano col fuo mo- 
vimento generale entra ne’ primi, e fugge 
- gli ultimi ; e quella è la ragione , per cui 

fi rav- 
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r'u^ VV *^ at ?° maree vigente ne’ mari della 
China, di Corea, e di Kamtfchatka. 

Difendendo dallo ffretto di Hudfon, 
ver lo la terra di Labrador , vedefi un’ a- 
pertura augura , per cui Davis nei 1586 
-montò fino a trenta leghe , e fecevi qual- 
che picciolo commercio cogli abitanti ; ma, 
per quanto io fappia , niuno dappoi ha ten- 
ta ^a ficoperta di quello braccio di mare; e 
della terra vicina non conolcefi altro, che il Ibi 
paele degli Eskimaux . La fortificazione di 
Ponchartrain è la fola , e più fettentrionale a- 
bitazione di tutto quello paefie, il quale é l'epa- 
t^to d*U’Ifola di Terra-nuova dal picciolo 
fretto di Bellisle , poco frequentato ; e per- 
che la colla orientale di Terra-nuova è 
nella medefima direzione della colla di La- 
brador , dee confiderai 1’ Ifola di Terra- 
nuova come una parte del continente , iti 
quella guifa appunto che l’ Ifola-reale fem- 
bra elle re una parte del continente dell* 
Acadia. Il gran banco, e gli altri banchi, 
fopra i quali fi pelea il merluzzo , non fono 
così alti dal fondo , come fi potrebbe crede- 
re, ma fono ad una profondità confiderevole 
fiotto 1’ acqua, e producono colà delle cor- 
renti violentilfime . Tra il capo Breton , e 
Terra-nuova vi è uno llretto affai vado , 
per cui fi entra in un picciolo mare medi- 
terraneo , il quale fi appella il golfo di 
San-Lorenzo; elfo ha un braccio, il quale 
notabilmente fporgefi dentro terra , e pare 
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«he altro non (la , fe non .che l’ imboccatura 
del fiume San-Lorenzo; il .movimento dei 
flufTo e refluffo è ivi fenfibiliflìmo ; ed a Que- 
bec eziandio, che è più innoitrata dentro ter- 
ra , T acque Porgono all’ altezza di più piedi . 
Nell’ ufcire dal golfo del Canada , fegui- 
tando la colla dell’ Acadia , trovali un pic- 
ciolo golfo , denominato la baia di Bofton , 
che fa un picciolo incavamento quadrato nel- 
le terre ; ma., prima d’ innol trarci in quella 
colla , è cofa degna di oflervarfi , che dall’ 
Itola di Terra-nuova , fino all’ 1 fole Antil- 
le le più fporte , come la Barbada , e 1’ 
Antigoa, e anche finca quelle della Guia- 
na , l’Oceano forma un golfo valli filmo , il 
cfnale ha oltre a 'co leghe di eftenfione infino 
alla Florida. Cotal golfo del nuovo con- 
tinente è limile a quello del continente 
antico, di cui parlato abbiamo; e ficcome 
nel continente orientale 1’ Oceano , dopo di- 
aver formato un golfo tra le terre di Karnt- 
fchatka , e della nuova Brettagna , colti- 
tuifee in feguito un vado mare mediterra- 
neo, che comprende i mari di Kamtfchat- 
ka , di Corea , della China , ec. così nel nuo- 
vo continente 1’ Oceano Hello dopo di aver 
formato un gran golfo tra le terre di T erra*- 
nuova, e quelle della Guiana, forma un va- 
ftiflìmo mare mediterraneo , che fi fiende ' 
dalle Antille fino al Mefiiccr; il che con- 
ferma quanto abbiamo detto in rapporto agli 
effetti del movimento dell’ Oceano dall’ O- 

rien- 
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ritrite alF Occidente , imperciocché fembra 
eh’ egli abbia guadagnato altrettanto terre- 
no dulie colle orientali dell’ America , quan- 
to ne ha guadagnato folle- code orientali 
dell’ Alia, e quelli due gran golfi, 0 inca- 
vamenti , che ha formati l’ Oceano in que’dae 
continenti, fono fatto lo dello grado di la- 
titudine , e quafi della deda cllenlìone j il 
che produce /ingoiar! relazioni , e limiglian- 
ze , che fembrano doverli derivare dalla 
medefìma cagione . 

Se fi efamina la pofizione dell’ (.fole An- 
tille, cominciando da quella della Trinità, 
eh’ è la più meridionale , non potrà met- 
terli in dubbio, che 1 ’ {fole della Trinità, 
del Tahago, della Granada , 1 ’ Itole delle 
Granadiile, quelle di San- V incendo , della 
Martinica, di Mari-Galanda , della Defide- 
rada , d’ Antigoa , della Barbada , con tutte 
le altre adiacenti , non formino una cate- 
na di montagne , la cui direzione è dal 
Nord al Sud, come è quella dell’ Ifola di 
Terra-nuova , e della terra degli Eski- 
maux . La direzione pol'cia di quelVlfole An- 
tille volge dall’ Eli all’ Ovelì , comincian- 
do dall’ (fola della Barbada , palpando per 
San-Bartolommeo , PortoRico , San-Do- 
mingo, e per 1 ’ ifola di Cuba , a un di 
preflo come le terre di capo Breton , deli.* 
Acadia , della nuova Inghilterra • Tut- 
te quell’ Ilote fono sì vicine fra di loro , 
che confiderà r fi pofiono come una faicia 
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di terra non interrotta , e come le parti 
pili elevate d’ un terreno fommerfo ; la 
/ maggior parte di effe non fono in realtà , 
che punte di montagne, ed il mare , giacente 
al di là , è un vero mare mediterraneo , dove 
il movimento del fluito e refluito non è mol- 
to più fcnflbile , che nel noflro Mediterra- 
neo , benché le di lui aperture verfo l’Oceano 
liano direttamente oppofle al movimento dell* 
acque dall’ Oriente all’ Occidente ; il che 
dovrebbe contribuire a rendere quello movi- 
mento fenfibile nel golfo del Melficorma 
poiché quello mare mediterraneo è molto va- 
llo , il movimento del fluito e refluito, co- 
municatogli dall’ Oceano, fpandendofi fopra 
uno fpa7Ìo cotanto grande, perde gran par- 
te della l'uà veemenza e celerità , e diviene 
quali infenfibile nella colla della Lovifia- 
na , ed in parecchi altri luoghi . 

L’ antico , ed il nuovo continente appa- 
iono dunque amendue corrofi dall’ Ocea- 
no alla medeflma altezza, ed ellenfione den- 
tro terra ; amendue hanno parimente un 
vallo mare mediterraneo, ed una quanti- 
tà d’ ifole, che fono pur limate poco più 
n poco meno all’altezza medeflma ; la fo- 
la differenza, che vi palta fi è , che nell’ 
antico continente , ficcome molto più lar- 
go del nuovo, havvi nella fua parte occi- 
dentale un mare mediterraneo occidentale , 
che non può trovarli nel continente nuo- 
vo ; ma certo fembra , che quanto avven- 
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ne nelle terre orientali dell’ antico Mondo, 
Ha parimente fucceduto nelle terre orienta- 
li del Mondo nuovo ; e che circa il Jor 
mezzo ed all’ altezza medefinta (ìa avvenu- 
ta la maggior rovina , e didruzione delle- 
terre, perchè in farti in quello mezzo ap- 
punto, e predò all* Equatore, maggiore li 
ravvifa il movimento dell’ Oceano . 

Le code della Guiana , comprefe tra l’ im- 
boccatura del fiume Oronopo , e quella dei 
fiume delle Amazzoni , nulla rapprel'entarro 
di ìimarchevole ; ma quello fiume , il più 
largo dell’Univerfo, forma un’edenfione d’ac- 
qua molto notabile predò di Coropa , prima 
if arrivar al mare per due bocche differenti, 
che codituifcono f Ifola di Caviana. Dall’ 
imboccatura del fiume delle Amazzoni fino al 
capo San-Rocco, la colla Itendefi quali di- 
ritta dall’ Ed all’ Oved ; dal capo San-Rocco 
fino al capo Sanr-Agollino piega dal Nord 
al Sud ; e dal capo àant-Agodino fino alla 
baja di tutt’i Santi ripiega verfo l’Oveft; in 
modo che quella parte del Braille fa una 
prominenza confiderevole nel mare , che 
guarda direttamente una limile prominenza 
di terra , che vien formata dall’ Affrica in 
direzione oppoda . La baja di tutt’ i Santi 
è un pic'ciol braccio dell’Oceano , che ha cir- 
ca a cinquanta leghe di edenfione dentro ter- 
ra , ed è molto frequentato da’ Naviganti . 
Da queda baja fino al capo San-Tommafo, 
la coda va diritta dal Settentrione al Mez- 
zodì, 
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aodì , ed indi in una direzione tra Mez- 
zodì e Ponente , fino alla foce del fuma 
della Piata , dove il mare fa un picciol brac- 
cio, che s innoltra circa a .cento leghe den- 
tro terra . Di là fino all’ eflremità dell’ 
America , 1 ’ Oceano pare che faccia un 
gran golfo . terminato dalle terre vicine alla 
terra del Fuego, come 1 ’ Libia Falkland , 
le terre del capo dell’ Affunzione , 1 ’ Ifola 
Beauchene,e le terre , che formano lo fretto 
della Rocca , fcoperto nel 1671 : trovali nel 
fondo di quello golfo lo fretto del Magella- 
nes, il più lungo di tutti gli fretti , e dove 
il flutto e refulfo è fommamente fenfibile; 
al di là evvi quello del Maire , eh’ è più 
corto, e più comodo; e finalmente il capo 
Horn , eh’ è la punta del continente dell* 
America meridionale. 

Giova offervare, a propofito di cotefe pun- 
te formate da’ continenti , eh’ elleno fono 
tutte fituate nella fletta maniera , tutte guar- 
dano il Mezzogiorno , e la maggior parte 
fono interfecate dagli fretti , che vanno 
dall’ Oriente all’ Occidente . La prima è 
quella dell’America meridionale, clie guar- 
da il Mezzodì , o il Polo aufrale , e eh’ 
è interrotta dallo fretto Magellanico : la fe- 
conda è quella del Groenland , che guarda 
pure direttamente il Mezzodì, e che fimil- 
mente è interrotta dall’ Ef all’ Ovef dagli 
fretti di Forbisher: la terza è quejla dell’ 
Affrica , che guarda anche U Mezzodì , ed 
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più di dugento leghe in lunghezza . Final- 
mente fi fono feguitate le colle occidenta- 
li della California fino al quarantèiimo ter- 
zo grado; ed a quella latitudine Drake, 
il primo che fcoprì la terra fituata al Nord 
-della California , e che chiamolla novella 
Albione, fu collretto per F eccelfivo rigor 
del freddo a cambiare llrada , ed a fermarli 
in una picciola baja , la quale porta il fuo 
■nome ; ficchè al di là del 43 m0 , o del 44 mo 
grado i mari di quelli climi non fono (lati 
riconofciuti , come neppur le terre dell’ A - 
inerica fettentrionale , di cui gli ultimi po- 
poli riconofciuti fono i Moozemleki fotto 
il 48*"° grado , e gli Alfiniboils fotto il 
cinquanrefìmo primo; e i primi fono mol- 
to più lontani verfo 1’ Ovelt , che non i 
fecondi . Tutto ciò, che trovali al di là, 
odi terra, o di mare, in un’ ellenfione di 
più di 1000 leghe in lunghezza, ed altret- 
tante in larghezza , non è conofciuto : fuori 
l'olo che i ivtofcoviti, nelle loro ultime na- 
vigazioni , ci hanno fatto fapere , che ab- 
biano riconofciuta una porzione di quei cli- 
mi , partendo da Kamtfchatka, che è la 
terra più vicina dalla parte dell’Oriente. 

L’ Oceano adunque circonda tutta la Ter- 
ra fenza interromperne la continuazione, « « 
può farli il giro del globo paifando alla 
punta dell’ America meridionale y ma non I 
fi la ancora le egli ne circondi anche la 
parte fettentrionale, e tutt’ i Naviganti, 

che 
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che hanno tentato di portarli dall’ Ei^ropa 
alla Cina , per via del Nord-eft , o del 
Nord-oveft , hanno del pari abbandonate 
le loro imprefe . 

I laghi fono diverfi da’ mari mediter- 
ranei , perchè non prendono alcun’ acqua 
dall’ Oceano ; anzi all’ oppollo , fe eglino 
hanno comunicazione co’ mari , ne fommi- 
niftrano piuttofto ad eflì.Così il mar Ne- 
ro , che alcuni Geografi han confiderai 
come una continuazione del mar Medi- 
terraneo , e per confeguenza come un’ ap- 
pendice dell’ Oceano , non è che un lago ; 
perchè in vece di pigliar 1’ acque fue dal 
Mediterraneo , a lui ne fomminilira , e 
fcorre rapido pel Bosforo nel lago chia- 
mato mar di Mormora , e di là per lo 
(fretto de’ Dardanelli nel mar della Gre- 
cia . Il mar Nero ha circa a 250 leghe 
di lunghezza, e ne ha 100 di larghezza, e 
riceve un gran numero di fiumi , de’ quali 
i piìl ragguardevoli fono il Danubio , il 
Nieper , il Don , ilBoh, il Donjec, ec. Il 
Don, il quale fi riunifce col Donjec, for- 
ma , prima di entrare nel mar Nero , un 
lago , o (lagno molto confiderevole , che fi 
chiama la Palude Meodite , la cui eften- 
/ (ione è maggiore di 100 leghe in lunghez- 
za, e di 20, o 25 in larghezza . Il mar 
di Marmara , eh’ è al di fotto del mar 
Nero , è un lago più picciolo della Palude 
Meotide, ed ha foltanto circa a 50 leghe 
F 2 di 
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di lungheria, ed 8, o 9 di larghezza. 

Alcuni Antichi , e fra gli altri Diodoro 
di Sicilia , hanno icritto, che il Ponte Eufi- 
no, o il mar Nero, era un tempo come 
nn gran fiume, o un gran lago, che n<£n 
aveva comunicazione alcuna col mar della 
Grecia ; ma che quello gran lago , effondo 
notabilmente crefciuto col tempo, per le ac- 
que de’ fiumi , che in effo sboccano , aveafi 
finalmente aperto un paffaggio, prima dalla 
parte dell’ Itole Cyanee , e pofcia dalla par- 
te dell’ Ellel'ponto . Tale opinione parmi 
molto verilimile^ ed è facile Umilmente 
di fpiegarne il modo.; poiché, luppotiendo 
ohe il fondo del mar Nero foffe flato un tem- 
po più baffo , che prelentemente non é , . 
fcorgefi chiaramente che i fiumi , i quali vi 
metfon foce, avranno alzato il fondo di 
quello mare per via della fabbia , e del 
limo condottovi , e per confeguenza può 
elfere che la fùperficie di quello mare fiali 
alzata tanto , quanto ballava a far traboc- 
care l’acqua, ed aprirfi un’ufcita ; e fìcco- 
me i fiumi continuano Tempre a menar 
fabbia e terre , e nel tempo lleffo -la quan- 
tità d’acqua diminuifce in elfi, a propor- 
zione che le montagne , donde fgorgano , 
fi abballano, può avvenire che, in un lun- 
go giro di fecoli , il Bosforo fi vada riem- 
piendo,- ma dacché cotefii effetti dipendono 
da molte caule , non è poffibile di rendere ‘ 
dei rnedefìmi altra ragione, fe nop che per 
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via di femplici congetture . Sulla teftimo- 
nianza appunto degli Antichi Mr. de Tour- 
refort dice nel Tuo viaggio del Levante, che 
il mar Nero , ricevendo 1 ’ acque di una gran 
parte dell’Europa e dell’ Alia, dopo di ef--~ 
ferfi aumentato eonfiderevolmente , fi aprì 
una ftrada pel Bosforo, e formò quindi il 
j ' Mediterraneo , o 1 ’ accrebbe tanto , che da 
un lago, che era, diventò un gran mare; 
che fi aprì di poi da fe ftefib una via 
per lo {fretto di Gibilterra ; e che proba- 
bilmente allora 1 ’ Ifola Atlantica , di cui 
parla Platone, fufommerl'a. Una tale opi- 
nione non può fofienerfi , poiché fiamo ac- ( 
cenati efiere l’Oceano, che fcorre nel -Me- 
diterraneo, e non il Mediterraneo nell’ O- 
ceano ; oltre a ciò Mr. de T oumefort non 
ha conciliati due fatti eflenziall, che da luì 
fon pur riferiti . Il primo è , che il mar 
Nero riceve nove o dieci fiumi , di cui non 
ve n’è neppur uno, che non gli fomminiflri 
maggior quantità d* acqua di quella, che 
il Bosforo ne mandi fuora : il fecondo è , 
che il mar Mediterraneo non riceve da’ 
fiumi maggior copia d’acqua del mar Nero, 
e nondimeno efiò è fette in otto volte più 
vallo , e ciò , che il Bosforo gli fommini- 

I fira , non fa la decima parte di quanto ne 
va nei mar Nero. Come vuol egli adun- 
que, che la decima parte di ciò, che fcorre 
in un picciol mare, abbia formato non folo 
un mar grande > ma sì ancora abbia aumen- 
F 3 tata 
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tata la quantità deir acque in modo, da ro- 
vefciar le terre al fito dello llretto, e por- 
tarli quindi a fommergere un’ ifola più 
grande dell’ Europa ? E’ facile a conofce- 
re , che quello luogo di Mr. di Tournefort 
non fia fiato ben conlìderato . Il mar Me- 
diterraneo all’oppofto riceve dieci volte più 
di’ acqua dall’ Oceano , che non dal mar 
Nero, perchè il Bosforo non ha che Soo 
pafli di larghezza nel luogo più angurto j 
laddove lo llretto di Gibilterra ne ha più 
di 5000 nel lito più llretto , e fuppofte le 
jcelerhà eguali nell’ uno e nell* altro llretto, 
quello di Gibilterra ha una profondità affai 
maggiore, 

Mr. di vToumefort , ri quale motteggia 
1 Polibio per l’ alfe rz ione , che il Bosforo fi 
riempirà, , tacciandola di falla predizione, 
non ha porto troppo mente alle circortanze, 
per decidere, com’egli fa, full’ impoflibilità 
di untale avvenimento. Quello mare, che 
riceve otto o dieci gran fiumi , la maggior 
parte de’ quali feco tragge molta terra , 
molta fabbia , e molte immondezze , non 
fi riempirà egli a poco a poco ì I , 
e la corrente naturale dell’ acque verlo il 
Bosforo , non debbon, trafportarvi una par- 
te delle terre menate da que’ fiumi? Adun- 
que egli è anzi probabiliflimo che , coll 
andar del tempo , il Bosforo fi riempirà , 
^ allorché i fiumi , che sboccano nel mar Nero, 
' faranno molto diminuiti . Or tutt 1 numi 
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diminuifcono di giorno in giorno , 'perchè 
continuamente le montagne fi abballano ; ed 
ertendo i vapori , che fermanfi intorno alle 
montagne , le prime forgehti de’ fiumi , la 
loro grettezza , e la loro quantità d’ acqua 
dipende dalla quantità dei detti vapori , i 
quali non poflono non diminuire, a rmfu- 
ra che le montagne diminuiscono d’altezza. 

Il fopraddetto 'mare riceve certamente 
più acqua da’ fiumi, che non il Mediterra- 
neo •, ed ecco quanto ne dice il medefimo 
Autore r „ Ognuno fa che le maggiori 
,, acque dell’Europa feorrono nel mar Ner- 
„ ro per mezzo del Danubio , in cui fi fica- 
,, ricano i fiumi della Svevia, della Fran- 
„ conia , della Baviera , dell’ Auttria, deli’ 
„ Ungheria, della Moravia, della Carin- 
„ tia , della Croazia , della Bornia , dell* 
,, Servia , della Tranfilvania ,. della Vaia-, 
„ chia: quelli poi della Ruttia nera , e del- 
,, la Podolia vanno nello ftefiò mare per via 
„ del Nietter ; quelli delle parti meridio- 
„ nali ed orientali della Polonia , della 
„ Mofcovia fettentrionale , e del paelè de’ 
„ Cofacchi, vi entrano per via del N ieper r 
„ o Borirtene; il Tanais,e la Cupa arri- 
,, vano anch’ erti nel mar Nero per mezzo 
„ del Bosforo Cimeriano ; i fiumi della 
„ Mingrelia , de’ quali il Fafi è il prima- 
„ rio, fi fcaricano etti pure nel mar Nero, 
„ come anche il Cafalmac, il Sargaris, 
,, e gli altri fiumi dell’ Atta minore , che 

F 4 „ han- 
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„ hanno il lor corfo verfo il Nord . Ciò 
nulla ottante il Bosforo della Tracia 
„ non è da paragonarli con alcuno di co- 
,, tetti gran fiumi (a). 

Tutto ciò dimottra che la fvaporazione ba- 
da per levar via una confìderevoliffima quan- 
tità di acqua ; e appunto per la grande fvapo- 
razione , che fatti nel Mediterraneo , avvie- 
ne che 1 ’ acqua dell’Oceano fcorre continua- 
mente , per colà giugnere per via dello ftretto 
di Gibilterra . Egli è molto difficile di giudi- 
care della quantità d’ acqua , che riceve un 
mare; converrebbe conoscere la larghezza, 
la profondità , e la rapidità di tutti i fiu- 
mi, che vimetton capo, e fapere di quanto 
etti crefcano e diminuifcano nelle differenti 
ffagioni dell’ anno ; e quànd’ anche tutte 
quelle cognizioni fi folfero acquittate, rinta- 
nerebbe ancora la più importante e la più 
difficile , cioè il fapere quanto perda cotetto 
mare per mezzo della fvaporazione ; perchè 
fupponendola anche proporzionata alla fu- 
perficie, egli è certo ed evidente , che in 
un clima caldo la fvaporazione dee efler 
maggiore , che non in un clima freddo : 
oltrecchè 1’ acqua meleolata di fale e di 
bitume fvapora più lentamente dell’ ac- 
qua dolce , ed un mare agitato , più pron- 
tamente di un mar tranquillo : la differen- 
za 



(a) Vedi le Voyage du Levant de Mr* 
Tournefort, Voi. II, png. 123. 
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za della profondità debbefi confiderai an- 
ch’ effa ; ficchè vi entrano tanti elementi 
nella Teoria della (vaporazione , che non 
è in verun conto poflibile di formare fu di- 
ciò un efatto giudizio.. 

L’ acqua del mar Nero fembra d’edere men 
chiara *. ed è molto men falfa di quella 
dell’ Oceano . Non trovali alcun’ Ifola in 
tutta quanta la fua eftenfione : le tempe- 
fte vi fono gagliardi/Time, e più pericoloie 
che non nell’ Oceano ; perchè tutte 1 ’ ac- 
que efsendo contenute in un feno-, che non 
ha , per così dire , alcuna ufeita , hanno 
una fpezie di movimento vorticofo , al- 
lorché fono agitate , il quale sbalza i 
Vafcelli da ogni lato con una violenza iu- 
fopportabilè (a) .. 

Dopo il mar Nero , il maggior lago dell’ 
Univerfo è il mar Cafpio, il quale ften- 
defi dal Mezzodì al Nord per una lun- 
ghezza di circa a 500 leghe, non ne aven- 
do che 50 di larghezza , fuppolìa una 
mi fura mezzana . Elfo riceve uno de’mag- 
giori fiumi del Mondo qual è il Volga, 
ed alcuni altri confiderevoli , come il Kur, 
il Faje , il Gempo - r ma ciocché egli ha 
di fingolare fi é , che non ne riceve al- 
cuno r in tutta quella lunghezza di 300 
leghe , dalla parte dell’ Oriente : la terra 
più , vicina da quella parte è un deferto di 
F ■; fab- 

(a) Vedi iesVoyages de Chardin , pag. 142. 
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{abbia, che nefiimo riconofciuto avea fino 
a quelli ultimi tempi . Il Czar Pietro l'aven- 
do colà mandati Ingegneri per formare la 
Carta del mar Cafpio , li trovò che quel mare 
aveva una figura totalmente diverfa da quel- 
la , che fe gli dava nelle Carte geografiche, 
le quali lo rapprefentavano rotondo , ed ef- 
fe invece è molto lungo e tiretto : punto 
dunque non fi conofcevano le terre orien- 
tali di quel mare , e neppure le terre vici- 
ne: ignoravafi fin anche 1’ efifteoza del 

lago Arai, che n’è dillante verfo Oriente 
da circa a 100 leghe; o fe pure erano co- 
no fc iute alcune delle cofiiere del detto la- 
go, credeva!! ch'efse follerò una parte del 
mar Cafpio ; di modo che , prima delle 
fcoperte del Czar , eravi in quel clima un 
terreno maggiore di 30Q leghe in lunghez- 
za, e di 100 , o 150 in larghezza non 
peranco conofciuto . Il lago Arai ha una 
figura quali bislunga y e può avere 90 , o 
100 leghe nella fua maggior lunghezza, e 
50 , o 60 leghe di larghezza . Egli riceve 
due fiumi confiderevoliffimi , che fono H 
Sirderoias , e 1 ’ Oxus , e P acque di quello / 
lago non hanno alcuna ufi ita , egualmen- 
te che quelle del mar Cafpio ; e ficcome 
il mar Cafpio non riceve alcun fiume dal- 
la parte d’Oriente, così il lago Arai non 
ne riceve alcuno dalla parte d’ Occidente ; 
il che dee far credere , che un tempo quelli 
due laghi ne formalfero uno fol’ó , e che i 
* * ( fiumi 
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fiumi eflendofi diminuiti a poco a poco , 



• . e condotta avendo una gran quantità di 
fabbia , e d’ immondezze , tutto il tratto 
di terra , che li fepara , fiali con quelle fab- 
bie formato. Vi fono alcune pice iole I fole 
nel mar Cafpio , e le fue acque fono mol- 
to men falfe di quelle dell’ Oceano ; le 
tem pelle vi fono ancora molto pericolofe r 
e i grolfi ballimenti non fono colà in ufo 
per la navigazione , perchè quel mare ha 
poca profondità , ed è fparfo di banchi e 
di fcogli al di fotto della fuperficie delL’ 
acqua : ecco ciò che ne dice Pietro della 
Valle: (a) „ I più gran Vafcelli , che 
„ veggonfi fui mar Cafpio, lungo le colte 
„ della Provincia di Mazanda nella Per- 
,, fia , dove è limata la Città di Ferhabad,, 
„ febbene chiaminfi Navilj , mi fembrano 
,, più piccioli delle nollre Tartane ; cfii- 
,, fono molto ahi di bordo , fi afiondano 
„ pòco nell’ acqua , ed hanno il fondo 
,, piano. Danno quegli abitanti tal forma 
„ a’ lor Vafcelli non folamente perchè il 
,, mar Cafpio non-è profondo nella fpiag- 
„ già e fulle colte , ma anche perchè ab- 
„ bonda di banchi di fabbia , e 1* acque 
,, fono in molti fiti talmente balle , che 
„ fe i Vafcelli non follerò fabbricati in 
„ quella guifa , farebbero ivi di niun fer- 



# 
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(a) Tom. III)p 235* 
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„ vigio. Io mi maravigliava certamente , 
„ e con ragione , perchè non fi pefcalfero 
„ a Ferhabad 'che folo i Salamoni , i qua- 
„ li trovanfi all’imboccatura del fiume , 
„ e certi Storioni di peflìma qualità , e va- 
„ rie altre forti di pefci d’ acqua dolce , 
„ che fono di nelTun conto ; e ficcome io 
,, ne attribuiva la cauta all’ ignoranza di 
„ que’ popoli nell’ arte di navigare, e di pe- 
„ fcare , o al timore di perderli , fc pe- 
„ lcafsero in alto mare , giacché mi era 
„ noto che i Perfiani non fon fatti per 
„ quell’ elemento , e che quali non inten- 
„ dono nemmeno che voglia dir navigazio- 
,, ne; perciò il Cliam d'Etlerabad , che ha 
la lua refidenza fui porto di mare , ed a 
„ cui per confeguen/a non ne tono ignote 
,, le ragioni, per 1’ efperienza’, che ne ha, 
„ me ne alfegnò una ; cioè , che 1’ acque 
„ fono così balte fino a 20 , o 30 miglia 
„ dentro mare, eh’ è imponibile di poter- 
„ vifi gettar reti di fondo , e farvifi alcuna 
„ pefea da paragonarli a quella delle noftrc 
„ Tartane; e perciò eglino danno a’ lor 
„ Vafcelli la forma anzidetta ; e non li 
fomifeono di alcun pezzo di cannone , 
„ perchè vi fono pochifiìmi Corfari , e 
„ Pirati, che infettino quel mare. 

Mr. Struys, il P. Aprile, ed altri Viag- 
giatori han prerefa, che nelle vicinanze di 
Kilan vi follerò due voragini, che aflòrbifeo- 
no le acque del mar Cafpio, portandole quin- 
ci . ài. 
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di per via di canali fotterranei nel golfo 
Perfico . Mr. de Fer , ed altri Geografi hanno 
Umilmente notato que’gorghi fulle loro Car- 
te ; eppure elfi non efiftono , ficcome gl’ 
Ingegneri mandati dal Czar fe ne fono ac- 
certati (tf) . L’ avvenimento delle foglie di 
falcio, che, ficcome vien riferito dagli Au- 
tori medefimi , veggonfi in grana’ abbon- 
danza fui golfo- Perfico , e che fi pretende 
che vengano dal mar Calpio , perciocché 
non Vi fon falci nelle vicinanze del golfo-Per- 
fico,è ficuramente tanto poco vero, quanto 
quello de’ prerefi gorghi: e Gemelli Care- 
ri, come pure i Mofcoviti afficqrano, che 
cotefii gorghi fono afiòlutamente immagi- 
nari . In fatti ,, fe fi paragoni 1 ’ eftenfione 
del mar Cafpio,con quella del mar Nero, 
fi troverà che la prima è quali d’un terzo 
minore della feconda; che il mar Nero ri- 
ceve affai più acqua del mar Cafpio ; che 
per confeguenza la fvaporazionc balli nell! 
uno e nell’altro per levarne tutta l’acqua, 
che giugne in que’due laghi^ e che non 
faccia punto mcflieri d’ immaginar voragi- 
ni nel mar Cafpio, piuttollo che nel mar 
Nero . 

Vi fono de’ laghi > i quali, come gli (la- 
gni, non ricevono alcun fiume, e da cui 

non 



(a) Vedi les M^moires de i’ Acad. des Scirri- 
qes, année 1721. ✓ 
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non n’ efce alcuno ; altri ve ne fono , che 
e ne ricevono, e ne tramandano; ed altri 
finalmente foltanto ne ricevono . Il mar 
Cafpio,ed il lago Arai fono di quell’ultimo 
genere, perchè accolgono le’ acque di mol- 
ti fiumi , e le ritengono ; il mar Morto 
riceve fimilmente il Giordano, ma non 
ne cfce fiume alcuno . Nell’ Afia minore 
evvi un picciol lago della lleffa natura , 
che riceve 1’ acque di un fiume , la cui 
forgente è predo Cogni , ed , egualmente 
che i precedenti > non ha altra llrada , che 
la Vaporazione per redimirle : un altro fe 
. ne trova molto maggiore nella Perda , fo* 
pra di cui è fituata la Città di Marago , 
il quale è di figura ovale , ed ha circa a 
io, o 1 2 leghe di lunghezza, e ne ha 6 , 
o 7 di larghezza , e- riceve il fiume di 
' Tauris, eh’ è poco confiderevolè . Trovali 
nn altro lago di fòmigliante picciolezza nel- 
la Grecia a 12, o 15 leghe da Lepanto.: 
e quelli fono i foli laghi di quella fpezie, 
che fon conofciuti nell’ Afia . Nell’ Europa 
aon ve n’ è neppur uno , che fia qualche 
poco confiderevolc . Nell’ Affrica ve ne fon 
parecchi , ma tutti affai piccioli ; tale è il . 
lago, che riceve il fiume Ghir , quello, 
in cui sbocca il fiume Zez , quello , in 
cui mette foce il fiume di Touguedout, e 
quello, in cui finilce il Tafilet. Quelli 
quattro laghi fono molro vicini fra di loro, 
e fon limati verfo le frontiere della Barbar 

r riai 
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ria, pretto ai deferti di Zara. Trovafene 
un altro nella contrada di Kovat , che ri- 
ceve il fiume del paefe di Berdoa . NelL’ 
America fettentrionaLe , in- cui vi fono più 
laghi che in ogn’ altro paefe dei Mondo , 
non fe ne conofce alcuno di quella forra , 
purché non voglianfi come tali confiderare- 
due picciole lagune, formate da’ rivi , l’una 
vicino a Guatimapo , e 1* altra alcune le- 
ghe lontana da Realnuovo-, amendue nel 
Melfico ; ma nell’America meridionale al 
Perù vi fono due laghi confecutivi ( uno 
de' quali è il lago Titicaca , eh’ è molto 
grande ), che ricevono un fiume, la cui 
iòrgente non è molto dittante da Cufco, e 
dai quali non efee alcun altro fiume . Se 
ne trova un altro più picciolo nel Tucu- 
man , che accoglie il fiume Salta : ve ne 
è pure un altro alquanto più grande nel- - 
lo fletto paefe , in cui sbocca il fiume di 
Santiago : e finalmente ve ne fono tre o 
quattro altri tra il Tucuman e il Chili. 

I laghi , da’ quali non efee alcun fiume, 
e che non ne ricevono alcuno , fono più 
numerofi de’ precedenti : quelli laghi fono 
una fpezie di ftagni , dove radunanfi 1’ ac- 
que piovane oppure fono acque fotterra- 
nee , che fcaturilcono a guifa di fontane 
ne’ luoghi batti , donde non polfono poi 
trovar lo feolo. I fiumi , che inondano, 
pottono anche lafciar nelle terre acque {la- 
gnanti , che durano poi per lungo tempo, 

e. che 
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• che rinnovanfi foltanto nel cafo delle- 
inondazioni Il mare per le violenti agita- 
zioni potè talvolta inondare certe terre, e 
formarvi de’ laghi fallì , ficcome quello d’ 
Harlem , e parecchi altri dell’ Olanda , a’ 
quali non fi l'aprebbe afiegnare altra origi- 
ne : ovvero il mare , abbandonando pel 
fuo movimento naturale certe terre , v 
avrà lafciato dell’acqua ne’ paefi più baffi; 
e quindi fi faranno formati de’ laghi , che 
pofcia fon mantenuti dall’ acque piovane . 
Nell’ Europa trovanfi molti piccioli laghi 
di tal natura , come nell’ Irlanda , nella. 
Jutlanda , nell’ Italia , nel paefe de’ Gi- 
gioni , nella Polonia , nella Mofcovia ,. 
nella Finlandia , e nella Grecia ; ma tut- 
ti quelli laghi fono poco confìderevoli . 
Nell’ Alia ve n’ è uno vicino all* Eufrate,, 
nel deferto d’ Irac , che ha più di 15 le- 
ghe di lunghezza : un altro anche nella 
Perfia , preflochè d’ eguale ellenfione , dove 
fono finiate le Città di Kelat,di Tetuan* 
di Vaflan, e di Vari : trovatene un altro 
picciolo nel Coraffarv vicino a Ferrior: uà 
altro anche picciolo nella. Tanaria indù- 
pendente, che chiamafi il lago Levi : due 
altri nella Tartaria Mofcovita : un altro 
nella Cocincina : e finalmente un altro nella 
China molto grande , e in poca dilfanza da 
Nankin ; quello lago però comunica col 
mar vicino , per mezzo d’ un canale di al- 
cune leghe . Nell’ Affrica v’ è un piccia! 
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lago di quella fpezie nel Regno di Ma- 
rocco : un altro vicino ad Aleifendria , che 
fembra d’ edere dato lalciato dal mare : 
un altro adai confiderevole formato dall’ 
acque piovane nel deferto d’ Azarad , circa 
fotto il trentefimo grado di latitudine , che 
ha otto o dieci leghe di lunghezza : ha/- 
vcne un altro ancora più confiderabile , 
fu cui è fìtuata la Città di Gaoga , fotto 
il ventefimofettimo grado : un altro , ma 
affai più picciolo , vicino alla Città di 
Kanum fotto il trentefimo grado: uno vi- 
cino alla foce del fiume di Gambia: mol- 
ti altri nel Congo a z> o 3 gradi di lati- 
tudine meridionale: due altri nel paefe de’ 
Cafri, uno detto il lago Rufumbo , che è 
mediocre , e 1 ’ altro nella Provincia d’ Ar- 
buta , che è forfè il maggior lago di que- 
lla fpezie , avendo circa a 25 leghe di 
lunghezza , e 7 , o 8 di larghezza : 
evvi pure uno di quefli laghi nel Madaga- 
fcar, predo alla corta orientale, circa fot- 
to il ventefimonono grado di latitudine 
meridionale . 

Nell’America, nel centro della Pendo- 
la della Florida , evvi uno di fidatti la- 
ghi , nel mezzo di cui fcorgefi un’ Ifola 
chiamata Serropa . Il lago della Città del. 
Medico è parimente di quella fpezie , il 
quale è quafi rotondo , ed ha circa a dieci 
leghe di diametro . Ve n’è un altro an- 
cor più vafto nella nuova Spagna , a 25 

leghe 
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leghe di didanza , o circa dalla colla del- 
la baja di Campico : ed un altro picciolo 
nelle delle contrade , vicino alle code del 
mare del Sud. Alcuni Viaggiatori hanno 
pretefo , che nella parte interiore delle ter- 
re della Gujana flavi un lago grandidìmo 
di quello genere , e lo chiamano il lago 
tT Oro , o il lago Parimi , ed hanno rac- 
contate maraviglie della ricchezza de T paefi 
vicini, e dell’ abbondanza delle pagliuole 
d’oro, che trovanfi nell’ acqua di elio*, al 
quale aflegnano un’ edenfione di oltre a 
400 leghe di lunghezza, e piu di 125 di 
larghezza . Non ne elee , dicono elfi , alcun 
fiume, nè alcuno ve n’ entra . Quantun- 
que molti Geografi abbiano fegnato quello 
gran lago nelle loro Carte , non è però 
certo eh’ egli elìda, e molto meno che eli- 
da tale , quale ce lo rapprefentano . 

Ma i laghi più frequenti , e ordinaria- 
mente più vadi , fono quelli , che dopo d’ 
aver ricevuto un fiume , o mokj rivi , 
danno principio ad altri gran fiumi ; e co- 
mechè il numero di cotelli laghi è molto 
grande , io non parlerò , che de’ più nota- 
bili , o di quelli , che hanno qualche fin- 
golarità. Cominciando dall’ Europa , noi 
abbiamo negli Svizzeri il lago di Gine- 
vra ; quello di Codanza •, qc. nell’ Unghe- 
ria quello di Balaton : nella Livonia ne 
abbiamo uno molto grande , che fepara le 
terre di quella Provincia da quelle della 

Ma- 
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Mofcovia : nella Finlandia il lago di Lap- 
wert , che è molto lungo , e dividefi in 
molte braccia ; ed il lago Oula di figura- 
rotonda ; nella Mofcovia il lago Ladoga , 
che ha più di 25 leghe di lunghezza, e 
più di 12 di larghezza i il lago One- 
ga , che anch’ elio è lungo , ma meno 
largo j il lago Ilmen ; quello di Belofero, 
da cui forte una delle forgenti del Volga; 
l’ Iwan-ofero, dal quale deriva una delle 
forgenti del Don ; vi fono due altri laghi, 
donde il Vitzogda tragge la fua o r igine: 
nella Lapponia il lago, da cui efce il fiu- 
. me di Kimi; un altro affai maggiore, vi- 
cino alla colla di Wardhus; e molti altri, 
da’ quali fortono i fiumi di Lula , di Pi- 
> ■ tha, e d’ Urna , tutti poco confiderabili : 
nella Novergia trovanfene due altri , quali 
I d’ egual grandezza a que’ della Lapponia : 
nella Svezia v’ è il lago Vener , tanto 
grande , quanto il lago Meler , fu cui è 
fituata Stokolm ; ve ne fono due altri me- 
no notabili, uno vicino ad Elvedal , l 1 , altro 
a Lincopin . 

Nella Siberia , e nella Tartaria , sì Mofco- 
vita , che indipendente , v’ è una gran quan- 
tità di tai laghi , de’ quali i principali fono 
- il gran lagoBaraba, che ha più di 100 le- 
ghe di lunghezza , e le cui acque cadono 
nell’ Irtis; il gran lago Eltraguel alla for- 
gente dello fteffo Irtis ; molti altri meno gran- 
di alla forgente del Jenifca \ il gran lago 

' Kita 

\ 
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Kita alla forgente dell’ Oby ; un altro alla 
(èrgente dell’ Angara ; il lago Baical , il 
quale ha più di 70 leghe di lunghezza , 
e che è formato dallo llelfo fiume Anga- 
ra; il lago Pehu, da cui nafce il fiume 
Urack,- ec. Nella China , e nella Tartari» 
Chinefe il lago Dalai, donde efce ilgrof- 
fo fiume Argus, che fi getta poi nel nume 
Amour; il lago delle T re-montagne , da 
cui forte il fiume Helum , che mette capo 
nello fteffo fiume Amour ; i laghi di Cin- 
hal , di Cokmor , e di Sorarna , da’ quali 
vengono le forgenti del fiume Hoamho ; J 
e due altri gran laghi vicini al fiume di 
Nankin,ec. Nel Tonquin il lago di Gua- 
dag , che molto ragguardevole : nell’ India il 
lago Chiamat, da cui nafce il fiume Laquia, 
che fta vicino alla forgente del fiume Ava, 
del Longenu , ec. quello lago ha più di 40 
leghe di larghezza, e 50 di lunghezza: ev- 
vi un altro lago nell’ origine del Gange; 
un altro vicino a Cachemira in una delle 
forgenti dell’ Indo , ec. 

Nell’ Affrica v’ è il lago Cavar , e due o 
tre altri vicini all’ imboccatura del Senegai: 
il lago di Guarda , e quello di Sigifma , che 
amendue formano un lago folo di figura quali 
triangolare, che ha più di 100 leghe di lun- 
ghezza , e 75 di larghezza , e che contiene 
un’ Ifola confiderevole : in quello lago il 
Negro perde il fuo nome, e nell’ ufcire da 
quello lago, che egli attraverfe , chiamafi 
i ' St- 
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Senegal* Nel corfo del medefimo fiume, ri- 
fa len do verl'o la forgente, fi uova un altro 
lago notabile, detto il lago Bouraou , dove 
il Negro perde pure il fuo nome , perchè 
il fiume , che vi giugne , appellali Gamba- 
r«, o Gombarow . Nell’ Etiopia , alle Ter- 
genti del Nilo, v’èll gran lago Gambea, 
il quale ha più di 50 leghe di lunghezza : 
fi ravvifano parimente molti laghi fulla 
colla della Guinea , che fembrano d’ eflere ’ * 
fiati formati dal mare : e trovanfi pochi 
altri laghi di grandezza alquanto confidc- 
rabile nell* altre parti dell’ Affrica. 

L’ America fettentrionale è il paefe de* 
laghi ; i maggiori fono , il Iago fuperio- 
re, il quale ha più di 125 leghe di lun- 
ghezza, e 50 di larghezza: il lago Hu- 
ron , che è lungo quali 1 00 leghe, e largo 
40, o circa: il lago degl’ Illinois , il quale, 
comprendendovi la baia de’ Puants, è tan- 
to vallo , quanto il lago Huron : il lago 
Eriè , ed il lago Ontario, che hanno amen- 
due più d’ 80 leghe di lunghezza , e 20 , o 
25 di larghezza : il Iago Millafin al Nord 
di Quebec , lungo circa a cinquanta leghe : 
il Iago. Champlain a Mezzodì di Quebec, 
che quali ha un’ ellervfione uguale a quel- 
la del lago Millafin: il lago Alemipigon, 
j e quello de’ Chriffinaux , amendue al Nord 
del lago luperiore , fono anch’ elfi molto 
rimarchevoli: il lago degli Ajfiniboi'Is , che 
contiene molte Ilòlè , la cui efienlione in 

' lun- 
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lunghezza è maggiore di 75 leghe : ve 
ne Tono anche due di mediocre grandez- 
za nel Melfico, indipendentemente da quel- 
lo di Mexico : ed un altro molto più va- 
do , chiamato il la^o Nicaragua , nella 
Provincia del medefimo nome , lungo ol- 
tre a do, o 70 leghe. 

Finalmente nell’America meridionale ve 
n’ è uno picciolo nella forgente del Mara- 
gnone : un altro maggiore nella forgente 
del fiume del Paraguai : il lago Titicares, 
le di cui acque vanno nel fiume della Pia- 
ta : due altri più piccioli , che hanno lo 
fleflo corfo : ed alcuni altri di poca con- 
fiderazione nell’interno del Chili. 

Tutti i laghi donde i fiumi traggono la 
loro origine , tutti quelli , che trovanfi nel 
corfo de’ fiumi , o ad elfi vicini , e che 
sboccano in effi , non fono falfi ; aU’oppodo, 
quali tutti quelli , che ricevono de’ fiumi, 
fenza che ne fonano altri fiumi , fono fala- 
ti , il che fembra di favorire 1’ opinione , 
dianzi per noi efpofia , fui punto dèlia fai- 
fedine del mare , che potrebbe ben deri- 
vare da’ fali , che i fiumi (laccano dalle 
terre , e continuamente trafportano nel ma- 
re ; dacché la Vaporazione non può to- 
gliere i fali fiffi , e per confeguenza quel- 
li, che i fiumi portano al mare, vi relìa- 
no ; e quantunque 1’ acqua de’ fiumi fem- 
bri dolce, egli è certo, che quell’ acqua 
dolce non lafcia di contenere una picciola 

quaii- 
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quantità di fale, e coll’ andar del tempo il 
mare ha dovuto acquifere un notabile gra- 
do di falfedine , la quale dee tempre andare 
aumentando. In quella maniera, per mio av- 
vilo, il mar Nero, il mar Cafpi'o, il la- 
go Arai , il mare Morto , ec. Tono dive- 
nuti falati . I fiumi , che in quelli laghi lì 
gettano, vi hanno condotto fucceflìvamente 
tutti i filli , che prefero da/le terre , che 
la Vaporazione non ha potuto dilfipare . 
Quanto a’ laghi, che fono come fiagni , e 
che non ricevono alcun fiume, nè alcuno ne 
mandano, elfi fono o dolci, o fallì., giuda 
la loro differente origine. Quei, che fon vi- 
cini al mare , fono ordinariamente falati , ed 
i lontani fon dolci- 5 perchè gii uni fono Ilari 
formati dalle inondazioni del mare , e gli 
altri fono femplici fontane d’ acqua dolce, 
che non avendo alcuna ufcita ,collituifcono 
un gran recinto d’acqua . Veggnnfi nell’ 
Indie molti fiagni, e ferbatoj fatti dall’ in- . 
dulfria degli ‘abitanti , che hanno fino a 
due o tre leghe di fuperficie, i cui limiti 
fon muniti con muraglia di pietra cote- 
fli ferbatoj fi riempiono durante la fia- 
tone delle pioggie,e fervono agli abitan- 
ti nell’ Efiate , quando l’ acqua a (Voi ut a- 
* mente lor manca , per U gran lontananza 
de’ fiumi, e delle fontane. 

I laghi, che hanno qualche cofa di par- 
ticolare, fino il mar M orto j le cui acque 
contengono molto più bitume che falè : 
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quefiO bitume , che chiamafi bitume di 
Giudea , non è altro che Asfalto ; e 
perciò alcuni Autori han chiamato il mar 
Morto lu&o Agallile : le terre circon- 
vicine al lago contengono una gran quan- 
tità di un tal bitume. Molti credono di 
quello lago cofe limili a quelle , che i 
Poeti fcriilero del lago d’ Averno ; che i 
pefci non vi potelfero vivere ; che gli au- 
gelli panandovi l'opra refi alierò foffócati ; 
ma realmente nè l’uno nè l’altro di que- 
lli laghi produce tai funefli effetti ; no- 
drilcono amendue de’ pefci , e gli augelli 
vi volano fopra , e gli uomini vi fi bagna- 
no fenza il minimo danno . 

Dicono che vi fìa in Boemia , nella cam- 
pagna di Boleslaw , un Iago , in cui vi fo- 
no de’ buchi di una profondità così grande, 
che non fi è potuta fcandagliare , e da 
quei buchi efcono venti impetuofi , che 
lcorrono tutta la Boemia , e che durante 
1 Inverno fovente portano per aria pezzi 
di ghiaccio di più di ioo libbre di pefo 
(<0 . Parlafi di un lago nell’ Islanda , che 
impietrifce : il lago Neagh nell’ Irlanda 
ha pure la flefla proprietà ,• ma fiffatte pe- 
trificazioni , prodotte dall’ acqua di quell? 
laghi , certamente non fon altro , che in- 
crollature limili a quelle, che forma 1’ ac- 
qua d’Arcueil. 

PR Cl- 
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DELLA 

TEORIA DELLA TERRA 

Articolo XIL 

Del Bluffo , e del Rrfluffo . 

L ’ Acqua ha un movimento naturale, 
procedente dalla fua fluidezza : ella 
difcende Tempre da’ luoghi più alti ne’ luo-. 
ghi più baffi , allorché non vi fiano argini, 
o altri oflacoli , che la ritengano , o fi 
oppongano al fuo movimento ; e quando è 
giunta al luogo più bado , vi rimane tran- 
quilla , e fenza moto , dove non 1’ agiti 
qualche caufa ftraniera e violenta , . fpin- 
gendola più oltre. Tutte 1’ acque' dell’ O- 
ceano fono raccolte ne’ luoghi più baffi 
della fuperficie della Terra ; perciò i mo- 
vimenti del mare provengono da cagioni 
efteriori . Il principal movimento fi è quello 
del fluflo , e del refluirò , che fuccede alter- 
nativamente in direzione oppofia, e da cui 
rifulta un movimento continuo , e generale 
di tutti i mali dall’ Oriente ali’ Occidente. 
Tom. Il, G Que- 
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Quefli due movimenti hanno una relazio- 
ne cortame e regolare co’ movimenti della 
Luna: ne pleniluni, e ne novilun, queflo 
movimento dell’ acque dall Oriente all Oc- 
cidente è più fendile , come pur quello 
d-l flutto e reflutto.- queft ultimo fi fa len- 
tie nell’ intervallo di fei ore e mezza 
falla maggior parte delle-- fpiagge , di mo- 
do che il flutto interviene ognora quando 
la Luna è al di fopra , o al di lotto del 
meridiano ; ed il reflutto fuccede ognora , 
quando la Luna è nella fua dittanza ma 0 - 
ciore dal meridiano; cioè tutte le volte, 
che ella trovafi all’ Orizzonte , o che tra- 
monti , o che rinafea . Il movimento del 
mare dall’ Oriente all’ Occidente e conti- 
nuo e collante ; perchè tut J to , r l 0 0cca "° a o 
tempo del flutto fi muove dall Oriente all 

Sterne , e verfo 1' 

quantità grandittima d acqua , ed il reflui 
fo non per altra cagione lembra farli 
direzione oppoita, le non che P cr , J .°! l “ 
nor quantità d’acqua, che allora è fpinm 
verfo 1’ Occidente : quindi il flui.o dee 

piutteflo confiderarfi come una gonfiezza , 
e 1 reflutto come una diminuzione dell ac- 
que , la quale, in vece di turbare il movi- 
mento dall’ Oriente all Occidente , lo pro- 
duce , e lo rende continuo ,• benché in 
realtà egli fia più forte durante la gon- 
fiezza, e più debole durante la diminuzio- 
ne per la ragione già detta. ^ 
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Xe circoftanze principali di tal movi- 
mento fono; i° che eflò è più fenfibile ne’ 
novilunj , e ne’ pleniluni » che nelle qua- 
drature ; nella Primavera , e nell’ Autun- 
no è altresì più gagliardo t che nell’ altre 
Cagioni dell’ anno , ed egli è più debole 
nel tempo de’ Solflizj > il che fi fpiega af- 
fai naturalmente per la combinazione del- 
le forze dell’ attrazione della Luna , e del 
Sole (<*) . 2 0 I venti cambiano fpeflo la 
direzione , e la quantità di quello movi- 
mento , e precife quelli * che foffiano co- 
ftantemente dalla medefima parte. L’ iftefi. 
fo avviene de’ gran fiumi , che , portando 
le loro acque nel mare , vi producono un 
moto di corrente , che fiendefi affai volte 
a molte leghe , e allorché la direzioné del 
vento s’ accorda col movimento generale , 
fìccome è quello dall’ Oriente all’ Occiden- 
te, egli ne diviene più fenfibile : ne ab- 
biamo un efempio nel mar Pacifico , in 
cui il movimento dall* Oriente all' Occi- 
dente è collante , e fenfibiliffimo . 3 0 Si 
dee riflettere che , quando una porzione d* 
un fluido, fi muove , tutta la mafia del 
fluido fi muove parimente : or nel movi- 
mento delle maree , una grandifiìma parte 
dell’ Oceano fi muove fenfibilmente ; dun- 
que tutta la mafia de’ mari fi muove nel 
G 2 •; tem- 
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tempo fletto , e i mari fono agitar! mercè 
di quel movimento in tutta la loro etten- 
fione ed in tutta la loro profondità. 

Per intender bene tutto ciò,bilogna por 
mente alla natura della forza , che produ- 
ce il flutto e ’l refluffo , e riflettere lopra 
r a? ione di etta, e i fuoi effetti. Abbiamo 
detto che la Luna agifce fopra la 1 erra 
con una forra detta «fa alcuni attrazione^ 
e da altri gravità . Quella forra d attra- 
zione , o di gravita penetra il globo della 
Terra in tutte le parti della lua malta . 
ella è elattamerrte proporzionale alla quan- 
tità della materia , e nel tempo Aedo di- 
minuire come va crefcendo il quadrato 
della diftanza . Il che premeflo , efam inu- 
mo ciò, che Acceder dehbe , lupponendo 
la Luna al meridiano d una fpiagS ia , del 
mare. La luperficie deU acque , effendo im- 
mediatamente Lotto la Luna , e allora pm 
proflima a quello Pianeta , che fl on , tut ^ 1 
altre parti del globo , tanto tcrreftri che ma- 
rittime -, allora cotefla parte del mare dee 
alzarli verfo la Luna, formando un emi- 
nenza , la cui fommità corrifponda al cen- 
tro di queflo Pianeta ; affinchè una tale 
eminenza formar li poffa , è tieceflario che 
r acque , tanto della luperficie circondante, 
quanto del fondo di quella parte del mi- 
re vi contribuivano , lìccome fanno real- 
mente, a proporzione della vicinanza , m 

Si fono Li Lanca, il quale efernja 
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queft’ azione nella ragion inverfa al qua- 
drato della diflanza : così la fuperficie di 
quella parte di mare alzandofi la prima , 
le acque della fuperficie delle parti vicine 
s’innalzeranno anch’ effe,, ma ad un’ altez^ 
za minore ; e 1 ’ acque del fondo di tutte 
quefle parti foggiaceranno allo lleffo effet- 
to, elevandoli per la medefima’cagione ; di 
maniera che tutta quella parte di mare 
divenendo più. alta , e formando un’ emi- 
nenza forza è che le acque della luperfi- 
cie , e del fondo delle parti lontane , fil 
cui quefla forza d’ attrazione- non opera , 
accorrano precipitofamente a riempiere il 
voto-, labiato dall’ acque , che l'onofi lol- 
levate . Quello è ciò r che produce il fluf- 
fo , eh’ è più o meno lènfibile (opra le dif- 
ferenti colle , e che , ficccme di per fe ap- 
parile , agita il mare non (blamente nell» 
fuperficie , ma fin anche nelle maggiori 
profondità-. Il refluffo fuccede in frguito , 
mercè la pendenza naturale dell’ acque : 
allora quando il Pianeta è paffato , e che 
non efercita più la lua forza y 1 ’ acqua , 
che già s’ era elevata in virtù dell’ azione 
di quella forza flraniera , ripiglia il fuo 
livello, e torna in quelle (piagge , ed in 
quei luoghi , eh’ era Hata forzata di abban- 
donare .. Dopoché indi la Luna palla nel 
meridiano dell’ Antipodo del luogo , ove 
noi fuppo/lo abbiamo che da prima ella 
abbia, innalzate le acque , feorgefi il me- 
G 3 defi- 
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defimo effetto. Nell’ifiante, in cui la Lu- 
na è altrove e più lontana , alzanfi le ac- 
que tanto fenfibilmente , quanto nel tem- 
po, in cui ella è prefente, e più vicina a 
quella parte del mare . Nel primo cafo le 
acque s’ elevano , perchè fono più profiline 
al Pianeta di tutte V altre parti del globo; 
e nel fecondo cafo ciò avviene per la ra- 
gione contraria: effe fi alzano per ciò ap- 
punto, che ne fono più lontane di tutte 1’ 
altre parti del globo , e ben fi vede che 
da ciò ne debba accadere l* effetto medefi- 
mo ; poiché allora le acque di quefta par- 
te effendo meno attratte del refiante del 
globo , effe non poffono non allontanarli 
dal rimanente del globo , e formare un 
eminenza , la cui fommità corrifponda al 
punto della minore azione, cioè, al punto 
del cielo direttamente oppofio a quello, 
in cui trovafi la Luna ; ovvero al punto, 
eh’ è lo fieffo , in cui effa trovavafi tredici 
ore innanzi, quando alzò le acque la pri- 
ma volta : perchè quando ella è giunta 
all’ Orizzonte , il reflulfo effendo già fatto , 
il mare fi trova allora nel fuo fiato natu- 
rale , e l’ acque fono in equilibrio , ed a li- 
vello ; ma quando la Luna è al meridia- 
no oppofio , quell’ equilibrio non può più 
fuffifiere, poiché le acque della parte op- 
pofia alla Luna effendo alla maggior di- 
>- danza , a cui poffano giugnere , da quel 
Pianeta , fono meno attratte del refiante 

del 
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del globo, clie retando intermedio trovali 
più vicino alla Luna ; e d’ allora la loro 
gravità relativa , che le tiene Compre in 
equilibrio, ed a livello, le fpinge verfo il 
punto oppofto alla Luna , affinchè 1 ’ equi- 
librio fi confervi . Così in amendue i cali, 
quando la Luna è al meridiano d’ un luo- 
go, o al meridiano oppofto, le acque deb- 
bono alzarli quali nella lleffa quantità , e 
conleguentemente abbaffarlì , e dar/i addie- 
tro anche in uguale quantità , quando la 
Luna trovali all’Orizzonte, tanto nel tra- 
montare , quanto nel rinal'cere. Ben li feor- 
ge che un moto, la cui caufa , ed effet- 
to liano appunto tali , quali gli abbiamo 
deferitti , agita necelfariamente tutta l’ in- 
tiera malfa de’ mari , e gli fconvolge in 
tutta la loro eilenfione , e in tutta la lor 
profondità ; e fe un tal movimento li rav- 
vi fa infenfibile negli alti mari , ed in di- 
flanza dalle terre, non è perciò meno en- 
fiente . Il fondo, e la fu perfide fono agi- 
tati prelfochè ugualmente , e le acque del 
fondo, che i venti non poffono agitare, co- 
me quelle della fuperficie , provano ben 
più regolarmente di effe la virtù di quell’ 
azione , ed hanno un movimento più rego- 
lato , e diretto fempre alternativamente 
nella lleffa maniera . 

Da quello moto alternativo del fluffo e 
refluffo ne rifulta , ficcome abbiamo detto, 
un moto continuo del mare da Levante a 
G 4 Po- 
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Ponente , perchè il Pianeta , che produce 
la gonfiezza delle acque , va anch’egli da 
Levante a Ponente , ed operando fucceflì- 
vamente in quella direzione , le acque fe- 
guono i movimenti del Pianeta nella di- 
rezione medefima . Quello moto del mare 
d’ Oriente in Occidente è fenfibililTimo in 
■tutti gli (fretti ; per efempio , nello (fretto 
Magellanico il flulTo innalza le acque cir- 
ca a 20 piedi, e quello gonfiamento dura 
fei ore , laddove^ il refluflo , o ’l decrefci- 
mento dura foltanto due ore (a) , e l’ac- 
qua feorre verfo 1* Occidente ; il che pro- 
va evidentemente , che il refiufio non è 
uguale al flufio, e che da entrambi ne ri- 
fulta un movimento verfo Occidente , ma 
affai più gagliardo nel tempo del flufio , 
che non in quello del refiufio j e per que- 
lla ragione appunto negli alti mari , lon- 
tani da ogni terra , le maree non fono len- 
fibili , fe non fe pel moto generale , che 
ne ritolta , cioè per quello moto dall’ O- 
riente all’ Occidente . 

Le maree fono più forti , e fanno al- 
zare ed abballar 1’ acque affai più notabil- 
mente nella Zona torrida tra i Tropici , 
che nel rello dell’ Oceano : effe fono an- 
che più fenfibili ne’ luoghi , che s’ ellendo- 
no da Oriente in Occidente, ne’ golfi lun- 
ghi e ftretti , e fulle colle, dove vi fono 

Ifo- 



(a) Vedi il Viaggio di Narbrough . 
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Ifole, e- Promontori . Il maggiore de’fiufiì) 
fino ad ora conofciuti , ofiervafi , ficcome 
abbiamo detto nell’ Articolo precedente , in 
una delle imboccature del- fiume Indo , do- 
ve l’ acque s’ innalzano fino a 30 piedi.: 
egli è anche molto confiderevole prelTo 
Malaca , nello ftretto della Sonda , neL 
mar Rollo, nella baja di Nelfon , a 55 
gradi di latitudine fettentrionale, ove giu- 
gne all’altezza di 15 piedi , nell’ imboc- 
catura del fiume San- Lorenzo , fulle colle 
della Cina , fu quelle del Giappone, a 
Panama, nel golfo di Bengala, ec. 

Il movimento del mare da Oriente in 
Occidente è fenfibililfimo in certi luoghi : 
i Naviganti fovente l’hamjo ofiervato , an- 
dando dall’India al Madagafcar , ed in 
Affrica egli è fimilmente gagliardo nel 
mar Pacifico, e tra le Molucche e’I Bra- 
ille; ma i luoghi , ne’ quali quello moto è 
più violento, fono gli filetti, che f Ocea- 
no unifcono all’Oceano: a cagion d’ efem- 
pio, 1’ acque del mare fono fpinte con tal 
forza da Oriente in Occidente per via defi- 
lo firetto Magellanico, che quel movimen- 
to è fenfibile anche ad una gran diftanza 
nell’Oceano Atlantico ; e fi pretende che 
ciò fece congetturare a. Ferdinando Magel- 
lanes, che vi fofle uno ftretto , per cui idue 
mari averterò comunicazione. Nello ftretto 
delle Manille , e in tutt’i canali , che fepa- 
rapo l’ Ifole Maidive , il mare fcorre dall’ 
G 5 Orie»- 
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Oriente in Occidente , come anche avvie- 
ne nel golfo del Medico tra Cuba , e Ju- 
catan ; nel golfo di Paria uh tal moto è 
sì violento , che il di lui (fretto appellati 
la Gola del Dragone ; nel mare del Cana- 
da etto è parimente violentiamo , come 
anche nel mar di Tartaria , e nello (fret- 
to di Waigats, per mezzo di cui 1’ Ocea- 
no , con rapidità fcorrendo da Oriente in 
Occidente , conduce grolfiflìmi pezzi di ghiac- 
cio dal mar della Tartaria nel mar fet- 
tentrionale dell’ Europa . Il mar Pacifico 
(corre anch’ erto da Oriente in Occidente per 
via degli (fretti del Giappone; il mare del 
Giappone corre verfo la China ; 1’ Oceano 
Indiano verl'o T Occidente nello (fretto di 
Giava , e per via degli (fretti dell’ altre 
Ifole dell’ Indie. Non li può adunque du- 
bitare , che il mare non abbia un movi- 
mento collante e generale dall’ Oriente all’ 
Occidente ; e certidìma cofa è , che l’Ocea- 
no Atlantico fcorre verfo 1’ America , e 
che il mar Pacifico fe ne allontana , (ic- 
come vedefi evidentemente nel capo delle 
correnti tra Lima , e Panama (a) . 

Del relfo , le alternative del fluffo, e 
del refluffo fono regolari , e fi fanno di fei 
ore e mezza in fei ore e mezza nella 
maggior parte delle code del mare , ben- 
ché in ore diverfe , fecondo il clima e la 
pofi- 
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pofizione delle code medefime ; e perciò 
le code del mare fono continuamente bat- 
tute dall’ onde , che fiaccano ogni volta 
picciole parti di materie , che tralportan 
lungi , e depofitano nel fondo ; e l’ onde 
Umilmente portano fulle bade fpiagge del- 
le conchiglie e delle fabbie , che redano 
fu i lidi, e s’ammucchiano a poco a poco 
in letti orizzontali , e finalmente formano 
dune, e protuberanze come colline, e che 
in realtà alle colline radomigliano , tanto 
per la loro forma , quanto per f interna 
loro druttura . In queda guifa il mare 
trafporta molte produzioni marine fulle 
fpiagge bade, e ne conduce lontano tutte 
le materie , che può togliere alle code 
elevate , contro le quali egli agifice tanto 
in tempo del fiudò , che in tempo delle 
burrafche, e de’ gran venti • 

Per dare un’ idea dello sforzo , che fa 
il mare agitato contro le code alte, io 
credo di dover riferire un fatto , accerta- 
tomi da una perfona degnidìma di fede, 
che facilmente ho creduto , perciocché io 
de dò ho veduto un Somigliante effetto. 
Nella principale dell’ Ifole Orcadi trovan- 
fi delle còde formate da rocce tagliate a 
piombo, e perpendicolari alla Superficie del 
mare , di modo che dalla fommità di quel- 
le rocce può lafciarfi cadere un piombo fi- 
no alla fnperficie dell’ acqua , mettendone 
la corda all’ edremità d’ una pertica di p 
G é pie- 
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piedi. Quell’ operazione , la quale fi può 
fare in tempo che il mare è tranquillo , 
ha data la niitura dell’ altezza della corta, 
la quale è di 200 piedi. La marea in que- 
llo lito è molto notabile , ficcome è ordi- 
nariamente in tutt’ i luoghi , ne’ quali vi 
fono terre fporte , ed Ifole : ma allora 
quando il vento è forte , cofa ordinar Ufi ma 
nella Scozia , e che nel tempo Hello la 
marea fi alzi, il movimento è sì grande, 
e 1’ agitazione tanto violenta , che l’acqua 
s’ innalza fino alla fomm.ità delle rocce , 
che circondano la colla , cioè a 200 piedi 
d’ altezza , e quinci ricade in forma di 
pioggia : ella getta pure all’ altezza mede- 
fima arene e pietre , che dirtacca dal pie- 
de delle rocce , ed alcune di quelle pietre, 
fulla fede del tertimonio oculare , che io 
qui cito, fono più larghe della mano. 

Io rteffo ho veduto nel porto di Livor- 
no , dove il mare è molto più tranquillo , 
aè vi fono maree , una tempefta nel me- 
le di Dicembre dell’ anno 1771 , per cui 
i marinari furono coftretii di tagliare gli 
alberi d’ alcuni vafcelli , che trovàvanfi alla 
rada, le incoro de’ quali s’ erano rilafciate; 
ho veduto , dico , 1’ acqua del mare alzarli 
fopra le fortificazioni , che certo mi par- 
vero di avere una notabiliflima altezza fo- 
pra dell’ acque ; e ficcome io mi ritrova- 
va nelle più avanzate , non- potei ritirar- 
gli nella Città , fenza rimaner bagnato 

da IL’ 
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dall’ acqua del mare , molto piti , che Se 
m’ aveflfe colto la piti dirotta pioggia . 

Cotefti efempli badano per far compren- 
dere la violenza , onde il mare inveite le cò- 
de. Una tale violenta agitazione didrugge, 
logora (a) , rode , e- diminuilce a poco a poco 
il terreno delle code ; il mare fen porta 
via tutte quede materie , e le lafcia poi 
cadere nel fondo , quando torna in calma. 
Durante la burrafca , 1 ’ acqua del mare , 
che ordinariamente è la, più limpida di 
tutte 1’ acque , divien torbida , e mefcola- 
ta di materie diverfe , che il movimentò 
fiacca dalle code e dal fondo ; ed il mare 
rigetta allora fulle rive una infinità di co- 
le, che mena da lungi , e che^ giammai 
non fi trovano fuorché dopo le grandi tem- 

pe- 



(a) Off erra fi una cofa mollo confi derapile 
fulle cefi; della Siria. , e della Fenicia •, 
dove le rocce , giacenti lungo quella coda, 
fembra che fiano fiate anticamente taglia- 
te in moiri Loghi a foggia di truoghi , 
lunghi due 0 tre braccia , e larghi a pro- 
porzione , per accogliervi f acqua del ma- 
re 3 e cavarne il fate, per Vfa della J va- 
porazione j eppure non ofiante la durezr- 
za della pietra , que truoghi fon ora qua- 
f totalmente logori [pianati pel con- 
tinuo urto , e sbattimento delle onde . Vedi 
ks Voyage* de Mr. Shaw , Voi. II 
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perte , come a dire , deli’ ambra grigia Cul- 
le corte occidentali dell’ Irlanda , dell’ am- 
bra gialla fu quelle della Pomerania , del 
cocco Culle corte dell* indie, ec. e talvolta 
delle pietre pomici, ed altre pietre Ango- 
lari . Noi portiam citare a quello propolì- 
to un fatto regiflrato ne’ nuovi viaggi nell’ 
ICole dell* America : „ Ellendo a San- Do* 
„ mingo, dice 1 ’ Autore , mi furon date, 
„ tra 1 ’ altre coCe, alcune pietre leggieri , 
„ che il mare porta fui lido, quando fof- 
„ fia un gran vento meridionale/ ve n’ 
„ era una di due piedi e mezzo di lun- 
„ ghezza, c di diciotto pollici di larghez- 
„ za, e di circa un piede di groflezza, e 
„ che non pefava némmen cinque libbre ; 
„ ella era bianca come la neve , molto più 
„ dura della pietra pomice , d’ una grana 
„ fina , e non compariva niente porofa ; 
,, cóntuttociò quando fi gettava nell’ acqua 
„ rifaltava come un pallone gettato con- 
,, tro la terra , e appena profondava!! un 
„ mezzo dito traverfo ; io vi feci fare quat- 
,, tro buchi col fucchiello per piantarvi 
,, quattro baffoni, e foftenere due tavolet- 
„ te leggieri , che mantenevano le pietre , 
„ di cui io la caricava ; e ho avuto il pia- 
„ cere di fargliene portare una volta 160 
n libbre, e un’altra volta tre pefi di ferro 
„ di 50 libbre ciafcuno ; ella ferviva di 
„ battello al mio Schiavo, che vi fi met- 
„ te Va fopra, e andava a diporto intorno 
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Q.uetta pietra doveva elTere una pietra 
pomice di una grana finittìma edenfa,che 
veniva da qualche Vulcano , ed era fiata 
trafportata dal mare in quella fletta guifa , 
ch’egli trafporta l'ambra grigia, il cocco, 
la pietra pomice ufuale , le coccole dell* 
piante, le canne, ec. Si può vedere fu que- 
llo l'oggetto il Difcorfo di Ray ; e prin- 
cipalmente fulle cotte dell’ Irlanda , e della 
Scozia fi fono fatte ottervazioni di tal for- 
ta . Il mare col fuo movimento generale 
dall’ Oriente all’ Occidente dee portar ful- 
le cotte dell’ America le produzioni delle 
nottre cotte, e non altrimenti forfè che per 
caufa di movimenti irregolari , da noi non. 
conofciuti , egli trafporta nelle nottre fpiag- 
ge le produzioni dell’ Indie orientali , ed 
occidentali , ed anche quelle del Nord : ev- 
vi una grand’ apparenza , che i venti ab- 
biano molta parte nelle caufe di tai effetti. 

Spetti? fiate fi fon vedute negli alti mari , 
e ad una lontananza grandittima dalle co- 
ffe , fpiagge intere coperte di pietre pomi- 
ci, nè può dubitarli , che quelle pottano " 
venire d’ altronde , che da’ Vulcani dell’ 

Ifole , o da terra ferma , portate indi in 
mezzo ai mari dalle correnti . Avanti 
che fotte conofciuta la parte meridionale 

dell' 



— — — 

(a) Tom, Vy pag. 160, 
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dell’ Affrica , e nel tempo , in cui fi cre- 
deva che il mar dell’ Indie non avelie al- 
cuna comunicazione col noftro Oceano, fe 
ne cominciò a Ibfpettare, appunto per uu 
indizio di tal fatta . 

Il movimento alternativo del flutto e del 
refluffo, e ’1 movimento collante del mare 
dall’Oriente all’ Occidente , prelentano fe- 
nomeni differenti ne’ differenti climi ; tai 
movimenti variano diverfamente giufta la 
Umazione delle terre , e 1’ altezza delle co- 
ffe. In alcuni luoghi il movimento gene- 
rale dall’ Oriente all’ Occidente non è fen- 
Ubile ; in altri il mare ha pure un moto 
contrario, come fulla coffa della Guinea ; 
ma quelli movimenti contrari al movimen- 
to generale , derivar fi debbono da’ venti., 
dalla polmone delle terre , dall’ acque de 
gran fiumi , e dalla difpofizione del fondo 
del mare ; tutte quelle cagioni producono 
delle correnti, che alterano e fpellò cam- 
biano del tutto la direzione del movimen- 
to generale in molti luoghi del mare ; c 
poiché il movimento de’ mari dall’ Oriente 
all’Occidente è il piò grande, il piò gene- 
rale, e ’i piò collante, dee anche produrre 
gli effetti piò. grandi ; e confideranno la co- 
la tutt’ infieme , il mare col tempo debbe 
acquiffar terreno verfo 1’ Occidente , e la- 
feiarne verfo l’Oriente 5 benché polla avve- 
nire che lòlle coffe, dove foffia il vento di 
Ponente per la maggior parte dell’ anno, 

come 
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tome nella Francia , e nell’ Inghilterra , il 
mare guadagni terreno verfo 1’ Oriente; • 
ma, io replico , quelle eccezioni particolari 
non tolgono 1’ effetto della caufa generale. 



PROVE 

. v • 

DELLA 

TEORIA DELLA TERRA 

a ' * 

• * 

Articolo XIII. 

I 

Delle dif uguaglianze del fondo del Mare , 
.e delle Correnti .< 

L E code del mare fi poffono didinguere 
in tre fpezie . Alla prima apparten- 
gono le alte , che fono di rocce e di pie- 
tre dure, tagliare ordinariamente a piom- 
bo ad ma’ altezza conlìderabile , e che s 
innalzano talvolta a fette , od ottocento 
piedi. Nella feconda debbonfi annoverare le 
code bade , di cui alcune fono unite , e 
quali a livello colla fuperficie del mare , ed 
altre hanno unà mediocre altezza , e fo- 
no fovente attorniate di rocce a fior d’ ac- 
qua , che formano fcogli pericolofi , e che 

tea- 
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rendono molto difficile 1’ accedo alle terre. — * 
Nella terra metteremo le dune , che fono 
colle formate dalle iabbie accumulate dal 
mare, o depofitare da’ fiumi, e quelle dune 
formano delle colline pili o meno elevate. 

Le colle d’Italia fono attorniate di mar- 
mi , e di pietre di molte forti , _i di cui 
diverfi llrari fi ravvifano anche di lontano. 
Le rocce, che formano la coda , appajono ad 
una didanza grandilfima quali altrettante 
colonne di marmo tagliate a piombo . Le 
code della Francia , da Bred fino a Bor- 
deaux, fono quafi tutte circondate di roc- 
ce a fior d’ acqua, che formano fcogli ri- 
fchiofi . Lo lledò è da dirfi di quelle dell’ 
Inghilterra , della Spagna , e di molt’ altre 
code dell’Oceano, e del Mediterraneo, che 
fono circondate di rocce, e di pietre dure; 
trattine alcuni luoghi , che fi lono fcelti 
per formare le baje, i porti , ed i moli. 

La profondità dell’ acqua lungo le code 
è ordinariamente tanto maggiore , quanto 
più le code fono alte , e tanto minore , 
quanto effe fono più bade ; la difugua- 
glianza del fondo del mare lungo le code 
corrifponde anche per lo più alla dilugua- 
glianza della luperficie del -terreno delle 
ilelfe code ; al qual propofito io debbo 
qui riferire ciò , che ne dice un celebre 
Navigante . -v_- 

,, Ho fempre oflervato che ne’ luoghi , 

„ dove la coda è guernita da rocce lco- 

feer 
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„ fcefe ) il mare è profondiamo , e rara* 

,, mente vi fi può gettar 1 àncora ; lad- 
„ dove ne’ luoghi , ove la terra pende ver- 
,, fo il mare , quantunque fia piu oltre 
„ elevata dentro terra , il fondo è buono, 
„ e per confeguenza vi fi può gettar l an- 
„ cora . A mifura che la colla è inclina- 
„ ta , od erta prefTo al mare , troviamo 
,, ordinariamente il fondo per l’àncora piu 
,, o meno profondo , od erto y c perciò 
„ diam fondo più vicino o più lontano 
„ dalla terra , come giudichiamo tornar 
„ meglio ; giacché nonevvi,per quel eh io 
„ fappia , od abbia intefo da altri , alcu- 
,, na colla nel Mondo, che abbia un al- 
„ tezza eguale , e che non vi fi. rawifino 
,, delle parti più alte , e più bafle ; e fono 
,, appunto cotelle altezze , e balfezze , e 
„ cotelle montagne , e cotelle valli , che 
„ formano le diluguaglianze delle colle , e 
„ delle braccia di mare , e de’ piccioli gol- 
,, fi , e de’ porti , ec. dove fi può ficura- 
„ mente gettar 1’ àncora , perchè quale è 
,, la fuperficie della terra, tale per lo più 
„ è il fondo coperto dall’acqua. Trovami 
„ fimilmente molti buoni porti fulle colle, 
,, dove la terra circonda il mare per mez- 
,, zo di rocce feofeefe , ciò però nafee per- 
„ chè vi fono declivi fpaziofi tra quelle 
„ rocce : ma ne’ luoghi , in cui la -pen- 
„ denzà d’ una montagna , o d’ una roccia 

„ non è tale , che rinfangavi qualche di- 

„ (lan- 
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„ ffanza tra una montagna , e l’altra , 
„ ma che , come vedefi Tulle colle del 
<» Chili , e del Perù, il pendìo vada ver- 
» lo il mare , o dentro di effo , in guifa 
,, che i monti vicini finifcano in una co- 
„ ffa perpendicolare , o affai fcofcel'a, co- 
,, me avviene in que’ paeli , per le mon- 
r> ragne di Andes , che dominano tutta 
j, quella colìiera , allora il mare v’è prò- 
n fondo , e pochi , o neffun porto fe ci 
„ trova , o altro braccio di mare $ ffcco- 
„ me avviene Umilmente in quella coffie- 
,, ra medefima , la quale è troppo fcofce- 
» fa per gettarvi l’ àncora , nè io conofco 
„ altre coffe ove ffano sì pochi luo- 
„ ghi comodi a’ vafcelli . Le coffe della 
», Galizia , del Portogallo , della Norve- 
„ già , di Terra-nuova ec. fono come 
,, quella del Perù , e dell’ alte Ifole dell’ 
,, Arcipelago , ma meno mancanti di buo- 
» ni porti . In quei luoghi , in cui fono 
», de’ piccioli ipaz; di terra > vi fono an.- 
,, che buone baje all’ effremità di quegli 
„ fpaz; , ove fporgonfì nel mare , come 
„ fulla coffa di Caracos , ec. : le Ifole 
>, di Gian-Femando , di Sant’ Elena , ec.. 
„ fono terre alte , la cui coffa è profon- 
,, da . Generalmente parlando, quale è il 
,1 fondo , che vedeff fuor dell’ acqua , tal 
è quello , che l’acqua cuopre ; e per 
dar fondo con ficurezza , fa d’uopo o 
che il fondo lia a livello, o che la fua 

„ pert- 
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, ,, pendenza fia ben poco fenfibile ; perché 
„ s’ ella è erta e fcofcefa , l’ incora fdrdc- 
,, dola , ed il vascello è portato vja . Da 
j, ciò nafce che noi non ci mettiamo mai 
„ nella - necelfità di dovere dar fondo ne’ 
„ luoghi , dove vediamo le terre alte , e 
y, le montagne fcofcefe, che circondano il 
,, mare . Giunti in villa dell* Ifole degli 
„ Stati , vicina alla terra del Fuego , 
,, avanti d’entrare ne ? mari del Sud , noi 
„ nè tampoco penfammo a dar fondo, do- 
„ po di aver veduta la colla , perchè ci 
n parve di vedere ^vicinò al mare delle 
„ ròcce molto fcofcefe ; ciò nondiméno 
„ poffono colà enervi de’ piccioli porti, in 
„ cui le barche, o altri piccioli baftimèn- 
„ ti poffano dar fondo , ma noi non ci 
,, demmo la premura di cercarli . 

„ Siccome ie colle alte e fcofcefe danno 
„ quello incomodo , che raramente ‘ vi fi 
,, dà fondo , danno però quello comodo , 
„ che da lungi lì feupprono , e vi fi può 
,, appro/IImare fenza pericolo , e perciò 
„ noi le chiamiamo colle ardite, o a par- 
„ lare 'con maggior naturalezza colle innal- 
„ .zat$ ; ma le terre balfe non fi ravvi fa- 
„ no, che molto d’ appretto > ed in effe vi 
„ fono parecchi luoghi , a’ quali non s’ar- 
„ difce d’ approflìmare , temendo d’ arre- 
„ nare prima di fcpprirli 5 e parecchi al- 
j, tri , in cui vi fon ^pure molti banchi , 
^formati dal concorfo di grotti fiumi, che 
- *• r „ dal- 
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„ dalle terre balle fi {caricano nel mare. 

,, Ciò , che ho detto , che crdinaria- 
„ mente fi getta 1’ àncora con ficurezza vi- • 
„ cino alle terre baffe , con molti efem- 
pii fi può confermare. Al Mezzodì del- 
„ la baja di Campeche la maggior parte 
„ delle terre è balta , e fi può dar fondo 
„ lungo di tutta la colla , e vi fono de’ 

„ luoghi a Levante della Città di Cam- 

„ peche, dove trovanfi tante braccia d’ac- 
,, qua , quanto v è di lontananza dalla 
„ terra, cioè da 9 , in io leghe di diffan- 
„ za > fino che fiali giunto a 4 leghe, e 
,, di là fino alla colla , la profondità va 
„ Tempre diminuendo. La baja d’ Hondu- 
,, ras è parimente un pael'e baffo , e di là 
„ continua pure lungo le colle di Porto- 
„ bello , e di Cartagena , fino all’ altura 

„ di Santa Marta ; di poi il paefe conti- 

„ nua tuttavia baffo fino verfo la colla di 
„ Caracos , la quale è alta. Le terre de’ 

„ contorni di Surinam , fulla coffa mede- 
„ lima , fono baffe , e vi fi mette 1’ àn- 
„ cora con facilità; e l’ ifteffo altresì fi of- 
„ ferva di là fino alia coffa della Guinea. 

„ Tale è anche la baja di Panama , ed 
„ i libri , che trattano di nautica , ordi- 
* „ nano a i piloti d’ aver lo fcandaglio 
,, Tempre nelle mani , e di non mai acco- 
„ ffarfi a certe tali profondità, fia di not- 
„ te , o fia di giorno. Ne’medefimi ma- 
„ ri , dall’ alte terre di Guatimala nel 

„Mef, 
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j, Me/Tico , fino a California, la maggior 
„ parte della colla è balla ., e fieuramente 
,, vi fi può dar fondo . Nell’ Afia la co- 
„ Ila della China, le baje di Siam, e di 
,, Bengala , tutta la colla di Corcmandel, 
„ e quella de’ contorni di Malaca , e fe- 
„ guentemente l’Ilola di Sumatra del mer- 
„ defimo lato , fono per la maggior par- 
„ te balle , ed acconce per l’ àncore ; ma 
„ dalla parte occidentale di Sumatra le 
„ colte lepo fcofcefe v ed erte; tale è pur 
,, anche la maggior parte dell’ I fole fitua- 
„ te all’Oriente di Sumatra, erme l’ Ifo- 
»> la di Borneo , dji Celehes , di Gilolo , 
„ e molte altre di minor confiderazione , 
„ fparl'e qua e là per que’ mari ; i quali 
,, hanno buone rade , con moki fondi baf- 
,, fi : ma le ifole dell’Oceano dell’India 
„ Orientale , e maflimamente 1 ’ Ovelt di 
„ quell’ Ifole , fono terre alte e fcolcefe, 
,, e principalmente le parti occidentali non 
„ folo di Sumatra , ma anche di Giava, 
„ di Timor , ec. Non farei mai fine fe 
„ voltili addurre tutti gli efempli , che tro- 
„ var fe ne potrebbono ; mi rillringo a dire 
,, folamente in generale, efiere cofa rara, che 
,, le colle alte non abbiano acque profonde, 

„ ed ali’oppofio , che le terre balfe , e i mari 
1, poco profondi trovanfi quali fempre uniti(rf). 
Egli 

(a) Vedi Voyages de Dampier autour du 
Monde. Tome //, pag. 476 , e feg. 
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Egli è dunque ceriiflìmo , per le ofler- 
va? ioni fatte da’ Naviganti collo. ' frauda- 
gli? , che. vi fono nel ferino del mare difu- 
gudglianze , e montagne molto notabili . 
I Marangoni afficuranb fimilmente , che vi 
„ foro altre picciole diluguaglianze formate 
dalle rocce e che fentefi un gran freddo 
nelle valli del mare . Generalmente ne’ma- 
tì grandi le profondità crefcono , ficcpme 
abbiam detta, in maniera affai uniforme, 
a mi fura che fi allontanano , o che fi av- 
vicinano alle colle . Dalla Carta formata 
da Mr. Buache della parte dell’ Oceano 
comprefa tra le cofie dell’ Affrica, e dell’ 
America , e dalle' divifioni , ch’egli ci dà 
del mare, dai capo Tagrin fino alla enfia 
di Rio-Grande, fi feorge che vi fono difu- 
guaghan?e in tutto l’ Oceano , fimili a 
quelle della terra: che gli Abrolhos , che 
fono fcogli fott’ acqua , in cui , per po- 
terli 1 Naviganti evirare / fono fiati meffi 
de fegnali , che chiamanti Guardie , o Sen- 
tinelle , e gli altri fcogli , che ivi a fior 
d acqua pur comparirono , altro non fo- 
no che fommità di groflìffime e grandiffi- 
me montagne , di cui 4’ Jfola Delfina è 
una delle punte più alte : che l’ Ifole del 
capo Verde fono parimente fommità di 
montagne : che y è un gran numero di altri 
Icogli fott acqua in quel mare , dove fu 
mefiieri di mettere pur de’ fegnali , o Senti- 
nelle: e che finalmente il fondo all’intorno de- 
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gli Abrolhos , e delle Ifole fi abifla fino 
a profondità feonofeiute. 

Intorno alla qualità de’ diverfi terreni , 
che formano il fondo del mare , elfendo 
imponibile di efaminarla da vicino , e do- 
vendo credere a ciò , che ce ne rapporta- 
no i Marangoni , e lo fcandaglio, non_.pof- 
fiamo darne un precifo giudizio : Tappiamo 
folamente , elfervi de’ luoghi abbondante- 
mente coperti di loto , e di fango , dove 
1’ àncore non pollòno attaccarli , e qui è 
probabilmente dove fi depofitano le im- 
mondezze de’ fiumi ; in altri luoghi vi fi 
trovano delle fabbie limili a quelle , che 
noi conofciamo , e che hanno anche di- 
verfi colori , e diverfa grolfezza , come le 
noflre fabbie di terra ; in altri vi fono con- 
chiglie ammonticchiate , madrepore , co- 
ralli , e altre produzioni animali, che co- 
minciano ad unirli , a prender corpo , ed 
a formare delle pietre ; in altri finalmen- 
te vi fono frammenti di pietre, e di ghia- 
ja , e fovente anche pietre interamente 
formate , e marmi : a cagion d’ efempio , 
nell’ Ifole Maldive non fi fabbrica fe non 
che con le pietre dure , che fi cavano di 
fotto 1’ acque ad alcune braccia di profon- 
dità ; a Marfeglia fcavafi del bellilfimo 
marmo dal fondo del mare , ed io ne ho 
veduti molti pezzi ; e ben lungi , che il 
mare alteri e guadi le pietre , e i marmi, 
noi proveremo nel podro Ragionamento Cn- 
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•pra i minerali , che nel mare appunto fi 
formano e fi confervano ; laddove il Sole , 
la terra , 1’ aria , e 1’ acqua delle pioggie 
gli alterano e gli dirtruggono . 

Non polliamo adunque dubitare che il 
fondo del mare non fia comporto come la 
terra , che noi abitiamo; dacché realmen- 
te vi fi trovano le medefime materie , .ed 
ertraggonfi dalla fuperficie del fondo del 
mare le medefime cofe , che noi caviamo 
dalla fuperficie della terra ; e ficcome tro- 
vanfi nel fondo del mare varti luoghi co- 
perti di conchiglie , di madrepore, e d’al- 
tre opere degl’ infetti del mare , così fi tro- 
vano pure fulla terra uà’ infinità di ca- 
ve , e banchi di creta , e d’ altre mate- 
rie , ripiene delle medefime conchiglie , 
delle medefime madrepore , ec. di modo 
che per ogni verfo le parti fcoperte del glo- 
bo raffomigliano a quelle, che fon coperte 
dall’ acque , 'tanto per la compofizione , e 
per la mefcolanza delle materie , quanto 
per le difuguaglianze della fuperficie. 

A cotefte difuguaglianze del fondo del 
mare debbefi attribuire l’origine delle cor- 
renti ; perchè ben fi comprende , che fe il 
fondo dell' Oceano forte eguale , ed a li- 
vello, non vi farebbe nel mare altra cor- 
rente , che il movimento generale dall’O- 
riente all* Occidente , e alcuni altri movi- 
menti , che deriverebbono dall* azione de 
venti, e ne feguirebbono la direzione . Una 
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prova certa però , che la maggior parte delle 
correnti fiano prodotte dal flutto , e reflui- 
to , e dirette dalle diluguaglianze del fon- 
do del mare, fi è, che elleno feguono re- 
golarmente le maree , e cambiano direzio- 
ne ad ogni flutto, e ad ogni reflutto . Veg- 
gafi fu quello punto ciò , che dice Pietro 
della Valle , a propofito delle correnti del 
golfo di Cambaja (a) , e la relazione dì 
tutti i Navigatori , i quali concordemente 
atterifcor.o , che dove il flutto e refluflo del 
mare è piò gagliardo ed impetuofo, ivi le 
correnti fono piò rapide . 

Similmente non può metterli in dubbio, 
che il flutto , ed il reflutto producano cor- 
renti , la cui direzione tempre fegue quel- 
la delle colline , o delle montagne oppo- 
ne, in mezzo alle quali elle fcorrono. Le 
correnti prodotte da' venti , feguono anch’ 
effe la direzione di quelle medefìme colli- 
ne nafcofle fott’ acqua , giacché non fono 
quali mai oppofle direttamente al vpnto , 
che le produce; egualmente che quelle, le 
quali fon prodotte dal flutto , e dal reflui- 
to , che non tengono perciò la medelima 
direzione . 

Per dare un’ idea chiara della produzio- 
ne delle correnti, noi offerveremo in prima, 
che di effe ve ne fono in tutti i mari ; 
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che alcune fono più rapide , ed altre più 
lente ; che fe ne veggono altre di grand’ 
ellenfione tanto in lunghezza , quanto in 
larghezza , ed altre più corte e più fret- 
te ; che la caulà medefima , Ha il vento. 
Ha il fìuflò e refluito, che le produce , dà 
ad ognuna di effe una rapidità, ed una di- 
rezione fovente differentiflima ; che un ven- 
to del Nord , per efempio , che dovrebbe 
dare alfacque un movimento generale ver- 
fo il Sud , in rutta f ellenlione del mare, 
in cui efercita la lua azione , produce in 
vece un gran numero di correnti feparate 
1 ’ une dall’ altre , e molto diverte in ellen- 
fione ed in direzione : alcune vanno drit- 
to al Sud , altre al Sud-eli, altre al Sud- 
ovell ; l’une fi ravvisano aliai rapide, fai- 
ne lente ; ve ne fono delle più o meno 
forti , delle più o meno larghe, delle più 
o meno diltefe ; e ciò in tanta varietà di 
combinazioni , da non poterli loro alcuna 
cofa allegnar di comune , fuorché la cau- 
ta , che le produce ; e quando follia un 
vento contrario , come fuccede fovente in 
tutt’ i mari , e regolarmente nell’ Oceano 
Indiano , tutte quelle correnti prendono 
una direzione contraria alla prima , e fe- 
guono in linea oppolla le medelitne trac- 
ce , ed il medeftmo corfo ; di maniera che 
quelle , che andavano al Sud , vanno al 
Nord , quelle che l'correvano verfo il Sud- 
di , vanno al Nord-ovell , ec. e ferbano 
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la medefima ertenfione in lunghezza , c 
irì larghezza , la fteffa rapidiià , ec. e ’i 
corlo loro in mezzo all’ altre acque del 
mare fi fa preci famente nella fieifa guifa , 
in cui farebbefi fulla terra tra due rive 
oppofte , e vicine . Ciò vedefi nelle Mal- 
dive , e fra tutte 1’ Ifole del mare India- 
no , dove le correnti vanno , egualmente 
che i venti , per fei meli in una direzio- 
ne , e per altri fei meli nella direzione 
opporta . La medefima riflertlone s’ è fatta 
fulle correnti , che fono tra i banchi di 
Labbia , e tra gli alti fondi ; e general- 
mente parlando , tutte le correnti , o che 
fieno prodotte dal movimento del flurto e 
del refluflò , o dall’ azione de’ venti , han- 
no ogn’ una collantemente la medefima 
eftenlìone , la medefima larghezza , e la 
medefima direzione in tutto il lor cor- 
fo ; e fono diflerentiflìme le une dalL’ 
altre in lunghezza , in larghezza , in 
rapidità , ed in direzione ; il che da al- 
tro non può derivare fe non dalle dilugua- 
glianze delle colline , delle montagne , e 
delle valli efiilenti nel fondo del mare i 
ficcome appunto fi olferva che , tra due 
Ifole, la corrente tiene la direzione delle 
corte , del pari che tra i banchi di fabbia, 
tra gli fcogli , e tra gl’ alti fondi . Debbonfi 
dunque riguardare le colline, e le monta- 
gne del fondo del mare come altrettanti ar- 
gini, che racchiudono e diriggono le cor- 
, H 3 ren- 
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fpnti ; e allora una corrente è come un 
fumé , la cui larghezza è determinata da 
quella della valle, per la quale fcorre , la 
cui rapidità dipende dalla forza , che la 
produce, combina'a colla maggiore , o mi- 
nor larghezza dell* intervallo , per dove dee 
trapalare , e finalmente la cui direzione 
▼icn delineata dalla pofizione delle colline, 
e d'ile difuguaglianze, in mezzo a cui dee 
prendere il fuo corfo. 

Ciò intefo, palliamo a dare una ragione 
palpabile dell’ avvenimento (ingoiare , di cui 
parlato abbiamo , e della corri fpondenza 
degli angoli delle montagne , e delle col- 
line , che trovafi da per tutto , e che fi può 
ortervare in tutt’ i paefi del Mondo . Get- 
tando 1’ occhio fu i rufcelli , fu i fiumi , 
e fu tutte le acque correnti , fi ravvifa che 
le rive, dentro cui fon riftrette , fempre for- 
mano angoli alternativamente opporti ; di 
modo che , quand’ un fiume fa un feno , 
una delle rive del fiume forma da un Iato 
una curvità , o un angolo rientrante nelle 
terre , e 1’ altra riva forma per contrario 
una punta , o un angolo ufcente dalle ter- 
re, ed in tutt’ i feni del loro corfo fi(fatta 
corrifpondenza d’ angoli , alternativamente 
opporti , fi offerva collantemente . Erta è in 
fatti fondata fulle leggi del movimento 
dell’ acque . e full’ eguaglianza dell’ azio- 
ne de’ fluiai, e facil cofa farebbe di dimo- 
iare la caufa di quell’ effetto : ma or ci 
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bada , che egli Ha generale , ed univerfal- 
mente riconofciuro , e che ognuno polfa ac- 
certarli cogl’ occhi fuoi , che ogni qual 
volta la riva d’ un fiume fi fporge dentro 
terra , per efcmpio a man finidra , 1’ altra 
riva forma un contrario fporto fuori delle 
terre a man diritta. 

Le correnti pertanto del mare, che con- 
fiderare fi debbono come fe fodero gran fiu- 
mi , od^ acque correnti , foggette alle (lede 
leggi de’ fiumi della terra , formeranno fimil- 
mente nell’ ellenfione del loro corfo molti 
feni , i cui fporti , od angoli entreranno 
da un lato, ed udiranno fuori dall’ altro ; 
e poiché le rive di quelle correnti fono le 
colline , e le montagne , che trovanti al di 
fiotto , ed al^ di fopra della fuperficie dell’ 
acque , egli è da credere, che abbiano data 
a quell’ eminenze la forma (leda , che fi 
oderva nelle rive de’ fiumi. Quindi non è 
da (lupire , che le nofire colline , e le nollre 
montagne^ , che fono (late un tempo co- 
perte dall’ acque del mare , e che fono (late 
formate dal fedimento dell’ acqua , abbiano 
prefa pel movimento delle correnti fidatta 
figura regolare, e che tutti gli angoli ne 
fiano alternativamente oppodi . Elle furo- 
no le rive delle correnti , o de* fiumi del 
mare ; non potevano adunque non prende- 
re una figura , ed una direzione limile a 
quella delle rive de’ fiumi della terra ; e 
per copfeguenza ogni volta , che la riva a 
H 4 man 
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man finiAra avrà formato un angolo en- 
trante, la riva a man diritta avrà forma- 
to un angolo ufcente , ficconie appunto lo 
veggiamo in tutte le colline oppolle . 

Quefio folo , independentemente dall’ al- 
tre prove da noi recate , ballerebbe a dimo- 
firare , che la terra de’nofiri continenti è 
Aara un tempo folto 1’ acque del mare i e 
l’ufo, che io fo di queA’ olfervazione in- 
torno alla corrifpondenza degli angoli del- 
le monragne, e la cagione, ch’io ne afife- 
gno , mi fembrano elfere altrettante fonti 
di lumi , e di dimoArazionc full’ foggetto , 
di cui fi tratta ; imperciocché non bafiava 
d’ aver provato , che i Arati eAeriori della 
Terra fono (lati formati dalle depofizioni del 
mare, chele montagne fi fono elevate peri’ 
ammafib fuccefiivodi tali materie depofitate, 
e che effe fon ripiene di conchiglie , e d’ altre 
produzioni marine ; ma era pur neceflario di 
render ragione della regolar figura delle 
colline, i cui angoli fi corrifpondono, e di 
trovarne la vera cagione, che niuno finora 
aveva nemmcn fofpicata ; il che , unita- 
mente alle altre prove , coAituifce una di- 
mofirazione tanto chiara , e compiuta , quan- 
to mai polla averli in Fifica , e fornifce 
una Teoria appoggiata a’ fatti, e fcevra 
da qualunque ipotefi , fopra un foggetto, 
che non mai è fiato in tal maniera efplo- 
rato , e intorno a cui fembrava non pur 
lecito , ma ancor necefiario di valerli di 
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preflòcHè infinite fuppofizioni , ecl- ipotefì 
inventate a capriccio , per poter dire alcu- 
na fofa di precifo, e di fifiematico. 

Le principali correnti dell’ Oceano fono 
quelle , che fi fono offervate nel mare A- 
tlantico preflo la Guinea ; effe fi. efiendono 
dal capo Verde fino alla baja di Fernandopo: 
H lor moto è dall’Occidente all’ Oriente, 
ed è contrario al moto generale del mare, 
che faffì dall’ Oriente all’ Occidente . Co- 
tefie correnti fono violentiffime , per modo 
che i vafcelli poffono venire in due giorni 
da Moura a Rio di Benin , cioè, far una 
firada maggiore di 150 leghe , e per ritor- 
narvi vi fi debbono impiegare fei o fette 
lèttimane ; nè le navi poffono di colà ufci- 
re, fuorché coll’ ajuto de’ venti procellofi: 
i quali all’ improvvifo fi levano in que’ climi,, 
vi fono però delle fiagioni intere , duran- 
ti le quali fono obbligati a fermarvifi ,, 
ftando il mare in una continua calma, ad 
eccezione del folo movimento delle corren- 
ti , che in quello luogo è fempre diretto 
verfo le colle ; non ellendendonfi tali cor- 
renti più di 20 leghe lungi dalle colle. Vi- 
cino a Sumatra vi fono correnti rapide,, 
che fcorrono dal Mezzodì al Nord, e che 
probabilmente hanno formato il golfo efi- 
ftente tra Malaca , e 1 ’ India.: trovanfi fi- 
miglianti correnti tra 1 ’ I fola di Giava , e 
la terra Magellanica ; e ve ne fono delle 
grandiflìme tra il capo di buona-Speranza , 
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e 1’ Ifola di Madagafcar , e particolarmen- 
te falla corta dell’ Affrica , tra la terra di 
Natal e ’1 capo . Nel mar Pacifico /ulle 
colle del Perù , e del rertante dell’ Ameri- 
ca , il mar fi muove dal Mezzodì al Nord, 
e coll antemente vi domina un vento me- 
ridionale , che fembra effere la cagione 
di quefte correnti . Olfervafi lo ftefio mo- 
vimento dal Mezzodì al Nord Tulle corte 
del Braille , dal capo Sant’ Agortino fino 
all’ Ifole Antille, nell’ imboccatura dello 
rtretto delle Manille , nelle Filippine, e 
nel Giappone nel porto di Kibuxia ( a ). 

Trovanfi correnti rapidilfime nel mar 
vicino alle Ifole Maldive, e fra quertelfo- 
le tali correnti fcorrono , come ho già det- 
to , collantemente per fei meli dall’ Orien- 
te all’ Occidente, e retrocedono negli altri 
fei mefi dall’ Occidente all’ Oriente : erte 
feguono la direzione de’ venti regolari , ed 
è probabile che da tali venti derivino , 
i quali , ficcome fi fa , foffianc in quel ma- 
re per. fei mefi dall' Eft ali’ Ovelf, e per fei 
altri dall’ Oveft all’ Ert . 

Delrerto,noi facciamo qui menzione fol- 
tanto delle correnti di notabile ertenfione , 
e rapidità, giacché in tutti gli altri mari 
vi fon pure una infinità di altre correnti , 
che i Naviganti non le riconofcono altri- 

men-. 
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menti, fe non che mifurando il cammino, 
che han fatto, in paragone di quello, che 
avrebbero dovuto fare , e fovente debbono 
attribuire all’ azione di quelle correnti la 
deviazione del vafcello dal loro dritto cam- 
mino . Il flutto e refluito, i venti, e tutte 
le altre caute , che polTono agitare Tacque 
del mare , debbono produrre delle correnti 
più o meno fenfibili in luoghi diverti . Ab- 
biamo veduto che il fondo del mare y 
egualmente che la fuperficie della terra , 
è fparfo di montagne , ripieno d 1 inegua- 
glianze , ed interfecato da banchi di fabbia : 
or in tutti quelli luoghi montagnoli, ed in- 
terfecati le correnti faranno violente , e ne 
luoghi piani , dove il fondo del mare gia- 
ce a livello, faranno quali infenfibili ; la 
rapidità della corrente crefcerà a proporzio- 
ne degli ollacoli , che T acque incontreran- 
no , o piuttollo a mifura dello llringimen- 
to di quegli fpazj , per cui vanno a pafl'a- 
re . Fra due catene di montagne , efiflenti 
nel mare , formerafli necelfariamente una 
corrente tanto più rapida , quanto più fa- 
ranno vicine le montagne . Lo Hello avver- 
rà tra due banchi di fabbia , o tra due 
Ifole vicine. Si è parimente olfervato nell’ 
Oceano Indiano , eh’ è interfecato da un 
infinità d’ Ifole, e di banchi , che vi fo- 
no da per tutto delle correnti rapidilfime , 
che rendono la navigazione di quel mare 
aliai pericolofa. Tali correnti generalmen- 
H 6 te 
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te hanno direzioni fimili a quelle de’ venti, 
o del fluffo e refluffo , che le producono . 

Non folo tutte le difuguaglianze del fon- 
do del mare debbono generar correnti, ma 
le code ancora bebbono produrre un effetto 
quali limile , Tutte le corte rifpingono in- 
dietro 1’ acque a dirtanzc più o meno con- 
fiderabili : una tale ripercufPone delL’ acque 
è una fpezie di corrente , che le circolìan- 
ze poffono rendere continua e violenta : la 
pofizione obbliqua d’ una corta , la vicinan- 
za d’ un golfo , o di qualche gran fiume , 
un promontorio, in fomma qualunque orta- 
colo particolare , che fi oppone al moto 
generale , produrrà Tempre una corrente : or 
ficcome non v* è cofa più irregolare del 
fondo y e delle corte del mare , così ceffar 
debbe la maraviglia intorno al gran nume- 
ro delle correnti , che in erto fi trovan® 
quafi da per tutto . 

Del rerto , tutte le correnti hanno una 
larghezza determinata, ed invariabile, che 
dipende da quella dell’ intervallo elìdente 
tra le due eminenze, che alla corrente fer- 
vono di letto . Le correnti fcorrcno nel ma- 
re come i fiumi fulla terra , e vi produco- 
no effetti fomiglianti ; effe formano i loro 
letti , e danno ali’ eminenze , fra le quali 
(corrono , una figura regolare , i cui ango- 
li fono corrilpondenti : in una parola, que- 
lle correnti hanno avvallate le nortre valli, 
hanno figurate le nortre montagne , ed han- 
- no 
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no data alla fuperficie della nortra Terra y 
allora quando giaceva fotto 1’ acque del 
mare, la forma y che tuttora conferva. . 

Se alcuno dubitafle di tal corri fpondenza 
degli angoli delle montagne , io ardirei d’ 
appellarmene agli occhi di tutti gli uomini, 
martimamente dopo che avranno letto tut- 
to ciò, che fin ora s’ è detto . lo doman- 
do foltaqto , che s* eiamini , viaggiando , la. 
pofizione delle colline opporte , ed i fporri, 
eh’ effe fanno nelle valli , e ognuno 
vedrà da fe rterto , che le valli erano il 
letto , e le colline erano le rive delle cor- 
renti , poiché le corte opporte delle colline 
corrifpóndono efattamente come le due* ri- 
ve d’ un fiume . Quando le colline a 
man diritta d’ una valle fanno uno fporto , 
quelle della finirtra fanno un feno, e pref- 
fo a poco hanno 1’ altezza -medefima , e ra- 
rirtìme volte accade di vedere molta ine- 
gualità d’altezza fra due colline opporte, 
e feparate da una valle . Io porto aflìcu- 
rare , che quanto più ho contemplati i con- 
torni , e 1’ altezze delie colline , tanto più 
fon rertato perfuafo della corrifpondenza de- 
gli angoli , e della fomiglianza , eh’ erte ^ 
hanno co’ letti, e colle rive de’ fiumi ; e 
dalle replicate ortervazioni appunto fu que- 
lla forprendente regolarità , e fu quella fomi- 
glianza evidentilfima , fono in me nate le 
prime idee fulla Teoria della Terra,. Ag r 
giungafi a coterte ortervazioni quella de’ 
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Arati paralleli ed orizzontali, e quella del- 
le conchiglie fparfe in tutta la terra , ed 
incorporate in tutte le materie diverfe , e 
fi vedrà, fe pofla defìderarfi maggiore pro- 
babilità in un argomento di tal fatta. 




PROVE 

DELLA 

TEORIA DELLA TERRA 

ARfrcoLO XIV* 

De x Venti regolari. 

N Ulla fembra più irregolare , e prà 
variabile , che la forza , e la dire- 
zione de’ venti ne’ noftri climi ; ma vi fon 
de’ paefì , ne’ quali cotefta irregolarità non 
è tanto grande , ed altri, in cui il vento 
foffia collantemente nella medefima direzio- 
ne , e quali colla medefima forza . 

Benché i movimenti dell’ aria dipendano 
da un numero grande di caufe, ve ne fono 
però delle principali, i cui effetti fipolfo- 
no ridurre a calcolo ; ma egli è poi diffìcile 
di formar giudizio delle variazioni , ciré 
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altre caufe fecondarle vi poffono produrre. 
La più forte di tutte le cagioni è il calo- 
re del Sole , che produce fucceffivamente 
una notabile rarefazione nelle differenti 
parti deir atmosfera , donde nafce il vento 
d’ Eft % che foffìa collantemente tra i Tro- 
pici , dove la rarefazione è maggiore. 

La forza d* attrazione del Sole , e anche 
quella della Luna full’ atmosfera , produco- 
no un effetto infenfibile rimpetto a quello 
della rarefazione : egli è vero , che quella 
forza eccita nell’aria un movimento limile 
a quello del fluffo e retluffo del mare, ma 
un tal movimento è un bel nulla in pa- 
ragone delle agitazioni dell’ aria , eccitate 
dalla rarefazione, perchè non è da credere 
che 1’ aria , come che elafìica , ed 800 vol- 
te più leggiera dell’acqua , ricever debba 
dall’ azion della Luna un movimento di 
fluffo affai conliderevole . Per poco che vi 
fi rifletta , fcorgeraffi che quel movimento 
non è molto più rimarchevole di quello 
del fluffo e refluffo deli’ acque del mare ; 
poiché, fuppofla un’ egual lontananza dal- 
la Lutìa , un mare d* acqua , o d’ aria , o 
di qualunque altra materia fluida, che im- 
maginar fi voglia f avrà quafi lo fleffo mo- 
vimento , perchè la forza producitrice di 
quel moto penetra la materia , ed è pro- 
porzionata alla fua quantità . Così un ma- 
re d’ acqua , d’ aria , o d’ argento vivo giu- 
rerebbe quali all’ altezza medefima per 
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T azione del Sole , e della Luna , e quindi 
fi comprende che il movimento, , che 1’ at- 
trazione degli Altri può eccitare nell’atmo- 
sfera, non è tale, da produrre una grand’ 
agitazione («) ; e quantunque ella debba 
cagionare un movimento leggiero nell’ aria 
dall’ Oriente all’ Occidente , un tal movi- 
mento è affatto infenfibile a fronte di 
quello, che può produrre il calore del So- 
le , rarefacendo 1’ aria ; e dacché la rarefa- 
zione è Tempre maggiore ne’ luoghi , dove 
il Sole è al Zenit , egli è evidente che la 
corrente dell’ aria dee fegnitare il Sole , e 
formare un vento collante e generale dall’ 
Oriente all’ Occidente . Quello vento foffia 
continuamente fui mare nella Zona torri- 
da, e nella maggior parte de’ luoghi della 
Terra fra i Tròpici, e quello è il medefi- 
mo vento, che noi tentiamo al levare del 
Sole ; e generalmente i venti d’ EH fono 
molto più frequenti , te più impetuofi di 
quelli dell’ Ove 11 . Quello vento generale 
dall’ Oriente all’ Occidente Itendefi anche 
al di là de’ Tropici, e foffia sì collante- 
mente nel mar Pacifico , che le navi , che 
vanno da. Acapulco alle Filippine ,. fanno 

que- 



.(a) L’ effetto di tal cagione è flato deter- 
minato geometricamente in varie ipoteflt 
e calcolato da Mr. d' Alembert . Vedi 
les reflexions fur *la caufe géndrale des 
vents, Paris 1747.. 




Digitized by Google 



Teoria della Terra. r8 5 

qnefta vìa, eh’ è più di 2700 leghe, fenza 
alcun pericolo , e per còsi dire , fenz’ aver 
bifogno di direzione. La fletta cofa inter- 
viene nel mar Atlantico , tra 1 ’ Affrica e 
il Brafile , dove quello vento generale fi 
fa fentire ; e Umilmente fatti , fentire tra 
le Filippine e 1 ’ Affrica , ma d’ una manie- 
ra meno collante, per cagion dell’ 1 fole', e 
de’ differenti ollacoli , che in quel mare s* 
incontrano, perchè egli foffia ne’ meli di 
Gennajo , Febbrajo , Marzo , ed Aprile 
fra la colla di Mozambico e 1’ India , ma 
nel corfo degli altri meli , cede ad altri ven- 
ti : e benché quello vento d’ EH fia men 
fònfibile filile colle , che in alto mare , e 
anche meno nel mezzo de’ continenti , che 
fòlle colle marittime , ciò non ottante in 
alcuni luoghi elfo foffia quali incefiante- 
mente, come folle cotte orientali del Br<u- 
fìle , fu quelle di Loango nell’ Affrica , ec. 

Quello vento d’ Eli, che fpira continua- 
mente fotto La linea , fa che, partendoli 
dall’ Europa per andar nell’ America , il 
corfo del vafcello fi dirigga dal Nord al 
Sud nella direzione delle colle della Spa- 
gna , e dell’ Affrica , fino a venti gradi di 
quà della linea , dove trovafi il detto ven- 
to d’ EH , che direttamente conduce folle 
cotte dell’America:- e parimente nel mar 
Pacifico fi fa in due meli il viaggio da 
Callao, 0 d’ Acapulco alle Filippine, col 
favore di tal vento , che colà è continuo* 

ma 
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ma il ritorno dalle Filippine ad Acapulco 
egli è più lungo , e più malagevole . ,A 
a8, o 30 gradi da quella parte della linea, 
trovanfì venti d’ Oveil molto collanti ; e 
perciò le navi, che dall’ Indie Occidentali 
ritornano in Euròpa , non prendono la 
fleiTa via per la gita , che pel ritomo ; quei, 
che vengono dalla nuova Spagna , veleggia- 
no lungo le colle , e verfo il Nord, 0 n 
che arrivino all’ Avana nell’ Ifola di Cu- 
ba , e di là piegano verfo il Nord , per tro- 
vare i venti d’Ovell , che li portano ali* 
Azorre , ed indi nella Spagna ; Umilmente 
nel mare del Sud , quei , che ritornano dal- 
le Filippine, o dalla China al Perù, o al 
MelTico , tengonfi al Nord lino all’ altura 
del Giappone , e navigano fotto quel pa- 
rallelo fino ad una certa didanza dalla Ca- 
lifornia , donde , feguendo la coila della 
nuova Spagna , giungono ad Acapulco . 
Del rimanente coteili venti d’ Eil non 
Tempre fpirano dal punto ileffo, ma gene- 
ralmente trovanfì al Sud-Efì dal mefe d’ 
Aprile fino a quel di Novembre , e al 
Nord-Eff da Novembre fino ad Aprile. 

Il vento d’ Eil contribuifce colla fua 
azione ad accrefcere il movimento generale 
del mare dall’ Oriente all’ Occidente ; e 
produce anche delle correnti collanti , che 
hanno la loro direzione , alcune dall’ Eil 
all’Oveil, altre dall’ Eil al Sud-Oveil, o 
al Nord-Óveft,. feguendo la direzione dell’ 
_ emi- 
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eminenza , e delle catene di montagne en- 
fienti nel fondo del mare , ove le valli , o 
gl’ intervalli , che le feparano , loro fervo- 
no di canali ; ed i venti alternativi , che 
foffiano ora dall’ Efi , ed ora dall’ Oveft , 
eccitano efTì pure delle correnti , che cam- 
biano direzione nel tempo ftefio , che la 
cangiano i mentovati venti. 

I venti , che fpirano collantemente per 
alcuni mefi, fon ordinariamente leguiti da 
venti contrarj , e i Naviganti fono afiretti 
ad afpettar quello , che per loro è favore- 
vole : al cangiar di que’ venti fuccedono 
molti giorni , e talvolta un mefe o due 
di calma, o di tempefte pericolofe • 

Quelli venti generali , provegnenti dalla 
rarefazione dell’ atmorfera , diverfamente fi 
combinano per differenti caufe in climi 
diverfi . Nella parte del mar Atlantico , 
fottopolla alla Zona temperata , il vento 
del Nord vi è quafi continuo ne meli d 
Ottobre, Novembre, Dicembre,^ e Gen- 
naio , e perciò tai mefi fono i più favore- 
voli alla imbarcazione , quando fi vuol an- 
dare dall’ Europa nell’ Indie , affine di paf- 
far la linea coll’ aiuto di elfo ; e 1 elpe- 
rienza comprova , che le Navi , le quali 
partono in Marzo dall’ Europa , alcune 
volte non arrivano al Brafile più prefio di 
quelle , che partono nell’ Ottobre feguente. 
Il vento del Nord regna quafi continua- 
mente durante l’ Inverno nella nuova Zem-, 
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bla , e nell’ altre colie fettentrionalì : il 
vento di Mezzodì lòffia durante il rrwfie 
di Luglio nel capo Verde, eh’ è la ftagio- 
ne delle pioggie , o dell' Inverno di que’ 
climi : nel capo di Buona-Speranza il ven- 
to del Nord-oveft fpira durante il mele di 
Settembre : a Patna nell’ India , quello 
medefimo vento del Nord-oveiì loffia du- 
rante i meli di Novembre, Dicembre, e 
Gennaro , e vi produce gran pioggie ; e i 
venti d’ Efl vi foffiano durante gli altri 
nove mefi . Nell’ Oceano Indiano , tra 1 ’ 
Affrica, c l’India, e fino all’ ifole Mo- 
Iucche, i venti regolari fpirano dall’Orien- 
te all’Occidente da Gennaio, fino al prin- 
cipio di Giugno , ed i venti d’ Occidente 
cominciano nel mele d’ Agolìo , e di Set- 
tembre ; e per tutto Giugno , e Luglio \d 
fono tempere grandiflìme, eccitate ordina- 
riamente da’ venti del Nord ; ma Tulle co- 
lie cotefìi venti variano più che in aLto 
mare. 

Nel regno di Guzarate , e Tulle co/le 
del mar vicino , i venti del Nord Tpirano 
da Marzo fino a Settembre, e durante gli 
altri meli dell’ anno quali Tempre vi regna- 
no i venti di Mezzodì . Gli Olandefi , per 
«tornare da Giava , partono ordinariamen- 
te nel mefe di Gennaio, e di Febbraio per 
un vento d’ Efl , che gli accompagna fino 
a 18 gradi di latitudine aufìrale, e quindi 
trovano i venti di Mezzodì , che li porta- 
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no fino a Sant’ Elena ( a ) . 

Vi fono de’ venti regolari , che fon pro- 
dotti dal dileguamento delle nevi . Gli an- 
jichi Greci fecero intorno ad erti delle of- 
fervazioni . Durante 1 ’ Eflate i venti del 
Nord-oveft , e durante l’ Inverno quelli del 
Sud-eft fi fanno fentire nella Grecia , nella 
Tracia, nella Macedonia, nel mar Egeo, 
e fino nell’ Egitto , e nell’ Affrica : trovanfi 
venti della medefima fpezie nel Congo , a 
Guiarate , ed all’ ertremità dell' Affrica , 
prodotti tutti dal dileguamento delle nevi ./ 
Il fluffo, e’i refiuffo del mare produce an- 
ch’ effo de’ venti regolari , che non durano 
fe non che poche ore ; e in parecchi luo- 
ghi s’offervano de’ venti, che di notte lòf- 
fiano da terra, e di giorno dal mare, co- 
me fulle code della nuova Spagna , fu 
quelle del Congo, dell’Avana, ec. 

I venti del Nord fon molto regolari ne’ 
climi de’ circoli polari ; ma quanto più ci 
accolliamo all’ Equatore , tanto più tro- 
viamo que’ venti deboli } il che è comune 
ad amendue i poli . 

Negli Oceani Atlantico, ed Etiopico evvi 
un ventò d’ Eft generale tra i Tropici, che 
dura tutto 1 ’ anno , fenza alcuna notabile 
variazione , ad eccezion folo-di alcuni pic- 
cioli luoghi , dove cangia fecondo le cir- 
coftanze,e la pofizione delle corte. 1° Pref- 

fo 



(a) Vedi Varenii Geograph. gener. cap. 20 
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fo la coda dell’ Affrica , appena che fi 
fon paffate 1 ’ Ifole Canarie , trovali ficu- 
ramente un vento frefco del Nord-Eft a 28 
gradi o circa di latitudine fettentrionale 5 
il qual vento paffa di rado il Nord-Eft , 
o il Nord-Nord-Eft , e feguita fino a io 
gradi di latitudine fettentrionale , a 100 le- 
ghe in circa dalla colia della Guinea , do- 
ve fi trovano , al quarto grado di latitu- 
dine fettentrionale , le calme , e i venti 
furiofiffimi , che i Portoglieli chiamano 
vr'iados . 2 0 Quei , che vanno nell’ 1 fole Ca- 
ribe trovano , nell’ avvicinarli aH’America, 
che quello vento medelimo del Nord-Eft 
volge vie fempre più verfo 1 ’ Eft , a mi- 
fura che fi vanno approffimando . 3 0 I li- 
miti di tai venti variabili in quell’ Ocea- 
no fono più grandi fulle colle dell’ Ameri- 
ca , che fu quelle dell’ Affrica . Vi è in 
quell’ Oceano un luogo , dove i venti del 
Sud , e del Sud-Ovell fono continui , cioè 
lungo la colla della Guinea in uno fpa7Ìo 
di 500 leghe , o circa , da Sierra- Leona 
fino all’Ifola di San-Tommafo . U luogo 
piu angufto di quello mare è dalla Guinea 
fino al Brafile,dove ha circa a <500 leghe; 
cib nondimeno le navi , che partono dalla 
G uinea , non dirigono il lor corfo diritto al 
Braille , ma piegano dalla parte del Sud , 
malli mamente quando partano ne’ meli 
di Luglio , e d’ Agofto , pe’ venti del Sud- 
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Eft , che in que* tempi vi dominano (j) . 

Nel mar Mediterraneo il vento fpira dal- 
la terra verfo il mare nel tramontar del 
Sole , e per 1’ oppolìo dal mare verfo ter- 
ra nel fuo nafcere, di modo che la mat- 
tina v’ è un vento di Levante , e la fera 
un vento di Ponente . Il vento di Mezzo- 
dì , il qual è piovofo , e fentefi per lo più. 
in Parigi, nella Borgogna , e nella- Sciam- 
pagna nel principio di Novembre , e che 
cede ad una tramontana leggiera , e tem- 
perata , produce il bel tempo , che vol- 
garmente chiamali la State di San Marti- 
no (h) . 

lì Dottor Lilìer , per altro accurato Of- 
fervatore , pretende che il vento genera- 
le d’ Eli , che fpira tra i Tropici in tut- 
to P anno , non lia altrimenti prodotto , fe 
non che dalla refpirazione della pianta det- 
ta Lenticchia di mare , la quale è abbon- 
dantillìma in que’ climi ; e che la differen- 
za de’ venti fulla terra proceda unicamen- 
te dalla varia difpolizione degli alberi , e 
delle forelle , e con molta ferietà propone 
quello fuo penfier ridicolo per origine de’ 
venti , dicendo che nell’ ora di Mezzodì il 
vento è più forte , perchè le piante han- 
no 



(aj Vedi Tranf. phil. Abridged, Tom. II, 
. Pag- 1 29 * 

(b) Vedi le Traitc des eaux de Mr. Mari otte. 
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no maggior calore , e pii» fpeffo refpirano, 
e che follia dall’ Oriente all’ Occidente , 
perchè tutte le piante , quali altrettanti gira- 
toli , refpirano tempre dalla parte del Sole (*). 

Altri Autori di più fano difcernimento 
hanno ftahilita qual cauta di quel vento 
collante il movimento della Terra fui fuo 
affé ; ma fiffatta opinione non è che Ipe- 
ciol'a , e di leggieri fi può far comprende- 
re , anche alle perfone meno efperte nella 
meccanica , che qualunque fluido attorniaf- 
fe la terra , non potrebbe ricevere alcun 
moto particolare dal giro del globo ; che 
1’ atmosfera altro movimento non può ave- 
re , fe non che quello di quella medefima 
rotazione ; e che tutto girando infierite, e 
ad un tempo , quello movimento di rotazione 
è tanto infenfibile nell’atmosfera , quanto 
lo è nella fuperficie della Terra. 

La cAgion primaria di quel collante mo- 
vimento fi è, come dicemmo , il calore 
del Sole; intorno a che può vederfi il Trat- 
tato d’ Halley nelle Tranfazioni Filofofiche; 
e un iverfal mente tutte le caufe producenti 
nell’aria una rarefazione, o una condenfa- 
zionc notabile , ecciteranno de’ venti , le 
cui direzioni faran fempre dirette , od op- 
polle a’ luoghi della maggior rarefazione , 
o della maggior condenfazione « 

La 




(a) Vedi Tranf. philofpfh. ». 156, 
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La preffione delle nuvole , F efalazionì 
della terra , F accenfione delle meteore 16 
icioglimento de’ vapori in pioggie, ec. fo- 
no pure altrettante caufe , che tutte pro- 
ducono confiderabili agitazioni nèll’ atmo- 
sfera ; ognuna di tali caufe , combinandoli in 
diverfe maniere , produce diverfi effetti : 
fembrami pertanto , che indarno fi tente- 
rebbe di dare una Teoria de’ venti , e che 
1 conviene rifirignérfi a tefferne la Storia , e 
con quella mirando ho qui raccolto de’ fat- 
ti , che poffono a tal uopo fervire . 

Se ^ìoi aveflimo una ferie d’ offervazioni 
fulla direzione , filila forza , e filila variazione 
de’ venti ne’ differenti climi; fe una tal fe- 
rie d’ offervazioni foffe efatta , ed abbaftan- 
za effefa , ficchè in un colpo d'occhio pa- 
telle vederfi ciò, che rifulta da quelle vi- 
cende dell* aria in ciafcun paefe , io credo 
bene , che fi arriverebbe a quel grado di 
cognizione , da cui fiamo ancora molto 
lontani, e ad un tal metodo, per cui pre- 
veder potremmo , e predire gli fiati diver- 
fi del cielo , e la varietà delle fiagioni ; 
ma non è lungri tempo da che' fanfi delle 
offervazioni meteorologiche , e molto meno 
n’é trafcorfo da che fi fanno con attenzio- 
ne , e forfè moltiffìmo ne pafferà prima 
che fappianfi . tifar bene , e applicarne ac- 
conciamente i rifultatL , unico mezzo per 
confeguire alcuna cognizione pofitiva fu 
tal foggetto. 

Tom, li, I Sul 
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Sul mare i venti fono più regolari eh; 
fulla terra, perchè fidare. è uno l'pazio li- 
bero , dove nulla fi oppone alla direzione 
del vento ; fullà terra alfoppofto le mon- 
tagne , i bolchi , le Città , ec. fono al- 
trettanti ollacoli , che fanno cambiare la 
direzione de 1 venti , e che fpefiò producono 
venti contrari a’ primi,. Siffatti venti riipin- 
ti dalle montagne fentir fi fanno in tutte 
le Provincie vicine , con impeto fovente 
eguale a quello del vento diretto , che li 
produce ; e fono altresì molto irregolari , 
poiché la loro direzione dipende dal con- 
torno, dall 1 altezza, e dalla fituazione del- 
le montagne , che li ril'pingono . I venti 
del mare fotfìano con maggior forza , e 
con maggior continuazione , che non quei 
della terra \ e fono aliai meno variabili , 
e durano per tempo più lungo Ne’ venti 
di terra , quanto fi voglia gagliardi , of- 
fervanfi alcuni momenti di allentamento , 
e. talora qualche filante di quiete ; laddo- 
ve in quei di mare la corrente dell’ aria è 
collante e continua , fenza interruzione al- 
cuna : la differenza de 1 quali effetti dipende 
dalla caufa , che noi abbiamo indicata. 

Generalmente fui mare i venti d’Elt,e 
quelli , che vengono da 1 Foli , fono più 
forti dei venti d’ Ovefl , e di quelli , che 
vengono dall’Equatore : nelle rerre all’op- 
pollo i venti d 1 Ovefl , e del Sud fono più 
p meno violenti di quelli d 1 Efl , e del 

Nord, 



Teoria della Terra. 195 

Nord , giuda la lunazióne de’ climi . Nel- 
la Primavera , e nell’ Autunno i venti fo- 
no più violenti che nella State, o nell' ’n- 
verno , tanto fui "mare , quanto folla ter- 
ra , del che fe ne poi fono adeguare varie 
ragioni - In primo luogo la Primavèra , e 
1’ Autunno fono le dagioni delle maggiori 
maree , e per confeguenza i venti da effe 
prodotti fono più violenti in quede due Oa- 
gioni . Secondo , il movimento , che l’a- 
zione del Sole , e della Luna, nell’aria pro- 
• ducono , cioè il dulfò ed il refiudo dèli’atf 
mosfera , è fimilmente maggiore nella da- 
gione degli equinozi . Terzo , lo fciogli- 
mcnto delle nevi nella Primavera ,iùe la 
rifoluzione de’ vapori dal Sole innalzati 
nell’ Edate r che nell’Autunno ricadono iti 
pioggie -abbondanti , producono , od alme- 
no» accrefcono i venti . Quarto , il paffag- 
gio dal caldo al freddo , o dal freddo al 
.caldo non pub fard fenz’ aumentare > o di r 
minuire notabiltnente il volume dell’ aria , 
il che foio dee produrre grandidimi venti . 

Offervanfi fpeffo nell’ aria delle correnti 
contrarie : veggonfi alcune nuvole , che fi 
muovono in Una direzione •, e fe ne veg- 
gono altre più alte o più baffe. delle pri- 
me, che fi movono in direzione contraria; 
ma queda oppofizione di movimento du- 
ri poco, e per lo più è prodotta dalla re- 
fidenza di quah&e nuvola all’ azione del 
vento , e dalla repulfione del vento diret- 
la to. 



\ 
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to , che folo domina dopo che l’ofiacofo 
è diffiparo . 

I venti fono più violenti ne luoghi eie- - 
vati, che nelle pianure, e quanto più. fi .fa- - 
le full’ alte montagne , tanto maggiore lì 
trova la fona del vento , fin a che fiali 
giunto all’altezza ordinaria delle nuvole , 
vale a dire , circa a un quarto, o un ter- 
zo di lega d’ altezza perpendicolare ; al di 
fopra di quefV altezza il cielo ordinaria- 
mente è fereno , almeno durante la State, 

^’1 verno vi diminuisce. Si vuole ancora , • 

eh’ effo fia affatto infenfibilc nella Sommi- 
tà delle, più alte montagne con tutto ciò 
effondo la maggior parte di quelle Sommi- 
tà , e ben anche le più elevate , ricoper- 
te di ghiacci , e di nevi , egli è natura- 
le il penfare , che quella regione dell’aria 
fia agitata da’ venti nel tempo, che le ne- 
vi dileguanfi ; e perciò nella Sola State 
può avvenire, che non vi diano venti. Non 
potrebbe!! forfè dire che nell’ Ellate i va- 
pori leggieri , che s’ innalzano alla Som- 
mità di quelle montagne, ricadono in rug- 
giada , laddove nell’ Inverno fi condensa- 
no , e gelano , e ricadono in neve o in 
ghiaccio , il che può produrre nell’ Inver- 
no de’ venti fopra di quelle montagne , ben- 
ché non ve ne fiano nell' £ fiate 2 

Una corrente d’ aria crefce in rapidità, 
come una corrente d’ acqua , quando fi ri- 
ìlrigne lo Spazio del Suo paffaggio; il me- 

defi- 
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defimo vento, che non fi fa femire fe non 
che mediocremente In una pianura larga e 
icoperta , diviene violento pattando per uno 
(fretto fra due montagne , o foltanto tra 
due edifìzj alti ; e’1 punto dell’azione più 
violenta del vento è al di fopra di quegli 
fletti edifìzj , o dello (fretto delle monta- 
gne : l’ aria , effendo compretta dalla refi- 
ftenza di quegli offacoli , acquilfa maggior 
malfa , e maggiore denfità , e futtìflendo 
la medefima celerità , lo sforzo., e 1’ urto 
del vento , che chiamali momentum , ne 
diviene più forte • Da ciò nafce che vi- 
cino ad una Chiefa , -o ad una Torre , 
i venti femorano più gagliardi , che non 
a qualche dilìanza da quegli edifìzj . Io ho 
fovente offervato, che il vento rifpinto da 
un edilìzio ifòlato fupera la violenza del 
vento diretto , che produce quel tal ven- 
to rifletto ; e cercandone la ragione , non' 
ne ho trovata altra , fuorché quella , che 
ho accennata : l’ aria fcacciata comprimeli 
contro l’edifizio , e ne vien rifpinra non folo 
colla celerità di prima , ma con malfa mag- 
giore , il che ne rende in fatti 1’ azione 
molto più violenta . 

A confiderare la fola denfità dell’ aria , 
la quale è maggiore nella fuperficie della 
Terra , che in qualunque altra parte dell’ 
atmosfera , fi crederebbe , che la maggio- 
re azione del vento dovrebbe fimilmente 
ettere nella fuperficie della Terrai ed io 
I 3 por- 
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porto opinione che ciò avvenga di fatto * 
Tempre che il cielo fra fereno : ma quan- 
do è nuvolofo , 1’ azione più violenta del 
vento trovali nell’altezza delle nuvole, che 
fono più denfe dell’ aria , perciocché rica- 
dono in forma di pioggia , o di gragnuo- 
la . Debbefi dunque dire che , per valu- 
tare la f irza del vento , deefi confiderai 
non fdo la tua rapidità , ma sì ancora la 
denfità dell’ aria , da qualunque cauta etfa 
provenga ,■ e che dee fovente intervenire t 
che un vento , che non farà più rapido 
d’ un altro , fehianti e abbatta alberi , ed 
edifizj unicamente , perchè 1’ aria fpinta 
da quel vento farà più denfa . E quello 
fa vedere l’ imperfezione delle macchine in- 
ventate a mifurare la rapidità del vento . 

I venti particolari , o che lìano diretti > 
o riflelfi , fono più violenti de’ vènti gene- 
rali . L’azione interrotta de’ venti di ter- 
ra dipende appunto dalla compresone delL’ 
aria , che ne rende ciafcun foffio molto 
più gagliardo di quello , . che farebbe , fe 
il vento fpiralfe uniformemente. Per quan- 
to fia forte un vento continuo , non mai 
produrrà que’ danni , che cagiona il furor 
di quei venti , che foffiano , per così di- 
re , a più riprefe ; e noi ne daremo degli 
efempj nell’Articolo l'eguente. 

Potrebbonfi confiderai i venti , e le lo- 
ro varie direzioni fotto certi afpetri gene- 
rali , dal che forfè li trarrebbono delle uti- 
li 
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li confeguenze ; a cagion d’ efempio , a 
me pare , che i venti potrebbonfi dividere 
per Zone ; il vento d’ Eft , che fi (tende a 
circa venticinque o trenta gradi da ciafcun 
lato dell’ Equatore , debbe eftèr confìdera- 
to , come fe efercitafie la fua azione in- 
torno all’ intero globo nella Zona torrida ; 
il vento del Nord loffia prefio che con 
ugual coftanza nella Zona fredda , come 
il vento d’ Eft nella torrida \ e fi è rico- 
nti fciuto , che nella terra del Fuc-go., e ne’ 
luoghi meno lontani dal Polo auttrale , fin 
dove i Viaggiatori fon giunti , il vento 
viene anche dal Polo ; così che fi può di- 
re > che occupando il vento d’ Eft la Zo- 
na> torrida , i venti del Nord occupino la 
Zone fredde ; e rapporto alle Zone tempe- 
rate , i venti ivi dominanti non fono, per 
così dire , che corrènti d’aria, iL cui mo- 
to è comporto da -quelli de’ due venti prin- 
cipali , che debbono produrre tutti i ven- 
ti , la cui direzione tende all’ Occidente ; 
e riguardo a’ venti d’Oveft , la cui dire- 
zione piega all’ Oriente , e che fpeflò domi- 
nanti nella Zòna temperata , tanto nel mar 
Pacifico , quanto nell’ Oceano Atlantico , 
confiderar fi poftono come venti rifpinti dal- 
le terre dell’ Alia, e dell’America, la cui 
prima origine però è da riconofcerfi da’ven- 
ti d’Eft, e del Nord. _ 

Quantunque abbiane detto che , general- 
mente parlando , il- vento d’ Eft domini in- 

I 4 torno 
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tomo al globo a circa 25 , o 30 gradi eia 
ciafcun lato dell’ Equatore , in alcuni luo- 
ghi perù fi (tende a una diftanza affai mi- 
nore, e la fi» direzione non è da per tut- 
to dall’ Eff all’ Oveff ; perchè di quà deli’ 
Equatore effa è alcun poco all’Eft-nord-eff, 
e al di là deli’ Equatore è all’ Ell-fud-eft, 
e più che allontanali dall’ Equatore , tanto 
al Nord , che al Sud , la direzione del 
vento è maggiormente obliqua . L’ Equa- 
tore è la linea , fono di cui la direzione 
del vento dalff Eff all’ Oveft è più efatta ; 
verhigrazia , nell’ Oceano Indiano il ven- 
to generale d’ Oriente in Occidente non fi 
ilende molto più in là de’ 15 gradi : an- 
dando da Goa al capo di Buona-Speranza 
non fi trova il vento d’ Eli , che al di là 
dell’ Equatore , circa al dodicefimo grado 
di latitudine meridionale *, nè fallì fentire 
di quà dell’ Equatore j ma quando fi ghi- 
gne a quello dodicefimo grado di latitudine 
meridionale , fi feguita ad avere quello ven- 
to fin al ventottefimo grado di latitudine 
meridionale . Nel mare , che lèpara l’Af- 
frica dall’ America , evvi un intervallo dal 
quarto grado di latitudine fetientrionale , 
fino al decimo , o undecimo grado della 
latitudine medefima , dove tal vento gene- 
rale non è punto fenfibile ; ma al di là 
poi di quello decimo , o undecimo grado 
quello vento domina , e ffendefi infino al 
trentèlimo grado . 
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Debbonfi Umilmente fare molte eccezio- 
ni riguardo a’ vepri- regolari , il cui mo- 
to è alternativo ; gli uni durano maggio- 
re o minor tempo , gli altri ftendonfi a 
maggiori o minóri dillanze , ed altri fo- 
no più o meno regolari , e più o meno- 
violenti . Noi riferiremo qui col Vareftio 
i principali fenomeni di coteffi venti . 

Nell’Oceano indiano , tra l’ Affrica g 
„ 1’ India , fino alle Mólucche , i venti 
„ d’ Eft cominciano a dominare nel me- 
,, fe di Gennajo , e durano fino al princi- 
„ pio di Giugno; nel mefe d’ Agofto o di 
Settembre comincia il movimento con* 
,, trario , ed i venti d’ Ovali dominano. 
„ pe ’l corfo di tre , o quattro meli ; nell’" 
„ intervallo di queAi venti regolari , cioè 
„ nella fine di Giugno, nel Luglio, e nei 
Jv principio d’ Agolio non fi ravvila in. 
„ quel 'mare alcun vento collante , e pro- 
„ vanfi violente- tempclle , che vengono dal 
s 3ì Settentrione. 

„ „ Cotefli venti fono foggetti a maggio- 

,, ri variazioni- nell’ avvicinarli alle terre 
„ perchè le navi non polfono partire dalla. 

coffa, del Malabar , nè dagli altri porti 
„ della colla occidentale della Penil'ola dell’ 
„ India , per paflare' nell’ Affrica , nell’ 
,, Arabia , nella Perfia , ec. che dal mele 
„ di Gennajo fino al mefe d’ Aprile o di* 
„ Maggio ; poiché dalla fine di Maggio,, 
v per tutt’ i mefi di Giugno, Luglio , ed. 

* I 5 „ Ago- 
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„ A gotto fanfi fentire tempefte così gagliar- 
„ de pe’ venti del Nord , o del Nord.-ett , 

„ che le navi non.poflòno reggervi * „ lad- 
„ dove nell’ altra parte di quella Penifpla, 

„ cioè nel mare , che bagna la cotta di 
„ Coromandel , non fi veggono punto fif- 
„ fatte tempette . '7 

„ Si parte da Giava, eia Ceilan , e da ; 

„ molti- luoghi nel mele di Settembre per 
„ andare all’ I fole Molucche , perchè il 
,, vento d’ Occidente allora" comincia a 
„ foffiare in quei luoghi ; allontanando- 
„ lì però dall’ Equatore , a J5 gradi di 
„ latitudine auftrale , fi perde quel ven- 
„ to'd’Oveft., e fi trova il ventò genera- i 
„ le , che in quel luogo è un vento del 
„ Sud-Ett . Si parte Umilmente da Cochin, 

„ per andare a Malaca, nel mefe di Mar- 
„ zo, perchè i venti d’ Oveft cominciano 
„ a lòffiare in quel tempo ; così i venti d’ 

„ Occidente fi fanno fentire in diverfi tem- 
„ pi nel mare dell’ Indie \ partefi , ficco* j 
„ aie è naturale, in un tempo per andare 
„ da Giava alle Molucche , in un altro 
,, per pattare da Cochin a Malaca, in un 
,, altro per portarli da -Malaca alla China, 

„ ed anche- in un altro per , viaggiare dal- 
la China al Giappone. 

„A Banda i venti d’ Occidente finirono 
„ nella fine di'Mamj -vi regnano venti 
n variabili, -e calme nell’ Aprile ; bel Mag- - 
» gio i venti d’ Oriente ricominciano eoa 
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„ una gran forza : a Ceilan i venti d’Oc- 
„ cidente incominciano verfo la metà di 
„ Marzo, e durano fino al principio d’Ot- 
„ tobre , allorché tornano i venti d’ E fi ,0 
,, piuttolìo d T Ell-Nord-Elì ; nel Macjà- 
„ gafcar dalla metà d T Aprile fino al fine 
„ di Maggio trovanfi de’ venti del Nord , 
,, e del Nord-Ovelì , ma ne’ meli di Feb- 
„ brajo e di Marzo vi fpirano venti d v 
„ Oriente e di Mezzodì ; dal Madagafcar 
,, al capo di Buona-Speranza il vento del 
„ Nord , e i venti collaterali foffiano du- 
,, rànte i mefi di Marzo e d’ Aprile .• nel 
,, golfo di Bengala il vento di Mezzodì fi 
,, fa fentiré con violenza dopo li 20 d’ 
n Aprile ; e prima dominano in quello. 
,, mare i venti del Sud-Oveft , o del Nord- 
,, Ovefl . I venti d’ Oveft fon anche vio- 
„ lentiffltaii nei maredella China nel corfo 
„ di Giugno -, e’ di Luglio , e quéftà è 
„ pure La ftagione piu acconcia per andare 
„ dalla China al Giappone ; ma , per ritor- 
„ nare dal Giappone alla China , fono da 
„ anteporli i mefi di Febbraio e di Mar- 
,, zo, perchè i venti d’ EH , o del Nord- 
„ EH dominano allora in quel mare. 

„ Vi fono alcuni venti , che fi pòflbno 
„ confiderare come particolarldi certe colle; 
„ per cfempio , il vento dei Sud è quafi 
„ continuo fulle collé del Chili , e del 
», Perù 5 elfo comincia al quarantèiimo fe- 
n Ilo grado o circa di latitudine meridio- 
ni „ na- 
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yy naie , e ftendefi al dì là di Panama , il 
„ che rende il •viaggio da Lima a Pana-' 
„ ma molto piti facile a farli , e più bre- 
„ ve del ritorno. I venti d’Occidente fof- 
„ fìano quali continuamente, o almeno fre- 
,, quentifiìmamente , fulle corte della terra 
„ Magellanica , e ne’ contorni dello rtretto 
,, del Maire; fulla corta del Malabar i 
„ venti del Nord , e del Nord-Oveft fpi- 
„ rano quafi continuamente ; fulla corta 
,, della Guinea il vento del Nord-Oveft 
„ è parimente frequentirtìmo , e ad una 
,, certa diftanza da tal corta in alto mare 
,, fcontrafi il vento del Nord-Eft . I venti 
„ d’ Occidente dominano fulle corte del 
„ Giappone ne’ mefi di Novembre e Di- 
,, cembre . 

I venti , che foffiano a vicenda , o con 
periodo , de’ quali abbiamo parlato , fono 
venti di mare ; ma vi fono anche venti di 
terra periodici , e che tornano o in una 
certa ftagione, od in certi 'dati giorni , od 
anche in certe date ore : a cagion d’ efem- 
pio, fulla colla del Malabar dal -mefe dì 
Settembre fino al mcfe d’ Aprile foffia un 
vento di terra , il quale viene dalla parte, 
di Levante ; fiffatto vento incomincia per 
lo più alla mezza notte, e finifce al mez- 
zo giorno , e diviene infeniìbile in lonta- 
nanza di 12,0 15 leghe dalla corta ; e dal 
mézzo giorno fino alla mezza notte fpira 
«n vento di mare aliai debole , che viene 
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«a Ponente . Sulla coda della nuova Spa- 
gna nell’ America , e fu quella del .Congo 
nell’ Affrica , dominano venti - di terra du- 
rante la notte, e venti di mare durante il 
giorno: nella Giamaica i- venti foffianò da 
4 utte le parti unitamente in tempo di not- 
te , e le navi non vi poffono allora giùn- 
gere ficuraménte, nè fortirne avanti giorno.. 

Nell’ Inverno il porto di Cochin è inac- 
celfìbile, e non può di là, fortire alcuna na- 
ve , perchè i venti vi foffiano con tale, e 
tanto impeto, che i balli memi non pedo- 
no refìflervi per niun conto ; ed anche per- 
chè il vento d’ Ovefl , che vi froffcrvaga- 
gliardllfimo , conduce ahi’ imboccatura del 
fiume di Cochin una sì gran quantità di 
fabbin , da non potervi entrare nè va Bel- 
li» nè barche pe’l corfo di. fei meli deli’ 
anno ; ma i, venti, d’ Ed , che- fpirano ne- 
gli altri -fei mefi , rifpingono nel mare 
quelle fabbie , e rendono libero l’ingreffo 
del fiume . Nello ftretto di Babel-mandet 
vi- fono venti del Sud-Eft che vi domi- 
nano ogn* anno nella raedefima Bacione , e 
. che fon fempre feguiti dai venti del Nord- 
Qved.'A San- Domingo. trovanfi due venti 
diverfi , che s’ alzano regolarmente quali 
ogni giorno ^ l’ uno , eh’ è un vento di ma- 
re, viene dalla parte di, Levante * e co-c 
mincia a. dieci ore del mattino ; l’altro,, 
eh’ è un vento di terra, vien da Ponente, 
« s’alza tra le fej, c le lètte ore dcllaXe- 
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ra, e dura tutta la notte . Vi farebbero 
molti altri fatti di quella forta da doverli 
avvertire da’ Viaggiatori , la cui cognizione 
potrebbe forfè condurci «. a telfere una Sto- 
ria de venti , che farebbe un’ opera urilif- 
fima per la Navigazione , e per la Fifica . 

PROVE 

DELLA 

TEORIA DELLA TERRA 
Articolo XV. 

De Venti irregolari , degli Oragani , 'delle 
Trombe , e di alcuni altri fenomeni ca- 
gionati dall ' agitazione del mare , 
f e dell ' aria . 

I ‘Venti fono pi fi irregolari in terrà, che 
in mate, e più irregolari ne’ luoghi al- 
ti, che nelle pianure . Le montagne non. 
folo camhianò la direzione de’ venti , mi 
ne producono altresì degli altri , che fono 
o collanti , o variabili , fecondo le differenti 
cadfe . Il dileguamento delle nevi , elìllenti 
fulle montagne ,- per Io più produce venti 
collanti , che talora durano lunghilfimo 
tem'po'! i vapori , che fermwG intorno ai 
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monti , e vi fi condenfano y eccitano f 
venti variabili-, che fono frequentiffirai in 
tutt’ i climi ; e tante fono le variazioni 
ne’ movimenti dell’ aria , quante fono le 
difuguaglianze fella feperficie della Terra. 
Noi non poffiamo adunque recar fu di ciò. 
ahro che efempli , e riferire i fatti ac**, 
certati ; e poiché ci manca una compiuta fe- 
rie di offervazioni tanto fella variazione de’ 
venti, quanto fu quella delle ffagioni ne* 
differenti paefi, noi non pretendiamo di fpie- 
gare tutte le cagioni di fiffarte differenze , 
■ma ci/ riftrigneremo ad indicar fblrattto quel- 
le , che ci fembrano le più naturali , e le 
più probabili . " 

Negli flretti , fu tutte le code , c ^e fi 
fporgono , nell’ effremità , e ne’ contorni di 
tutt’ i Promontori , delle Peni fole, e de’ 
capi , e in tutt’ i golfi angui! i , le tempe- 
ffe fono frequenti ; ma vi fono oltre a ci& 
alcuni mari affai più tempeftofi degli altri. 
L’Oceano Indiano , il mar del Giappone* 
il mar Magellanico^ quello della colla dell’ 
Affrica al- di là delle Canarie, e dell’ altra 
coffa verfo la terra di Natal, il mar Ro fi- 
fe , il. mar Vermiglio , fono tutti molto 
fòggetti alle tempefte. L’ Oceano Atlantico 
è fimilmente affai più burrafcofo del grand’ 
Oceano, che per la fua tranquillità fu de- 
nominato mar Pacifico : con tutto ciò il 
mar Pacifico non è affolutamente tranquil- 
lo , fc non che tra i Tropici , e fino alla 

ffùar- 
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quarta parte o circa delle Zone temperate 
e più che fi va verCo i Poli , più vedeli 
lbttopollo a’ venti variabili , il cui iflantaneo 
cambiamento eccita Caverne delle tempelle . 

Tutt’ i continenti terrellri (oggetti fono 
a venti variabili , che parecchie volte produ- 
cono effetti fingolari . Nel regno di Kache- 
mira , eh’ è circondato "dalle montagne del 
Caucafo , fi provano nella montagna Pire- 
Penjale fubitanee mutazioni j fi palla , per 
cosi dire , dall’ Efiate all’Inverno in me- 
no d’ un’ ora : ivi. dominano due venti di- 
rettamente oppofii , 1’ uno del Nord , l’al- 
tro del Mezzodì , i quali , fecondo Bernier, 
fi fentono fucceffivamente in meno di du- 
gento palli di dillanza . Lapofizione di 
quella montagna debb’ effere Angolare , e 
meriterebbe di effere offervata . Nella Pe- 
nifola dell’ India , eh’ è attraverfata dal 
Nord al Sud dalie montagne di Gata , 
trovafi 1’ Inverno da una parte di quelle 
montagne, e 1’ Eflate dall’altra nel tempo 
Ileffo ; di modo che falla colla di Coro- 
mandel l’ aria è ferena e tranquilla , e mol- 
to calda , mentre fu quella del Malabar , 
benché nella lleffa latitudine , le pioggie, 
le bufere , e le tempelle rendono 1’ aria tan- 
to fredda , quanto lo poffa effere in quel 
clima; ed all’ oppolto, quando fi ha 1’ E- 
flate nel Malabar, corre l’Inverno a Co- 
romandel . Quella medefima differenza tro- 
*afi- ne’ due lati del capo di Rofalgate nell’ 
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Arabia ; nella parte del mare porta .al Nord del 
capo vi regna una gran tranquillità, men- 
tre che nella parte del Sud provanfi violen- 
te tempefte . Lo fteffo addiviene ancora nell’ 
Ifola di Ceilan ’ y l’ Inverno , e i forti venti 
fi fanno fentire nella ' parte fettentrionale 
dell’ Ifola , mentre che nelle parti meridio- 
•" nali fa un tempo belliflìmo d T Ertate ; e per 
contrario quando la parte fettentrionale go- 
de la dolcezza dell’ Ertate , la parte meri- 
dionale in tutto il Tuo contorno è ingotfi- 
bra da un’ aria ofeura , piovofa , e tempe- 
ftofa : e ciò accade non folamcnte in pa- 
recchi luoghi del continente dell’ Indie; ma 
sì ancora in molte Ifole , come a Ceratn, 
eh’ è un’ Ifola lunga, e vicina ad Amboi- 
no, dove vi è 1 ’ Inverno nella parte fetten- 
trionale , e 1 ’ Ertate al tempo lìeffo nella 
parte meridionale, e l’intervalla, che fepa- 
ra le due ftagioni non giugne ad effere di 
tre o quattro leghe, 1 

Nell’ Egitto fpirano fpeflò nella State i 
venti di Mezzodì,, i quali fon così caldi, 
che irrtpedifeono la refptrazione , ed -alzano 
tanta labbia, che il cielo fernbra coperto 
da denfe nuvole ; Quella fabbia è sì fina , 
ed £ fpinta con tal violenza , che penetra 
da per tutta , fino ne’ forzieri meglio fer- 
rati . Quando fiffatti venti durano molti 
giorni , cagionano morbi epidemici , che 
fono feguiti fpeflò da gran mortalità . Ra- 
riffimamente piove nell’ Egitto , ma pur 

in 
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in ogn’ anno evvi qualche giorno di piog- 
gia ne’ meli di Dicembre , Gennajo , e 
Febbraio, -e vi fi formano anche delle den- 
fe nebbie , che fono più frequenti delle 
pi oggi e , particolarmente ne’ contorni del 
Cairo : rotelle nebbie cominciano nel mele 
di Novembre , e continuano per tutto"!’ 
Inverno , alzandoli avanti il nafcer del 
Sole . In tutto l’ anno vi cade una rugiada 
sì copiofa , allora quandd il cieló è ferenOj 
che potrebbe!! riguardare come una piccio- 
la pioggia. 

Nella Perfia I’ Invemq comincia nel 
Novembre, e dura fino a Marzo ; il fred- 
do v’ è molto forte , che vi forma del 
ghiaccio , e cade molta neve nelle monta- 
gne y e fovenre poca nelle pianure da 
Marzo fino a Maggio fi alzano venti , 
che foffiano con violenza , e riportano il 
caldo : da Maggio infino a Settembre il 
cielo è fereno , e ’l calore della fiagione è 
moderato, durante la notte, pe’ venti fre- 
fchi , che levanfi ogni fera , e durano fino 
al mattino fcguente ; e nell’ Autunno vi 
fpiraào venti, i quali, non altrimenti ette 
quei della Primavera , foffiano gagliarda- 
mente ; e ciò nondimeno , febbene quelli 
venti fiano molto , violenti , rade volte av- 
viene che producano oragani , e terapefle ; 
ma follevafi fpelfo nell’ Éllatp , lungo U 
golfo Perfiano , un vento dannofilfimo , 
detto dagli abitanti Samie 1 , eh’ è anche . 
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più caldo, e più terribile di quello' Dell’E- 
gitto, cji cui abbiamo ragionato . Coteftp 
vento è foffocante , e mortale ; la fua azio' 
ne. è quali limile a quella d’ un turbine 
di vapore, infiammato , e non può evitar- 
ne gii effetti chiunque venga da elfo fgra- 
ziatamente comprefo . Sollevali parimente 
nel mar Rolfo , e nelle terre dell’ Arabia , 
nell’ Eilate un vento della ftelfa natura , 
che foffoca gli uomini , e gli animali , e 
trafporta una copia di fabbja . sì gtande , 
che molti fono di parere , che quel mare 
fi riempirà col tempo per la quantità fuc- 
celfiva delle febbie, che vi cadono. ScOn- 
tranli fpelfo liffatte nuvole di fabbia nell’ 
Arabia , phe olcurano 1 ’ aria , e che for- 
mano turbini danno!!. Nella, Vera-Croce, 
quando fpira il vento del Nord,, le cafe 
della Città fono quafi fepolte fotto la fab- 
bia, che un tal vento vi trafporta . Le- 
vanti altresì venti caldi nell’ Elìate a Ne- 
gapatan nella Penifola dell’ India come 
anche a Petapouli, e a Mafulipatan: fif- 
fotti venti ardenti , che fanno perire gli 
uomini , per buona forte non fono di lun- 
ga durata ; fono però gagliardi , e quanto 
più fono rapidi , tanto fono più cocenti , 
laddove tutti gli altri venti tanto. più rin- 
frefcano quanto più fon rapidi : cotal dif- 
ferenza non procede d’ altro , fe non dal 
grado del calore dell 1 aria ; quando . il cala- 
te dell’ aria è minore di quello del corpo 
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degli animali , il movimento dell’ aria è 
rinfrefeante , ma fe il calore dell’, aria fu- 
pgra quello del corpo , allora il movimen- 
to dell’ aria non pub non ifcaldare ed ab- 
bruciare . A Goa 1 ’ Inverno , o piuttofto 
il tempo delle pioggie , e delle tempere, 
è. nel mefe di Maggio , di Giugno, e di 
Luglio , altrimente i calori vi farebbero 
infopportabili . , 

Il capo di Buona-Speranza è famofo per 
le fue temperte , e pel nuvolo fingolare , 
che le produce ; totefto nuvolo appare da 
prima come una picciola macchia rotonda 
nel cielo , e i Naviganti l’ hanno chiama- 
ta Occhio di Buri io penfo, che l’apparir 
sì picciola derivi dalla grand’ altezza , a 
cui fi tiene. Tra tiwt’ i Viaggiatori, .che 
hanno parlato di quefto nuvolo, fcm 'orami 
che Kolbe 1’ abbia efaminato con maggio- 
re attenzione ; ecco ciò , eh’, egli ne dice 
(a) : ,, Il nuvolo, che vedefi fòlle monta- 
„ gne della Tahle , o del Diavolo , o del 
„ Vento , è comporto, fe non m-’ inganno, 
„ da un’ infinità di picciole particelle fpin- 
„ te da prima contro le montagne, del ca- 
„ po , fituate all’ Eft, dai venti di Levan- 
„ te , che fpirano quafi tutto l’ anno nella 
,, Zona torrida r tali particelle così fpinte 
,, vengono trattenute nel loro corfo da que- 
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,, fte alte montagne , e unifconlì filila lo- 
„ ro coffa orientale ; allora .effe "divengor 
,, no vifibili , e vi formano de’ piccioli 
„ mucchi, o fia unioni -di nuvole, le qua- 
„ li elfendo inceffan temente fpinte dal ven- 
„ to d’ fc.fi, s’innalzano nella fommifà di 
„ quefle montagne , dove poca tempo ri- 
„ mangono -tranquille e ferme : efiendo 
„ l'pirite più avanti , s* ingolfano traile 
,, colline-, che loro' fono a fronte , dove 
„ fon chiufe , e comprelfe, come in una 
„ fpezie di canale : il vento le preme al 
,, di fotto , e le falde oppofie delle due 
„ montagne le ritengono a diritta ed a fi- 
„ nifira : allorché nel continuo, lor avan- 
„ zare giungono al piede di qualche mon- 
,, tagna , dove la campagna è alquanto 
„ più aperta , fi dilatano , fi fpiegano , e 
„ diventano nuovamente inviabili ma ben 
,, tolto fon cacciate Tulle montagne da al- 
„ tre nuvole , che fono fpime dietro ad 
5, effe , e così arrivano con molto impeto 
„ filile montagne più alte del -capo ; che 
„ fono quelle del Vento , e della Table , 
,, dove lòffia allora urr vento tutto contra- 
3, rio: là fegue un fiero conflitto , perché 
„ effe fono fpinte di dietro, e rifpjnte da- 
„ vanti ,7 il che produce de’turbini orribili, 
,, tanto full’ alte montagne-, di cnr piarlo, 
„ quanto nella vallata della Table , ove 
„ vorrebbero precipitare . Allorché il vento 
„ del Nord-oveft ha ceduto' il campo di 
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„ battaglia , quello del Sud-eli rinforza , e 
„ continua a foffiare con maggiore o mi- 
,, nore gagliardìa durante il luo femeftre : 
„ elfo, fi rinforza mentre che il nuvolo 
„ dell’Occhio di Bue è denl'o , perchè le 
„ particelle , che vengono ad unirvifi di 
„ dietro , sforzanfi d’ avanzare ,• diminuifce 
„ quando il nuvolo è meno fpeflo , poiché 
„ allóra una minor quantità di particelle 
„ urtano di dietro; e manca affatto allor- 
„ chè il nuvolo più non fi vede , perchè 
,, dall’ £ll non fopravvengono più nuove 
„ particelle , o certo non baflevoli all’ uo. 
„ po ; il nuvolo finalmente non fi diflìpa, 
„ ma sì piuttollo vedefi prefib a poco fem- 
„ pre della rnedefima grofl'ezza , perchè 
„ nuove materie fottenrrano di dietro a 
3» quelle , che vengono difTipate davante- 
„ Tutte quelle circolìanze del fenomeno 
3> conducono ad un ipotefi,che nefpiegaot- 
„ timamente tutte le parti : e primieramente, 
„ dietro alla montagna della Table olfervalì 
„ una fpezie di traccia , o una firifcia di Jeg- 
» gieri nebbie bianche, la quale incomin- 
„ dando fui pendio orientale della detta 
» montagna, termina al mare, ed occupa 
„ nella lua eftenfione le montagne di Pier- 
j, re . Io mi fon pollo fpelfilfimo a con- 
„ templare quella firifcia>, la quale, per 
„ mioavvifo, era prodotta dal palleggio 
s, rapido delle particelle , di cui parlo , 

„ dalle montagne 4 i Pierre > a quella 
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„ Quefte particelle , eh’ io* fuppongo , deb- 
,, bono edere moltilfimo impedite nel I050 
,, corto dalle frequenti fpinte , e 'rifpinte 
„ cagionate non fidamente dalle, montagne, 
,, ma 31 ancora da’ venti del Sud, e d’Ed, 
„ che dominano ne’ luoghi circonvicini' al 
„ Càpo ; e quella è la njia feconda olfer- 
,, -razione . Io ho già parlato delle due 
„ montagne fiutate tulle punte della baja 
„ Fa'zo, ovvero falla baja , 1 ’ una detta 
,, il Labro pendente „ e 1 ’ altra Norvegia . 
,, Allora quando le particelle da irle im- 
„ maginate fono fpinte fu quelle monta- 
„ gne da’ venti d’ Eli , elleno ne vengono 
„ rifpinte da’ venti del Sud ,.il che le por- 
,, ta' Tulle montagne vicine. Elle fono co- 
,, ià arredate per qualche tempo , e vi 
,, prendqn la figura di nuvole , non altri- 
,, menti die accederebbe fulle due mon- 

tagne della baja Taìzo , ed anche uu 
„ poco più. Siffatte nuvole compaiono fo- 
,, venre molto denfe full 1 Olanda Ottento- 
tta, Tulle- montagne di S tei lenito J'ch , di 
y, Draknftein , e di Pierre ma fpezial- 
„ mente filila montagna della T a ole , e 
„ fu quella del Diavolo. 

Finalmente ciò , che conferma la- mia 
„ opinione fi è ,' che collantemente due o 
„ tre giorni prima 1 che fotfino i venti del 
„ Sud-Eft , veggonfi -filila Ttfta del Lione 
„ alcune nuvolette nere, che la coprono . 
„ Tali nuvolette fono , ficcome io credo. 
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„ compone dalie particelle, di coi ho ra- 
,, gionato. Se il vento del Nord Oveft vi 
,, ipira ancora quando effe v’ arrivano , fo- 
„ no arredate nel loro corfo, ma non mai 
„ fono l'cacciate molto lontane , finché non 
„ cominci il vento del Sud-Eft. ,, 

l primi Naviganti, che approdarono nel 
Capo di Buona-Speran7a , ignoravano glir.' 
effetti di quedi nuvoli funédi , che fembra- 
no formarli lentamente , tranquillamente , 
e lenz’ alcun moto fenfibile nell’aria , e£. 
poi tutto a un tratto lanciano la tempeda, 
ed eccitano una bufera, che precipita i Va- 
gelli nel fondo del mare , maflìmamente 
quando fono difpiegate le vele. Nella ter- 
ra di Natal formali altresì un picciol nu- • 
volo , limile all’ Occhio di Bue del capo 
di Buona^Speranza , da cui nafee un vento 
terribile , che produce i medelìmi effetti . 
Nel mare lituato tra l’Affrica, e l’Ame- 
rica , maffimamente fotto 1* Equatore , e 
nelle parti ad effo vicine, fovente li Sve- 
gliano tempede di tal fatta. Predo la co- 
da- della Guinea fuccedono qualche volta 
tre o quattro di tali bufere in an giorno, 
che fon prodotte , ed annunziate, come 
quelle del capo di Buona-Speranza , da pic- 
ciole nuvole nere : il redante del cielo è 
per lo più molro fereno , ed il mare tran- 
quillo. 11 primo colpo di vento, che for- 
te da quede nuvole, é furiofo, e farebbe 
perir ie navi in alto mare, fe non li pren- 

deffe 
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delle anticipatamente la precauzione di am- 
. mainar le vele . Ne’ meli d’ Aprile, di 
Maggio, e di Giugno lì (offrono principal- 
mente cotelle tempere nel mar della Gui- 
nea, perchè non regna colà alcun vento 
regolare in quella llagione ; e pili giù, 
difendendo a Loangò, la ftagion di fitfat- 
te bufere, nel mar vicino alle colle di 
Loango , è quella de’ meli di Gennajo , 
Febbraio, Marzo , ed Aprile . Dall’ afra 
parte dell’Affrica, nel capo di Guardafui , 
tali tempefle follevanlì nel Maggio , e le 
nuvole, che le producono, fono ordinaria- 
mente al Nord ,iìccome fon quelle appunto 
del capo di Buona-Speranza . 

Tutte quelle tempelle adunque fin pro- 
dotte da venti, che fortono da un nuvolo, 
e che hanno una direzione , tanto dal 
Nord al Sud , quanto dal Nord-eli al Sud T 
ovell , ec. ma evvi un’~altra fpezie di tempe- 
fle, chiamate Oragani , che fono ancor più 
violenti di quelle , ed in cui i venti fem- 
brano venire da ogni direzione unitamente, 
ed hanno un movimento turbinofo e vor- 
ticofo , al quale nulla pub refillere . La 
calma precede ordinariamente a cotelle or- 
ribili tempelle , ed il mare appare allora 
così uguale, come fe folle un sghiaccio ;-ma 
in un illante il furor dei venti innalza 1’ 
onde fino alle nuvole . V i fono nel mare al- 
cuni luoghi inacceffìbili , perchè alternativa- 
mente tempre vi fi trovano o calme , od 
Tom, li, K ora- 
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oragaui di -tal Corta. Gli Spagtmoli hanno 
chiamati coterti luoghi Caimes , é T orna- 
dos . I più notabili trovanti preffo la Gui- 
nea a 2 , o ? gradi di latitudine fettentrio- 
nale , ed hanno circa a ?oo, o 550 leghe, 
di lunghezza , ed altrettante di larghezza ; 
il che forma uno fpazio maggiore di x 00000 
leghe quadrate : la calma , 0 gli oragani 
fono quali continui fu quella colla della 
Guinea , , e vi fon de 1 vafcelii , che fono 
flati colà trattenuti per ben tre meli , len- 
za poterne ufcire . • . „ * 

Allorché i venti contrari giungono uni- 
tamente nel medefìnio luogo, come ad un 
centro , formano quelli turbini , e quelli 
vortici d’aria , per la contrarietà del loro 
movimento , come le correnti contrarie 
producono nell’ acqua gorghi , o vortici ; 
ma quando quelli venti trovano altri venti 
opporti, che equilibrano di lontano la lo- 
to azione , allora erti s aggirano attorno a 
un grande fpazio , in eòi regna una cat- 
ana perpetua / e cib forma le calme , di 
cui parliamo , donde fovente è imponìbile 
di ufcire. Tali luoghi del mare fon, nota- 
ti fu i globi di Senex , ficcome anche le 
direzioni de’ differenti venti , che ordinaria- 
mente dominiino in tutt’i mari. Per veri- 
tà io farei portato a credere che la fola 
contrarietà de-venti produr non poffa un 
tal effetto, dove la direzion delle corte, e 
la forma particolare del fondo del mare 

in 
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in tali luoghi non vi concorra. M’ imma- 
gino pertanto che le correnti , eccitate real- 
' mente da’ venti , nia dirette dalla forma 
delie colte , e delle difuguaglianze del fon- 
do del mare , vengan tutte a finire in t}ue’ 
luoghi , e che le lóro direzioni oppolte , e 
contrarie formino i tornado! , di cui par- 
liamo , in una eltenfione piana, circondata 
da ogni lato da una catena di montagne . 

I gorghi fembrano non edere altro, fe 
non che vortici d’ acqua , prodotti dall’ 
azione di due , o più correnti oppolte . L’ 
Euripo , si celebre per la morte 4 * ‘tri Ito- 
tele , alforbifce , ed alternativamente rigetta 
L’ acque fette volte in .24 ore 1- quello gor- 
go è vicino alle colle della Grecia. Il Ca- 
riddi, che è vicino allo llretto di Sicilia , 
rigetta e aflòrbifce 1’ acque tre volte in 24 
ore per altro non s\ha imita certezza 
del numero di tali alterriazioni di moto 
in quelli gorghi . Il Dottor Placenzia , 
nel fuo Trattato intitolato l'Egeo redi vivo, 
dice che j’ Euripo ha de’ moti irregolari 
per diciotto o diciannove giorni in ciafcuns 
mefe , e, 'de’ movimenti regolari, per undici 
giorni ; e che per lo più non ingroffa che 
d’ un piede , e radamente di due n ei dice 
altresì , che gli Autóri* non s’. .accordano 
intorno al fluito e refluito dell’ Euripo ; che 
alcuni affermano farli due volte , altri fet- 
te* altri undici, altri dodici, e altri quat- 
tordici volte in 24 ore , ma cjie Loirio ‘ 
•Ci. <• K 2 aven- 
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avendolo efaminato feguitamente per tm 
giorno intero , 1’ avea oflervato di fei ore 
in fei ore in modo sì .diftimo e chiaro , e 
con un movimento tanto violento, che in 
ogni volta avrebbe potuto far girare alter- 
nativamente le ruote d’ un mulino . 

Il -maggior gorgo , che fi conofca., è 
quello del mar- di Norvegia, e fi dice che 
abbia più di venti leghe di giro ; elfo af- 
forbifce, per fei ore, tutto ciò, che fi tro- 
va ne’ Ifeoi contorni , l’acqua , le balene , le 
navi y e refiituifce polcia in altrettanto 
fpazio di tc;mpo, quanto mai ha ingojato. 

Non è neceflario di fupporre nel fondo 
del mare de’ buchi , e delle voragini , che 
inghiottifcano continuamente Tacque, per 
rendere ragione di que’ gorghi ; fi fa che, 
quando T acqua ha due direzioni contrarie, 
T unione di que’ movimenti produce un 
vortice circolare, e fembra formar un vo- 
to nel centro di tal movimento , ficcome 
può offervarfi in molti luoghi vicino a’ pi- 
lafiri , che foftengono gli archi de’ ponti , 
particolarmente ne’ fiumi rapidi . Lo fteffo 
è da dirli de’ gorghi del mare : elfi fon 
prodotti dal moto di due o più correnti 
Contrarie ; e poiché il flulfo , e ’l reflulfo 
fono la primaria cagione delle correnti , di 
modo che, durante il fiuflb , elleno fono di- 
rette a un lafo , e nel tempo del reflulfo 
vannó alla parte oppofla , non è da Iktpire 
•che i gorghi, da quelle correnti formati , 

at- 
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attraggano , ed inghiottifcano per alcune ore r 
tutto ciò , che le circonda , e rigettino quin- 
di per altrettanto tempo tutto 4 ciò , che 
hanno ingoiato. . 

I gorghi adunque altro non fono che 
- vortici d’ acqua-, prodotti da correnti oppo- 
ne, e gli oragani altro non fono che tur- 
bini , o vortici d’ aria , eccitati da’ venti 
contrarj : tali oragani fono frequenti nel 
mar della China, e deipiappone, in quel- 
lo dell’ Ifole Antille , e in parecchi a^ri 
luoghi del mare, maflìmamente vicino al- 
le terre fporte, e alle code eminenti , ma 
e dì fono ancora piò frequenti fulla tèrra , 
e gli effètti ne fono alcune volte prodigio- 
fi. „ Io- ho- veduta , dice il Bellarmino , 
,, e non lo crederei punto, fe non Favelli 
„ veduta , una vadiflìma (òffa fcavata dal 
,, vento , e tutta la terra di quella folla 
„ trafportata fopra un villaggio, in guifa 
„ che il luogo , donde era data tolta la 
terra, fembrava una voragine Ipavento- 
,, fa, ed il villaggio Iti interamente fepol- 
„ to da quefta terra trafportata „ (0). Si 
può vedere nella Storia dell’ Accademia 
delle Scienze , e* nelle Tran fazioni Filofo- 
fiche la deferizione degli effetti di parecchi 
oragani , che fembrano impercettibili , e 
che difficilmente fi crederebbero, fe i fatti 
K 3 con- 
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contesati non fofTero da un gran numero 
di tertimonj oculari , veririeri , e intendenti . 

. L’ irteffò è da dirfi parimente delle trom- 
be , che i Naviganti non veggono giam- 
mai fenza timore, e fenz’ .ammirazione ; 
elfe fon molto frequenti predo alcune corte 
del Mediterraneo , particolarmente quando 
il cielo è molto coperto., ed il -vento lof- 
fia nel tempo defilò da molte parti ; e fono 
più comuni vicino ai capi di Laodicea, di 
/?■ Grecgo , e di Carmel , che non in altre 
parti del Mediterraneo . Le trombe per la 
maggior parte fono altrettanti cilindri d’ 
acqua, che cadono dalle nuvole, ancorché 
f mbri talvolra , martìmamente quando fi 
rimirano in qualche lontananza , che 1 ’ ac- 
qua del mare fi levi in alto (a). 

Ma dillinguer fi debbono due fpezie di 
trombe; la prima, eh’ è quella di cui ab- 
biam ora parlato , altro non è fe non che 
una nuvola denfa , comprerta , rinferrata , 
e ridotta a picciolo fpazio da venti opporti 
e contrari , li quali , Soffiando nel tempo 
fteflo da molte bande , danno alla nuvola 
la forma d’ un turbine cilindrico , e fanno 
cader tutta in una voltà T acqua fotto 
quella fteffa forma cilindrica . La quantità 
dell’ acqua è tanta , e la caduta sì precipi- 
tofa , che fe fgraziatamente una di quefte 

1 trom- 
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trombe cadeffe fopra d’ una nave ,. la fra- 
caffarebbe , e la immergerebbe in un i dan- 
te . Si vuole, e forfè con ragione , r che cu 
rando folla tromba molti colpi di cannone, 
carico a palla, effa lì rompa , e che quel- 
la commozion d’ aria la faccia fubito cef* 
fare ; il che fi raflòraiglia all’ effetto delle 
Campane, che fuonanfi per- allontanare le 
nuvole, che portano il tuono , e la gra^ 
g'miola . - 

L’altra fpezie di tromba chiamafi tifa- 
ne* e parecchi Autori hanno confulo il ti- 
fone coll’ oragano, principalmente parlando» 
delle tempefte del mar della China , eh’ è 
realmente foggetto ad amendue ; efli peri 
fon prodotti da cagioni affai diverfe . li- 
tifone non difcende dalle nuvole ^ come la 
prima fpezie di tromba , e non é unica- 
mente prodotto dai vorticofo moto de’ ven- 
ti , ficcarne 1’ oragano , ma s’ innalza dal 
mare verfo il cielo con una gran violenza; 
e febbene quelli tifoni fi afiomiglino a’ tur- 
bini vortjcofi , che s’ innalzano folla terra , 
hanno però un’ altra origine . Vedefi fo- 
T^nte , quando i venti fono gagliardi e 
contrari , che gli oragani alzano turbini di 
labbia , e di terra , e fpeflo ancora alzano 
e trafportano in quelli turbini le cafe * gli 
alberi , e gli animali . I tifoni di mare 
all’ oppoffo ftan fermi in un medefimo luo- 
go , e derivano unicamente da’ fuochi fot- 
terraaei ; poiché nel mare, fi oflerva allora 
K 4 una 
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una grande ebollizione , e 1’ aria è tanto 
pregna ri’ efala7Ìoni lulfuree , lìcchè il cie- 
lo timbra coverto cf una crolla a color di 
rame, quantunque non vi frano nubi, ed 
a traverfo di que’ vapori portano vederfi il 
Sole e le Stelle : • a coterti fuochi fotterra- 
nei fi può attribuire la tiepidità del mar 
t.hinefe nell’ Inverno, dove i tifoni fono 
frequenrilfimi (a) . 

y affiamo ora a dare alcuni efempj del 
modo onde i rifoni fi formano : ecco ciò, 
che ne dice Thevenot nel fuo Viaggio del 
Levante . ,, Noi ahbiam vedute delle trom- 
,, be nel golfo Perfico tra 1’ Ifole Quefo- 
„ mo , Lareca , e Ormus . Io credo che 
„ pochi abbiano efaminate le trombe coll’ 
„ atten?ione da me ufata nell’ accennata 
„ occalìone, e forfè non li fono giammai 
„ fatte le oflervarioni , che il cafo ha a 
,, me dato luogo di fare ; io efporrolle con 
„ quella femplicità , di cui mi pregio in 
„ tutto il racconto del mio Viaggio , af- 
,, fine di render le cofe più fenlìbili , e 
„ più facili a intenderli. 

,, La prima , che comparve a’ noflri oc- 
„-chi, era dalla parte del Nord, o Tra- 
„ montana , tra noi e 1’ Ifola Quefomo, 
,, alla diltanza d’ un tiro di fchioppo dal 
„ vafcello : noi avevamo allora la prora a 
’ Gre- 



(a) Vedi Afta erad. Lipf. Supplem. Tom. 7, 
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„ Greco-levante, o Nord-eli. Torto ofler- 
» vammo che in quel luogo l’ acqua bolli- 
„ va , ed erafi alzata dalla- fuperficie del 
» mare circa d un piede : ella era bian- 
y> chieda , ed -al di fopra vi fi ravvisava 
come un fumo nero , alquanto denfo, in 
» guifa che rafiomigliava propiamente ad 
„ un mucchio, di paglia , a cui fiali appiè- 
>» cato il fuoco, ma che non mandi ancor 
„ altro che fumo: ciò rendeva un romore 
„ fiordo , limile a quello d’ un torrente , 
„ che ficorre con molta- rapidità in una 
„ profonda valle j ma tal romore era mi- 
„ Ito ad un altro , alquanto pili, chiaro, 
„ limile ad un forte fifchio di- ferpenti , o 
„ di oche ; poco dopo vedemmo come un 
„ canale olcuro , che avea molta fomi- 
,, glianza ad un fumo , che va fialendo al- 
„ le nuvole , circolando con molta rapidi- 
r> tà, e quel canale fcorgevafi grollb quan- 
,, to il dito ,. e lo Hello romore fempre 
„ continuava: indi la luce ci lolle il tut- 
„ to di villa , e noi comprendemmo che 
„ quelja tromba era terminata , perche 
vedevamo eh’ erta più non fi alzava ; e 
„ perciò la durata non oltrepafsò un mez- 
n zo quarto d’ora . Finita quella , noi ne- 
„ Coprimmo un’altra dalla parte di Mez- 
y> zodi , che incominciò nella rtelfia manie- 
n ra della precedente : quali fiubitò dopo le 
„ ne formò un’ altra limile a canto di quella, 
>, verfio Ponente , ed indi immediatamente 
: - • . K 5 „ una 
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una terza a fianco della feconda : la più 
lontana delle tre poteva edere a un tiro 
di mofchetto dittante da noi ; fembrava- 
no tutte e tre quafi tre muchi di paglia, 
„ ahi d’ un piede e mezzo, o di due , che 
„ fumavano affai, e facevano il medefimo 
„ romore della prima. Dipoi vedemmo al- 
„ trottanti canali vegnenti dalle nuvole fo- 
„ pra di que’ luoghi , dove .1’ acqua era ele- 
„ vara , e ciafcuno di que’ canali era lar- 
„ go nell* ettremità , che toccava la nu- 
„ vola, quanto il largo fondo d’unatrom- 
„ berta, e faceva la figura detta ( per ilpie- 
„ garmi chiaramente-) che pub fare la 
„ mammella , o il capezzolo d’ un anima- 
„ le tirato perpendicolarmente da qualche 
„ pefo. Que’ canali parevano bianchi d’una 
„ bianchezza dilavata : ed io mi fo a cre- 
„ dere che fittatta bianchezza procedette 
„ dall’ acqua efittente in que’ canali trafpa- 
„ remi ; perchè apparentemente etti eran 
„ già formati prima • di fucchiar 1’ acqua , 
„ tecondo che può giudicar-! da ciò , che 
,, fiegue ; e quando erano voti , non com- 
parivano più ; appunto come un canale 
di vetro aliai chiaro , efpofto alla luce 
davanti a’ nottri occhi a qualche lonta- 
nanza, non fi vede, fe non è riempiuto 
„ di qualche colorato liquore . Que canali 
„ non erano diritti, ma curvi in ogni par- 
„ te'; nemmeno erano perpendicolari , ma 
,, peT contrario dalle nuvole , a cui pare- 

vano 
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,, vano innevati , fino a* luoghi , da’ quali 
„ afiòrbivano 1’ acqua , erano molto incli- 
„ nati ; e ciò eh’ è più rimarchevole fi è , 
„ che la nuvola , a cui era attaccata la 
„ feconda , delle tre trombe , efsendo fiata 
„ (cacciata dal vento, il canale la feguiva 
„ fenza romperfi , e fenza lafciare iHuogo, 
„ dove afforbiva 1’ acqua , e palpando dietro 
„ al canale della prima , rimalero alcun 
„ tempo incrocicchiati , quali a foggia del- 
„ la croce di Sant-Andrea. Nel comincia- 
5 , re erano tutti e tre. grolfi come il dito 
„ eccetto che vicino alla nuvola , dove 
„ erano più grolfi, come già dilli, ma in 
,, apprefio quello della prima ingrofsò no- 
„ tabilmente .. Intorno alle due altre io. 
„ non ho altro a dire perchè quella , che 
,, fu 1’ ùltima a formarli non durò molto 
„ più , che durato avea quella , che ve- 
,, demmo dalla parte del Nord . La lecon- 
da dalla parte del Mezzogiorno durò un 
„ quarto d’ ora o circa , ma la prima da- 
j, quella fielfa parte durò un poco più , e 
5 , fu della , che ci fece più temere, e di cui 
„ mi rella ancora qualche cola a dire . Da 
„ principio il fuo canale era grollò quanto 
„ il dito , indi crebbe come il braccio , po- 
„ feia come la gamba , e finalmente come- 
„ un grolfo tronco d’albero , che appena 
„ un uomo poffa abbracciare . Noi vede- 
„ vamo didimamente a traverfo di quei. 
„ corpo trafpareate 1’ acqua , la quale lali- 
K 6 . „,v» 
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„ va un pò ferpeggiando ; e talora diini— 
„ nuiva alquanro di groflezza , quando in 
„ alto, c quando al baffo , e allora raffo- 
>, migliava appunto ad un budello pieno 
„ di qualche materia fluida , che colle di- 
„ ta fi comprimeffe o in alto per far di- 
,, fcendere quel liquore , o nel baffo- per 
farlo falire; ed io credetti che dalla vio- 
,, lenza del vento fiffatti cambiamenti de- 
„ rivaffero , facendo montar 1’ acqua con * 
„ molta celerità quando effo comprimeva 
„ il canale a baffo , e facendola difendere 
„ quando comprimeva il canale in alto. 
„ Dopo di che fcemò talmente di groffez- 
„ za , che divenne più picciolo del braccio , 
„ fimile ad un budello, che fi allunga ti- 
„ randolo perpendicolarmente ; indi egli 
„ tornò ad ingrofl’are quanto la cofeia ; di- 
„ poi impicciolìdi molto ; finalmente io vi- 
,, di che T acqua elevata fopra la fuperfi- 
„ eie del mare cominciò ad abballarli , e 
„ 1’ ellremità del canale -, che la toccava , 
„ fe ne fèparò , e fi rifirinfe, come fe folTe 
,, fiato legato , e allora la luce , che tra- 
,, fpirò pel mezzo d’ una nube dileguatali , 

„ mel tolfe dall’ occhio . Io profeguii rimi- 
rando per qualche tempo , fe avelli po- 
„ tuto vederlo ancora , dacché aveva ofier- 
M vato che per tre-o quattro volte il cana- 
„ le della feconda tromba , dalla medefima 
„ parte del Mezzogiorno , ci fembrò che fi 
„ rompefle noi mezzo, e poi il rivedemmo 

„ in- 
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a, intero fubito dopo , .il che proveniva dalla 
„ luce, - ' che rendevane invifibile la metà; 
„ ma per quanto Itelfi rimirando , con tutta 
„ l’attenzione poffibile , non rividdi più 
i, quell* ultimo , nè più comparve alcun* al- 
„ tra tromba , ec. - - 

„ Cotefte trombe fono molto dannofe fui 
„ rmare ; perchè fe vengono fopra una nave, 
„ s’ avvolgono dentro le vele in guifa r che 
„ alcune' volte la follevano , e lafciandola 
>, quindi ricadere l’ affondano, e ciò accade - 
,, malfimamente quando foffe una picciola 
„ nave , o una barca ; per lo meno-, fe non 
,, follevano ih' aria il naviglio , rompono 
„ tutte le vele, ovvero lafciano cader den- 
„ tro tutta T'acqua,. che contengono , il che 
„ fovente Io fa. andare a fondo . Io non du- 
„ bito punto , -che per accidenti di quella 
„ natura Gano periti parecchi vafcelli ,.de* 
„ quali non fe n’ è mai più faputa novella^ 
„ giacché fono troppo numerofi gli *efempj 
„ di navi certamente in quella foggia fom- 
,, merfe . ,, . 

Io mi figuro , che fianvi delle molte il- 
- bilioni d*' ottica ne* fenomeni da coteho 
Viaggiatore narrati ; ma ho filmato di ri- 
ferire i fatti , come egli ha creduto di rav- 
vi farli , acciocché fi poffano o verificare , o 
almeno- confrontare con quelli , che riferì- 
fconfi da altri Viaggiatori •> ecco là deferir 
rione , che ce ne dà il Gentil nel fuo viag- 
gio all* intorno del Mondo ..„.Alle undici 
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„ ore del mattino, efl'endo l’aria ricoperta 
„ di nuvole , noi vedemmo all’ intorno del 
„ noi Irò vlfcello , ad ufi quarto di lega o 
,, circa di lontananza, fei trombe di mare , 
,, che fi formavano con uno Crepito fordo , 
„ limile a quello, che fa 1’ acqua fcorrendo 
„ per canali fotterranei ‘ y Lo Crepito creb- 
„ be a poco a poco , e raflomigliava al n> 
„ more , che fa. il fartiame d’ un vafcello , 
,, quando viene agitato da un vento impe- 
„ tuofo . Olfervammo alla prima che l’ac- 
„ qua bolliva , e che iollevavafi fopra Ij» 
„ fuperficie del mare circa un piede e mez- 
. ,, zo; fu quel bollimento compariva una 
„ nebbia , o piuttollo un fumo denfo di 
„ color pallido , il qual fumo formava una 
„ fpezie di canale , che adontava lino alla 
» nuvola . . \ • . • . . . , 

„ l canali , o manichi di quelle trombe 
* „ li piegavano, fecondo che il vento agf- 
„ tava le nuvole , a cui erano attaccati ; 
„ e non oliarne la fpinta del vento non 
„ folamente elfi non illaccavanfi , ma parea 
,, anzi che s’ allungaflero per fegpitarle , 
„ riilringsndofi , ed ingolfandoli a propor- 
„ zione, che la nuvola s’ innalzava , o £1 
» abballava . _ * 

„ Cotelli fenomeni cagionarono in noi 
» molto terrore , e i noltri marinai in ve- 
»» te d’ incoraggiarli , fomentavano il lor 
,, timore co’ racconci favolofi , che andavan 
u tacendo. , Se quelle trota be , dice ano, 

H v eAr 
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'* 5> vengono a cadere fui noftro vafcello, Io 
j, porteranno in aria , e lafciandolo quin- 
„ di ricadere, lo lbmmergeranno : altri ( e 
, >, quelli erano gli Officiali ) dipendevano 
» in tuono decifivo, che non avrebbero al- 
» munenti portato in aria il vafcello , ma 
„ che , venendo ad incontrarlo nel lor cammi- 
» no > fiffatto ollacolo torrebbe la comuni- 
» cazione , che effe avevano coll’ acqua del 
u mare , e che eflendò gravide d’ acqua ,, 
,1 quell’ acqua tutta cadrebbe perpendicolar- 
„ mente l'opra la coverta del vafcello , e 
» lo fracalferebbe . 

„ Per prevenire una tale difgrazia fi am- 
* » mainarono le vele , e fi caricò il cam- 
a none , pretendendoli da’ Naviganti che 
„ il romor delle cannonate, agitando 1’ 

„ aria , faccia crepar le trombe , e le diffipi; 
» ma noi non avemmo bifogno di ulare 
,, un tal rimedio \ poiché' quando ebbero gi- 
•» rato per lo fpazio di dieci minuti all’in- 
„ torno della nave , alcune ad un quarto 
» di lega , e le altre ad una dilìanza 
v minore , noi vedemmo che i canali a, 
» poco a poco fi rillrignevano , e dillacca- 
„ vanii dalla fuperficie del mare , e final- 
„ mente fi diffidarono „ (a) ; 

Dalla definizione* che cotelli due Viag- 
giatori fanno delle trombe, appare eh’ elle 
lon prodotte , almeno in parte, dall’azione 




(a) Tom. I, pag. x 91. 
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d’ un fuoco , o d' un fumo , che follevafi 
dal fondo del mare con una gran violenza, 
e che effe fono molto differenti dall’ altra 
fpezie di trombe , che fon prodotte dall’ 
azione 3 e’ venti contrari , e dalla forzata 
compreffione , e dall’ illantaneo difciogli- 
mento di una , o di più nuvole , ficcome 
le defcrive Mr. Shaw ( a ) . „ Le trombe , 
„ die’ egli , che io ho avuto occafione di 
„ vedere , mi fon parure altrettanti cilin- 
„ dri d’acqua, che cadevano dalle nuvole, 
„ benché per la riflefiìone delle colonne , 
„ che difeendono , o per le gocce , che dh 
„ llaccanfi dell’ acqua , eh’ eHe contengono, 
„ e che cadono, egli fembri talora , mai- 
„ finamente fe vegganfi in qualche lonta- 
„ nanza , che 1’ acqua dal mare fi follevi 
,, in alto. Per render ragione di quello fe- 
„ nomeno , fi può fupporre die le nuvole 
„ effendo raccolte in un medefimo luogo 
„ da' venti opporti , e da effi violentemen- 
,,-te compreffe non poffano non conden- 
,, farli, e precipitare a guifa di turbini,, . 

Reftano molti fatti , e molte cognizioni 
a confeguirfi , prima che dar fi porta una 
compiuta fpiegazione di tai fenomeni ; a 
me fembra fidamente , che fe fotto 1’ ac- 
que del mare vi fono terre mefcolate di 
folfo , di biturtie , e di minerali , come non 
fi può dubitare , fi può concepire che que- 

,»-■■■■ - P* 

Caj Tom. Il y pa& . 56,. • 
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ite materie , accendendoli ,, producano un» 
gran quantità d’ aria (a) , come ne produ- 
ce la polvere da, cannone ; e che quella 
quantità d’aria nuovamente generata , e 
prodigiofamente rarefatta , fcappi , e mon- 
ti sii rapidamente , il che debbe innalzar 
1’ acqua , e quindi produrre quelle trombe , 
che dal mare fi elevano verlb il cielo ; e 
ùmilmente fe per l’ infiammazione delle ma- 
terie fulfuree, che una nuvola contiene -,for- 
mafi una corrente d’ aria , che difende 
perpendicolarmente dalla nuvola ver Co it 
mare , tutte le parti acquofe , che la nuvo» 
la contiene , poffono feguire la corrente dell* 
aria ,~e formar una tromba , che dal cielo 
cada fui mare : ma confettar fi debbe , che 
la ^negazione di quella fpezie di tromba , 
ficcome pur anche quella i che abbiamo da- 
ta , mercè il vortice de’ venti , e la com-, 
preflìone dello nuvole , non foddisfa piena- 
mente i dacché con ragione ci. fi può doman- 
dare , perchè non vegganfi piò fovente in ter- 
ra , come in mare , tali fpezie di trombe, 
che perpendicolarmente cadono dalle nubi . 

La Storia dell’ Accademia delle Scienze, • 
nell’ anno 1727,, fa menzione d’una tromba 
di terra , offervatafi » Capeftan pretto Be- 
ziers . Quella era una còlonna molto nera , 

-che 



(a) Vedi l' Anali fi dell'Aria di Mn.HaJea, 
e'I Trattato del? Artiglieria di Mr.Roàins. 
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che difendeva da una nuvola infino a ter- 
ra e diminuiva Tempre di larghezza quan- 
to piti fi approfiimava verfo terra , ove fi- 
niva in forma di punta : ella fcgtnva il 
vento, che fotfiava dall’ Oveft alSud-oveft; 
era accompagnata da una tpezie <h ‘umo 
affai denfo , e da un rornore fimile a quel- 
lo d’ un mare molto agitato i llrappava una 
quantità di germogli d’ ulivo , e iradicava 
gli alberi , e trafportò ben anco un grollo 

noce, fin a 40 , o 5 ° P» Jfl 1( > ntaa0 » l . a * 
fciando nel fuo cammino una larga itrada 
ben battuta , in cui di fronte paliate la- 
rebbono tre carrozze : apparve un- altra co- 
lonna della fteifa figura, che fi unì torto alla 
prima , e dopo che ogni cofa fu dileguar» 
cadde una gran quantica, di gragnuola . 

Quella fpezie di tromba fembra ertere an- 
cora diverfa dall 5 altre due t non dicefi , 
eh’ ella contenerti? dell’ acqua , onde si per 
quello , come per la fpiegazione fattane da 
Mr. Andoque , quando notificò 1 orterva- 
zione di quello fenomeno all Accademia , 
pare che fiffatta tromba altro non forte , 
• che un turbine di vento condenlàto , e ren- 
duto vifibile per la polvere, e pe’denfi va- 
pori , che conteneva (0) . Nella medefi- 
ma Storia , all’ annfì 174» > fi parla d’ una 

trom- 



ba) Vedi' T Hiftoire de TAcad. andè 1727* 
P a &* 4 > e fii*- 



Teoria della Terra.- 2-} j 

. 

tromba veduta fui lago di Ginevra : effa 
formava una colonna , la cui parte fupe- 
riore metteva capo ad una nuvola affai ne- 
ra , e la parte inferiore , ch’era più (fret- 
ta , finiva quali fopra l’acqua . Una tal 
meteora non durò che pochi minuti , e nei 
momento , che fi dilfipò , fu offervato un 
denfo vapore , che veniva sù dai luogo , ov’ 
era comparfa , ed ivi parimente 1’ acque 
del lago bollivano , e fembrava che ttn- 
taflero di follevarfi . L’aria era molto tran- 
quilla nel tempo , eh’ ella fu vifibile , e 
quando fi di (li pò non fuccedette nè vento , 
nè pioggia. „ Dopo tutto quello , che noi 
,, già lappiamo , dice lo Storico dell Ac- 
„ cademia y filile trombe marine 3 non fa- 
„ rebbe ella quella una nuova prova , eh 
„ efTe non fi formino dal folo conflitto de- 
„ -venti, ma che fiano quafi -Tempre prodot-. 
„ te da qualche eruttazione di vapori fot- 
„ terranei, o anche da’ -Vulcani , de’ qual» 
£ pur fi sa , che il fondo dei mare noi» 
„ n’è efente? I turbini d’aria, e gli ora- 
„ gani , che comunemente tengonfì qual 
„ cagione di quella forta di fenomeni, po- 
„ trebbero dunque ben efierne foltanto o 
„ L’effetto , od una confeguenza acciden, 

” ,iria ” W ' PRO- 



(a) Vedi l’Hifioire de L’Acad. année 1741 >. 
pag. 20. 
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k -. . De' Vulcani , e de'Tremuùti , 

L E montagne ardenti, che richiamano 
Vulcani , rinchiudono nel loro feno 
H zolfo , il bitume , e le materie , che 
fervono d 1 alimento ad un fuoco fotterra- 
neo , H di- cui effetto, più violento di quel- 
lo della polvere , o del fulmine'., ha mai 
fempre forprefi , e fpaventati gli uomini , 
• e defolata la terra. Un Vulcano è un can- 
none di volume immenfo , la cui apertu- 
ra è fpefle fiate più di mezza lega : co- 
teTl? larga bocca infuocata vomita tor- 
renti di fumo , e di fiamifte , fiumi di 
bitume , di zolfo , e di metallo fufo , e 
nuvole di ceneri v e "di pietre , e talo- 
ra lancia a molte leghe di diflanza maf- 
ie di rocce enormi , ,che tutte -le forze 
tingane infiem congiunte non baderebbero a 
muovere . L’ incendio è sr terribile , e la 
'quantità delle matèrie ardenti , fufe , -cal- 
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rinate , e vetrificate , che la moptagna ri- 
getra è tanto abbondante , che effe feppel- 
lifcono Città, e f ore (le , e copronp le cam- 
pagne a cento e dugentcr piedf d’ altezza , 
e forman talvolta delle colline , e delle 
monragne r che altro non fono che cumu- 
li di quelle materie ammucchiate . L’ azio- 
ne di quello fuoco è sì grande , e la Forza 
efpulfiva così violenta , che produce colla 
fua reazione fcuotimenti molto forti , fuffi- 
cienti a rimuovere e far tremare la terra , 
ad agitare il mare * a rovefciare le mon- 
tagne , ed a distruggere le Città, e gli 
edifizj più fodi , anche in notabiliifìma di- 
(tanza,.r> ... - -, 

Tali effetti, benché naturali, fono (lati 
riguardati come prodigi : e febbene veg- 
ganfi in picciolo degli effètti del fuoco af- 
fai fomiglianti a quei de’ Vulcani ; tutta- 
via il grande , di qualfivoglia natura egli 
(ìa , ha tatua ragione di sbalordirci , che 
io non mi maraviglio punto , che alcuni 
Autori abbiano prefe quelle montagne per 
ifpiragli d’ un fuoco centrale , ed il volgo 
per bocche deli’ Inferno . Lo sbalordimento 
produce il timore , ed il timore fa nafce- 
re la fuperflizipne t gli abitanti dell’ (fo- 
la d’ Islanda ^credono che i muggiti del lo- 
ro Vulcano fìano le (Irida de’ dannati , e 
che i Cuoi incendi fìano effetti del furore e 
della difperazione di quegl'infelici. 

Tutto quello intanto altro non jè che 

(Ire- 
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Crepito > fuoco , e fumo < •trovanfi in una 
montagna delle vene di zolfo , di bitume, 
e d’ altre materie accendibili , e trovanfi 
nel tempo fieflo de’ minerali , e delie piriti 
atte a fermentare, e che di fatto fermen- 
tano ogni qual volta fono efpolle alP aria , 
o all’ umido : fc ne trovano unite infie- 
me una grandiffima quantità ; il fuoco vi 
s’ appicca , e, cagiona uno fcoppio propor- 
zionato alla quantità delle materie acce- 
de , i cui effetti parimente fon maggiori o 
minori nella proporzione medefima . Ecco 
ciò , che è -un Vulcano agli occhi d’ un 
Fifico ; a cui riefce anche facile d’imita- 
re 1’ azione di que’ fuochi fotterranei , me- 
fcolando infieme una certa quantità di zol- 
fo , e di limatura di ferro , che fi fotter- 
ra poi ad una data profondità , e formafi 
così un picciolo Vulcano , i cui effetti fo- 
no proporzionatamente gli ftefii de’ grandi, 
perchè prende' fuoco per la fola fermenta- 
zione, e fo.'ote, e lancia la terra, e le pie- 
tre , ond’ è coperto , e fuma , e fiammeg- 
gia , e fcoppia. 

Tre fono i Vulcani famofi nell’ Europa: 
il monte Etna nella Sicilia , il monte Hecla 
nelì’Islanda e ’1 monte" Vefuvio nell’ Ita- 
lia prefio Napoli . L\Etna brucia da tem- 
P 9 immemorabile : i fuoi incendj fono 
violentifiìmi , e le materie ,. che getta, tan- 
to abbondanti , che fcavarvi fi può fino a 68 
piedi di profondità ; fi fono ivi trovati pa- 

vi- 
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vintemi di marmo, e veftigj cf un’amica 
Città, -coperta ;e fepolta fotto quell’ altez- 
2 a di terra rigettata , nella (Iella maniera 
che fu coperta la Città dì Eraclea dalle 
materie gettate dal Vefuvio- Si formaro- 
no naèl’ Etna' nuove bocche di fuoco negli 
anni 1650 , 1669 . j e ip altri rempi : le 
fiamme , e’1 fumo di quel Vulcano veg- 
gonfi infino da Malta ; ch’.è dillanre fef r 
l'anta, leghe : contìnuamente n’ efala il fu- 
mo , ed in 'certi tempi quell’ ardente mon- 
tagna vomita con impeto fiamme , e ma- 
terie (f ogni fpezie . Nel 1537 fówi un 
incendio di quello Vulcano , che cagionò 
un tremuoto in tutta la Sicilia per ben 
dódici giorni , e rovefciò un numero gran- 
diflìmo di cafe , e d’ edili? j , nè cefsò che 
dopo l’apertura d’ una- nuova bocca di fuò- 
co ,'che bruciò tutto fino alla ' diftan/a di 
cinque leghe dalla montagna ; ‘ le ceneri ri- 
gettate dal Vulcano erano in tanta co- 
pia , e lanciare con tanta forca ? che giun- 
fero fino, nell’ fyalia , ed alcuni vafcelli , 
che pur eran lontani dalla .Sicilia , ne ri- 
mafero danneggiati . 11 Fazelli defcrive 
molto a lungo gl’ incendi di tal monta- 
gna la di cui „bafe egli djce che abbia 
loo leghe di giro. 

Quello Vulcano "prefememente ha due 
bocche principali , una delle quali è piò 
firetta dell 1 altra : quelle due aperture fu- 
mano di continuo , ma non mai vi fi vee- 

. de 
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de il fuoco, fuorché nel tempo degl’ incen- 
di . Si vuole d’ efferfi trovate le pietre da 
«fio gettate fino alla dilfranza di felfantami- 
la palli • - ' 

^ Nel avvenne nn terribile tremuoto 
nella Sicilia , eccitato da »n.violento incendio 
di quello Vulcano^, che diftrufie interamen- 
te la Città di Catania , e fece perire piò 
di 60 mila perfòne in quella fola Citta , 
lenza contare quelli* che perirono nelle 
Città, e ville vicine. . v 

L’ Meda getta i fuoi fuochi a traverfo 
de’ ghiàcci , e dell? nevi d’una terra gela- 
ta ; i fuoi incendi fono «osi forti e vio- 
lenti , quanto quelli dell’ Etna , e degli al- 
tri Vulcani de’ paefi meridionali . Manda 
fuori molte ceneri , e pietre pomici , e talo- 
ra , ficcome dicono , anche acqua bollen- 
te ; tion fi può abitare fino alla diffranta 
di fei leghe da quel Vulcano, e tutta Tifa- 
la d’ Islanda è molto abbondante di zolfo . 
Può vederli la Storia de 1 violenti incendi 
dell’ Hecla preflo Dithmar Bleffken * 

Il^V eluvio , al dire degl’ Ilfrorici , non 
■arfe Tempre , e foltanto cominciò nel tem- 
po del fettimo Confidato di Tito Vefpa- 
lìano , e di Flavio Domiziano . EfTendofe- 
ne aperta la Tommità , quel Vulcano gettò 
Tulle prime pietre e rocce , e di poi fao- 
co e. fiamme in tanta copia , «he brucia- 
rono due Città vicine -, ed il fumo fu co- 
li denfa , che otturava 1 » luce del Sole . 

Pii- 
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Plinio y volendo efaminare quell’ incendio 
troppo d’ appretto , rimale Affocato dal fu- 
mo (</) . Dione Caffio riferifce , che que- 
llo incendio del Vefuvio fli «jl veemente , 
che gettò ceneri , e fumo fulfureo in tan- 
ta quantità , e con tal violenza , che ven- 
nero fofpinti infino a Roma , ed anche di 
là del Mediterraneo nell’ Affrica , e nell’ 
Egitto Una delle, due Città , che. rico- 
perte furono dalle materie vomitate in que- 
llo primo incendio del Vefuvio , è quella 
d' Eraclea , eh’ è fiata feoperta in quelli 
ultimi tempi, alla profondità di più di*óo 
piedi fotto le dette materie , l la cui lupei^' 
fìcie era divenuta , col giro de’ fecoli, una 
terra colta , e fruttifera. La relazione dèl- 
ia feoperta d’ Eraclea è notilfima a“ tujto 
il Mondo ; farebbe foltanto da Idefiderare ., 
che qualche uom valente nella Storia Na- 
turale , e nella Fifica fi deffe la briga 
d’ efaminare le differenti materie, che com- 
pongono quell’ altezza di terreno di 60 pie- 
di , e nel tempo ftefiò poneffe mente alla 
difpofizione , ed alla Umazione di quelle 
flette materie , alle alterazioni , eh’ effe 
han prodotte , o che?han fofferte, alla di- 
rezione , che han ferbata ìf alla durezza , 
cha hanno acquiftata , ec. 

Tom. IL L Evvi 



(a) Vedi la Lettera di Plinio il giovane a 
Tacito . 
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Evvi motivo di credere , che Napoli fia 
frusta l'opra un fuolo concavo , e ripieno ^ 
di minerali ardenti ; da che il Vefuvio, e 
la Solfatara lembrano avere comunicazioni 
interiori ; imperciocché , quando il Vefu- 
vio brucia , La Solfatara getta fiamme , e 
quando quello cella , fimilmente cella la 
Solfatara . La Città di Napoli trovali quali 
ad eguale ditlanza tra amendueque Vulcani. 

.lino degli ultimi , e dei piu violenti, in- 
cendi del Veluvio fu quello dell’anno 1737* * 

La montagna vomitava da molte bocche 
grdflì torrenti di materie metalliche fufe , ed 
ardenti , che fpandevanfi per la campagna, 
e andavano a gettarli nel mare. Il Sig. di 
Monteallegre, Segretario di Stato del Re di 
Napoli , in una lettera fcritta al Sig. Car- 
dinale di Polignac , e da quello comunica- 
ta all’Accademia delle Sciènze, dice ch’egli 
clfervò con orrore uno di que’ fiumi di fuo- 
co, e vide 'che il fup corfo era di 6 , 0 7 
miglia dalla fua origine fino al mare , la 
l'uà larghezza di 50,0 P a ^>l a l ua pro- 
fondità di 25, o ?o palmi, ed in certi fon- 
di, o vallate di 1 20 * la materia , che ro- 
telando feorreva , era i:mile alla lchiuma , che 
forte dal fornello d’ una fucina , ec. (a) ( ) • 

Nell’ 



(a) Vtdt fHift.de l’Acad. an. 1 717 rP a &- 7 r' d 8 - 

(*) Di quefi' incendio del V efuvio del \iyj ne 

avem- 
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Nell’ Alia, principalmente nell’ ffnle dell’ 
Oceano Indiano, evvi un gran nutnero di 
Vulcani: uno de’ più famofi è il monte Al- 
bours , vicino al monte Tfruro , otto leghe 
lontano da Herat ; la fila cima fuma conti- 
nuamente, e fpeflo getta fiamme, ed altre 
materie in tant’ abbondanza che tutta la 
r > • ‘ < ' ■ t 2 cam- 



avtmmo un degan tiffìma, e dotta Storia dall * 
aurea penna del Sig. Serao , pubblico pri - 
- mario Profeffbre dell' Unix et fi tà di Napoli, 
» ed ora Medico di S.M . la Regina , la qua- 
le è fiata più ■ volte tifiampata in Italiano, 
ed in Latino , e mefitb anche gl/ applaufi 
della Reale Accademia delle Scienze di 
Parigi. Di tutti gii altri incendi del Ve- 
.. fuvio poi , anche pofieriuri al 1737 , fon 
da vederfi t nti altri Scrittori , che egre- 
giamente n han trattato , e preci fe il Ch. 
Padre della Torre nelh fua Storiale Fe- 
nomeni del Velùvio, in cui dà una ferie 
Cronologica di. tutti gl' incendi di quel Vul- 
, orno , * enumera tutti gli Autori , che n 
hanno /crino ,ef amina le opinioni degli an- 
tichi, e de' moderni su di efo,e dà una molto 
plaufibile • fifica fpiegaztone de' fuoi effetti. 
Quefi' Opera i fiata- anche tradotta in Fran- 
cese, ed inrjfa*fi veggono diligentemente e fa- 
minate tutte le materie da quel monte vomi- 
tate ne' fuoi incendi ; e confutata la fuppofta 
comunicazione colla Solfatara di Pozzuoli . 




*44 
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campagna all' intorno è ricoperta di ceneri . 
Neil’ »l >U di Ternate trovati un Vulcano, 
che vomita molte materie limili alla pietra 
F mice . Alcuni -Viaggiatori pretendono, che > 
quello Vulcano tia più accette più furiofo 
Dei rem do degli equino7j > che nell altre 
tiag ioni dell’ anno, perchè vi dominano al- 
lora certi venti , che contribuirono ad in- 
fiammar la materia, che da tanti anni nodrilce 
quel fuoco (•)■ L‘ I fola di Ternate ha let- 
te leghe di giro, ed è una fommità dimon- 
Sèna : dall» rrri f,no alla metà dell' [fola 
femore fi fole, ed iVi ergefi il Vulcano ad 
un’ alter 7 a affai notabile , a cut e difhcihl- 
timo di poter giungere. Vi febrrono molti 
ru lieti* d’acqua dolce , che feendono fulia 
falda della montagna , e quando 1 arra è 
tr,inqhin* , e la ftegione è dolce, quell ac- 
cefa voragine è metto agitata , che non 
quando vi fono v?nri forti , t bufere (b) . 
Ciò conferma quanto ho deno nell Artico- 
lo precederne , e ftmbra che procd eviden- 
temente, che il' fuoco flruggitore de Vulca- 
ni non venga dal fondo della montagna , 
rra dalla fommità , 0 almeno da una pro- 
fondità affai picclola, e che il luogo dell 
incendio non tia molto diilante dalia cima, 

del 



£i$ V di les Voyages d’Arger.fola , Tom. I , 
i\- 

' (b) Ve Ai le Vopge de fchbtiren . 1 ' 
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del Vulcano; perchè, dove la cofà an dalle 
altrimenti , i gran venti non potrebbono 
contribuire- al lor incendio* Vi tono alcuni 
altri Vulcani nelle Molucche. In una dell:-. 
Itole Maurizio, lontana; 70 leghe dalle Me- 
. Iucche* evvi un Vulcano 1 , i dj-'cui effetti 
.fono violenti, al par di quelli della monta- 
gna di Ternate . L’ Itola di Sorca, una 
delle Molucche, era un tempo abitata: tro- 
vavafi jnel mezzo di tal Itola un Vulcano, 
a guifa d’ un’ altiffima montagna . Nel 1695 
quel Vulcano vomitò bitume, ed altre ma- 
terie accefe in tant’ abbondanza , che for- 
moli! un lago ardente , il quale a poco a 
poco fi andò dilatando , e tutta, T I fola ne 
rettò -fom merla , e dlfparve (<r) . Nel Giap- 
pone- vi fono pur anche molti Vulcani ; e 
nell’ Ifole vicine al Giappone i Naviganti 
hanno offervato ritolte montagne , le cime 
delle quali gettano fiamme la notte, è fu- 
mo- il giorno. Nell’ Ifole Filippine Innovi 
altresì parecchie montagne ardenti . Uno 
de’ più famofi Vulcani dell’ Ifole dell’Ocea- 
no Indiano , e inficine uno de’ più recenti 
. fi è quello , che trovafi vicino alla Città 
di Panarucan nell’ 1 fola di Grava ; egli fi 
apri nel 1586 : non eranvi memorie , che 
per r addietro aveffe bruciato , e nel primo 
incendio gettò un’enorme quantità di zolfo, 

L 3 ' , di 
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(a) Vedi Tranf. Phii, Ab. Voi. ll,pag. 391. 
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di bitume, e di pietre. Nell’ anno medefi- ' 
in v il m nte Gounapi, nell’ Ifola di Banda, 
che da foli diciaffette anni bruciava , s’aprì, 
e vomitò con orrendo ftrepito macigni , e 
materie d’ ogni qualità . Trovanli ancora 
alcuni altri Vulcani nelle Indie , come a r 
- Amarra , e nel Nord dell’ Afia , al di là 
del fiume Jenifcea , e del fiume di Pefida ; 

' ma queffi due ultimi non fono fiati ancora 
troppo ben riconofciuti . 

Nell’ Affrica vi è una montagna ,o piut- 
tofto una caverna , chiamata Beni-guazeval , 
vicino a Fez, che tramanda fempre fumo, 
e qualche volta fiamme . Una dell 1 l'ole 
del capo Verde, detta 1’ Ifola del Fuego , 
è una graffa montagna , che brucia incef- 
fantemente : cotefto Vulcano getta , come 
gli altri , molte ceneri , e molte pietre ; ed 
j Portoghefi, che parecchie volte hanno tenta- 
to di fare delle abitazioni in quell’ 1 fola , 
fono fiati coffretti ad abbandonare il lor di- 
léguo, fgomentati appunto dagli effetti del 
Vulcano. Nelle Canarie il pico di Tene- 
riffa, altramente chiamato la montagna dt 
Tei da , che paffa per una delle montagne 
più alte della Terra , vomita fuoco , ceneri, 
e grofle pietre; dalla lbmmità fcorrono ru- 
icelli di zolfo dileguato dalla parte del Sud 
a traverfo delle nevi : quel zolfo prefto fi 
congela , e forma delle vene nella neve , 
che fi ppffono ravvifare anche di lontano . 

Nell’America evvi un numero grandiffi- 

mo 
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mo di Vulcani , e particolarmente jjelle 
montagne del Perii! e del Mefiìco . Quello 
d’ Arequipa è uno de’ più famofi, ed eccita 
fovente tremùoti, più frequenti nei Perù , 
che in verun altro luogo del Mondo . Il 
Vulcano di Carrapa , e quello di Malahal- 
1 q, fono, per detto de' Viaggiatori , i più 
rimarchevoli, dopo quello d’Arequipa, ma 
-molti altri ve ne fono, de’ quali non fi ha 
una precifa notizia . Mr. Bouguer , nella 
relazione, che ha pubblicata del fuo viaggio 
al Perù , nel Volume dèlie Memorie dell’ 
Accademia dell’ anno 1744 , fa menzione di 
due Vulcani, uno chiamato Cotopaxi , e 1 ” 
altro Pichincha ; il primo trovali a qualche 
diftanza , e l’ altro viciniftimo alla Città di 
Quito ' y egli è altresì fiato itefiimonio d’un 
incendio del Cotopaxi nel 1742 r e- dell’ 
apertura , che ii| quella montagna fi fece, d’ 
una nuova bocca da fuoco : queft’ incendio 
però non cagionò verun altro male, fuorché 
quello, di dileguare le nevi della montagna, 
e di produrre in feguito torrenti d’ acqua, 
così abbondanti , che in meno di, tre ore 
inondarono un paefe di 18 leghe d’eftenfio- 
ne , e rovefeiarono tutto ciò , che attraver- 
fava il loro corfo . j> 

Nel Meffico vi .fono molti Vulcani , di 
cui i più notabili fono il Popochampèche , 
ed il Popocatepec . Fernando Cortez pafsò 
prefio queft’ ultimo Vulcano per andare al 
Meftìco , e vi furono degli Spagnuoli , che 

£4 vi 
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vi fahrono fino alla cima , dove videro la. 
‘ cca del Vulcano, che ha circa a mezza 
di circonferenza . Trovanfi in oltre fif- 
farte montagne di zolfo nella Guadala , 
nella Tercera , e nell’ altre Ifole A/orre : e 
le fi voleHero mettere nel novero de Vul- 
canj tutte le montagne, che fumano, oda 
cui eziandio fi alzano fiamme, fe ne potreb- 
bero contare p,u di fefianra ; ma noi non 

ir Ch t * q»* Vulcani formi- 
dabili, prelfo a quali non fi ardifce di abi- 
tare, e che Janciano pietre, c materie mi- 
nerali in molta diltanza . 

Quelli Vulcani , che fono in sì gran nn- 
mero nelle Cordigliere , eccitano , ficcome . 

• detto, de tremuotf quafi continui , il che 
!!Ti e ?r Ce ° h M f ' pofsa colà fabbricare con 
non r m ° Pra ,: 1 p "' mo Pjano ; e appunto per 

eli , ettei ^ j- r, ^ C ° re ff are fchiacciati, ' 
gli abitanti di quelle parti del Perù non 
tabbncano , pian , f uperiori dell{? lorQ caf 

le mn° n Canne » e Ugnarne leggiero . In quel- 
li « nta f ne tr °vanfi in oltre molti precipi- 
r l \ |'j* • a P cr;u re , le cui pareti fon ne- 
te ’ a CJatC tp Come nel precipizio del mon- 
X M% a Lr el 1 £ r ™ nia » che chiamafi 1’ 
tichi Vi,! 3 ' - abl f ^ onQ bocche degli an- 
UlrT^ n,,C,1 e C fi f«noefiinti. 

Lima le^n? 16 lnte *° un tremu °K> a 
bili • ì a Cirri C ^ f ^ UenZe *° no f* ate terr ‘" 

lao fon rimafi t r™ ’ e ' 1 porto di CaI " 
iu quafi interamente abifTatl , 
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ma il male è flato di maggior confiderà /.ione 
a Callao . Il mare ha coverto coll’ acque 
fue tutti gli ediffzj , & per conlèguenzà ne 
reftàrono annegati tutti gli abitanti , e n’ 
andò efente una fola torre ; di venticinque 
navi, che fi trovarono in quel porto, quat- 
tro ne furono trafportate una lega dentro 
terra, e le altre furono inghiottite dal- ma- 
re. In- Lima , che è una Città vaiti (Etna , 
non reftàrono in piedi che ventifette cale, 
e fuvvi un gran numero di • perfora», che re- 
narono fchiacciate , maffìmamente Mona- 
ci, e Monache , perchè i loro edifi^j fono 
più alti , # e coTlrutti di materie piiVfode 
delf'altre calè . Quella dilgra-zia avvenne 
nel méfe d’Ortobre deir antro 1746 di*iot- 
tetempo, e la fcoffa dorò quindici minuti. 

tyi era un tempo, vicino al porto di fi- 
fa» nel Però , una Città rinomata , polla 
alla riva del mare che fu quali intie- 
ramente rovinata, e defohta dal tremuoto, 
che feguì li 19. d’ Ottobre dell’ anno 1 68,2. 4. 
poiché il mare , forpaffando gli ufati fuoi 
confini , inghiottì quella Città infelice , la 
quale fi procurò di riedificare un buon quar- 
to di lega più lontana dal mare. 

» Se fi confultino gli Storici , ed i Viaggia- 
tori y. fi troveranno relazioni- di molti tre- 
muoti, e di feoppj di- Vulcani , gli effetti* 
de’ quali fono flati tanto terribili, quanto quei, 
che abbiamo ora riferiti . Poffidonio,, citato 
«U-S trabone nel fuo primo libro, narra chb 
* L 5 v’era 

\ 
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v’ era una Città nella Fenicia , fituata pref- 
fo Sidone , la quale fu inghiottita da ua 
tremuoto, e con elfa tutto il territorio vi- 
cino , « due terzi ancora del^a Città di Sido- 
ne , benché un tal effetto non accadde ilian- 
taneamente, di modo che la maggior parte 
degli abitanti, ebbe tempo di fuggire ; che 
quel tremuoto s intele quafi per tutta la 
Siria, e fino all’ Itole Cidadi , e nelF’Eu- 
bea , dove le fontane d’ Aretufia feccarono 
tutto a un tratto , e più non apparvero, 
le non dopo molti giorni, per via di nuo- 
ve forgenti lontane dalle prime ; e quel 
tremuoto non cefsò d’agitar l’ffola, ora in 
un luogo , ed ora in un altro , finché la 
terra non fi aprì nella campagna di Lepan- 
to, e che non ebbe vomitata una gran 
quantità di terreno, e di materie ardenti . 
Plinio, nel fuo primo libro al capo ottan- 
tefimo quarto, riferifce che fiotto 'il regno 
di T iberio. fuccelìe un tremuoto , che ab- 
battè dodici Città nell’ Afia y e nel libro 
fecondo -al capo ottantefimo terzo fa men- 
zione ne’ fieguenti precifi termini d’ un pro- 
digio provenuto da un tremuoto : Faflum 
tjì femel ( quod tquidem in Etrufcx d<fci- 
plinx voluminibus inveiti ) ingens terrarum 
fortentum Lucio Marco , Sex. JulioCoJf. in 
agro Mutinenfi . Namque montes duo inter 
fe concurrerunt crepitu maximo adfultantts , 
recedente/que , inter eos fiamma yfumoque in 
foclum exeunte interdiu , fpeflante e via fil- 
mili a 



} 
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mi Ha magna Equi tur» Romanorum , fami - 
Uarumque & viatotum multi tudine . Eo con- 
eurfu villa omnes eli fa , animali a permulta t 
qua intra fuerant , exanimata funt , &c. 
Sant’ Agoftinó (a) dice , che nn grandiflfi- 
mo tremuoto rovefciò cento Città nella 
Libia . A’ tempi di Trajano la Città d’ 
Antiochia , ed una gran parte del paefe ad- 
iacente , furono fubbiffate da nn tremuoto; 
ed in tempo di Giuftiniano, nel 518 , quella 
Città fu un’altra volta di (brutta dalla itefla 
cagione , con più di 40 mila de’ fìioi abi- 
tanti ; e fefiant’ anni dopo » vivente San 
Gregorio , ella -foffrì un terzo tremuoto T 
colla perdita di 60 mila abitatori . A’tera- 
pi.di Saladino , 1 nel 1182, la maggior par- 
te delle Città della Siria , e del reame di 
Gerufalemme furono diftrutfe dal tremuo- 
to. Nella Puglia, e nella Calabria fi fono 
intefi più tremuoti , che in alcun’ altra-par- 
te dell’ Europa : nel Pontificato di Pio II 
tutte le Chiede i ed i Palazzi di Napoli 
furono rovefciati, e vi rimafero morte qua-, 
fi trentamila perfone, e tutti gli abitanti, 
che recarono * furono obbligati di (lare fot- 
to le tende fino a che riedificate fodero le 
losocafe. Nel 1629 furonvi de’ tremuoti 
' nella Puglia , che fecero perire 7 mila per- 
sone ; e nel 1638 la Città v di Sant-Eufe- 

L 6 . mia 



(a) Lib. II, de Mitaculis Cajr. III. 
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mia fa afforbita, e nel fuo luogo rertò un 
lago pu7Tolentifiimo . Ragufa , e Smime 
furono del pari quafi interamente difirutte. 
Oecorfe nel 1692 un tremuoto , che s’ in- 
tel'e nell’ Inghilterra , nell’ Olanda , nella 
Fiandra, nell’ Alemagna, nella Francia, 
e che fecefi fentire principalmente fulle co- 
lle del mare, e vicino ai grofìi fiumi ; egli 
Scorte pef lo meno 2600 leghe quadrate , 
e non durò che due foli minuti ; il mo- 
vimento era più notabile nelle montagne , 
che nelle valli ( a) . Nel 1688 a iodi Lu- 
glio- fuvvi un tremuoto a Smirne, il quale 
incominciò con un movimento dall’ Occi- 
dente all’ Oriente : il cartello fù torto at-- 
terrato, giacché le fue quattro mura fi aper- 
sero, e profondarono fei piedi nel mare , 
e quel cartello, eh’ era allora un Irtmo, 
prefentemente è una vera Ifola , lontana 
da terra circa a roo^alfi, nel luogo, in cui 
la lingua di terra mancò ; le mura , che 
avevano la direzione da Ponente a I.evan* 
te, fono cadute, le altre, che- volgevano 
dal Nord al Sud fono rimarte- in piedi ; la 
Città, eh’ è diilante dieci miglia dal cartel- 
lo , fu rovefeiara quafi all’ irtante medefi- 
mo -, in parecchi luoghi fi videro aperture 
nella terra , e udironfi diverfi romori fotter- 
ranei ; in liffatta guifa fi fentirono cinque 

o fei 



(a) V» di Ray’s Difcourfes, pag. 272. 
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o Tei fcofle infino a~ notte ; la prima durò 
circa mezzo minuto ; le navi , dhe trova- 
vanfr nella rada furono agitate ; il terreno 
della Città^V abbafsò di due piedi * e noa 
vi rimafe che circa un quarto della Città 
medefima, e principalmente delle cafe, eh’ 
erano fondate fopra le rocce ; fi contarono 
15, o io mila perfòne morte per quel tre- 
muoto (a) » Nel 1 695 m un tremuoto , che 
fecefi femire in Bologna neir Italia , of- 
fefvoffi, come una cola (ingoiare , che f'ac- 
que divennero torbide un giorno prima . (ù) 
„ Avvenne un tremuoto sì forte a Ter- 
„ cera, ai 4 Maggio 1614, che, rovefeiò 
nella Città d’ Angra undici Chicfe , e 
,, nove Cappelle, oltre le cafie particolari; 

„ e nella Città di Praya fu si terribile , 

,, che norf vi refìò quali una cafa in pie- 
n di'; ed ai 16 Giugno 1628 vi fu un . 
,, tremuoto sì 'formidabile nell’ Ifola di 
M . San-Michele , che colà vicino il mare 
yj- s’ aprì , e mandò, fuori dal /uo feno ,. in 
„ un fito, in cui erano più di 150 tefe d’« 
„ acqua, un’ I foia lunga più d’ una lega e 
a mezza - , ed alta più' di db tele „ ( c ) .. 
r <V « Un 



(a) Vedi l’Hilìoire de l’Academie des Scien- 
ces , année 1688. r 

(b) Vedi f Hiftoire de 1 ’ Acad. annde 1 696+ 

(c) . Vedi le» Voyages de M andelslo 
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„ Un altro n’ era feguito nel 1591, che in- 
„ cominciò ai 26 di Luglio , e durò nell’ 
„ Ifola di San-Michele fino a’ 12 del me- 
„ -Te feguente ; Tercera e Fayal furon agi- 
„ tate il giorno appredo con tanta veemen- 
„ za , che fembrava che fi movedéro in gi- 
„ ro, ma fiffatte terribili (code quattro vol- 
„ te fole fi fecero lentire , laddove a San- 
,, Michele non celarono rgai,per quindici 
„ e più giorni . Gl’ ilblani avendo abban- 
„ donate le loro cale , che cadevano 
„ da fe (Ielle fiotto i loro occhi, pacarono 
„ tutto quel tempo efpofti all* ingiurie dell’ 
„ aria* Una Città intera, chiamata Vii - 
„ la franca , fu rovefciata fin da’ fonda- 
„ menti, e la maggior parte de’ fiutai abi- 
„ tanti furon fiepolti fiotto le rovine . In 
,, molti luoghi le pianure follevaronfi a 
5> f 5 §S' a di colline , ad in altri alcune mon- 
» ragne fi (pianarono , o cambiarono (ito ; 
„ ufcì dalla terra una forgente d’acqua viva, 
„ la quale fcorfe per quattro giorni , e quin- 
„ di leccò tutto ad un tratto ; 1’ aria , ed 
„ il mare, anche più agitati , rimbomba- 
„ vano di uno (Irepito tale , che fi farebbe 
„ prefo per il muggito di moltiflime beftie 
,, feroci ; parecchie pedone# morirono di 
„ lpavento , e non vi fu nave nei medefi- 
„ mi porti , che non corrette pericolo, e pa- 
„ tiffe adaittìmo ; e quelle , eh’ erano all’ 
,, àncora , o alla vela , a 20 leghe ne’ con- 
n torni dell’ I fola , furono molto più mal- 

„ menate 
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„ menate . I tremuoti fono frequenti neire 
„ Azorre : venti anni prima ve .n’ era - fìa- 
„ touno nelt’Ifola di San-Michele , che ave-v 
„ va rovefeiato una montagna molto al- 
„ ta n (a). n Or, per tornare a Manila, el- 
„ la ne foffrì uno così potente nel mefedi 
Settembre del , eh’ ebbe forza d’ 
„ appianare uno de’ .due monti , detti Ca~. 
„ vallos ^ tiella Provincia di Cagavan .. 
„ Nel 1645 rimafe rovinata , per fomi- 
„ gliante cagione, la terza parte della Cit- 
„ tà , con morte di ?oo perfone ; al che 
„ foggiacque anche l’anno feguente r. Gl’ 
„ Indiani vecchi riferifeono, ne’ tempi an- 
„ tichi offese fiati più terribili ; e che , per 
„ temenza de’ mtdefimi y s ufavano le cafe 
,, tutte di legno ; non , come oggidì ufa- 
„'no gli Spagnuoli , dal primo piano in fu» 
„ l molti Vulcani, che fono per l’ Ifole , 
„ confermano quanto fin’ ora è detto ; pe- 
„ rocche in certi tempi vomitano fiamme , 
„ e infieme muovono la terra, e fanno tut- 
„ ti quegli effetti, che Plinio attribuifeea 
„ quei d s Italia : cioè far ritirare i fiumi , 
„ e i mari vicini , e mandar per molto 
,, fpazio lungi le ceneri , e fcapliar pietre 
„ ne’ luoghi circolanti , che nell’ ufeire feop- 

.» piano 



(a) Vedi i’Hifìoire génèrale d«s Voyagesj 
Tom.I y^pag. 315 , 
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„ piano, come pezzi d'artiglieria ,, (a). 

„ Nell’ anno 1 646 la montagna dell f 
,, Ifola di Macbian fi fpaccò con illrepiir 
„ to, e con un fracaffo fpaventevole, per cau- 
,, fa d’un terribile tremuoto , accidente fre- 
„ quentlifimo in quel ' paefe : ufcì tanto 
,, fuoco da quella fpaccatura , che con fumò 
,, molti di quei luoghi, in cui colàficon- 
„ fervano i Mori per farne traffico, infiem 
„ con gli abitanti , e con tutto ciò , che v'era: 
„ vedeva!! ancora queHa prodigiofa fpacca- 
„ tura nell’anno 1685 , e verifimilmente 
„ effa fuffilte tuttavia ; chiamavafi. la ro- 
„ ta}a di Machia n , perciocché fcendeva 
„ dall’ alto al baffo della montagna , come 
„ una /brada , che foffe fiata colà incava- 
„ ta , ma che da lungi fembrava d’ effcre 
„ una rotaja,, (b) . 

La Storia dell' Accademia fa menzione 
colle feguenti parole -dei tremuoti avvenu- 
ti nell’ Italia nel 1702, e 1705: „ I tre- 
„ muoti cominciarono nell’ Italia nel me- 
„ fe d’ Ottobre dell’anno 1702 , e conti- 
„ nuarono fin al mele di Luglio del 1705 1 
,, i paefi , che piò patirono , e da cui 

5, efC. 

— — — — — 1 — — wm m 

(a) Vedi il Giro del Mondo di Gemèlli 
Careri , P art. V, dell' Ifole Filippine , 
Lib. 7 , capali , fui fine . 

(b) Vedi l’Hifloire de la Gonquéte des Mo- 
iuques, Tom. Ili , pag. 318» 
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„ effi cominciarono , fono la Città diNot- 
„ eia., con le fue> adjacehzè , nello Stato_ 
„ EcdeGattico, g ià, Provincia dell’ Abruz- 
,,20; i quali paefi fono contigui , e fitua- 
„ ti al piede dell’ Appennino dal lato di 
„ Mezzogiorno . 

„ Sovente i tremuoti furono accompa- 
gnatica romori fpsutentevoli nell’ aria , 

,, ^e fovenre anche fi lenrirono tai romori* 

„ fenza che vi folfero (lati tremuoti , ed 
,, anche a ciel feretro. Il tremuoto de’ 2 
„ Febbraio 170? , il quale fu pii» violen- 
„ to di tutti, fu accompagnato , almeno 
„ in Roma, da una gran ferenità del cie- 
„ lo ,' e da. una gran calma nell’ aria ; du- 
„ rò in Roma un mezzo minato, e nell’ 

„ Aquila , capitale dell’ Abrazzo , tre ore. 

„ Royinb tutta là Città delL’ Aquila , 

„ feppellì 5000 perfone fotto le rovihe, e 
,, fece un gran danno ne’ contorni . 

,, Per lo piò, gli ondeggiamenti della* 
,, terra furono prelfo a poco dal Nord al 
„ Sud , come dimoftrò il movimento delle 
,, lampade delle Chiefe . 

„ In un campo fi fecero dne aperture, 

,, donde ufcì con violenza una gran quan- ^ 
„ tà di pietre , che intieramèmé lo copriro- 
,, no, e lo refero fterile ; dopo le piètre 
fchizzarono fuori da quelle aperture due 
„ getti d’ acqua , che. forpafiavano di mol- 
v to l’altezza degli alberi di quella cam- 
„ pagna, che durarono un quarto d’'ora, 

ed 
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„ ed inondarono fino le campagne vicine: 
„ quell’ acqna era bianchiccia, limile all’ 
„ acqua, del lapone , e, non aveva alcun 
„ gallo . v * ' 

„ Una montagna vicina a Sigillo, bor- 
„ go dinante dalli Aquila ventidue miglia , 
„ aveva nella Tua fommità una pianura 
„ affai grande , attorniata di rocce , che 
„ Je ter vivano come di fponde. Dopo il 
„ tremuoto dei 2 Febbraio , s’ è- formata 
„ nel luogo di quella pianura una yoragi- 
„ ne di larghezza ineguale j il cui dia- 
„ metro maggiore' è di- 25 tefe, e.’l mi- 
nore di 20 : non fe n T è potuto ritrova- 
„ re il fondo, benché fiali fcandagliata fi- 
,, no a 900 tefe. Nel tempo , in cui fe- 
„ cefi- quell’ apertura, fe ne videro ùfcire 
„ fiamme, ed indi un groffiffimo fumo , 
„ che durò tre giorni con qualche inter- 
„ ruzione.. 

„ A Genova nel 1 , ed a’2 di Luglio dell’ 
„ anno 170$ occorlèro due piccioli tre- 
„ muoti; l’ultimo non fu fenritOj fenon 
„ che dalle perfone , che travagliavano fui 
„ molo ; nel tempo fieffo il mare s’ abbaf- 
„ $ò nel porto di fei piedi , di modo che 
,, le galere toccavanó il fondo , e quello 
„ abbaiamento durò circa ad un quarto 
,, d’ ora. • 

„ L’acqua fulfurea , che trovali fulla 
„ ftrada da Roma a Tivoli li diminuì di 
„ due piedi e mezzo d’ altezza, tanto nel- 

M 
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„ la vafca, quanto nella folla . In molti 
„ luoghi della pianura , appellata la Te~ 
w Jìina , vi erano delle forgenti , e de’ 
„ ruicelli d’ acqua , che formavano palu- 

„ di impraticabili t or tutto è' afciutto . L’ 
„ acqua del lago chiamato l ’ Inferno fce- 
„ mò anch’ ella di tre piedi in altezza ; in 
« „ luogo dell’. antiche forgenti che. fi di- 
yy leccarono, ne ufcirono dell’ .altre nuove 
„ circa ad una lega lontane dalle prime, 
„ di modo che può crederli che follerò là 
,, delle acque , e che avellerò foltanto cam- 
„ biata llrada ,,(«)» ' * 

Lo delio tremuoto, che nel 15^8 formò 
il Monte di Cenere predò Pozzuoli , riem- 
pì nel tempo dello il lago -Lucrino di pie- 
tre , di terre, e di ceneri , di modo che 
quello lago prefcntemente è un terreno pa- 
ludoso (lo - ’-zzU, 

VL fono de’ tremuoti , che fi fanno fen- 
tire di lontano nel mare . Mr. Shaw ri- 
ferifce, che nel 1724, trovandoli a bordo 
della Gazella, nave Algerina di 50 can- 
nerai , -fentironfi tre violente feofle , 4 una 
dopo T altra , come fe in ciafcuna volta 
fi folle gettato da un luogo molto elevato 
un pefo -di 20 , 0 30 barili fu la diva ^ 
ciò addivenne in un luogo del Meduerra- 

neo , 



?a) Pag. io-, anqée 1704. ~ . 

(b) Vedi Ray’-s Difoourfes , pag. 12. 



I. 
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neo ,• dove vi erano pili di 200' braccia 
acqua ; ei narra fimilmente , che altri len- 
nto avevano tremuoti molto più notabili 
in altri luoghi, e fra gli altri uno a 40 
leghe occidentali da Lisbona (a). 

Mr. Schouten , parlando d’ un tremuoto 
avvenuto nell’ Ifole Molucche, dice che le 
montagne ne furono fcofle, e che le navi, 
le quali tro.vavanfi full’ incora a 50,0 40 
braccia, furono violentemente agitare, co- 
me fe folfero urtate fu le fpiagge , fii ì 
banchi , o fu gli fcogli r „ La lperienza 
„ giornalmente c’ infegna , fiegue egli a 
,, dire , che lo fletto interviene in alto ma- 
„ re, dove non trovali fondo, e che quan- ' 

„ do la terra trema, le navi vengono all* 

„ filante agitate, fin anche ne’ luoghi, in 
„ cui il mare era tranquillo Mr. le 

Gentil, nel fuo Viaggio all’ intorno del 
Mondo , parla de’ tremuoti , de’ quali egli 
fu tellirftonio , ne’ termini feguenti : „ Io 
„ ho fatto, die’ egli , alcune ofl'ervazioni 
,, fopra quelli tremuoti; la prima è, che 
,, una mezz’ ora innanzi che la .terra fi 
„ fcuota , tutti gli animali fembrano d’ ef- 
„ fere fpaventati , i cavalli nitrifeono , 

„ rompono le cavezze , e fuggono dalle 
„ Halle, i cani abbaiano, gli uccelli fpa- , . 

,, venw 



(a) Vedi les VoyàgesdeSh^w Voi. I,pag.$ 03* 

(b) Vedi Tom. Vi , pag. 105. • 
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„ ventati , e quali sbalorditi entrano nelle 
„ cale , i topi , ed i topolini efeono da’ 

„ loro buchi , ec. La feconda è , che le 
„ .navi , le quali fono lull’ incora , vengo- 
„ no agitate con tal violenza , che fem- 
,, bra che tutte le parti, di cui fon cem- 
„ polle , vogliano difunirfi , i canno-. 

,, ni'faltano filile loro carrette, e gli al- 
„ beri , per caufa di una tale agitazione, 

„ rompono le lor forte , ciocché io non 
„ avrei creduto , le molti teiìimonj unani- 
, T mi non me ne avellerò convinto . Io in- 
,, tendo bene , che il fondo, del mare è 
„ una continuazione della terra, e che, fe 
„ queda è agitata , comunica la fua agita- 
,, zione all’ acque, che contiene; ma quel- 
„ lo , che non capifco fi è quel- movimen- 
,, ,10 irregolare del naviglio , di cui tuti’ i 
„ membri , e tutte le parti feparatamente 
„ partecipano -di quell’' agitazione , come 
„ fe tutto il naviglio folle parte della ter- 
„ ra, e che non nuotafi'e in una materia 
,, fluida ; il fuo movimento dovrebbe efle- 
„ re al piu fintile a quello ,^che foffrireb- 
,, befi in una tempefla ; in oltre , nel ca- 
,, lo , di cui parlo , la fuperficie del mare 
era uguale , e le lue onde non eranfi 
„ pynto elevate; tutta l’agitazione era in- 
„ terna , dacché il vento non fi unì col • 

„ tremuoto .. La tèrza oflervazione è , che 
,, fe la caverna della terra „ dove il fuoco ; 
„ fmterraneo è rinfhiufo , va dal é'etten- 

„ trio- 



_V* . - 
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„ trione al Mezzogiorno , c fé la Città 
,, parimenti è fituata nella fua lunghezza , 
,, dal Settentrione al Mezzogiorno , tutte 
,, le cafe vengono rovesciate ; laddove che , 

„ fe quella vena , o caverna sfoga la fua 
„ forza fecondo la larghezza della Città, 

„ il tremuoto fa minor danno, ec. „ (a). / 

Accade che , ne’ paefi foggetti a’ tremuo- 
ti , quando formafi un nuovo Vulcano, i 
tremuoti celiano , e fentir non fi -fanno , 
fe non che negli incendi violenti del Vul- 
cano, ficcome fi è ofiervato nell’ Itola, di 
San-Crifioforo (i) - 

Quefie enormi firagi, prodotte da' tremuo- 
ti , han fatto crederq. ad alcuni Naturalifii , 
che le montagne , e le difuguaglianze del- 
la fuperficie del -globo , altro non foflero 
fe -non che le confeguenze degli effetti 
ck li’ azione de’ fuochi fotterranei , e che 
tutte le irregolarità, le quali noi oflervia- 
mo fulia terra , dovettero attribuirfi a quel- 
le fcofie veementi , ed a’ rovefciamenti da 
effe cagionati: tal è, per elèmpio , il. ten- 
ti mento di Rav ; egli crede che tutte le 
montagne fiano fiate formate da’ tremuoti , 
o daila eruttazione de’ Vulcani , ficcome 



(a) Vedi le nouveau Voyage autour du 
Monde de Mr. le Gentii, Tom. I , pag. 
« 7 * ■> e feg. > ' 

W Vedi Tranf.Phil, Abr. Voi. JJ, pag.392. 
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il Monte di Cenere , l’ Ifola nuova vicino 
a Santorino , ec. ma egli non ha fatta 
rifteflrone , che quelle picciole elevazioni 
formate dall* eruttazione d’ un Vulcano , o 
dall’ azione- d’ un tremuoto, non fono in- 
ternamente com polle di (Irati orizzontali , 
come fono tutte l’ altre montagne ; giacché, 
fcavaUdo nel Monte di Cenere , lì trova- 
no le pietre calcinate , le ceneri , le terre 
abbruciate , la fchiuma di ferro , le pietre 
pómici, tutte mefcoiate , e confqfe , come 
in un mucchio di rottami • Inoltre fe i 
tremuoti , ed i fuochi fotterranei avellerò 
formato le grandi montagne della Terra, 
come le Cordigliere, il monte Tauro, le 
Alpi, ec. la forza pròdigiofa che innal- 
zate avrebbe quelle moli '(terminate , avreb- 
be nel tempo Hello diflrutto una gran par- 
te della foperffcie del globo , e l’ effètto 
del tremnoto farebbe (lato d’ una violenza 
incomprenfibrle ; poiché i piu famofr trenjuo- 
ri , di cui la Storia faccia menzione , non 
hanno avuto forza ballante per Tollerar 
montagne ; a cagion d’ efempio , vi fu nel 
tempo di Valentiniano I un tremtìoto , 
che fi fece fentxre in tutto il Móndo cono- 
fciuto, ficcome riferifce Ammiano Marcel- 
lino (a). y e ciò nondimeno neffuna monta- 
gna fu da efib follevata , per quanto gran- 
de ei folle (lato. 

? • • E pe- 



(a) Lìb. 2 6, ctp. >4. 
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E' però vero r che per via . di calcolo 
potrebbefi trovare , che un trenjuoto ba- 
lìanremente violento per follevare le più 
alte montagne , .non ballerebbe a fmuove- 
re dal fifa Uro il rollante del globo . 

Impercrpcchè Supponiamo per un mo- 
mento , che la catena dell’ ajte montagne , 
che attraterfa 1 ’ America meridionale , dal- 
la pupta delle 'terre Magellaniche fino al- 
le rrfontagne delle nuova Granada , e al 
golfo di Darien , fia fiata follevata tutta 
in una voltale formata da un tremuoto, 
e Vediamo per mezzo del calcolo 1’ effetto 
di un tale feoppianaento . Quella catena 
di montagne ha 1700 leghe o circa di luti* 
ghez/a, e comunemente- 40 leghe di lar- 
ghe7za , comprefevi las S terra s , che fono 
montagne men alte che las Jlndts: la fu- 
perficie di quel terreno è dunque di 68000 
leghe quadrate j io fuppongo. che la grof-, 
fez.za della materia fmofia dal tremuoto fia 
d’ una lega , cioè che l 1 altezza mezzana 
di ‘quelle montagne , prefa dalla fommità 
fino al piede , o piuttofio fino alle caver- 
ne'' , le quali in quell’ ipotefi debbon folle- 
nerle, non fia che d’ una lega, il che fa- 
cilmente mi s’ accorderà $ allora io dico, 
che. la forza dello feoppio, o del tremuoto 
avrà elevata ad una lega d’ altezza una 
quantità di ferra uguale a 68000 leghe cu- 
biche-, or elfendQ eguale l’azione alla rea- 
zione , quetlo-feoppio avrà comunicato al 

, refiante 
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recante del glofyo la fteffa quantità di 
movimento ; ma il globo intero è di 
12310523801 leghe cubiche, da cui levan- 
done 68oco , rellano 12310455801 le- 
ghe cubiche , la cui quantità di movi- 
mento farebbe fiata eguale a quella di 68000 
leghe cubiche elevate Jd una lega ; dunque 
appare , che la forza , che farebbe fiata 
bafievolmente grande per ifmuovere 68000 
leghe cubiche , e follevarle ad una lega, 
non avrebbe fmoflò d’ un pollice il r.efian- • 
te del globo . 

Non farebbe adunque afiòlutamente im- 
pofifibile il fupporre , che le montagne fia- 
no fiate alzate da’ tremuoti , fe l’ interna 
loro compofizione, c 1’ efierior forma loro 
non dimofirafl'ero evidentemente efier’ elle 
opera dell’ acque, del mare . L’ interno è 
compofto di firati regolari, e paralleli , pie- 
ni di conchiglie; 1’ efierno ha una figura, 
i cui angoli per ogni banda fi corrifpon- 
dono ; è egli adunque mai da credere , che 
quefia compofizione uniforme , e quella 
forma regolare fiano fiate .prodotte da feof- 
fe irregolari, o da fubitanei feoppiamenti ì 
' Ma poiché quell’ opinione prevalfe pref- 
fo alcuni Filici , ed a noi fembra che la 
natura, e gli effetti de’ tremuoti non fia- 
no ben intefi , crediamo che fia neceffario 
di dover dare fu di ciò alcune idee , che 
potranno fervire a rifehiarare quefia ma- 
teria . 

Tom. II. M Aven- 
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Avendo la Terra (offerto de’ gran cam- 
biamenti nella fua fuperficie , trovanfi an- 
che a profondità confiderabili de’ buchi , 
delle caverne , de rufcelli fotterranei , e de’ 
luoghi voti , che talora comunicano per 
mezzo di feffure , e di fpiragli - Vi fono 
due forte di caverne; le prime fon quelle, 
che fon prodotte dall’ azione de° fuochi fot- 
terranei, e de’ Vulcani; 1’ azione del fuo- 
co folleva, muove , e getta lungi le ma- 
• terie fovrailanti, e nel tempo flelfo divide, 
(pacca , e difordina quelle , che fono al 
fianco, e così forma caverne, grotte, bu- 
chi , ed anfratti ; ma ciò ordinariamente 
non fi olferva , che ne’ contorni delle mon- 
tagne aite, dove fono i Vulcani; e le ca- 
verne di quella fpezie , prodotte dall’azione del 
fuoco , fono più rare che non quelle della 
feconda fpezie , che fon formate dall’ ac- 
que . Abbiam veduto , che i differenti fira- 
ti , che compongono il globo terreflre nel- 
la fua fuperficie , fono tutti interrotti da 
fofìure perpendicolari , la cui origine noi 
fpiegheremo in .appreffo ; le acque delle 
pioggie , e de’ vapori , fcendendo per quel- 
le fefiure perpendicolari , riuni iconfi iulla 
creta , e formano le forgenti , ed i rufcel- 
li ; effe cercano col moto loro naturale 
tutte le picciole cavità , ed i piccioli va- 
cui, e tendono Tempre a correr giù, e ad 
aprirfi nuove firade , fin che trovino un’ 
ulcita ; nel tempo flello trafportano fabbie, 

terre 
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terre, ghiaje, ed. altre materie , che poffiv 
no fiaccare, ed a poco a poco fi aprono la 
via ; nell’ interno della terra formano cer- 
te picciole tracce, o canali , che loro fer- 
von di letto ; efig finalmente fortono , o 
nella fuperficie della T erra , o nel mare , 
in forma di fontane : le materie da effe 
condotte, lalciano de’ vacui , la cui edem- 
fione può efier molto notabile ; e que’ va- 
cui formano grotte, e caverne , l’ origine 
delle quali, ficcome vedefi, è affai diverfa 
da quella, delle caverne prodotte da’ tre- 
muoti . 

Due fono le fpezie di tremuotì \ gli uni 
eccitati dall’ azione de’ fuochi fotterranei, 
e dallo fcoppro de’ Vulcani , che fi fanno 
fentire foltànto a picciole difianze , e nc’ 
tempi, che i Vulcani agifcono , o prima 
che s* aprano . Allorché le materie , che 
fono atte a formare i fuochi fotterranei, 
fi mettono in fermentazione, e fi fcaldano, 
e s’ infiammano , il fuoco fa violenza per 
ogni lato, e fe non trova naturalmente 1* 
ufcita , alza la terra , e fi apre il palio 
rigettandola, il che produce un Vulcano, 
i cui effètti replicano, e durano a propor- 
zione della quantità delle materie accendi- 
bili. Se la quantità delle materie , che s* 
accendono , è di poco rimarco , può fu.ce- 
dere un follevamento* , una commozione, 
un tremuoto, fenza che perciò fbrmifi un 
V ulcano j l' aria eccitata , e rarefatta dal 
M 2 fuoco 
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fuoco fotterraneo può altresì trovare qual- 
che picciola ufcita , per dove fe ne frappe- 
rà via , ed in tal calo vi farà un tremuì- 
to, fenza eruttazione , e -lenza Vulcano } 
ma fe la materia infiammata è in gran 
quantità , ed è rinferrata da materie fode, 
e compatte , allora ha luogo la commo- 
zione, e *1 Vulcano : ma tutte quelle com- 
mozioni però non' producono fe non che 
la prima fpezie di tremuoti,e fcuoter non 
pofiono, che un picciolo l'pazio . Uno fcop- 
piamento violentiamo dell’ Etna cagione- 
rà, per efempio, un tremuoto in tutta 1’ 
Ifola di Sicilia , ma non illenderalfi giam- 
mai alla dillan/a di 300 , o 400 leghe. 
Allorché nel Vefuvio lì fon formate alcu- 
ne nuove bocche di fuoco, fi fono contem- 
poraneamente fatti l'entire de’ tremuoti in 
Napoli, e nelle vicinanze del Vulcano; 
ma corelH tremuoti non mai hanno feofife 
l’Alpi, e comunicati non fi fon mai alla 
Francia, o all’ altre parti lontane dal Ve- 
fuvio: così i tremuoti , prodotti dall’azione 
de’ Vulcani , fono ailfrerti ad un picciolo 
fpa/io, e quello propriamente è 1’ effetto 
di Ila riazione del fuoco ; ed elfi fcuorono 
la terra , come lo feoppio d’ un magazzino 
da polvere produce una feofia , e un tre- 
mi >ro fenfibile a molte leghe di dillanza . 

Ma v*è un’ altra fpezie di tremuoti ben 
differente e per gli effetti , e forfè anche 
per le cagioni : quelli fono i tremuoti 

che 
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che fentir fi fanno- affai lontano , e fcuotoi 
m un lungo tratto df terreno , lenza che 
fi ravvili alcum nuovo Vulcano-, nè veruno 
fcoppiamento . Vi fono degli efempli di 
tremuoti, che fi fon fatti fentire contem- 
poraneamente nell’ Inghilterra , nella Fran- 
cia, nell’ Alemagna , e fino nell’ Unghe- 
ria ; cotai tremuoti Tempre s’ eflendono» 
molto piti in lunghezza , che in larghezza; 
effi fcuotono una firifci^ , od una zona di 
terreno con maggiore- o minor violenza in 
luoghi diverfi, e quali Tempre fono accom- 
pagnati da un romor fordo, fidile a quel- 
lo d’ un grolle cocchio che correlfe rapi- 
damente -, • ' \ 

Fer ben intendere quali pollano eflere le 
cagioni -di quella fpezie di tremuoto , bifo- 
gna farfi rifovvenire, che tutte le materie 
atte ad infiammarli , e capaci di- fcoppia- 
jnento , producono , non altrimenti che la* 
polvere , mercè F infiammazione ,, una gran» 
quantità d’ aria»; che quell’ aria- prodotta dal 
fuoco è nello fiato di una grandilfima rarefa- 
zione , e che per lo fiato di comprelfipne , in- 
cui fi trova nel feno della terra-, deve produrre ' 
effetti violentilfimi » Supponiamo adunque 
che ad una profondità affai notabile , come 
di- 100, o 200 tefe trovinfi piriti , ed 
altre materie fulfuree, e che , per la fer- 
mentazione eccitata dalla feltrazione dell’ 
«eque o da altre caufe , fi accendano , e 
Veggiamo ciò, che ne dee avvenire: quel- 
li 3 ' le 
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ìe materie non fono da principio difpode 
regolarmente in idrati orizzontali , come lo 
fono le materie antiche , che fono date 
formate dal fedimento dell’ acque ; effe tro- 
vanfi per contrario nelle fedùre perpendico- 
lari , nelle caverne elidenti al piè di quel- 
le fedure, e negli altri luoghi, dove Tac- 
que podono agire e penetrare. Tali mate- 
rie, infiammandoli , produrranno una gran 
quantità d’ aria , J’ eladicità della quale 
compreda in un picciolo fpazio , /iccome è 
quello d’ una caverna , non folo fcuoterà il 
terreno fuperiore, ma cercherà ogni drada 
per ufcire , e per metterfi in libertà. Le 
drade, che li prefentano , fono le caverne, 
ed i canali formati dall’ acque , e da’ ru- 
fcelli fotterranei -, T aria rarefatta fi preci- 
piterà con violenza per tutte quefte vie, 
che le fono aperte, e formerà un vento fu- 
riofo in quelle vie fotterranee , il cui ro- 
more fi farà fentire fulla fuperficie della 
Terra, e ne accompagnerà il movimento, 
e le fcolfe ; quello fotterraneo vento , pro- 
dotto dal fuoco , denderadi anche lungo le 
cavità , o i fenrieri fotterranei , e cagione- 
rà un tremuotó pili o meno grande, a mi- 
fura che s allontanerà dal fuoco , e che 
troverà i padaggi più o meno angudi ; fa- 
cendofi quedo movimento per lungo, fi fa- 
rà la fcoda anche per lungo , ed il tre- 
muoto fi farà fentire per una lunga zonk 
di terreno ; quell’ aria non produrrà alcuno 
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•doppio, nè alcun Vulcano, perchè avrà 
trovato {ufficiente fpazio per efienderfi , 
ovvero perchè avrà, trovate delle apertura, 
e ne farà ufeita a guifa- di vento , e di 
vapore ; e quand’ anche non fi voleflfe con- 
cedere, che efifiano veramente delle firade 
fotterranee , per le quali 1’ aria , ed‘ i va- 
pori fotterranei pofiano pattare , fi concepi- 
re però che nel medefimo luogo , in cui 
fuccede il primo feoppio , il terreno efièn- 
do fcllevato ad un’ altezza confiderabile, è 
neceffario che il terreno vicino fi {crepoli ». 
e fi lpacchi orizzontalmente , per ieguire 
il movimento del primo ,, il che bafia per 
aprire delle firade, che di mano in mano 
poffono comunicare il movimento ad una 
grandiffima diftanza : quella fpiegazione s’ 
accorda con tutti i fenomeni . Non è già: 
nello fletto momento, nè allora medèfima 
che un tremuoto fi faccia' fentire in due 
luoghi diflanti , per efempio , di 100 , o 
200 leghe; non v’ è fuoco, nè eruttazione 
al di fuori ne’ tremuoti , che fi efiendon 
lontano ,, ed il romore , che quali fempre 
gli accompagna ,. indica il movimento pro- 
gredivo di quello vento fotterraneo - Ciò, 
che abbiam detto , può altresì confermarli, 
unendolo ad altri fatti . Si fa che le mi- 
niere tramandano vapori , ed indipendente- 
mente da’ venti prodotti dalla corrente dell’ 
acque , fpefie volte vi fi olfervano delle 
correnti d’ un’ aria mal Tana , e di vapóri 
M 4 fof- 
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foffocanti ; fi fa parimente che fulla terra 
vi fono de’ buchi, degli abiflì , e de’ laghi 
jftofondi , che producono venti , come il 
Jago di Boleslaw nella Boemia , di cui 
abbiamo ragionato. 

Tutto ciò ben intefo , io non compren- 
do come alcun poffa perfuaderfi , che i tre- 
muoti abbiano potuto produrre delle mon- 
tagne, dacché la cagione fieffa di tali tre- 
muoti fono le materie minerali e fulfuree, 
le quali trovanfi ordinariamente folo nelle 
fefiùre perpendicolari delle montagne , e 
nell’ altre cavità delia Terra , di cui il 
maggior numero è fiato prodotto dall’ ac- 
que i che quefte materie nell’ accenderli 
non producono eh’ uno feoppio momenta- 
neo, e dei venti violenti, i quali feguono 
le ftrade fotterranee dell’ acque ; che la du- 
rata de’ tremuoti non è in realtà che mo- 
mentanea fulla fupetficie della Terra ; e 
che per confeguenza la loro caufa non è , 
che uno feoppio , e non già un incendio 
durevòle, e che finalmente quefii tremuo- 
tì , che fcuotono uno fpazio grande , e che 
fi eftendono a diftanze notabi Ultime , ben 
lungi dall’alzare catene di montagne, non 
follevano la terra in una quantità fenfibile, 
e non formano nè tampoco una delle più 
picciole colline in tutta la lunghezza del 
loro corfo.. 

- I tremuoti fono per verità molto più 
frequenti ne’ luoghi, dove trovanfi de’ Vul- 
cani, 
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cani, che altrove, come nella Sicilia , ed 
in Napoli ; fi fa per 1 ’ oflervazioni fatte 
in diverfi tempi , che i più violenti tre- 
ni uo ti luccedono nel tempo delie grandi 
eruttazioni de’ Vulcani; ma tali tremuoti 
non fono detfi che diftendanfi più lontani,' 
ttè giammai potrebbero elfi produrre una 
catena di montagne. 

Alcune volte s è olfervato , che le ma- 
terie rigettate dall’Etna , dopo elferfi raf- 
freddate per molti anni , e pofeia umetta- 
te dall’ acque piovane , fi fon riaccefe , ed 
hanno mandate fiamme con uno feoppio 
aliai forte , che eccitava Umilmente una 
fpezie di picciol tremuoto . 

Nel 1669 in una- furiofa eruttazione dell»* 
Etna ,. la quale cominciò agl’ 1 1 di Mar- 
zo , la cima della montagna fi abbafsò no- 
tabilmente, ficcome tutti quelli , «he ve- 
duta avevano quella montagna prima di 

D uello feoppio , fe ne accorfero (a) ; il che 
imo (Ira , che il fuoco deL Vulcano viene 
piuttofto dalla fommità , che dall’ interna 
profondità delia- montagna . Il Borelli por- 
ta la. medefima opinione , e dice precifa- 
tnente „ che il. fuoco de’ Vulcani non vie- 
c , ne dal centro , nè dal piede della mon- 
„ tagna , ma che all’ oppofto fot|g dalla cima, 
ti e non. s accende , che ad 'uria piccioli Ifi- 
M 5 „ ma. 
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„ ma profondità „ ( a ) .. . _ 

li Veiuvio nelle fue eruttazioni ha fo- 
vente gettata una gran quantità d’ acqua 
bollente . Mr. Ray , il quale penfa che il 
fuoco de’ Vulcani venga da una profondità 
grandidìma, dice edere 1’ acqua del mare, 
che comunica colle caverne interiori del 
piede di quella montagna : ei ne dà per 
prova la, liceità , ed aridezza della cima 
del Vefuvio, e il movimento del mare, il 
quale nel tempo di quelli violenti incendj 
s^allontana dal lido, e diminuifee a fegno 
d’ aver qualche volta lafciato in fecco il 
porto di Napoli : ma quand’ anche tai fat- 
ti folfero certi , edì non proverebbero feda- 
mente ,. che il fuoco de’ Vulcani venga da 
una gran profondità ; poiché 1’ acqua , che 
rigettano, è certamente quella delle piog- 
gie, che penetra per le fedure , e che fi 
raccoglie dentro le cavità della montagna . 
Veggonfi feorrere acque vive , e rufcelli 
dalla fommità de’ Vulcani, ficcome ne feor- 
rono dall’ altre montagne elevate \ e poiché i 
Vulcani fono incavati , ed hanno foffer- 
te maggiori, feode dell’ altre montagne, 
non è da ftupire, che 1’ acque raccolganfi 
nelle caverne , che racchiudono nelle loro 
vifcere,e che tali acque fi rigettino nel tem- 
po degl’ incendj , unitamente all’ altre ma- 
terie 



(a) Vedi Borelli , de Incendiis montis /Etna:. 
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terie : intorno poi al moto del mare , effo 
proviene unicamente dalla fcoffa comuni- 
cata all’ acque dallo fcoppiamento ; il che 
dee in effe produrre un affluffo o un re- 
fluito, giuda, le differenti circodanze. 

Le materie, .che i V ulcani rigettano , efco- 
no per lo più a guifa d’ un torrente di mine- 
rali fufi , che inonda tutte le vicinanze di quel- 
le montagne; quedi fiumi di materie lique- 
fatte dendonfi anche a didanze confiderabi- 
li , e nel raffreddar/! , quelle materie, che 
fono fufe, formano, dei-drati orizzontali, o 
inclinati , i quali per la lor polmone fono 
limili a’drati formati dalle depofizioni dell’ 
acque ; ma egli è facile di dillinguere i 
drati prodotti dall’ efpanfione delle materie 
rigettate da’ Vulcani , da quelli, che han- 
no, per origine le- depofizioni del mare 
i ° perchè, cetedi drati non fono da per tut- 
to di uguale groffezza ; 2° perchè effi con- 
tengono foltanto materie, le quali eviden- 
temente fi conofce d’ effere date calcinate,, 
vetrificate , o fu£e ; 3 0 perchè effe non 
idendonfi giammai ad una. gran didanza ». 
Effmdovi nel Perù un gran numero di Vul- 
cani, ed il piede della, maggior parte delle 
montagne delle Cordigliere effendo rico- 
perto di- quede materie vomitate da quei 
Vulcani,, non è da dupire, che non litro- 
vino conchiglie- marine in que’ toatì di 
terra ; effe, fono date calcinate ^:.e di- 
ftrutte dall’ azionerei fuoco : ma iomr 
M 6 per- 
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perfuado , che fe fi fcavaffe nella terra argflio- 
fa, la quale , fecondo Mr.Bouguer , è la terra 
ordinaria della valle di Quito , trovereb- 
bonfi conchiglie, come altrove da per tutto 
fe ne ritrovano; fuppofto fempre , che quel- 
la terra Ha "veramente argillofa, e che non 
fia , come quella, che giace al piè delle 
montagne, un terreno formato dalle mate- 
rie rigettate da’ Vulcani. 

- Sóvente fu domandato , perchè tutt’ i 
Vulcani fi trovino nelle montagne alte: io 
mi- lufingo d’ aver foddisfano in parte a que- 
lla domanda nell’ Articolo precedente, ma 
poiché non ne ho fatto un minuto efame, 
(limo non doverli por fine a quell’ Artico- 
lo, fenza fviluppare alquanto meglio ciò, 
che ho detto fu tal foggetto. 

I picchi , o le punte delle montagne 
erano un tempo ricoperte , e attorniate di 
fabbie , e di terre , che 1’ acque piovane 
hanno condotte nelle valli ; quindi non vi 
fono rimafe che le rocce , e le pietre, che 
formavano l’ anima delle montagne ; quell’ 
anima trovandoli feoperta , e fcalzata fino 
al piede, farà maggiormente danneggiata 
dall’ ingiurie dell’aria ; le gelate n’avranno di- 
fiaccati grofli , e piccioli pezzi , che faran- 
no giù rotolati a baffo, e nel tempo Hello 
avranno fatto fpaccare molte rocce nella fom- 
mità della montagna : quelle rocce , che 
formano .la bafe di quella fommità , tro- 
vandoli feoperte , e no» effendo piùfoftenu- 

te 
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te dalle terre , che le circondavano , avran- 
no ceduto alcun poco, e l'epa raudofi 1’ une 
dall’ altre avranno- formati de’ piccioli in- 
tervalli : un tale fcuotimento delle rocce in- 
feriori non avrà potuto fuccedere fenza co- 
municare alle rocce fuperiori un movimen- 
to maggiore , ed effe fi faranno fpaccate-, 
o frollate le une dall’ altre .. tn quell’ ani- 
ma dunque di montagna fi farà Armata 
una infinità di picciole , e di grandi frllure 
perpendicolari , dalla fommità fino alla ba- 
fr delle rocce inferiori -, le pioggia faranno 
penetrate in tutte quelle fefiurp , ed avran- 
no fiaccate nell* interno della montagna tut- 
te le parti minerali , e tutte le altre ma- 
terie, che avranno potuto levare, o difcio- 
gliere ; quindi avranno formate delle piri- 
ti , de’ zolfi ed altre materie accendibili j 
e quando , per la fucceflìone de’ tempi , di 
quelle materie fi farà fatto un gran cumu- 
lo , elleno, avranno fermentato ,.ed infiam- 
mandoli avranno prodotto gli fcoppiamenti, 
e gli altri effetti de’ Vulcani . Può eflere 
ancora , che nell’ interno delia montagna 
vi foflero mucchi di quelle materie mine- 
rali già formati , prima che vi potettero le 
pioggie penetrare ; e quando poi fi faran 
fatte le aperture v e le felfure , le quali 
avran dato il paffaggio all’ acqua , ed all* 
aria, quelle materie fi faranno accefe , ed 
avranno formato un Vulcano . Non poten- 
doli nelle pianure far alcuno di tai movi- 
_ . meo.- 
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menti , dacché tutto v* è tranquillo , e nul- 
la può {laccarli dal fuo, fito, non è mara- 
viglia , che in effe non fi trovi alcun Vul- 
cano , e che tutti in fatti fi trovino nelle, 
montagne alte.. 

Quando fi fono aperte miniere di carbo- 
ne di terra, che per lo piti trovanfi nell’ 
argilla ad una profondità notabile , alcune 
Volte è avvenuto che U fuoco fiali appicca- 
to a quelle materie ; e vi fono altresì mi- 
niere di carbone- nella Scozia ,, nella Fian- 
dra , ec. che da molti anni in qua- conti- 
nuamente bruciano . La comunicazione dell’ 
aria balla a produrre quell’ effetto ; ma' co- 
tedi fuochi che fi fono accefi in tali mi- 
niere , non producono., che leggieri fcoppia- 
menti , e non formano- Vulcani ; perchè, 
tutto effendo folido e pieno in que’ luoghi, 
non vi fi può eccitare il fuoco , fintile a 
quello de’ Vulcani, ne’ quali vi fono cavi- 
ta , e vacui ,, dove 1’ aria penetra ; il che dee 
neeeffariamente dilatare 1’ incendio , e può 
aumentar 1’ azione del fuoco a quel fegno, 
in cui noi la veggiamo , allorché produce- 
i. terribili effetti, di cui abbiam parlato.. 
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Articolo XVIL. 

Dell'Ifole nuove , delle Caverne , delle Fejjure 
perpendicolari , ec,. 

L ’’Ifole nuove in due maniere fi forma- 
no o futuramente per 1* azione de* 
fuochi fotterranei , o lentamente per le de- 
pofizioni dell’ immondezza dell’ acque. Co- 
minceremo a parlar di quelle , che derivano 
dalla prima cagione . Gli Storici antichi , * 
ed i Viaggiatori, moderni riferirono a que- 
llo propofito de’ fatti, la cui verità, non fi 
dee richiamare in dubbio . Seneca aflìcura. 
che a’ tempi, fuoi l* Ifola di Terafia , oggi- 
dì San torino, apparve tutto a un tratto agli 
occhi de’ marinai Plinio narra , che vi fu-, 
rono un tempo, tredici. I fole nel mar- Me- 
di terraneo ,,che ufcìrono contemporaneamen- 
te dal fondo dell 1 acque , e che Rodi r e 
Deio fono le principali di quelle tredici 
Ifole nuove i ma fembra , per quello eh’ 

egli 






Digitized by Google 




Storia Naturai* 



i 9 o 

egli ne dice , e per quello, che ne dicono 
parimente Ammiano Marcellino , Piloti^, 
ec. che quelle tredici 1 l'ole non Ciano Hate 
prodotte nè per mezzo d’un tremuoto , nè 
per uno fcoppio fotterraneo ; effe giacevan 
prima nafcofle Cotto I’ acque ,e ’i marc,ef- 
lendofi abballato, lafciò , dicono eili , quell’ 
Iible vifibili . Deio aveva anche il nome 
di Pelagia , perchè un tempo apparteneva 
al mare . Non Pappiamo adunque , fe debba 
attribuirli 1* origine di quelle tredici Ifole 
nuove all’azione de’ fuochi fotterranei , op- 
pure a qualche altra cagione , che abb» 
prodotto un abbaiamento , ed una diminu- 
zione dell’ acque nel Mediterraneo . Ma Pli- 
nio riferifce che l’ Ifola di Hiera , vicino 
a Terafia, fia data formata di malie fer- 
rigne , e di terre lanciate dal fondo del ma- 
re, e nel Capo 89 egli parla di molte al- 
tre Ifole formate nella della maniera . Noi 
abbiamo intorno a ciò de’ fatti più certi , e 
più recenti. m** 

Nel dì 23 di Maggio dei 1707 , al levar 
del Sole , fcoprilfi nell’ Ifola fletta di Tem- 
ila , o di Santorino, nella didanza dì due 
o tre miglia in mare , una fpezie di fco- 
'glio ondeggiante ; alcune perfone curiofe vi 
fi accodarono, e trovarono che quello fco- 
glio , eh’ era ufeito dal fondo del rpare , 
andava credendo fotto decloro piedi ; edelli 
yi prefero delle pietre pomici , e dell’ oftri- 
che, che tuttavia erano attaccate alla iìi- 

per- 
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pèrdere dello fcoglio , che fi era alzato dal 
fondo del mare . Era preceduto un picciolo 
tremuoto a Santorino due giorni prima che 
fpuntafle lo fcoglio : quefta > nuova I fola au- 
mentò notabilmente fino a 14 di Giugno, 
fenz’ altro accidente, ed avea allora un mez- 
zo miglio di giro, e da 20 in ^opiedi d’ al- 
tezza ; la terra era bianca, e conteneva un 
poco d’ argilla ; ma dopo di ciò il mare 
viefempre piò fi conturbò , e ne ufeirono 
vapori tali , che infettarono 1 Ifola diSan- 
torino , e il dì 16 di Luglio fi videro >7» 
o x8 fcogli ufeire m una volta dal fondo 
del mare , ed unirli infieme » T utto ciò ad- 
divenne con orribile ftrepito , che continuò 
piò di due mefi , e con fiamme , che dalla 
nuova Ifola s’ innalzavano : ella continuava 
fempre a crefcere di giro, e di altezza, e 
gli feoppj lanciavano fempre fcogli , e pie- 
tre a fette miglia e piò di lontananza . L 
Ifola di Santorino ftelfa era creduta dagli 
Antichi una nuova produzione, e nel 726, 
. 1427, e 1573, ebbe degli accrefcimenti , 
perchè fi formarono varie picciole Ifole 
nelle fue vicinanze (<0 medefimo Vul- 
cano , che ne’ tempi di Seneca formò 1 ’ 1 fo- 
la di Santorino, produfle ne tempi di Pii-' 
nio quella di Hiera , o di VolcaneUa, e 

a’ gior- 



Ca) Vedi l’ Hifloire de l’Academie 1708* 
pag. 23 , e feg. 
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a’ giorni nollri hà formato lo fcoglio , dì 
cui abbiamo ora parlato . 

A’ io d’Ottobre dell’anno 17*0 ,. videi! 
ufcir dal mare,prelìo 1 ’ Ilola di Tercera , 
un fuoco molto rimarchevole: alcuni mari- 
nai eifendovifi approflimati per. comanda- 
mento deL Governatore , fcoprirono a’ 19 
dello Hello mefe un’ Ifola , che altro non 
era, le non che fuoco - e fumo, con una 
portentofa quantità di cenere , che gettava ' 
lontano, come per la forza d’ un Vulcano, 
e con uno flrepito limile a quello del tuo- 
no. Nel tempo Hello avvenne un tremuo- ' 
to, che fentir fi fece ne’ luoghi circonvici- 
ni , e fi videro fui mare una gran' quanti- 
tà di pietre pomici , mallìmamente attorno 
ali’ Ifola nuova ; tali pietre pomici galleg- 
giavano full’ acqua , e talora ne fu trovata 
una gran quautità anche nel mezzo de ? va- 
lli mari (a) La Storia dell! Accademia , 
nell’ anno «721 dice , a propofito di quell 1 
avvenimento , che , dopo un tremuoto , nell’ 
Uola di San-Michele , una dell’ Azorre , 
comparve a 28 leghe di larghezza , tra 
quell’ (fola, e quella di Tercera , un tor- 
rente di fuoco, che fece nafcere due nuovi 
(cogli ( 6 ). Nel Volume poi dell’anno fe- 

guen- 



(a) Vedi Tranf. Phil. Abr. Vol. VIypart. 2, 
pag. 154 . 

(b) Pag. 2 < 5 .. 
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guente 1722 , trovafene la feguente deferì* 
.zione^ . - 

„ Mr. Delisle ha fatto fapere all’Acca* 
„ demia molte particolarità della nuova Ifo- 
„ la tra le Azorre , di cui noi abbiam 
„ detto qualche cofa nel 1721 , pog. 2 6: 
„ egli le ha ricavate da una lettera di Mr. 
„ di Montagnac Confole a Lisbona . 

„ Una nave , su cui egli era , diede fort- 
„ do, nel dì 18 Settembre 1721 , avanti il 
,, forte della Città di SamMichele , fituata 
„ nell’ lfola dello fletto nome, ed ecco ciò, 
„ che gli fu raccontato da un. Pilota del 
»> porto .. 

„ La notte de’ 7 agli 8 di Dicembre 
„ 1720 vi fu un gran tremuoto nella Ter- 
n cera, e in San-Michele , dittanti l’ una 
„ dall’ altra 28 leghe e L’ Itola nuova al- 
,, lora fpuntò : fu offervaro nello detto tem- 
„ po , che la punta dell’ lfola del Piccala 
„ qual era 30 leghe lontana , e dianzi get- 
„ tava fuoco , erafi abballata , e più non 
}, ne gettava; ma l’ lfola nuova mandava 
inceffantemeate un gran fumo ; e di fatti 
„ ella fa veduta dal vafcello ,, su cui era 
„ Mr. di Montagnac, finché fu a portata di 
,, poterla vedere. Il Pilota aflìcurò d’aver- 
,, ne fatto, fopra uno fchitto, il giro , acco- 
„ ftandovifi il più, che aveva potuto . Get- 
„ tò lo fcandaglio dalla parte del Sud , e 
„ mandò giù 60 braccia di fune , fenza tro- 
ia, var fondo ; dalla parte deli’ Oveft trovò 

11 1 *«- 
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„ t’ acque aflai mutate; erano d’ un color 
„ bianco, turchino, e verde, il qual parea 
„ venir dal fondo, e ltendevafi a due terzi 
„ di lega , e lem 'ora va , eh’ effe volefTero 
,, bollire ; al Nord-ovefl , eh’ era il luogo 
„ donde ufeiva il fumo, ei trovò 15 brac- 
' „ eia d’acqua, e ’1 fondo di grolla labbia; 

„ gettò in mare un fa(Tb,e nel luogo, do- 
„ ve cadde , vidè bollire l* acqua , e faltar 
„ in aria con impeto ; il fondo era sì cal- 
„ do , che liauefeee due volte di feguito 
„ il fevo , eli’ era all’ eftremità del piombo. 

,, 11 Pilota offervò altresì da quella parte, 

„ che il fumo ufeiva da un picciol lago , cir- 
„ condato da rive di fabbia .• 1’ «fola è qua- 
M fi rotonda, ed alta a fufficienza , per pa- 
„ ter elfere (coperta in diilanza di 7 , od 8 
„ leghe in tempo fereno . 

„ Si è faputo dappoi , per una lettera di 
„ Mr. Adrien , Confole della nazione Fran- 
„ cele nell’ Ifola di San-Michele, in data 
„ di Marzo 1722, che l’ Ifola nuova era 
yy notabilmente diminuita, e che trovavafi 
„ quafi a fior d’ acqua , di modo che non 
„ oravi apparenza , eh’ ella fulfifiefle anco- 
„ ra lungo tempo „ [a). 

Siam dunque accertati per mezza di que- 
j lìi fatti , e per uh gran numero di altri fi- 

t ' mili a quelli, che anche al di fotto delle 

1 ■„ at- • 
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acque del mare , le materie accendibili , 
rinterrate nel fono della Terra , operano, 
e fanno violenti fcoppiamenti . I luoghi , 
ne’ quali ciò interviene , fono una fpezicdi 
Vulcani, che appellarli potrebbero fotta ma- 
rini \ i quali non differilcono da’ Vulcani 
ordinarj , fe non che per la poca durata 
della lor azione , e per la poca frequenza 
de’ loro effetti; imperciocché ben fi com- 
prende, che avendoli una volta aperta il fuoco 
una fìrada , 1’ acqua vi dee penetrare , e fpe- 
gnerlo. L’1 fola nuova lalcia neceffariamen- 
te un vacue?, che 1’ acqua deve riempire , 
e rotella nuova terra , che d’ altro non è 
compolla , fe non che di materie rigettate 
dal Vulcano marino , in tutto dee alfomi- 
gliare al Monte di Cenere y cò all’ altre emi- 
nenze formate già in parecchi luoghi da’ 
Vulcani terreftri : ora nel tempo che la 
violenza dell’ efpulfione caccia fuori quelle 
materie , e durante quello movimento , 1’ 
acqua farà penetrata nella maggior parte 
di que’ luoghi vacui , e avrà ellinto per al- 
cun tempo quel fuoco fòtterraneo . Quella 
è apparentemente la ragione, per cui que- 
lli Vulcani fottomarmi agifeono più rara- 
mente de’ Vulcani comuni , ancorché le ca- 
gioni d’ ambidue liano le medefime ; e che 
le materie, le quali producono, e nodrifeo- 
no lìlfatti fuochi fotterranei , pollano tro- 
varli fotto le terre coperte dal mare in 
tanta copia , quanta le ne polla trovare fot- 



« 
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lo le terre (coperte . . 

I medefimi fuochi fotterranei , o fotte- 
marini , eccitano tutti que’ bollimenti dell 
acque del mare, che i Viaggiatori hanno 
in più luoghi offervati , e da elfi derivano 
Umilmente le trombe, di cui abbiam par- 
lato. Eccitano in oltre tempefte , e tre- 
muoti, che non fono meno fenfibili fui mare , 
che filila terra . Le (fole formate da’ Vul- 
cani l'ottomarini , fono per lo più compo- 
rto di pietre pomici , e di lcogli calcinati, 
e tai Vulcani, non altrimenti che quei di 
terra, producono tremuot i , e*commozioni 
violentilfime » ^ 

Spefle volte fi fono anco veduti de’ fuo- 
chi follevarfi dalla fuperficie dell’ acque , 
Plinio dice, che il lagoTrafimeno fu ve- 
duto infiammato in tutta la fua fuperficie. 
Agricola riferilce, che quando fi getta un 
fallo nel lago di Denliad nella Turingia, 
mentre difeende nell acqua , fembra come 
una ftrifeia di fuoco. 

Finalmente la quantità delle pietre po- 
mici, che i Viaggiatori ci affiorano d’ 
aver incontrate in molti luoghi dell’ Ocea- 
no , e del Mediterraneo , dimoftra che vi 
fono nel fondo del mare de \ ulcani limili 
agli altri da noi conofciuti ; e che non 
differiamo , nè per le materie, che rigetta- 
no, nè per la violenza dell’ efpulfioni , ma 
sì unicamente per la rarità, e per la poca 
durata de’ loro effetti: tutto dunque fi tro- 
va 
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va nel fondo del mare, e fin anche i Vul- 
cani , come nella l'uperficie della Terra. 

Inoltre, fe voglia farfi su di ciò una mag- 
gior rifldfione , fi troveranno molti rapporti 
tra i Vulcani della terra , e i Vulcani del 
mare ; gli uni , e gli altri non fi ravvifano, 
fe non che fulle' cime delle montagne . L’ 
Ifole delle Azorre, e quelle dell’ Arcipelar 
go , non fono che punte di montagne , di 
cui akune fi alzano fopra.il livello dell’ac- 
que , ed altre fono al di fotto . Si racco- 
glie dalla relazione della nuova Ifola del- 
le Azorre , che il luogo , donde ufeiva il 
fumo , non era che a 1 5 braccia di profon- 
dità fotto l’acqua , il che metto a con- 
fronto coir ordinarie profondità dell’ Ocea- 
no, comprova che quel luogo medefimo è 
una cima di montagna . Lo fletto può dir- 
li del terreno della nuova Ifola pretto a 
Santorino, che certo non era molto pro- 
fondo fotto P acqua 4 da che fi. trovarono 
attaccate delle oflriche ai fcogli , che s’in- 
nalzarono . Scorgefi in oltre, che i Vulca- 
ni di mare hanno talora , ficcomé quei di 
terra , comunicazioni fotterranee , poiché la 1 
fommità “ del Vulcano del picco di San- 
Giorgio, nell’ Ifola del Pico , s’ abbafsò , 
quando s’ innalzò l’ Ifola nuova delle Azor- 
re . Debbefi anche ofiervare che quelle nuo- 
ve Ifole giammai non forgono, fuorché pref- 
fo le antiche , e che non v’ è efempio al- 
cuno, che ne fiano sbucciate delle nuove 

ne- 
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negli alti mari . Debbefi adunque riguarda- 
re il terreno , dove effe fono , come una 
continuazione di quello dell’ Ifole vicine 
ed allorché quell’ ifole hanno de’ Vulcani, 
non è da rtupire, che il terreno, che è vi- 
cino, contenga materie arte a formarne, 9 
che tali materie quindi s accendano o per 
la fola fermentazione , ovvero per 1’ azio- 
ne de’ venti fotterranei . 

Del refto l’ Ifole prodotte dall’azion del 
fuoco , e de’ tremuoti fono pochiffime , e 
tai cafi avvengon di rado i ma v’è un nu- 
mero infinito d’ Ifole nuove formate dall’ 
immondezze, dalle fabbie , e dalle terre, 
che dall’ acque de’ fiumi , o del mare fono 
condotte, e trafportate in varj luoghi . Nell’ 
imboccatura di tutt’ i fiumi formanfi muc- 
chi di terra , e banchi di fabbia , che cre- 
dono , e fovente fi difendono talmente , 
che formano dell’ Ifole d’ una mediocre gran- 
dezza . Il mare , nei ^ritirarli ,e nell’ allon- 
tanarli da certe corte ,lafcia fcoperte le par- 
ti più elevate dei fondo , il che forma al- 
trettante Ifole nuove ,• e parimente , nel 
dirtenderfi fopra certe altre fpiagge , ne co- 
pre le parti più baffe,e lafcia foltanto vi- 
fibili le parti più alte, che non ha potuto 
formontare, il che forma altresì altrettan- 
te I fole ; e fi olferva per conlèguenza, che 
pochiffime' f fole vi fiano nel mezzo de’ ma- 
ri^ e che effe giacciono quali tutte vicine 
a’ continenti , dove il mare le ha formate, 

o aUoo,- 
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0 allontanandoli , o accollandoli a quelle 
diverte regioni « 

L’ acqua , e ’l fuoco , la cui natura è tan- 
to differente , ed anche tanto contraria , pro- 
ducono dunque degli effetti limili ,o alme- 
no che a noi fembrano d’ efier, tali , indi- 
pendentemente dalle particolari produzioni 
dt cotelli due elementi , alcune delle quali 
lì raffòmigliano a fc-gno da poterlìci ingan- 
nare , lìcccme il crillallo, ed il vetro , i* 
antimonio naturale , e l’antimonio fufo, 

1 granelli d’ oro naturali delle miniere , c 
quelli , che per via di follone, artifizialmen- 
te li fanno, ec. V’ è nella natura un’infi- 
nità di grandi effetti , che dall’ acqua, e 
dal fuoco produconlì , i quali fono tanto li- 
mili , che durali fatica a ditlinguerli . L’ 
acqua , come fi è veduto , ha prodotte le 
montagne , ed ha formata la maggior par- 
te dell Ifole; il fuoco ha innalzate alcune 
colline, ed alcune Ifole : lo Hello è da dire 
delle caverne , delle felfure , delle aperture, 

• delle voragini , ec. alcune derivano da’ fuo- 
chi fotterranei , ed altre dall’ acque , tanto 
fotterranee, quanto fuperficiali . 

Le caverne fi trovano nelle montagne, 
e poche, o neffuna nelle pianure .• molte 
ve ne fono nell’ Ifole dell’ Arcipelago , ed 
ih parecchie altr’ Ifole, e ciò perchè 1’ I fo- 
le generalmente altro non fono , fe non 
che fommità di montagne : le caverne fi 
formano , come i precipizi , pel divalla- 

2 om.ll, N mento 
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mento delle rocce , o , come gli abilfi , 
per i 1 azione del fuoco ,• perchè d’ un pre- 
cipizio 4 o d’ un abilfo per formarne una 
caverna, balla immaginarli delle rocce con-, 
trappolle , e che facciano volta al di fopra, 
come dee fpelfìlfimo accadere , allorché ven- 
gono fcolfe, e fvelte . Le caverne pelfono 
elfere prodorre dalle medefime cagioni , die 
producono le aperture , i fcotimenti , ed « 
di vali amen ti delle terre, e tali cagioni fo- 
no gli fcoppiamenti de’ Vulcani , l’ azione 
de’ vapori fotterranei , e i tremuoti, che 
fanno rovefciamenti e rovine , le quali 
debbono di necelfità formar caverne , fora- 
mi , aperture , e di Eguaglianze <f ogni 
fpezie. ^ . 

La caverna di San-Pàtrizio nell’ Irlanda 
non è tanto rimarchevole, quanto è famo- 
fa ; lo llelfo può dirli della grotta del ca- 
ne nell’ Italia , e di quella, che getta fuo- 
co nella montagna di Beni-guazeval nel 
reame di Fez . Nella Provincia di Darby 
nell’ Inghilterra evvi una gran caverna * 
molto confiderevoie , e molto piò- ampia 
della famofa caverna di Boman , vicino alla 
forella nera nel paefe di Brunfwick . Io 
ho intefo da una perfetta rifpettabile tanto 
pel fuo merito , quanto pel fuo nome 
( Milord Conte di Morron ) , che quella 
gran caverna , detta DevePs-boh , forma da 
principio un’ ‘affai rimarchevole apertura, 
cerne quella d’ una graudiffìma -porta di 
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Chiefa ; che da quelV apertura fcorre un 
gran rivo, e che la volta della caverna nelL’ 
innoltrarfi s’ abballa tanto , che in un certo 
fico , per profeguire il cammino , è necef- 
fario metterli, lu certe barchette molto pia- 
ne , nell’ acqua del rivo , ed inchinarvi!! per 
pall'ar lotto quella volta della caverna, la 
quale è bada in quello luogo a tal fegno, 
che 1’ acqua quali tocca la volta ; ma dap- 
poi ella fi rialza, e fi feguita a viaggiare 
pel fiume fino a che toma ad abballarli , e 
tocca la fuperficie dell'acqua , e là finilce 
la caverna, e di là nafce il rivo, che for- 
te da elfa , il quale ingroffa notabilmente 
in certi tempi , e porta ed accumula mol- 
ta fabbia in un luogo della caverna , che 
forma una fpezie di fondo cieco , la cui 
direzione è diverfa da quella della cavernat 
principale . 

Nella Cambia vi è una caverna , prelfo 
a Potpechio, malto fpaziofa, in cui trova- 
fi un gran lago fotterraneo. Vicino ad A- 
delfperg evvi una caverna , nella quale 
fi poffono fare due miglia d’ Alemagna di 
cammino , e vi fi veggono de’ precipizi- 
profondilfimi (<0 . Vi fono altresì glandi 
caverne , e belle grotte fitto le montagne 
di Mendippo nella Provincia di Galles : 
vicino ad effe trovanfi miniere di piombo, 
N 2 e delle 



(a) Vedi A6t, erud. Lipf. anno 16 89, 5 5 8. 
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e delle querce fotterrate a 15 braccia di 
profondità . Nella Provincia di Glocefter 
vedefi una grandiflfima caverna , chiamata 
Pen-park-holc , al cui fondo trovafi dell’ 
acqua a 32 braccia di profondità , e vi fi 
trovano pure delle vene di miniera di 
piombo. 

Ben fi comprende che la caverna di De- 
vel’s-hole, e 1* altre, da cui nafcono graf- 
fe fontane, o rivi, fono fiate incavate, e 
formate dall’ acque, che n’ han portate via 
le fabbie, e le materie corrofe, che fi tro- 
vano tra le rocce , e tra le pietre j onde 
male, ed a torto fe ne arriverebbe l’ori- 
gine ai feuotitnenti, ed ai tremuotu 

Una delle più Angolari , e delle più " 
grandi caverne, che fi conofcano, è quel- 
la d’ Antiparos, di cui Mr. di Tournefort 
ci ha data una diftinta defcrizione . Trovafi 
a prima giùnta una caverna radica di cir- 
ca a trenta palli di larghezza , divifa da 
alcuni pilafiri naturali : tra i due piiafiri , 
che fono alla diritta , evvi un terreno di 
dolce pendio ; ed indi fino ai fondo della 
fleffa caverna trovafi un pendio più erto 
di venti palli in circa di lunghezza : que- 
llo è il paffaggio per andar nella grotta, 
o caverna interiore , il qual pafiaggto al- 
tro non è che un buco molto ofcuro , ia 
cui non puoffi entrare fuorché curvandoti 
della perfora, e col foccorfo di lumi: in- 
di fi difcende fubito in un precipizio orri- 

d bile, - 
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bile, mercè l’ ajuto d’ una corda , che fi 
ufa la precauzione di attaccare all’ ingre/Toj 
pofcia fi cala in un altrp precipizio molto 
più fpaventofo , i di cui orli fono affai 
tdruccioli , e che fulla finifira corrifpondo- 
no ad ahiflv profondi . Agl’ orli di que’ gor- 
ghi fi appoggia una fcala , col mezzo del- 
la quale fi monta , tremando , fu d’ una 
roccia tagliata onninamente a piombo , e 
fi continua ad andar sdrucciolando per luo- 
ghi alquanto pieno pericolo/! ; ma , quando 
crederebbe/! d’ efl'er giunto in luogo più 
praticabile , un pa/fo il più orrido arrefta 
fui fatto il viandante , che certo rompereb- 
befi colà il capo , fe dalle guide non fofle 
avvertito , o trattenuto ; per pa/farlo , bifo- 
gna sdrucciolare lungo 'A dorfo d’ una grof- 
fa roccia, e poi, difendere per una fcala, 
che bifogna a tal uopo colà portare -, poi- 
ché s è giunto al fine della (cala , conviene 
ancora per alcun tempo rotolarfi fulle roc- 
ce , e finalmente fi giugne alla grotta. Vi 
fi contano trecento braccia di profondità 
dalla fuperficie della terra ; la grotta fem- 
bra di avere quaranta braccia di altezza , e 
cinquanta di larghezza : e/fa è ripiena di 
belle e grandi ftalartiti di forme diverte, 
tanto nella volta , quanto nel fuolo (</) . 

N 3 In 



(a) ledi le Voyage du Levant, pag» i 88 > 
t fcguenti» 
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Tn quella parte della Grecia , chiamata 
Livadia > anticamente Acaia , evvi una 
gran caverna in t una montagna , che fu 
un tempo fam ifiilima per gli oracoli di 
Trofonio, tra il lago di Livadia, e ’1 mar 
vicino , da cui nel luogo più proflfimo n* é 
dinante quattro miglia : -in ella vi fono 
quaranta palfaggi lotterranei a traverfo del- 
le rocce , fotto di un* alra montagna , per 
cui feorrono le acque del lago (a). ' 

In tutt’i Vulcani, in tutt’ i paefi , che 
producono 7 olfo , in tutte le regioni fbg- 
gette a’ tremuoti , troyanfi caverne : il ter- 
reno della maggior parte dell* Ifide dell* 
Arcipelago è cavernofo quali da pèi^ tutto: 
quello dell’ ifole dell’ Oceano Indiano , e 
principalmente quello dell’ Mole Moluc- 
che , non fembra che fia altrimenti folle- 
ri uto , fe non che fopra di volte , e di con- 
cavità : quello dell’ Ifole Azorre , quel- 
lo dell’ Ilole -Canarie , quello dell’ Ifole 
del capo Verde, e generalmente il terre- 
no di quali tutte le pieciole Ifole^, è al 
di dentro concava , e cavernofo in molti 
luoghi , perciocché quell’ Ifole non fono, 
ficcome abbiam detto, che punte di mon- 
tagne, nelle quali fono accadute notabili 

rovi- 



fa) Vedi la Geographie de Gordon , ddition 
de Londres 1735, pag. 179. 
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rovine, o per l’^zion de’ Vulcani , o pqj 
quella dell* acque, delle; .gelate , e deli' al- 
tre ingiurie dell’aria . Nelle Cordigliere,, 
dove lòno parecchi Vulcani, e dove fai» 
frequenti i trernuoti , trovali altresì un 
gran numero di caverne, come; pure nel 
Vulcano dell’ I fola di Banda , nel. monte 
Ararat., eh’ è un antico Vulcano, ec. 

J1 famofo- laberinto dell’ Ifola di' Catidia 
non è òpera dellai fola» natura ; Mr. di 
Toumefort allicura , che gli uomini vi 
hanno molto lavorato , e deeli : credere', 
-che quella non fia la fola caverna ,,j che 
gli uomini abbiano ingrandita ; ne forma- 
no efli giornalmente delle nuove , /cavando 
le miniere, e le cave- di pietre j « quan- 
do- poi li fono da lunghiffimo .tempo ah- 
-bandonate , non è --troppo facile di ricona- 
-fcere , fé tali efeavaziont fianò Ilare prodot- 
te dalla Natura , 0 liano Hate fatte dalle 
mani degli uomini . Si trovano delle cave 
di pietre , che fono d’ una molto confiderà- 
-bile ellenfione ; quella di Madrichc , per 
«fempio, in cui dicefi , che : polfan ricove- 
rarli 50000 perfbne , e eh’ è foftemita da 
più di mille pilallri , che hanno vénti o 
ventiquattro piedi d’ altezza ;* la groflezza 
'della terra , e della- roccia , che vi fovra- 
lla , è più di venticinque braccia ; in mol- 
ti^ luoghi di eflfa vi fi trova dell’ acqua, e 
de’ piccioli /lagni , fuffieienti ad abbeverare 
N 4 .Vr ii 
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il befiiame , ec. (a) Le miniere di fale 
della Polonia formano delle cavità anche 
maggiori delle mentovate . Vi fono ordi- 
nariamente delle valle cave prelfo tutte le 
Città grandi , ma noi non ne parleremo 
qui per minuto : oltreché le opere degli 
uomini , per quanto pollano efler grandi , 
non avranno giammai che un picciolo luo- 
go nella Storia della Natura . , 

1 Vulcani, e le acque, che formano ca- 
verne al di dentro , formano altresì al di 
fuori feffure, precipizi , ed abiffi, in Gae- 
ta nell’Italia vi è una montagna, la qua- 
le fu già .fpaccata da un tremuoto , tal- 
mente che la divifione fembra che fìa fia- 
ta fatta dalle mani degli uomini . Noi ab- 
biano parlato della rotaja delL’ Ifola di Ma- 
chian , dell’ abiffo del monte Ararat , della 
porta delle Cordigliere, e di quella del- 
le Termopili , ec. ora polliamo aggiu- 
gnervi la porta delU montagna delle Tro- 
gloditi nell’ Arabia , e quella delle Scale 
nella Savoja , che la Natura avea folta n- 
to abbozzata, e che Vittorio Amadeo fe- 
ce terminare . L’ acque producono , ugual- 
mente che i fuochi fotterranei , de’ divalla- 
mene notabili di terre, delle rovine e del- . 
le cadute di rocce , e de’ rovefciamenti di 

mon- 



Ca) Vedi Tranf. Philof. Abr. Voi. Il, 
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montagne, ficcome pofliam recarne pareo- 
chi- efempli . 

,, Nei mefe dr Gìagno dell’anno ^714, 
„ una parte della montagna di Diablerec 
„ nel V alefe cadde iftantaneamente e tot- 
„ ta in un colpo, tra le due e tre ore do- 
, r po mezzodì , a ciel fereno ; ella era d T 
„ una figura conica , e rovefciò cinquanta- 
,, cinque capanne di contadini , uccife quin- 
„ dici perfone , e più di cento buoi , e vac- 
„ che,- e molto più di picciolo beftiame , 
„ e coprì de’ fooi rottami una buona lega 
„ quadrata: fuvvi una grande ofcurità , ecci- 
,, tata dalla polvere, ed i mucchi di pietre, 
che- fi- veggono nel piano, fon alti più di’ 
,, trenta pertiche ( che probabilmente fo- 
„ no pertiche del Reno di dieci piedi ) r 
, y quei mucchi hanno arredate le acque , le 
„ quali formano de’ nuovi laghi affai pro- 
„ fondi j ed itr tutto ciò non appari fce al- 
, r cun veftigio di materia bituminofa , nè 
„ di zolfo , nè di calcina cotta , nè per 
„ confeguenza di- fuoco fotterraneo : verifi- 
„ milmente la bafe di cotefla gran roccia' 
,, s’ era corro fa^, e ridotta in polvere da fe- 
„ medefima „ ( a)\ 

Un efempló rimarchevole di quelli di- 
caliamenti trovali nella Provincia di Kent, 
N- J, 1 VH- 



(a) Tedi T Hiftoire de l’ Acad» des Scienc;- 
anxjée 1715» 
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vicino a Folkftona ; le colline de’ contorni 
abballate fi fono di diftanza in diilanza 
per un movimento infenlibile , e fenza al- 
cun tremuoto . Quelle colline fon compofle 
internamente di rocce , di pietra , e di cre- 
ta : per un tal divallamento elle hanno 
gettato nel mare rocce , e terre 1 che aveva- 
no vicine : fi può vedere la relazione di 
quello fatto ben contellato nelle Tranfa- 
zioni Filofofiche compendiate ( a ) . 

Nel 1618 il Borgo dl T Piuro nella Vai- 
tellina refiò fepolto lòtto di quelle rocce , al 
ptè delle quali era fituato . Nel 1678 vi 
fu una grand’ inondazione nella Guafcogna, 
cagionata dal divallamento di alcuni pez- 
zi di montagne ne’ Pirenei, che fecero ufci- 
re le acque , che erano rinchiufe nelle ca- 
verne fotterranee di quelle montagne. Nel 
1680 ne avvenne una ancor maggiore 
nell’ Irlanda, che derivò fimilmente dallo 
fprofondamento d’ una montagna nelle ca- 
verne piene d’ acqua . Si può facilmente 
concepire la caufa di tutti quelli effetti ; 
fi fa che vi fiano acque fottcrranee ir* in- 
finiti luoghi ; taji acque a poco a poco 
fìrafcinano le fabbie , e le terre , a traverlò 
delle quali effe pallano , e per confeguen- 
za dillrugger poifono infc-nfibilmente il let- 
to di terra , fu cui appoggia una monta- 
gna, 



(a) Voi . IV , pag. 250. 
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gna, e quello letto -di terra , che le fervè 
di bafe, mancando piuttofto da un lato, 
che dall’ altro , forz’ è che la montagna lì 
rovefci , ovvero , fe quella bafe manca 
quali da ogni lato egualmente, che la mon- 
tagna lì lprofondi , fenza rovefciarfi . 

Dopo d aver parlato de’ divàllamenti , 
delle rovine, e di tutto ciò, che fuccede , 
per cosi dire , accidentalmente nella Na- 
tura , non dobbiam palfar lotto filenzióuna 
cofa , eh è più generale , più ordinaria , 
e piu antica, cioè le felfure perpendicolari , 
che trovanli in tutt’ i llrati di terra . hffe 
fono fenlìbili, e facili a ravvi farli, non fo- 
lci nelle rocce , e nelle cave di marmo , e 
di pietra , ma anche nelle argille , ed in 
ógni genere di terre , che non ancora liano 
fiate im offe , e lì polTono altresì oflervare in 
tutte le cave alquanto profonde de’ terreni, 
e in tutte le caverne , e ne’ fcavamenti : io 
le chiamo felfure perpendicolari , perchè 
non fono giammai obblique , fe non che 
per accidente , come appunto i lìrati oriz- 
zontai non fon giammài inclinati , che per 
accidente. Woodward, e Ray parlano dì 
quelle felfure, ma d’ una maniera con fu fa , 
e non le chiamano felfure perpendicolari , 
perchè fono d’ opinione , eh’ elfer pollano 
indifferentemente obblique o perpendicolari, 
nè alcun Autore ne ha giammai fpiegata 
l’origine. Ma egli è facile a vederli /che 
tali felfure fono Hate prodotte, liccome ab- 
N 6 biara 
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biam detto nell’ Articolo precedente , dai 
difeccamento delle materie , che compon- 
gono i Arati orizzontali ; comunque un Af- 
fatto difeccamento fia accaduto , non ha 
potuto non produrre fefiure perpendicolari : 
le materie , che compongono i Arati » non 
hanno potuto diminuire di volume , lenza 
fenderfi di difianza in difianza in una dire- 
zione perpendicolare a quei medeftmi Ara- 
ti . Io comprendo intanto fotro n nome di 
fefiure perpendicolari tutte le feparazioni 
naturali delle rocce , o che trovinfi nella 
polìzione loro originaria , o che abbian 
torto alquanto dalla lor bafe , e che con- 
seguentemente fianfi alquanto allontanate le 
qne dalle altre. Allora quando è interve- 
nuto alcun movimento notabile ai maffi del- 
la roccia, le fefiure fi trovano talora obli- 
quamente difpoAe , ma ciò avviene , per- 
chè il mallo è egli fieffo obliquo , e per 
poca attenzione, che fi ufi , di leggieri fi 
comprende , che quefie fefiure generalmen- 
te fono perpendicolari a’ Arati orizzontali , 
naaflimamente nelle vene di marmo , di 
pietra da calcina, e in tutte le granai ca- 
tene di rocce. 

L’interno delle montagne è principalmen- 
te compoAo di pietre , é di rocce , i cui di- 
gerii Arati fono paralleli ; trovanfi fovente 
tra i Arati orizzontali altri piccioli Arati 
d’ una materia men dura della pietra , e le 
fefiure perpendicolari fon piene di labbia , 
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ài crifialli , di minerali , di metalli , ee. 
Quell’ ultime materie fono di pii» recente 
formazione , che quelle dei (frati orizzon- 
tali , ne’quali fi trovano conchiglie marine» 
Le pioggie a poco a poco hanno difiaccate 
le l'abbie , e le terre al di fopra delle mon- 
tagne , ed hanno lafciate fcoperte le pietre, 
e 1’ altre materie folide , nelle quali con 
facilità diflinguonli i (Irati orizzontali , e 
le fefiure perpendicolari ; nelle pianure all’ 
oppoflo Tacque piovane, e i fiumi condot- 
ta avendo una notabile quantità di terra, di 
fabbia, di ghiaja,e d’altre materie corro- 
fe, formati fe ne fono i Arati di tufo, di 
pietra molle , e facile a fcioglierfi , di lab- 
bia , e di ghiaja rotonda, di terra mefco- 
lata di vegetabili., ec. Cotefci llràti non con- 
tengono conchiglie marine , o almeno non 
ne contengono , che de’ frammenti , che 
fono fiati difiaccati dalle montagne colle 
fabbie , e colle terre : bifogna diilinguere 
con attenzione quelli nuovi firati dagli an- 
tichi, in cui quali Tempre ritrovali un gran 
numero di conchiglie intere, e di (polle nel- 
la fituazione lorc> naturale • 

Se vogliali offervare T ordine , e la di- 
ftribuzione interiore delle materie in una 
montagna corapolla', per efempio , di pie- 
tre ordinarie, o di materie pietrole calci- 
nagli , trovafi ordinariamente fotto la ter- 
ra vegetabile uno (Irato di ghiaja , la qua- 
le è della natura ^ e del color della pietra. 
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che domina in quel terreno , e fotto la 
ghiaja fi trova la pietra ; allorché la mon- 
tagna è falcata da qualche canale , o bor- 
ro profondo, facilmente fi diltinguono tutt* 
i ftratf, e tutt’ i letti , ohd’.è comporta ; 
ogni ftrato orizzontale è leparato da una 
fpezie di commeffura fimilmente orizzonta- 
le, e la groffezza di que’ ftrati , o di que* 
letti orizzontali crefce ordinariamenté a 
proporzione che fono più baffi , cioè , più 
dittanti dalla cima della montagna : fi ri- 
conosce ancora , che le letture quafi per- 
pendicolari dividono tutti que’ rtrati , e li 
tagliano verticalmente . Per Io più il pri- 
mo letto , o il primo ftrato , efiftente fotto 
la ghiaja , ed anche il fecondo, non i'olo 
fonq più lottili de’ letti , che formane* la 
bafe della montagna , ma fono eziandio 
divifi da feflfure perpendicolari tanto fre- 
quenti , che fomminiftrar non poflono al- 
cun pezzo lungo da opera , . ma danno fel- 
lamente de’ rottami : quèfte feflùre perpen- 
dicolari , che fono tanto numerale nella* 
Superficie , e che fomigliano perfettamente 
alle crepature d’ una terra difeccata , non 
giungono tutte molto vicino al piede 
della montagna ; la maggior parte infenfi- 
bilmente fparilcono , a milùra che difeendo- 
no , e nel baffo non vi refta che un certo 
numero di quefte letture perpendicolari , le 
quali interfecano anche più a piombo che 
nella iupcrficie i ttraù inferiori , i quali 

han- 
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hanno altresì maggior groflezza de” Arati; 
fuperiori . 

CoteAi Arati di pietre fovente hanno y 
ficcome ho già detto , moke leghe d* eften- 
Aone .fenza interrompimento y Amilmente 
quafi Tempre ritrovali la AeAa Torta di pie- 
tra nella montagna oppoAa ,. quantunque 
fia Teparata da uno Aretto , o da una val- 
le , ed i Arati di pietra non disperdonA in- 
tieramente , Tuorchè ne’ luoghi , dove la 
montagna s’ abbafla , e A mette al livello 
di qualche vaAa pianura . Alcune volte tra 
il prima Arato di terra vegetabile , e quel- 
lo di ghiaja , Te ne trova uno di marga , 
che comunica il Aio colóre , e gli altri 
fitoi caratteri a* due altri ; allora le fefiure 
perpendicolari dei Arati , che Tono al di 
Totto, fon. ripiene di una tal marga , che 
v’ acqui Aa una durezza apparentemente qua- 
A eguale a quella della pietra , ma eTpo- 
Aa all’ aria ,, A Tcrepola , s’ ammolliTce y e 
divien crafla ,. e maneggevole . 

Nella maggior parte delie cave, i Arati,, 
che coAituiTcono le parti Tuperiori , o la. 
fommità della montagna , Tono di pietra 
tenera , e quei , che ne formano la baTe , 
fono di pietra dura ; la prima per lo pih 
è bianca , d’ una grana sì Ana , che appena 
è,viAbilej. la pietra diviene più granita, e 
più dura a mifùra che A diTcende , e quel- 
la de’ Arati più balA non Tolo è più dura • 
di quella de” Arati Tuperiori , ma sì ancora 

è piik 
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è più ferrata , più denfa , e più pefante; 
la fua grana è fina e lucente, e fovente à 
afpra, e rompefi quafi così facilmente co- 
me la pietra focaia. 

L 1 anima d’ una montagna è dunque com- 
porta di differenti rtrati di pietra , de’ quali i 
fuperiori fono di pietra tenera , e gl’ inferio- 
ri di pietra dura ; l’ anima pietrofa è fempre 
più larga nella baie, e più acuta ,0 più Uretra 
nella fbmmità ; il che può attribuirfi a quei 
differenti gradi di durezza , che trovanfi ne* 
fìrati di pietra ; perchè fìccome tanto più 
indurilcono, quanto più dalla cima della 
montagna fi feoftano , fi può credere , che^ 
le correnti , e gli altri movimenti dell’ ac- 
que , che hanno profondate le valli , e da- 
ta la figura a’ contorni delle montagne , 
avranno corrofe lateralmente le materie r 
di cui la montagna è comporta , e tanto' 
più le avranno confumate , quanto faranno 
(fate più tenere j di modo che i rtrati fu- 
periori , effendo i più teneri , fofferta avran- 
no la maggior diminuzione nella loro lar- 
ghezza , e faranno flati corrofi lateralmen- 
te più degli altri ; i rtrati feguenti avran- 
no refirtito maggiormente , e quelli della 
bafe eflendo più antichi, più Ibi idi , e for- 
mati d’ una materia più unita- , e più du- 
ra , avranno potuto refirtere più di tutti’ 
gl’ altri alla forza attiva delle caufe cite- 
riori, e poco-, o nulla li avrà lateralmen- 
te iti mimmi jl. fregameli to dell’ acque . Que- 
lli 
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fta è una delle cagioni , a cui attribuir fi 
può l’origine della pendenza delle monta- 
§ ne > l a qual pendenza farà anche divenu- 
ta più dolce, a mil'ura che le terre, e le 
ghiaje della , fòmmità faranno fiate con- 
dotte già dall’ acque piovane: e per quelle 
due ragioni tutte le colline , e le monta- 
gne , che fon compolle Ibi tanto di pietre 
calci Babili , o d’altre materie pietrofe cal- 
cinagli , hanno una pendenza non mai 
tanto rapida , quanto quella delle montagne 
compofie di macigno , e di pietra focaia in 
gran mafia , che fono ordinariamente taglia— 
'. a .P ,0mho ac ^ a ^tezze notabilifiime , per- 
che iti quelle mafie di materie vetrificabili, 
i tirati^ fuperiori, del pari che gl’ inferiori, 
tono d una durezza grandillima , e tutti 
egualmente hanno refiitito all’ azione dell* 
acque , che non han potuto confumarli , le 
non che egualmente dall’ alto al ballo , e 
per confeguenza dar loro una pendenza 
perpendicolare, o quali perpendicolare. 

Allorché fopra certe colline , la cui ci- 
ma è piana , e d’ una notabile efienfione , 
trovali tofio la pietra dura l'otto lo firato 
della terra vegetabile , li comprenderà , fé- 
. .°^ erv > nn attentamente i luoghi circon- 
vicini^ a quelle colline, che ciò cherafiem- 
bra d elferne la fommità , non 1’ è altrir 
^ che quella fuperior parte della 
collina non è che la continuazione ddla 
pendenza inknfibile di qualche collina più 

alta 
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aita ; perchè , dopo cf avere attraverfato quel- 
lo -fpazio di terreno , trovanfi altre eminen- 
xe piii alte , i cui tirati fuperiori fono di 
pietra tenera , e gl’ inferiori di pietra dura, 
ed è appunto 1* allungamento di roteili ul- 
timi llrati , che incontranfi falla prima 
collina . 

Quando all’ oppollo aprefi una cava prefio 
la fommità d' una montagna , e'cTìh un ter- 
reno, cui non fovralla veruna altezza con- 
lìderabile, per lo pi il non fe ne trae, che 
pietra tenera, e fa d’ uopo di fcavar pro- 
fondifiimamente per ritrovar la pietra dura: 
non altrove, .che tra quelli letti di pietra 
fi trovan folo dei llrati di marmo , i quali 
fono diverfamente colorati, a cagione delle 
terre metalliche, che 1’ acque piovane in- 
troducono ne’ llrati per infeltrazione , dopo 
d’ averle fiaccare da’ letti fuperiori / ed i 
credibile, che in tutti i paefi , ne’ quali v’ 
è pietra , troverebbefi del marmo fe fi 
fcavafie profondamente , per giugnere a’ 
firati di pietra dura : guato enìm loco non 
fuum marmor invertì tur? dice Plinio ; ella 
è di fatti una pietra molto più comunale 
di quel che fi. crede, e non differifce dall’ 

. altre pietre , fe non ih per la finezza del- 
la grana, che la rende piu unita e denfa, 
e più fufcettibile di un lifcio brillante , 
qualità ad erta efienziale, da cui ha tolta 
la fua denominazione prefio gli Antichi . 

Le fefiure perpendicolari delle cave , e 
- le 
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• » . 
fe comrfiefiure defletti di pietra > fono affai 
volte ripiene , ed incroftate di certe con* 
erezioni r che fono talora trasparenti , come 
fi criftallo, e di figura regolare , e talora 
opache , e terree - L’ acqua feorre per le fefi- 
iure perpendicolari , e penetra anche il cor* 
po denfo della pietra ; le pietre , che l'on 
porofe,/s’ imbevono di una si gran quantità 
d’ acqua , che la gelata le fa fendere , e 
fpezzare . Le acque piovane pattando a tra- 
verfq dei ftrati d’ una cava , durante la per- 
manenza loro ne’ letti di marga , di pie- 
tra , di marmo, ne diilaccano le particelle 
meno aderenti , é le più fine , e fi carica* 

' no di tutte quelle materie , che pollone» 
fiaccare, 0 difciogliere . Quindi effe feor- 
rono lungo le feffure perpendicolari , e pe- 
netrano ne’ ftrati di pietra , e depofitano 
tra le commeffure orizzontali, egualmente 
che nelle feffurè perpendicolari , le mate» 
rie, che hanno condotte , e vi formano' 
differenti congelazioni, giuffa le differenti 
materie, che depofitano^ a cagion d’efem* 
pio,- quando queir acque ftillanti penetra- 
no a traveffo della marga, della <y;eta , o 
della pietra tenera , la materia , che depofita- 
no, altro non è , fe non che una marga pu- 
riflìma , e finiffima , che fi aggomitola or- 
dinariamente nelle feffure perpendicolari 
delle rocce , fotto la forma d*" una. foli an- 
za porofa , molle , ordinariamente affai 
bianca, e leggieriffìma , la quale dai Na- 
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turalifti è fiata chiamata Lat Iurta ,o M*- 
W«//a faxi . 

Allorché quei fili d’ acqua, pregai di ma- , 
«eria pietrificante, fcorrono per le commef- 
fure orizzontali de’ letti di pietra tenera , o 
di creta, quella materia s’attacca alla fu- 
perficie de’ mafiì di pietra , e vi forma una 
eroda fquamofa , bianca , leggiera , e fpu- 
gnofa ; quella è quella fpezie di materia , 
che alcuni Autori nominarono Agarico mi- 
nerale , attefa la fua fbmiglianza coll’ Aga- 
rico vegetabile. Ma' fe la materia de’ (fra- 
ti ha un certo grado di durezza , vai a di- 
re, fei Arati della cava fono di pietra du- 
ra ordinaria , di pietra atta a far buona 
calcina, elfendo allora il filtro più Areno, 
l’ acqua n’ ufeirà carica d’ una materia pie- 
trificante più pura , più omogenea , le cui 
particelle potranno granirfi più facilmente, 
e unirli più efattamente ; nel qual cafo fi 
formeranno delle congelazioni dure a ua 
di predo come la pietra , e alquanto traf- 

E arenti, e troveranno/! in quelle cave , fuL- 
i fuperficie de’ maffi , dell’ incroftazioni la- 
pidee, ^lifpoAe a onde , che interamente 
riempiono le commeiTure orizzontali . 

Nelle grotte , e nelle cavità delle rocce, 
che riguardar fi debbono come le vafche , 
ed i fcolatoi delle fedùre perpendicolari , la 
diverfa direzione de’ fili d’acqua, che por- 
tano la materia pietrificante , dà alle coa- 
gulazioni, che ne rifulcano . forme diver- 
te. 
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fe, e ordinariamente fono come di vafi,o 
di coni rovefciati , che s’ attaccano alla vol- 
ta, ovvero fono cilindri vuoti, e bianchìf- 
fimi, formati da Arati quali concentrici all 
affé del cilindro, e quelle coagulazioni 
fcendono talvolta fino a terra , e formano 
in quei luoghi fotterranei delle colonne , e 
mille altre figure altrettanto bizzarre , quan- 
to Io fono i nomi , che ai Naturatili è 
piaciuto di lor dare , come fon quelli di 
Stalattiti , Stalagmiti , OJieocolle , ec- ' 
Finalmente quando que’ fughi coagulati 
efcono immediatamente da una materia du- 
fiflìma , cioè dai marmi , e dalle pietre 
dure , la materia pietrificante dall’ acqua 
* menata , effendo tanto omogenea , quanto 
mai il poffa* effere,ed avendo l’acqua, per 
così dire , piuttofto difci'olte, che diftaccate 
le picciole parti coftituenti , ella prende nell’ 
atto di uniriì una figura collante e regola- 
re, e forma colonne a pancia , terminate 
da una punta triangolare , e fon trafparen- 
ti , e compolle di Arati obbiiqui , it che 
chiamali Sparr , o Spali . Ordinariamente 
quella materia è trasparente e fenza colo- 
re ; ma qualche volta è anche colorata , 
quando la pietra dura , o il marmo , da cui 
efee , contiene parti metalliche . Quello 
Sparr ha lo fteffo grado di durezza della 
pietra^ fi difeioglie , come la pietra, col 
mezzo dei fpiriti acidi , fi calcina nello 
Aeffo grado di calore ; e perciò non v* ha 

luo- 
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•luogo a Abitare che non (la vera pietra , 

•ma divenuta perfettamente omogenea : po- 
trebbefi anche dire , che quella è la pietra 
pura , ed elementare , e la pietra , che ha 
la lua forma propria , e fpecifica . 

Con tutto ciò la maggior parte dei Na- 
turalilli confiderano quella materia come 
una foilanza dillinta , ed efillente indipen- 
dentemente dalla pietra ; egli è il loro fu- 
go lapideo, o criflallino, il quale , fecon- 
do elfi , lega non folo le parti della pietr,a 
ordinaria , ma anche quelle della pietra foca- 
ia ; qual fugo , dicono elfi , aumenta la denfi- , 
tà delle pietre per mezzo di replicate in- 
filtrazioni y egli ogni giorno più le fa im- 
pietrire , e finalmente le converte in vera pie- •* 
tra focaia ; e quando il fugo s’ è Affato in fparr, 
riceve , mercè le iterate infeltrazioni , altri fi- 
ntili fughi, anche più puri , che n’ acdre- 
lcono la denfità e la durezza , di modo 
che quella materia elfendo fiata fuccelfiva- 
mente fparr, vetro, indi criilallo, diventa 
finalmente diamante ; in quella guifa tutte 
le pietre ordinarie , per loro avvilo , tendono 
a diventar pietre focaie , e tutte le materie 
trafparenti a diventar diamanti. 

Ma fe quello folfe , perchè veggi am noi 
che in certe grandiflìme eftenfion^di terra,., 
ed in intere Provincie quello fugo crillal lino 
non forma altro che pietra ordinaria , ed in al- 
tre Provincie non forma che pietre focaie ? Di- 
ranno forfè , che quelli due terreni non fono 
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del pari antichi ; che quello fugo non ha 
avuto tempo di circolare , ed agire per 
tempo uguale così nell’ uno , come nell’altro: 
ma quello non è probabile . Inoltre donde 
può- egli venire quello fugo? Se elfo produce 
le pietre ordinarie, e le pietre focaie , da che 
farà elio prodotto ? E’ facile a intenderli ch’el- 
io non può elìdere indipendentemente da que- 
lle materie, le quali fole poflono dare all* 
acqua , da cui vengono penetrate , quella 
qualità pietrificante, fempre relativamente 
alla lor natura, e allo fpecifico lor carattere; 
di modo che nelle pietre ordinarie ella forma 
lo fparr , e nelle pietre focaie il crillallo ; e vi 
fono tante differenti fpezie di quello fugo, 
quante fono le materie diverfe , capaci di 
generarlo ^ e dalle quali egli può fortire . 
La fperienrà perfettamente concorda con 
quello, che noi diciamo fempre fi vedrà 
che 1’ acque, dillami dalle cave di pietre 
ordinarie, formano coagulazioni tenere ,.e 
calcinagli , ficcome fono quelle pietre mc- 
defìme ; e che all’ oppollo quelle, eh’ efeono 
dal macigno , e dalla pietra focaia , formano 
congelazioni dure , e vetrificabili , e che 
hanno tutte l’ altre proprietà della pietra foca- 
ia, come le prime hanno tutte quelle della 
pietra ordinaria ; e 1’ acque , che hanno pene- 
trati i (Irati di materie minerali e metalliche, 
producono delle piriti , delle marcalfite-, e 
de’ grani metallici. 

Noi abbiamo già detto, che tutte le ma- 
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terie divider fi pofibno in due gran ciafTi, 
e per due caratteri generali ; alcune fono ve- 
trificabili , altre fono calcinatili : l' argilla e 
la pietra focaia , la marga^e la pietra ordinaria 
confiderar fi poflono come le due eftremità di 
ciafcuna di quelle dalli , i cui intervalli 
riempiuti • fono da una quafi infinita varie- 
tà di midi, che hanno tempre per bafe 1’ 
una o T altra di quelle materie . 

Le materie della prima dafle non poflono 
giammai acquiftar la natura e le proprietà di 
quelle dell’ altra ; la pietra ordinaria j per 
quanto antica fi voglia fapporre , farà fempre 
tanto lontana dalla natura dell a pietra foca- 
ia, quanto V argilla è lontana dalla marga : 
nelfuno degli agenti conofciuti farà giammai 
capace di far loro mutare le combinazioni 
proprie della lor natura ; i paefi , che hanno 
folamente marmi e pietra ordinaria;, non mai 
avranno altro che marmi e pietra ordinaria, 
fictome egualmente quelli, che altro non han- 
no che felci , pietre focaie , e macigno non 
avranno giammai pietra ordinaria o marmo. 

Se fi voglia oflervare 1’ ordine, e la di- 
fi ribuz ione delle materie in una collina 
comporta di materie vetrificabili , ficcome 
ultimamente noi abbiam fatto in una col- 
lina comporta di materie calcinagli , fi 
troverà per l’ ordinario , fotto il primo tira- 
to della ter» vegetabile, un letto di creta, 
o di argilla , materia vetrificabile, ed analo- 
ga .alla pietra focaia ,e<he altro non è , còme 
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fto detto, che una fabbia vetrificabile fcom- 
pofìa ; ovvero fi trova fiotto la terra vege- 
tabile un letto di fabbia vetrificabile : co- 
tello Ietto d’ argilla., o di fabbia , corrifpon- 
de al letto dighiaja,che trovafi nelle col- 
line conapofte di materie calcinabili. Dopo 
di quello letto d’ argilla , o di labbia , tro- 
vanfi alcuni letti di felce , che pa- 
lo più non hanno che un mezzo piede 
di grolfiezza , e fon divifi in piccioli pezzi 
da un’ infinità di febbre perpendicola- 
ri , come i rottami del terzo letto del- 
la collina comporta di materie calcinàbili. 
Sotto quefto letto di felce fe ne tro- 
vano molti altri della rterta materia , e fi 
Trovano anche rtrati di fabbia vetrificabi- 
le , e la felce diventa più dura , e tro- 
vali in mafie più grolle a mifura che fi 
difcende . Al di fiotto di quelli letti di 
felce trovafi una materia duriflima , eh’ io 
ho chiamata macigno , o pietra focaia in gran 
maffa ; ella è una materia durirtima', e 
denfirtìma, che refirte alla lima , al boli- 
no , a tutti gli fpiriti acidi , aliai più che 
non vi refifta la fabbia vetrificabile, ed an- 
che il vetro polverizzato , fui quale i’ ac- 
qua forte fembra aver qualche forza ; co- 
terta materia battuta con un altro corpo 
duro getta delle fcintille , ed efala un odo- 
re di zolfo penetrantirtimo : ìq ho cre- 
duto' di dover chiamare una tal materia 
pietra focaia in gran malia ; ella è per 
. Tom. II. O ol 
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lo più difiefa in idrati, fopra altri Letti cP 
argilla, di lavagna , di carbone di terra , 
e di fabbia vetrificabile.^ d' un’ altezza 
grandiffi ma , e quelli letti di pietra focaia 
in gran malfa corrifpondono ancora a’ letti 
di materie dure , ed a’ marmi , che fervo- 
no di bafe alle colline compolle di mate- 
rie calcinabili. 

L’ acqua feorrendo per le fefìùre perpen- 
dicolari , e penetrando i letti di quelle fab- 
bie vetrificahili , di quelle felci , di quelle 
argille , e di quelle lavagne , fi carica del- 
le parti più fine, e più omogenee di que- 
lle materie , e ne forma parecchie concre- 
zioni diverfe, cóme a dire talchi, amian- 
ti , e molte altre materie , Ile quali altro 
non fono, fe non che produzioni di quel-, 
le {filiazioni di materie vetrificabili , ficcor 
me noi lo fpiegheremo nel noltro Ragio- 
namento fopra i minerali. 

La pietra focaia , non oliarne l’ efirema fua 
durézza , e la fua gran denfità, ha pure , co- 
me il marmo ordinario, e come la pietra 
dura , le fue trafpirazioni , da cui vengon 
prodotte le {^latriti di varie forti , la cui 
diverfità , nella trafparenza , ne’colori , e nel- 
la con figurazione, corri fponde alla differen- 
te natura della pietra focaia , che le produce, 
c partecipano anche delle differenti mate- 
rie metalliche, o eterogenee , che in eff'a 
fi contengono: il crifiallo di rocca , tutte 
le pietre preziofe , bianche o colorate, e 
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ben anco il diamante, pofiono rifguardarfì 
come rtalattiti di quella fpezie. Le pietre fo- 
caie in pjccìola mafia , i cui firati fon ordina- 
riamente concentrici , fono Umilmente fia- 
la tt iti , e pietre paraQìte della pietra focaia in 
gran mafia, e la maggior parte delle pie- 
tre fine opache fono una fpezie di pietra 
focaia! le materie del genere vetrificabile 
, producono , come fi vede , una varietà di 
concrezioni, niente minore di quelle del ge- 
nere calcinabile , e quelle concrezioni, pro- 
dotte dalle pietre focaie , fono quali tutte di 
pietre dure, e preziofe, laddove quelle della 
pietra calcinaBile non fono , che materie te- 
nere, e di niup valore. 

Trovanfi le feflure perpendicolari nel 
macigno , e ne’ letti di pietra focaia in gran 
malfa , egualmente che in quei di marmo , e • 
di pietra dura, e fovente vi fono anche più 
larghe , il che prova , che quella materia,- 
nell v afiòdarfi,fi è difeccata molto più della 
pietra dura ; l’ una , e 1* altra di quelle colli- 
ne, di cui ne abbiam noi oflervati i firati, 
tanto quella di materie calcinabili , quanto 
1’ altra di materie vetrificabili , vengono 
tutte fortenute al di fotto dall’ argilla , o 
dalla fabbia vetrificabile, che fono le ma- 
terie comuni , e generali , di cui il globo 
è comporto , e che io confiderò come le 
parti più leggiere , e come le fcorie della 
materia vetrificata , di cui elfo è pieno al 
di dentro: così tutte le montagne, e tutte 
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le pianare hanno per hafe comune o 1’ ar- 
gilla , o la fabbia .Si sa , tuli’ efempio 
del pozzo d’ Amtterdam , e di quello 
di Marly-La-Ville , che trovali Tempre 
nelle maggiori profondità della fabbia ve- 
trificabile ; della qual cofa io ne riferirò al- 
tri efempj nel Ragionamento de’ mine- 
rali . 

Si può ofiervare nella maggior parte del- 
le rocce fcovcrie , che le pareti delle feffu- 
re perpendicolari fi corrifpondono tanto e- 
fattamcnte , quanto fi corri fponderebbono i 
pezzi d’ un tronco di legno lpaccato , e que- 
lla corrifpondenza fi ravvila egualmente -nel- 
le feflure firctte , che nelle più larghe . Nel- 
le grandi cave dell’Arabia, che quali tut- 
te fono di granito, tali feflure , o fepara- 
7 ioni perpendicolari , fonò fenfibiliflime , e 
frequentilìime , e benché ve ne fiano alcu- 
ne , che abbiano fino a venti , e trenta 
braccia di larghezza , i lati con tutto ciò 
fi corrifpondono efattamente , e lafciano tra 
loro una profonda cavità (a) . Si trovano 
frequentemente nelle felfure perpendicolari 
delle conchiglie rotte in due parti, di mo- 
do che ciafcun pezzo retta attaccato alla 
pietra di ciafcun lato della 1 fefliira ; il che 
di moli ra 1 che quelle conchiglie erano col- 
locate liti lòdo del letto orizzontale , allor- 
ché 
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chè era continuo, e prima che vi fi aprif- 
fe lafelfura ( a ). 

Vi fonò certe materie , nelle quali le 
felfnre perpendicolari fon molto larghe, co- 
me nelle cave mentovate da Mr. Shaw , 
il che forfè ve le rende meno frequenti : 
nelle cave di macigno, e di granito , pof- 
fono fcavarfi pietre di grandi dima mole j 
noi ne conofciamo de’ gran pezzi , come i 
grandi obelifchi , e le colonne , che fi veg- 
gono v in parecchi luoghi di Roma, i quali 
hanno più di 60,80, too , e 1 50 -piedi 
di lunghezza , fenz’ alcuna interruzione ; 
quelli pezzi enormi fono tutti d’ una fola 
pietra continua. Si fcorge,che quelle mai- 
fe di granito fono fiate lavorate nella fief- 
fa cava , e che lor fi dava quélla groifez- 
2a , che fi voleva , a un di preflb , co- 
me noi veggiamo che dalle cave di fel- 
ci , alquanto profonde , fe ne traggono 
de’ pezzi della grofiezza , che fi defidera . 
Vi fono altre materie , in cui le felfure 
perpendicolari fono molto firette , come a 
dire nella marga , nell’ argilla , e nella cre- 
ta : effe fono per contrario più larghe ne’ 
marmi , e nella maggior parte delle pietre 
dure. Ve ne fono, alcune quafi impercetti- 
bili , che fon ripiene d’ una materia quafi 
fnnile a quella della malfa, in cui fi tro- 
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vano, ma che intanto interrompono la con- 
tinuazione delle pietre \ e quelle fon quelle, 
che gli artefici chiamano peli : quando efifi 
fegano un gran pezzo di pietra , e lo ridu- 
cono a picciola altezza , come d’ un mez- 
zo piede, la pietra fi rompe nella direzio- 
ne di quel pelo : io ho fovente oflervato 
nel marmo , e nella pietr; ' 



ciò npn variano dalle fefiure perpendicola- 
ri, le non. perchè in effi non vi fi ravvifa 
totalmente interrotta la continuazione. Ta- 
li forte di fefiure fon ripiene d’ una mate- 
ria trafparente , eh’ è il vero fparr . Evvi 
un gran numero di fefiure notabili tra le 
differenti rocce , che formano le vene 
di felci ; il che proviene da ciò , che 
quelle rocce fovente appoggiano su bali 
men fode di quelle de’ marmi , o delle pie- 
tre calr.inabili , le quali ordinariamen- 
te appoggiano fulle crete , laddove le fel- 
ci fono per lo più appoggiate su d’ una 
fabbia fommamente fina : e parecchi luo-' 
ghi vi fono ancora , dove la felce non 
trovafi in gran mafia ; e nella mag- 
gior parte delle cave , da cui ricavafi la 
buona felce , fi può ofiervare , che ef- 
la vi è pofata in cubi , e parallelipipedi 
difpolli gli uni su gli altri in maniera mol- 
to irregolare, come nelle colline di Fon- 
tainebleau , che da lungi fembrano d’efiere 
rovine d’edifizj : coteffa difpolìzione irre- 



attraverfano tutta intera 




So- 



Teoria delia Tetri 519 



golare procede da cicliche la bafe di quel- 
le colline è di fabbia,e che le mafie del- 
la felce fi fono fmoffe , rovefciate , e 
precipitate 1 ’ une full 1 altre , ruaffima- 
mente ne’ luoghi , dove un tempo fu tra- 
vagliato a farvi de’ cavamenti , il che ha 
prodotto un gran numero di feflùre , e d’ 
intervalli tra le matte ; e fe vi fi voglia 
por mente , vedranfi , in tutt’ i paefi di 
(abbia, e di felce, de’ pezzi di rofce , e 
di grolle pietre nel mezzo delle valli , 
e delle pianure in grandittima quantità' ; 
quando che ne’ paefi di marmo , e di pie- 
tra dura fidatti pezzi fparfi, e giù rotola- 
ti dalle colline , e dalla fommità delle 
montagne, fono ranflìmi , il che deriva 
unicamente dalla differente folidità della 
bafe , su cui quelle pietre fi appoggiano , 
e dall’ eflenfione de’ ma hi di marmo , e 
delle pietre calcinagli , la quale è più 
confiderevole di quella, delle felci . 
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Dell' -• ffetto delle pioggia , delle Paludi % 
degli Alberi fot terranei y e dell'' 

Acque fotterranee . . . 



A Bbiam detto che le pioggfc , e fac- 
que correnti , che da effe fon prodot- , 
te , di fiaccano inceffanteraente dalla (bm- 
mità., e dalle 'falde delle montagne le fab- 
bie, le terre , le ghia je, et. e che le por- 
tano nelle pianure , donde i fiumi , ed i 
torrenti ne conducono una parte nelle pia- t 
nure più baffe, e fovente fin al mare r le 
pianure dunque fi riempiono fucceffivamen- 
te, e a poco a poco s innalzano , e le 
montagne ogni dì diminuifcono , e conti- 
nuamente s abbattano, ed in mohi luoghi 
l’ abbaffamento s’ è renduto fenfibile . Giu- 
feppe ftiancano riferifce intorno a ciò de* 
fatti , eh’ erano a’ fuoi tempi notorj e pub- 
blici , i quali dimoflrano , che le monta-. 
-C,. T * «' gne 
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gne sperano abballate tanto , che fcopri- 
vànfi de’ villaggi , e de’ cartelli da molti- 
luoghi , donde prima non" fi potevano ve- 
ndere. Nella Provincia 1 di Darby nell’ In- 
ghilterra, il campanile del villaggio Craih 
non era vifibile nel 1572 da una certa 
. montagna, a cagion dell’altezza d’ un’ al- 
tra montagna interpofta , la qual eftendefi 
in Hopton e Wirkworth ; ed 80 , o'ioo 
anni dopo fi vedeva e’i campanile, ed an- 
che una parte della Chiefa . Il Dottor 
Plot reca un fomigliante efcmplo d’ una 
montagna tra Sibbertoft ed Ashby nella 
Provincia di Nolrthampton . L’ acque con- 
ducono non folamente le parti pi il leggie- 
re delle montagne come a dire la' tèrra, 
la fabbia', la ghia; a , e le picciole pietre, 
ma ne fiaccano , e ne portan via anche 
rocce groflifiime, il. che ne diminuì fce no* 
tabilmente 1’ altezza \ generalmente parlan- 
do, più che le montagne fon alte , e più 
rapido eh’ è il lor pendio , più vi fi veg- 
gón "le rocce tagliate a perpendicolo. Le 
più alte montagne del paefe di Galles han* 
no rocce eftremamente diritte-, e molto 
nude 5 a piè delle quali fi veggono grortì 
mucchi delle loro fcheggie, e- fon delle lè 
gelate, e le acque, che le feparano, e le 
trafportanoj le pioggie dunque non fola- 
mente abballano le montagne di terra, e 
di fabbia , ma , come chiaramente fi co- 
nofee, attaccano ancora le rocce più dure, 
♦. O 5 e ne- 
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e ne portano i frammenti fin dentro le Tal- 
li . Avvenne nella valle di Nantphrancon 
nel 1685 , che una parte d’ una gran roc- 
cia, che non altrimenti poggiava, fe non 
che Copra d’ una bafe firetta , effendo. fiata 
corrofa dall’ acque , precipitóse fi ruppe in 
molti pezzi , con più di mille altre pietre, 
la più graffa delle quali nel difendere fe- 
ce una notabile traccia fino .alla pianura , 
in cui continuò a rotolare per una piccio- 
la prateria, e attraversò un fìumicello ^fer- 
mandoli air altra riva di elio . A fiffatti. 
accidenti debbefi attribuire l’ origine di tut- 
te le graffe pietre, che per Io più trovan- 
ti fparfe quà e là nelle valli vicine alle 
montagne, A quello propoli to- è da richia- 
marli a mente ciò, che dicemmo nell’Ar- 
ticolo precedente , cioè che quelle rocce , 
e quelle graffe pietre difperfe, fon più fre- 
quenti ne v paefi». in cui le montagne fon 
di fabbia e di felce , che, non in quel- 
li , dove fono di marmo e di creta , 
perchè la fabbia., che ferve di bafe alia 
roccia , è un fondamento mea foda, e mea 
fermo della creta. 

- Per dare un’ idea della quantità delle ter- 
re , che dalle pioggie vengono diftaccate 
dalle montagne , e * vengon portate nelle 
valli , noi poffìam citare un fatto riferito 
dal Dottor Plot Egli dice , nella fua Sto- 
ria Naturale di Stafford , d’ efferfi ritrovate 
nella terra, a 18 piedi di profondità , un 
.. . • . , gran 
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gran numero di monete battute nel tem- 
po d’ Eduardo IV , cioè , -dugento anni 

r ima , di modo che qnel terreno , il qual 
paludofo , è crefciuro di circa un piede 
in undici anni, o d’un pollice, e una do- 
dicefima parte ogn’ anno . Si può fare al- 
tresì un’eguale olfervazione Copra gli albe- 
fi fepolti a 1 7 piedi di profondità , fotto 
ai quali fi fono ritrovate medaglie di Giu- 
lio Celare ; di quella guifa le terre traf- 
portate dalla fommità delle montagne nel- 
le pianure dall’ acque córrenti , vanno affai 
notabilmente aumentando T elevazione del 
terreno delle pianure. 

Quelle terre , quelle lobbie , e quelle 
ghiaie , che le acque dillaccanp dalle mon- 
tagne , e trafportano nelle piapure , forma- 
no colà defletti, che non fi debbon con- 
fondere coeletti antichi , ed originar) dell# 
terrà . Nell# dalle di quelli letti nuovi 
fon da collocare quelli di tufo , di pietri 
molle, di ghiaja, e di labbia, i cui gra- 
ni fon lifci , e rotondi ; Umilmente deb- 
bonfi annoverar tra elfi i letti di pietre », 
che fi fon formati per una fpezie di 
depofito , e d’ incrollazione v tutti quelli 
letti non debbono la loro origine al mo- 
vimento , e alle depofizioni dell’ acque del 
mare. In que’ tufi, e in quelle pietre mol- 
li ed imperfette, trovali un’ infinità di ve- 
getabili, di foglie d’alberi y di conchiglie 
terre Uri ó fluviali,, e di picciole olla di 
v *06 •* ani- 
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animali terrefhri * e non mai conchiglie , 
nè altre produzioni marine ; il che, non 
meno della poca loro Cblidicà , prova evi- 
dentemente, che quei letti fi l'on formati 
filila fuperficie deila terra fecca , e che 
debbanfi credere di gran- lunga pofterioriV 
marmi , e all 1 altre pietre , che contengono 
conchiglie , e che fi formarono un tempo 
nel mare . I tnfi , e tutte quelle pietre 
nuove moftrano di aver durezza , e foiidir- 
fà quando fi (cavano , ma fe fi vogliano 
mettere in opera-, fi vede che l’ aria , e le 
pioggie ben torto le difciolgoao - La. lor 
iortanza è parimente tanto diverfa dalla 
vera pietra, che quando riduconfi in pic- 
ciole parti , .per volerne far labbia , prefto 
fi convertono in una fpezie di terra e di 
fango. Le ftalattiti, e le altre concrezio- 
ni pietrofe,che da Mr. di Tournefort furon 
prei'e per marmi , che avellerò vegetato ,.ntìn 
fono vere pietre , ficcome nè anche quelle, 
che fon formate dall’ incrofiazioni . Noi 
abhiam già dimofirato , che i tufi non fo- 
no dell’ antica formazione , nè debbonfì col- 
locare nella clftfle delle pietre K II tufo è 
una materia imperfetta , differente dalla 
pietra, e dalla- terra , che piglia la .fua 
origine da amendue , per mezzo dell’ acque 
piovane, ficcome le incrollazioni pietrofe 
nafcono dulie depofizioni dell’ acque di cer- 
te fontane ; perciò i letti; di quelle mate- 
rie non fono antichi, nè fono fiati, come 
i> w * jli 
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gli altri , formati dal* redimento depofitato, 
dall’ acque del mare . I letti di materia, 
bituminola,, e facile ad- accenderli , debboa- 
fi confiderar anch’ elfi come nuovi, e -come 
prodotti dal fuccelfivo ammucchiamento d’ 
alberi , e di altri vegetabili mezzo marci* 
ti , e chp confervati fi fono, unicamente * 
per elferfi trovati- nelle terre bituminofe r 
che ne hanno impedito la total corruzio- 
ne . In tutti quelli nuovi letti di tufo , o 
di pietra molle o di pietra formata. dai 
fedimenti , o dalle materie bituminofe , 
non trovali alcuna produzione marina ; ma 
vi fi trovano per contrario molti vegetabi* 
li, offa d\ animali terreflri e conchiglie 
di. fiume, .e- di terra , ficcome pub ravvi* 
farfi nelle praterie della Provincia di Nor* 
thampton vicino ad Ashby , dove fu tro- 
vato un gran numero di conchiglie di lu- 
mache , con piante , erbe , e molte con- 
chiglie fluviali, confervate affai bene ad 
alcuni piedi di profondità fono terra, fen- 
za che vi fofle frammifchiata veruna co m 
chiglia marina (aj,. Le acque , che fcor- 
rono fulla fuperficie della terra , han for- 
mati tutti quei nuovi letti , cambiando fo* 
vente il loro alveo, e lpandendofi da tutt v 
L lati : una parte di tali acque penetra nell’ 
interno, e trapela per le felìure delle roc- 
. ' * • ce. 
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ce, e delle pietre.; e da cib nafce , che 
non trovali acqua ne’paefi alti, comenep- 
pur Tulle colline * perchè tutt’ i luoghi al- - 
ti della terra fono ordinariamente compo- 
fti di pietre e di rocce , ma film amen te ver- 
fo la fommità v Fa meftieri , per trovar 
dell’acqua, profondare nella pietra e nella ' 
roccia, fin che giungali alla bafe , vale a\ 
dire alla creta, o alla terra ferma , Tuli» 
quale appoggiano quelle rocce ; nè trovali 
acqua lino a che non fiali forata tutta T 
altezza della pietra fin al difibttd , ficcome 
lo r ho oflervato in molti pozzi ita vati ' 
in luoghi alti ; e quando F altezza delle 
rocce , cioè la grolfezZa della pietra da do- 
Verfi forare , è molto confiderabile , come 
nelle montagne afre , dove le rocce fovente 
hanno più di mille piedi di elevazione , 
riefce imponìbile di cavarvi de’ pozzi , e 
per confeguetiza d’ avervi acqua . Vi fono 
arttresT grandi eftenfioni di terra , in cni T 
acqua afloluramente manca», &me nell’A- 
rabia petrea , eh’ è un deferto , dove non 
piove giammai , dove le cocenti fabbie tut- 
ta coprono la fuperficie della terra , dove 
non v ha quafi nulla di terra vegetabile r 
dove le poche piante , che pur vi fono , 
languirono , e le forgenti , e i pozzi vi 
"fon tanto rari , che fe ne contano foli cin- 
que dal Cairo fino al monte Sinai, ne’ 
quali i’ acqua, è anche amara , e falma- 
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Allorché Tacque elìdenti fuila fuperficie 
della terra non poffono trovare fcelatoi , 
effe formano {lagni e palucji . Le più fa- 
mòfe paludi deir Europa fono quelle della 
Mofcovia, alla folcente del T anais ; quelle 
della Finlandia, dove fono i grandi {lagni 
di Savolax, e d’Enafak; ve ne fono altre- 
sì nell’Olanda, nella Veftfalia,ed in mol- 
ti altri paefi baffi r nell’ Afra trovanfi le 
paludi delTEufrate, della Tartaria , la pa- 
lude Meotide : con tutto ciò , generalmen- 
te ragionando, ve ne fono meno nell’A- 
lìa, e nell’Affrica, che nell’Europa; ma 
T America è , per così dire , una palude 
continua in tutte le fue pianure : quella, 
gran quantità di paludi è appunto una pro- 
va delia novità del paefe , e del picciolo 
sumero degli abitanti , e molto più della, 
poca induffria . 

Vi fono paludi grandiflìme nell’ Inghil- 
terra , nella Provincia di Lincoln , Vicino 
al mare , il quale ha perduto molto terre- 
no da una parte , e dall’ altra ne ha ac- 
quieto . Trovali nell’ antico terreno una 

£ ran quantità d’ alberi > che vi fon fepolti 
tto del nuovo terreno condottovi dall’ ac- 
que: fe ne trovano altresì in gran quanti- 
tà nella Scozia, all* imboccatura del fiume 
Nefc. Vicino a Bruges nella Fiandra, la- 
vando a 40, o 50 piedi di profondità , tro- 
vali una grandiffima quantità d’ alberi » 
tanto vicini gli uni agli altri , quanto il 

potreb- 
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potrebbono effere. ia una forefta ; / tron- 
chi , i rami , e le foglie vi fi fono -confer- 
vati sì bene , che facilmente dllìinguonfi 
le varie fpezie d’ alberi . Sono 500 anni , 
da che quella terra , dove ora fi trovano 
gli alberi-,, era un mare , e prima di quel 
tempo non evvi nè memoria, nè tradizio- 
- ne alcuna , che quella terra efiftelfé giam- 
mai ciò non di meno è' neceffario eh’ ella 
vi fia fiata nel tempo , che fiffatti alberi 
crebbero, e vegetarono: il terreno dunque, , 
che ne’ tempi piò rimoti era una terra fer- 
ma , vefiita di bofehi , fu da poi coperto 
dall’ acque del mare , le quali v’ han por- 
tato 40 , o 50. piedi d’ altezza di terra , 
ed indi- fi fono tali- acque ritirate. S’ è 
tròvato parimente' un gran numero d’ albe- 
. ri fotterranei a Youle, nella Provincia -di 
Yorck, dodici miglia al di lòtto della Cit- 
tà-, fui fiume Humber , e ve ne fono de’ 
grolfi talmente r che- fe ne fervono per fab- 
bricare e molti -afficurano , forfè mal a 
propofito, che quel legno è tanto durevo- 
le,^ -di così buon fer vizio , quanto la 
quercia : fe ne tagliano picciole bacchette^ 
e lunghi frulli , di cui fi fa vendita nelle 
Città vicine , e la gente fe ne ferve per 
accender la pippa . Tutti cotefti alberi ap- 
paiono rotti , e i tronchi fon feparati 
dalle lor radici, come alberi , che la vio- 
lenza d’ un dragano , ad' un’ inondazione 
avelie rotti , e trafportati altrove ; fiffatto 

legno 
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legno raflbmiglia molto all’abete, e man'- 
da Io lleflo odore , quando s’ abbrucia , e 
fa carboni della medefima fpezie (a) . Nell’ 
Ifola di Man, in una palude, che ha fei 
miglia di lunghezza, e tre miglia di lar- 
ghezza, chiamata Cur^agh , veggonfi fot- 
terra degli abeti, e benché fiano a 18, o 
20 piedi di profondità , con tptto ciò reg- 
gon fermi fulle.loro radici (6). Se ne tro- 
vano ordinariamente in tutte le gran palu- 
di , nelle forte d’ acqua , e nella maggior 
parte de’ luoghi paludofi , nelle Provincie 
di Sommerfet , di Cherter , di Lancaflro , 
e di Stafford . In alcuni luoghi fi trovano 
alberi foto terra , che fono fiati tagliati , 
fegati, (quadrati, e lavorati- dagli uomini: 
fi fono in oltre ritrovate tturi , e falci ; e 
tra Bermingham e Brumley , nella Pro- 
vincia di Lincoln , vi fono alte colline d’ 
una fabbia fina e leggiera , che le piog- 
gie, ed i venti portano e trafportano , la- 
rdando al lecco ed a fcoperto le radici di 
grandi abeti , in cui il colpo della fcure 
appar tan.to frefco , come fe allora allora 
fi forte fatto . Quelle colline fenza dubbio 
fi faranno formate , come le dune , per via 
de’ cumuli di labbia , che il mare ha por- 
tata e radunata , fu de’ quali quegli abeti 

avrai» 



(a) Vedi Tranf. Phil. num. 228. 

(b) Vedi Ray’s Difcourfes, pag. 232* 
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avran potuto èrefcere , indi faranno flati 
ricoperti da altre fabbie » che colà faranno 
(late condotte , come le prime , dalle inon- 
dazioni-, o da’ venti gagliardi . Si trova pu- 
re una gran quantità di quelli alberi fot- ' 
terranei nelle terre paludofe dell’ Olanda ,. 
nella Frifia, e preflo Groninga, e da colà 
vengono le terre atte a far fuoco , che in. 
tutt’ i paeli s’ abbruciano • ^ 

Trovali nella terra un’ infinità d 1 alberi 
graffi » e piccioli d’ogni fpezie , come abeti» 
querce, pini, faggi» tallì , falci, fpinalbe, 
fraflini .• nelle paludi di Lincoln , lungo il 
fiume d’Oufa, e nella Provincia di Yorek 
in. Hatfield-chace , cotefti alberi fono dirit- 
ti » e piantati come veggonfi in un bofco . 
Le querce fono molto dure , e fi adopera- . 
no negli edifici » in cui hanno lunga dura- 
ta (a) y i fraflini fono teneri , e fi rifolvono 
in polvere , come i falci ; fe ne trovano al- 
cuni , che fono flati fquadrati , altri fegati, 
ed altri forati , con ifcuri rotte , ed accqt T 
''***%!*■. te » 

(a) Io dubito molto della verità di- quejìo 
fatto: tutti gli alberi , che tra sgonfi dal- 
la terra 1 y o almeno tutti quelli , che io 
ha veduti , o che Jiano querce , o d' altro 
genere » perdono , nel difeccarft , tutta la 
Solidità y chi prima Sembrava ’ che àvéffe- 
to y ni fi debbono giammai adoperare ne~ 

. gli edifici , . - • • • * 
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te» la cui forma raflomiglia a quella de* 
coltelli da fagrifizio . Trovanfi ùmilmente 
nocciuole , ghiande , e frutti di abete in 
gran quantità . Molti altri luoghi paludofi 
d’Inghilterra , e d* Irlanda abbondano di 
tronchi d’alberi» egualmente che le paludi 
della Francia » degli Svizzeri, delia Savoja» 
e dell’ Italia (<ar) . 

Nella Città di Modena , e per quattro 
miglia in giro, ovunque fi cavi , àllorchè 
fi giugne ad una profondità di < 5 ? piedi , e 
che fiali più oltre forata la terra con un 
gran fucchio a 5 piedi di profondità , 1’ ac- 
qua ne fpiccia fuori con tal impeto , che 
un pozzo in pochilfimo tempo se n’ em- 
pie quali fin Copra; tale acqua fcorre con- 
tìnuamente, e non mai diminuifce, nè cre- 
sce per ie pioggie , o per la liceità ; ciì» 
che merita confiderazione in quello fuolo, 
fi è che , quando fi giugne a 14 piedi di 
profondità» veggonfi le rovine , e gli avanzi 
d’ un antica Città , le llrade laltricare , i 
pavimenti', le cafe, e varj pezzi di lavoro 
a mofaico - r indi trovali una terra molto 
foda , che fi crederebbe non elfere fiata 
giammai 'finofla , ma ciù non oliarne 
al di fiotto fi trova una terra umida, e 
mefcolata di vegetabili, e nella profondità 

di 



. (a) Vedi Tran fa Philofoph. Abr. VoL 

IP) pag. 21 8, ec. 
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éì 2 6 piedi veggonfi alberi intieri , come 
tiocciuoli colle avellane, attaccate , ed una 
gran quantità di rami , e di foglie d’ albe- 
ri ; a 28 piedi trovali una creta tenera 
miila di molte conchiglie, e quello ftrato ha 
undici piedi di groffezza * indi fi di Scopro- 
no nuovamente vegetabili foglie , e rami, 
e così alternativamente creta , e terra me- 
fcolata di vegetabili , fino alla profondità di 
63 piedi, in cui giace un letto di fabbia , 
mefcolata con picciola ghiaja , e conchi r 
glie, limili a quelle, che fi ravvifano filile 
colle del mar d’ Italia . Quelli (Irati fucceC- 
fivi di 'terra paltidofa , e di creta, fi trova- 
no Tempre nei medefimo ordine in qualun- 
que luogo fi fcavi , ed alcune volte il (tic- 
chio incontra groffi tronchi d’ alberi , che 
bifogna forare , il che dà molta pena agli 
operaj •, vi fi trovano parimente offa , can- 
tone di terra , felci , e pezzi di ferro . Il 
Ramazzini, che riferifce quelli fatti, è di 
parere che il golfo di Venezia giugnefle 
un tempo fino a Modena, e più oltre an- 
,, «ora, e che coll’ andar de’ tempi i fiumi, 
e /orlò le mondazioni del piare, abbiano 
fttcceflìvamente formato quel terreno. 

Io non andrò 1 più oltre ragionando fulle 
varietà, che ci offrono quelli' letti di nuo- 
va formazione ; bada d’ aver dimellrato 
eh’ elfi non derivan d’ altronde , fe non dall’ 
acque correnti o (lagnanti , che fon filila 
filperfìcie della 'Tetra , e che non fono. 

• , . ; giam- 
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giammai tanto duri! , nè tanto folidi , 
quanto i letti antichi , che fi fon formati 
lotto l’ acquò del mare. 
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DELLA 

TEORIA DELLA TERRA 

Articolo XIX. 

* ✓ —* 

De' cambiamenti delle terre in mar t, 
e de' mari in terre . , 

e.' 

D A quanto abbiam detto negli Artico- 
li f, VII, Vili, e IX appare d’ 
eflere avvenuti nel globo terreftre 
de’ gran cambiamenti , che fi poffono con- 
fiderare come generali ; e certo è Umil- 
mente, per quel, che abbiamo riferito ne- 
gli altri Articoli , che la fuperficie della 
Terra ha (offerte alterazioni particolari . 
Ancorché 1 ’ ordine , o piuttofto la fuccef- 
fìone di quelle alterazioni , o di que’ cam- 
biamenti particolari , perfettamente da noi 
non fi conofca , pure ne conofeiamo le 
principali cagioni, e fumo anche in illato 
di diftingueme i differenti effetti ; e fe noi 

potef- 
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poteffimo raccorre tutti gl’ indizj , e tutt* i 
fatti , che la Storia Naturale , e- la Sto- 
ria Civile ci fomminiltrano , fui foggetto 
delle rivoluzioni avvenute filila fuperficie 
della Terra, faremmo fìcuri che la Teo- 
ria , che ne abbiam data diverrebbe mol- 
to più plaufìbile . . 

Una delle principali cagioni de’ cambia- 
menti , che filila T erra accadono , é il 
movimento del mare, movimento, eh’ ef- 
fa ha fofierto in ogni urapo ; poiché fin 
dalla creazione vi fu il Sole, la Lùna , la 
Terra, Tacque , T aria, ec. d’ allora il 
buffo ed it reflulfo , il movimento dall’ Q- 
riente all’ Occidente , quello de’ venti, e 
delle correnti fi fon fatti fentire ; Tacque 
hanno fin d’ allora avuti i medefimi mo- 
vimenti , che oggidì nei veggi amo nel ma- 
re i e quand’anche fi luppcnefle che T alfe 
del globo avelie avuta una diverfa inclina- 
zione, e che i continenti tc-rreflri , egual- " 
mente che i mari , 'avellerò avuta un’ al- 
tra difpofizicne , ciò non difiruggerehbe 
punto il movimento del flulfo e del refluf- 
io , come nemmeno la cagione , e T effetto 
de’ venti ; balla che T immenfa quantità 
d’ acqua , che riempie il vallo fpazio de’ma- 
ri , fiafi trovata unita in qualche parte lui 
globo della Terra, perchè il Tuffo e ’l re- 
fluirò , e gli altri movimenti del mare ab- 
biano dovuto aver luogo. 

Poiché Cali cominciato a fofpettare , che 

il 
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il nofiro continente potette un tempo effe- 
re flato il fondo d’ un mare , ben tofto ce. 
ne pervaderemo in modo, da non poterne 
più dubitare : da una parte gli avanzi del- 
ie cofe naufragate nel mare, che per ogni 
dove fi veggono , dall’ altra la pofizione 
. orizzontale de’ Arati della terra , e final- 
mente la diipofizione delle colline , e 
delle montagne , che fi corrifpondono , me 
ne fembrano altrettante prove convincenti; 
imperciocché confiderando le pianure , le 
valli , le colline , chiaramente, fi fcorge , 
che la fuperficie della Terra è fiata figu- 
rata dall’ acque ; -èefaminandofi 1’ interno 
delle conchiglie, rinchiufe nette pietre * fi $ 
comprende evidentemente , che quelle pie- 
tre fi fon formate dal Cedimento dell’ ac- 
que, perchè le conchiglie fori piene (fella 
ilelfa materia detta pietra , che le circon- 
da ; e finalmente riflettendoli fulla forma 
delle colline, i cui angoli (porgenti corri- 
fpondono fempre agli angoli rientranti del- 
le cottine oppofte non fi può più dubita- 
re, che quella direzione non fi a opera dett 
le correnti del mare . Per verità , dappoiché 
il noflro continente è refiato fcoperto , la 
forma della fuperficie fi è alquanto cangia- 
ta , le montagne fono diminuite d’ altezza, 
le pianure fi fono innalzate , gli angoli 
dette cottine fon divenuti più ottufì, mol- 
te materie condotte da’ fiumi fi fono roton- 
date^ fi fon formati de’ firati di tufo , di 

pie- 
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pietra molle , di ghiaia , ec. ma reffen- 
viale è rimafto, la forma antica fi ricono- 
fce tuttavia, ed io fon perfuafo, che tutto 
il Mondo polla vedere co’ propri occhi 
quanto noi detto abbiamo fu tal propofito, 
e chiunque avrà voluto ' ben riflettere Tul- 
le noflre oflerv azioni , e fulle noftre pro- 
ve, non dubiterà punto, che la Terra fia 
fiata un tempo fotto 1’ acque del -mare, 
e che le correnti del mare abbiano data 
«Ila fua fuperficie la forma , che noi ora 
yi rawifiamo;«v '-jfe 
Il movimento principale delle acque del 
mare è, come dicemmo, dall’Oriente all’ 
Occidente ; perciò a noi fembra che il 
mare abbia acquiftato fulle corte orientali, 
tanto dell’antico, quanto del nuovo conti- 
nente, uno fpazio di circa a 500 leghe; 
fi richiamino alla memoria le prove , che 
ne abbiam recate nell’ Articolo XI, a cui 
portiamo aggiugnere, che tutti gli ftretti,- 
che unifcono i mari , fono diretti da Le- 
vante a Ponente : lo ftretto di r Magella- 
nes, i due rtretti di Forbisher , quello d’ 
Hudfon , lo rtretto dell’ Ifola di Ceilan , 
quelli del mar di Corea, e di Kamtfcha- 
tka tutti hanno quella direzione ; e fem- 
brano d’eflere Ilari formati dall’ irruzione 
dell’ acque, le quali , effendo fpinte dall* 
Oriente ali’ Occidente , fi hanno aperti 
que’ paffaggi nella rtefla direziona , in cui 
effe hanno Umilmente un moto più nota- 
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bile ,^che non in qualunque altra direzio- 
ne ; imperciocché in tutti quegli Areni tro- 
vanfi maree violentiffime , laddove negli 
altri, che fon fituati nelle coffe occiden- 
tali , come in quello di Gibilterra , del 
Sund , ec. il movimento delle marce è 
preffochè in&nfibile. 

Le difuguaglianze del fondo del mare 
cambiano la direzione del movimento del- 
le acque \ effe furono prodotte focceffiva- 
mente dalla pofatura dell’ acqua , e dalle 
materie da effa condottelo cól foo movi-, 
mento del fhiffo e del reftuffo , o con alrri 
movimenti ,• giacché noi non affcgniamo 
per cagion -unica di quelle difuguaglianze 
il movimento del fluffo e del refluffo , me 
1 abbiam data folo per prima, e principal 
cagione, perch' ella è, la più collant ev ed 
opera fenza interruzione : ma deveff. anche 
ammettere , come caufa , 1' azione dé’ cremi , 
che^ agifcono fimilmente folla foperficie 
deli’ acqua con tua’ altra violenza * che 
delle maree, e T agitazione , da eflì comu- 
nicata al mare, è molto più rimarchevole 
per gli effetti, effettori : ella ffendefi anche 
a profondità notabili , ficcome fi argomen- 
ta dalle materie, che fi difiaccano, per le 
tempefte , dal fondo del mare , e che non 
fono quali mai rigettate folle. rive, che 
rie tempi delle burrafche. - 
Abbiam detto , che fra i Tropici , ed 
anche a qualche grado più oltre , domina 
Tom, II, p con- 
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continuamente un vento tf EH : cotefto 
vento, che contribuil’ce al movimento ge- 
nerale del mare dall’ Oriente all’Occiden- 
te, è altresì tanto antico , quanto il fluf- < 
fo ed il refluflo ; imperciocché dipende, dal 
corto del iole , e dalla rarefazione dell’ 
aria , prodotta dal calore di quello Piane- 
ta . Ecco adunque due caute del movimen- 
to unite, e maggiori fono l’Equatore , che 
altrove ; la prima è il flulfo e refluflo , che, 
come fi fa, è più fenfibile ne’ climi meri- 
dionali ; e la feconda è il vento d’ Eli , 
die foffia continuamente ne 1 medefirni cli- 
mi,: quelle due cagioni fono concorfe, fin 
dalla formazione del globo , a produrre i 
medefirni effetti , cioè a far muovere 1’ ac- 
que dall* Oriente all’ Occidente , e ad agi- 
tarle con forza maggiore in quella pane di 
Mondo, che in tutte l’ altre; e da cib na- 
fee che' le maggiori difuguaglianze della fu- 
perficie del globo fi trovino fra i' Tropici. 
La parte dell’ Affrica , comprela tra que* due 
circoli , non è , per così dire , che un grup- 
po di montagne, le cui differenti catene fi 
Hendono per la maggior parte da Levante 
a Fonente, come aflìcura la direzione de’ 
groflì fiumi di quella parte dell’ Affrica : lo 
fleljo dir fi debbe della parte dell’Afta, e 
di quella dell’ America ,- che fon comprefe 
fra i Tropici, e giudicar fi dee della difu- 
guaglianza, e della luperficie di quelli cli- 
mi dalla quantità delle montagne alte, e 
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deir I fole , che vi fi trovano . ^ 

Dalla combinazione del movimento ge- 
nerale del mare da Levante a Ponente, da 
quello del fluirò e del Yefluflò , da quello, 
che producono le correnti , ed anche da 
quello, ch’eccitano i venti, ne riiul'ò un’ 
infinità di differenti effetti, tanto lui fondo 
del mare, quanto fulle corte, e lu i con- 
tinenti. Varenio dice di eflere probabililfimo, 
che i golfi, e gli (fretti fiano flati formati 
dall’ urto Replicato dell’ Oceano contro le ter- 
re ; che il mar Mediterraneo , i g rtfi dell’ 
Arabia, di Bengala , e di Cambaja fiano 
flati formati dall’ irruzióne dell’acque , eguaU 
mente che gli (fretti tra la Sicilia e 1’ Ita- 
lia, tra Ceilan e l’ India, tra la Grecia e 
f Eubea, e che lo rteflb debbafi giudicare 
dello (fretto delle Manille , di quello di Ma- 
gcllanes , e di quello della Danimarca ; che 
una prova che P Oceano abbia fatto irrurio*- 
ni fu i continenti , ed abbia abbandonato 
varie terre, fia il rirrovarfi pochilfime I fole 
nel mezzo de’ vàrti mari , e non mai un 
gran numero d’ I fole - vicine fra di loro; che 
nello fpazio immenfo , che occupa il mar 
Pacifico , appena vi fi trovano Jue o tre 
piecicde Ifole verfo il mezzo ; che nel va- 
fto Oceano Atlantico, tra P Affricate ’l Bra- 
file, trovanfi folo le picciole Ifole di Sanr 
Èlena, e dell’ Afcenfione , ma che tutte P 
Ifole fono vicine ai gran continenti , come 
P Ifole dell’ Arcipelago , vicino al continen* 
. . > P z te 
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te dell’Europa e dell’ Afia , le Canarie , vt* 
cino all’Affrica, tutte l’ Ifole del mar In- 
diano, vitino al continente .orientale; 1’ U 
.fole Antille, vicino a quel dell’ America; 
e che non vi fono , fe non che le fole Azor- 
re , che fiàno molto avanzate nel mare , tr» 
1* Europa e l’ America . 

Gli abitanti di Ceilan dicono, che la lo- 
ro Ifoia fu feparata dalla Penifolà dell’rn-» 
dia per un’ irruzione dell’ Oceano, e quella 
tradizione popolare è molto verifimile : cre- 
dei! parimente, che l’ Ifoia di Sumatfa fi» 
fiata feparata da MaLaca , ed il gran nu- 
mero di fcogli , e de’ banchi di fabbia , 
che tra effe vedéfi , pare che lo comprovi. 
I Maialaceli affiorano, che 1’ Ifole Mal- 
dive facevano parte del continente dell’ In- 
dia ; ed in generale fi può credere , die tutte 
ì’ I tole orientali fiano fiate feparate da’ con* 
finenti per una irruzione dell’Oceano (a). 

Sembra che up tempo l’ Ifoia della Gran- 
Brettagna facefle parte dèi continente , 'e 
che 1’ Inghilterra fofie unita alla Francia : 
i firati di terra , e di pietra , che fono i 
medefimi da’ due lati del -palio di Calafs, 
e la poca profondità di quello ftretto , ne 
pcflòno effere un argomento . Supponendo , 
dice il Dottor Wallis, ficcome tutte le ap- 
parenze fembrsmo di indicare , che l’ Inghil- 
- teriri 



& v ìèèè ■ ' <■•''' 

’■ ■ ■ P—.d ■ . = 

(a) Vedi V arra. Geegr. pag.io^ ì 217 , e 2 io. 
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terra comunicafle un tempo colla Francia , 
* per mezzo d’ un 1 limo, al di fopra di Dou- 
vre, e di Calais, i gran mari de’ due lati 
battevano le colle di quell’ Idma con un 
fluffo impetuofo , due volte in 24 ore i H 
mar d’ Alemagna , giacente tra l’Inghilter- 
ra e l’ Olanda , batteva quell’ Iltm > dalla 
parte dell’ Ed, ed il mar della Francia dal- 
| la parte dell’ Óved ; quello ballò col tempo 
a logorare e dillruggere una lingua di terra 
•Uretra y, quale noi l'upponiamo, che fede un 
tempo quell’ lllmo ; il flulTo del mar della 
Francia , operando con gran forza , non fo- 
lamente contro l’ lllmo, ma ancora contro 
le colle della Francia , e dell’ Inghilterra t 
dee necedariamente y pel movimento dell’ 
acque, aver tolta una gran quantità di lab- 
bia, di terra, e di fango da tutte le parti, 
contro cui il mare batteva ; ma difendo ef- 
. _ fo arredato nella fua corrente da quell’ Ills 
mo, non debbe averle depodrace , (ìccome 
potrebbefi credere , in forma di fedimento, 
contro l’ Idrao, ma sì- piuttollo avralle tra- 
— - fportate nella gran pianura, che forma at- 
tualmente la palude' di Ronana , che ha 
quattordici miglia di lunghezza , ed otto di 
larghezza : da che chiunque ha veduta que- 
lla pianura , non può dubitare , eh’ ella non 
giacefie un tempo lotto Tacque del mare, 
poiché nell’ alte maree verrebbe anche pre- 
ièntemente in parte inondata, le fodero tol- 
ti gli argini di Dimchurch . 

P ì li 
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Il mar di’ Alemagna debbe avere anch* 
effe agiro contro l v Iftmo, e contro" le co- 
tte dell’ Inghilterra , e della Fiandra , e avrà 
trafpor aro i redimenti nell'Olanda-, e nella 
Zelanda, in coi il terreno , eh’ era un tei»* 
po ricoperto dall' acque , fi è allato più di 
40 piedi: dall’altra parte, falla' cotta dell* 
Inghilterra , il mar d* Alemagna dovea oc- 
«upare quella larga valle , per cui ora feor- 
se il fiume di Stura , a più di venti miglia 
di. dittanza , cominciando da Sandwich , 
Cantorberì , Chattam , Ch'lham , fin ad 
yàshford , e forfe più lontano : il terreno è 
al prefente molto più elevato di quello , 
eh’ era una volta , poiché a Chattam fi fon 
trovate le offa d’ un cavai marino , fepolte 
a 17 piedi di profondità, ed àncore di Bai- 
vi^ e conchiglie marine. 1 wì, 

Or egli é verifimiliffìmo' che il mare for~ 
mar polla nuovi terreni , portandovi le fab- 
bie , la terra, il loto, ec. poiché noi veg- 
giamo cogli occhi nortri, che nell’ I fola d’ 
Okney , adiacente alla cotta paludofa di 
Rooma , eravi un terreno baffo , Tempre io •> 
pericolo d’ effere inondato dal fiume Rothei^ / 
ma in meno di feffant’ anni il mare ha 
innalzato quel terreno notabilmente, condo- 
tendevi ad ogni flutto e refluffo una quan- 
‘ tità confiderevole di terra e di loto, e nel 
tempo fletto ha fcavato tanto il canale, 
per cui erttra , che , in meno di 50 anni , la 
profondità li quello canale fi è fatta ba- 
» * ftan- 



Digitized by Google 



345 



T torta delia Terra. 

/fan te mente capace per poter ricevere grof- 
fe navi, dove prima non era che un gua- 
do , che a piedi fi poteva pattare . 

Lo fletto è accaduto pretto la cotta di Nor- 
folck , e- in quella guifa appunto formoflì il 
banco di fabbia , che fi (fende obliquamen- 
te dalla coffa di Norfolck verfo la colfa 
della Zelanda ; cotal banco è il luogo , do- 
ve le maree del mar d’ Alemagna , e del 
mar di Francia s’ incontrano , dopo che 1 
Iftmo è flato rotto , e colà pure fi depofi- 
tano le terre e le fabbie tralportate dall? 
corte : chi fa fe col tempo quel banco di 
labbia non abbia a formare un nuovo Ift- 
mo? ec. (a) 

Evvi grand’ apparenza , dice Ray , che- 
ri (bla della Gran-Brettagna fotte una vol- 
ta unita alla Francia , e facette parte del 
continente : non fi la fe una tal feparazio- 
ne fia avvenuta per un tremuoto , o per 
un’irruzione dell’Oceano, o per opera de- 
gli uomini , a motivo dell’ utilità , e del co- 
modo del patteggio , o per altre ragioni : 
ma ciò, che prova, che quell’ I fola facef- 
fe parte del continente , è che le rocce , e 
le coite de’ due lati fono della fletta natu- 
ra , e compofte delle medefime materie ; 
effe hanno la fletta altezza , di modo che 
trovanfi , lungo le colte di Douvre , i mede- 
P 4 fimi 
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fimi Arati di pietra , e di creta , che tra* 
vanfi tra Calais,e Bologna ; la lunghezza 
di quelle rocce, lungo le corte , è quali la 
rteffa da ogni lato, cioè di circa a fei mi- 
glia ; la picciola larghezza del cartate, che 
in quel luogo non ha pili di 24 miglia d* 
Inghilterra , e la picciola profondità in pa- 
ragone del mar vicino, fanno credere che 
]’ Inghilterra lìa fiata feparata dalla Fran- 
cia per accidente . Si puh aggiugnere a que- 
lle prove, che una volta v’ erano dei lupi, 
e anche degli orfi in quell’ I loia ; e non è 
da penfare che vi Aano andati a nuoto-, 
nè che gli uomini ve gli abbiano trafpor- 
tari , perchè generalmente Affarti animali 
nocivi de’ continenti trovanfi bene in tutte 
l’I fole vicine, ma non mai in quelle , che 
ne fono molto lontane , ficcome olfervaro- 
no gli Spagnuoli , allorché., giunterò nell’ 
America (*). 

Nel tempo di Enrico I Re d’ Inghilter- 
ra avvenne una grand’ inondazione in una 
parte della Fiandra , a cagione d’ un’ irru- 
zione del mare ; nel 1446 una Amile irru- 
zione fece perire più di 10000 perfone nel 
territorio di Dordrecht , e più di 100000 
ne’ contorni di Dullart, nella Fri-Aia , e nella 
Zelanda ; A contarono in quelle due Pro- 
vincie più di due o trecento villaggi fom- 

mer- 



(a) Vedi Ray’s Difcourles, pa&. 208. ' - 
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rnerfi , e tuttora veggonfi le cime delle lo- 
ro torri , e le punte de’ campanili , che s’ 
innalzano alquanto fuori dell’ acque. 

Sulle corte della Francia, dell’ Inghilter- 
ra, dell’Olanda, dell’ Alemagna , e della 
Emilia J il mare fi è allontanato in molti 
luoghi . U berto Thomas dice ,nelia fua de- 
fcrizione del paefe di Liegi , che il mare 
attorniava anticamente le mura della Cit- 
tà di Tongres, ed ora n’è lontano 35 lé- 
ghe , ciocché egli prova con molte buone 
ragioni, e tra 1’ altre cofe a fieri Ice , che 
vedevanfi ancora a tempi tuoi gli anelli di 
ferro nelle muraglie , a’ quali attaccavanfi 
le navi, che vi giugnevano . Poflono anche 
riguardarli come terre abbandonate dal ma- 
re in Inghilterra le grandi paludi di Lin- 
coln , e V Ifola d’Ely ; in Francia la Craa 
della Provenga, e Umilmente il mare s’è 
allontanato di merito nell’ imboccatura del 
Rodano dopo 1 ’ anno 1665 . Nell’ Italia an- 
cora fi è formato un terreno notabile nell* 
imboccatura dell’ Arno ; e Ravenna , che 
una volta era porto di mare degli Efarchi, 
ora non è più Città marittima . Tutta I* 
Olanda fembra d’ eflère un terreno nuovo* 
in cui la fuperficie della terra è quafi a 
livello col fondo del mare , ancorché il pae- 
fe fiali notabilmente innalzato , e vadaft 
innalzando giornalmente per 1’ immondez- 
ze , e per la terra, eh» ci portano 41 Re* 
no-, la Mofa , ec. ed anticamente, fi calco- 
P j * -*- ' t* ' isrva 
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lava che il terreno dell’ Olanda era in 
molti luoghi 50 piedi più baffo dèi fondo 
del mare> 

Si vuole che, nell’anno 860, il maire, 
in una tempefta furiofa, averte trafporrato 
verfo la corta tanta quantità, di fabbie , che 
chilifero l* imboccatura del Reno , prpffo 
Catt , e che quel, fiume averte inondato 
tutto il paefe , averte rovefciato alberi e car- 
te , e fi forte gettato nel lètto della Mola. 
Nel 142 1 y Vi fu un’ altra inondazione , la 
quale feparò la Città di Dordrecht dalla 
terra ferma,,, fommerfe 72 villaggi , e mol- 
ti cartelli , annegò icoooo perfone, e fece 
perire un’" infinità di bertiami • L’ argine 
dell’ Lffel fi ruppe pel 1638 per la gran- 
quantità de’'ghiacci che conduceva il Re- 
bo . i quali , avendo otturato, il paffaggio 
dell’ acqua , fecero un apertura di alcune te- 
le all’ argine , ed una parte della Provin- 
cia ne reftò inondata , prima che fi forte po- 
tuta riparare la breccia .Nel 1682 accad- 
de un’ eguale inondazione , nella Provincia 
delia Zelanda , che fcmmerfe più di tren- 
ta villaggi e cagionò la perdita d un in- 
finità di perfone, e di bertiami, che. nella 
notte furono forprefì dall’ acque • Fu forte 
per T Olanda , che il vento del Sud-eft 
vinfe il vento opporto i perchè il mare tan- 
to era gonfio, che Tacque lorpafi avario dr 
18 piedi le terre più alte della Provincia^ 
, . . • - • ■ *. ad 
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ad eccezione delle dune (<r) . 

Nella Provincia di Kenr nell Inghilter- 
ra , eravi a Hith un porto , il quale fi 
riempì , malgrado tutte le cautele prefe per 
impedire un tal danno , e non oliarne la, 
fpela più volte fatta per vuotarlo ; trovali 
ivi una moltitudine lìupenda di laffolini , 
e di conchiglie , portati dal mare per mol^ 
te miglia , che s’ ammucchiarono colà ne 
tempi palfati , ed a’noltri giorni lono rico- 
perti di loto , e di terra , su cui al pre- 
fente trovanfi de’ pafcoli ; dall altra parte 
vi fono terre ferme , che il mare coll an- 
dar del tempo acqui Ila , e copre, come le 
terre di Goodwin , che appartenevano a un 
Signore di tal nome, ed ora altro più non 
fono , fe non che fabbie coperte dall acque 
marine . In quella guiia il mare acquilla 
in più luoghi terreno, e in altri ne perde; 
il che dipende dalla differente Umazione 
delle coffe, e de’ luoghi , ne quali s’ arretìa- 
il movimento delle maree , e 1’ acque traf- 
portano da un luogo all! altro le terre , le 
fabbie, le conchiglie, ec. (b) 

Sulla montagna di Stella nel Portogallo 
vi & un lago, in cui fi fon trovati rotta- 
mi di navi, benché quella montagna fi* 
. P 6 di- 



(a) Vedi les Voyages Hiftoriques de l'Eu* 
rope , T om . V t pog. 70. I 

(b> Vedi TranC Phii Ahr. JV. lV r pag.i^ 
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dittante dal mare più di dodici leghe (*). 
Sabino , ne’ fuoi Commentar) tulle Meta- 
ni irfofi d’ Ovidio , dice che da’ monumenti 
della Storia fi raccoglie., effetti ritrovata, 
nell’anno 1460, in una miniera dell’ Alpi, 
una nave colle lue ancore. 

Nè fittamente nell’ Europa noi trovere- 
mo elempli di tafi cambiamenti di mare 
in terra , e di terra in mare ; l’ altre parti 
del Mondo ce ne fomminittrerebbono for- 
fè de’ pi il rimarchevoli , ed in maggior nu- 
mero, fe fi follerò bene efàminate .. 

Calecut fu anticamente una Città famo- 
fa, e Capirale d’ un Regno dello ftettò 
nome, ed ora non è che un borgh etto mal 
cottruito , e molto, fpopolato ; il mare , che 
da un fecole in qua ha guadagnato moL- _ 
tiflimo su quella cotta , ha lbmmerl'o la 
miglior parte dell’ amica Città , con un _ 
bel forre di pietra di. taglio , che vi era-: 
le barche danno fondo in oggi fopra le lo- 
ro rovine , e *1 porto è pieno d’ un gran " 
numero di fcogli, che nelle batte maree fi 
veggono , e sa cui le navi fanno fpveiue 
naufragio (i>) 

La Provincia di Jucatan , Penifitta nel 
golfo del Meflìco , fu un tempo parte del 

• ma- 



(a) Vedi la Géographie de Gordon, éditioa 
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mare y quel pezzo di terra fiendeG dentro 
mare a ioq leghe in lunghezza dal conti- 
nente, e non ha piti di 25 leghe nella Tua 
maggior larghezza i la qualità dell aria è 
colà deL tutto calda e umida ^febbent non. 
vi fiano nè ruCcelli nè fiumi in un st lun- 
go fpazio ,1’ acqua è da per tutto tanto vi- 
cina , e trovali nello fcavar la terra un si 
gran numero di conchiglie , die quella va- 
ila eftenfione fi può conliderare come un 
luogo , che fia fiato una. volta parte del 
mare . 

Gli abitanti del Malabar vogliono , che 
un tempo 1 ’ [fole Maldive foflero fiate unit? 
al continente dell’ Indie, eche la violenza del 
mare abbiale feparate y il numero di quell 
Jfole è sì grande, e alcuni "de’ canali , che 
le feparano , Ibn tanto ftretti >. che gli al- 
beri di prora de’ va fcelli ,. che colà paffano, 
fanno cader le foglie degli alberi dell uno 
e defi’ altro lato , e in alcuni luoghi un uerrj 
pobufio , tenendoli a un ramo d’ albero , può 
fallare in un’ alt r’ l fola (rf) . Una prova che 
il continente delle Maldive era anticamen- 
te una terra- fecca , fono gli alberi di cocco, 
efifienti nel fondo del mare-, da cui foven- 
te fe ne difiaccanfl de’ frutti « che vengono 
.gettati fui lido dalla; tempefià ;.gl* Indiani 

i 1 . .. . ■ - . — * , 

(a) Vedi les Voyages des Hollandois aux 
Indes orientales y pag. Z74. v 
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gli tengono in gran pregio , e attribuifcon 
loro le lidie virtù del Bezoar - 

Credei! che una volta 1 * Itola di Ceilan 
fòlle unita al continente, e ne facefle una 
parte*, ma che le correnti-, che fono efire- 
mamente rapide m parecchi luoghi dell’ In- 
die, l r abbiano feparata, e n’ abbiano fatta 
unMfola : lo Hello fi penfa dell’ Ifole di 
Rammanakoiel- , e di parecchie altre (*).•- 
Quello, eh’ è certo fi è , che 1 ’ I fola di’ 
Ceilan ha perduto 30, o 40 leghe di ter- 
reno dalla parte del Nord-oveft , eh’ è fiato 
dal mare fucceflìvamente guadagnato . 

Sembra che il mare abbia abbandonato 
da poco tempo in quà una gran parte del- 
lfe terre fporte , e dell’ Ifole dell’America: 
or mai s’ è veduto, che il terreno di Juca- 
tan non è comporto , che di conchiglie ; iò 
fìello è da dirli delle balle terre della Mar- 
tinica , e dell’ altre ifole Antille.Gli abi- 
tanti chiamano il fondo del lor terreno la cal~. 
ària , perchè eglino fanno la calcina con 
quelle conchiglie , di cui fe ne trovano i 
banchi, immediatamente forra alla terra ve- 
getabile . Poflìam qui riferire quanto fta- 
lcritto ne’ nuovi viaggi all’ Ifole dell’Ame- 
rica.,, La calcina, che* fi ritrova in tutta 
la valla terra della Guadalupa, quando fi 

\ » fca - 

•v. . , • 

(a) Vedi les V oyages des Hollandois an». 
indes orientales,,Tow».^i,^. 48 j, - .. 
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„ fcava il terreno , è della medefiml fpezie 
„ di quella , ohe fi pelea nel mare , ed è difc 
„ ficile di renderne ragione. Non potrebb’ 

„ eflere per avventura , che tutta 1’ eften- 
,, fione del terreno , che compone quell*! fo- 
„ la , folte fiato ne fecoli partati un ' 
„ alto fondo, pieno di piante di calcinale 
„ quali eflendo molto crefciute , e avendo 
„ pieni i vacui , eh’ erano tra loro occupa- 
„ ti dall’ acque , abbiano finalmente riai- 
„ zato il terreno, e forzata P acqua a riti- 
„ rarfi , ed a lafciare a fecco tutta la fu- 
„ perficie ? Quella congettura , per quanto 
„ fembri ftrana a prima villa , non ha pe- 
„ rò niente dell’ impofiìbile, e diverrà an- 
„ che molto verifimile a quelli , che fen- 
„ za prevenzione 1’ eiamineranno perchè 
„ alla fine , ,per feguitare P incominciata- 
,, mia fuppofizione , quelle piante elfendo 
„ crefciute , ed avendo riempiuto tutto lo 
„ fpazio, che l’acqua occupava , finalmen- 
„ te fi fono intralciate fra di loro ; le parti 
„ luperiori fi fon ridotte in polvere, ed in 
terra ; gli uccelli v’ hanno lafciato cade- 
„ re i femi di alcuni alberi , che pòi. lo- 
,, no germogliati , ed han prodotto quelli, 

,, che noi vi vediamo, e la Natura ve ne 
,, ha fatti germogliar degl’ altri , che non 
,, fono d’ una fpezie comune agli altri luo- 
„ ghi , come i legni marmorati , o viola- 
„ ti . Non farebbe certo cofa indegna del* 

„ la curiofità di quegli abitanti di fare 

„fca- 
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„ fcavare in luoghi diverfì , per riconofcere 
„ qual ne da il fuolo , fmo a qual prò- 
,, fondita trovili quella pietra' di calcina,, 
n in qual fituazione da ella fparfa fotto 
„ U altezza del terreno ,. e tali altre circo- 
„ danze t che potrebbero, o rinforzare , o 
„ abbattere la mia congettura „ . ' - 

Vi (bno alcuni terreni ,i. quali ora fono 
coperti d’ acqua , ed ora {coperti , ficcome 
molte Ifole nella Norvegia , nella Scozia* 
nelle Maldive, nel golfo di Cambaja, ec. 
Il mar Baltico ha guadagnato a poco a 
poco una gran parte delia Pomerania ; egli 
ha coperto e rovinato il porto famofo di ' 
Vinetar parimente il mar di Norvegia ha 
formato parecchie picciole Ifole, e s ? è in- 
nolrrato nei continente : il mar d’ A lenrar 
gna s’è avanzato nell’ Olanda predo Catr* 
per modo che te rovine d’ un’ antica citta- 
della de’ Romani , ch’era fitaata una voi-' 
ta fulla coda, fono al prefente molto en- 
tro mare. Le paludi deir 1 fola d’ Ely nelL’ 
Inghilterra , la Crau in Provenza , fono 
all’ oppofto , come abhiam detto , terreni 
abbandonati dal mare ; he dune fono date 
formate da’ verni- di mare , i quali hànno 
gettato fulla riva-, e v’ hanno accumulato, 
terre, fabbie, conchiglie, ec. a cagion d* 
efempio , fulle còde occidentali della Fran- 
cia , della Spagna , e dell’ Affrica domina- 
no venti d’Oved durevoli e gagliardi , che 
oon impeto fpingono l’ acque contro la ri- 
va. 
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va , falla quale fonofi formate delle dune 
in alcuni luoghi ; Gmilmente i venti d’Eft, aU 
lorchè durano lungo tempo , fpingono con 
tanta forza 1 ' acque dalle coite della Siria* 
* della Fenicia * che le catene di rocce, 
che fon coperte dall’ acqua in tempo dei 
venti d’ Oveit , reitano allora in fecco : del 
rimanente , le dune non fon eompofte di 
pietre e di marmi, come le montagne, che 
fi fon formate nel fondo del mare, perchè 
effe non fono Hate lungo tempo fòtto Tac- 
que. Noi dimoilreremo nel Ragionamenti 
fopra i minerali , che la pietrificazione fi fa 
nel fondo del mare, e che le pietre, che 
fi formano in terra fono molto differenti da 
quelle, che fi fon formate nel mare. 

Mentre in flava per terminare quello 
Trattato dell* Teoria della Terra , che 
compofi fin dal 1744, ricevei per parte di 
Mr, Barrerà la fua Differtazione full’ ori- 
gine delle pietre figurate , e meco {ledami 
fcompiacqui in vedermi andar d’ accordo eoa 
sì valente Naturalifla , fui foggetto della 
fòrmaiione delle dune y e del foggiorno , 
che il mare fece un tempo fulla terra da 
noi ora abitata : egli rapporta molti cam^ 
biamenti accaduti filile corte* del mare . Ai- 
gues-mortes , che è prefentemente piti d* 
una lega e mezza lontana dal mare , era 
una Città con porto ai tempi di San-LuL- 
gi ; Pfalmodi era un’ Ifola nell’ 815 » 
ed ora fi trova nella terra ferma , più di 

due 
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due leghe dinante dal mare ; lo ftefTo è 
avvenuto di Maguelone ; la maggior parte 
del vigneto d’ Agie era , quarant’ anni in- 
dietro, coperta dall’ acque del mare ; e nel- 
la Spagna il mare s' è ritirato notabilmen- 
te poco lontano da Blanes , e da Badaiona, 
verfo f imboccatura del fiume Vobregat , 
nelle vicinanze del capo di Tortofa, lungo 
le colle di V alenza y. cc. 

11 mare può formar colline , ed innalzar 
monragne in molte differenti guife ; primo, 
-con trasporti di terra, di loro , di conchi- 
glie, da un luogo in un altro, o col fuo 
movimento naturale del fluffo e del refluf- 
fo , o per T agitazione dell’ acque , eccitata 
da’ venti ; in fecondo luogo, per mezzo del- 
le pelature di particelle impalpabili , che 
avra distaccate dalle coile, e dal tuo fondo, 
e che potrà trafportare, e deportare a di- 
danze rimarchevoli ; e finalmente colle Sab- 
bie, colle conchiglie , col loto, e colle ter- 
re , che dai venti di mare gettanti fovente 
contro le coile , il che produce le dune , e 
le colline, che Tacque a poco a poco ab- 
bandonano, e che diventano poi parti del 
continente : noi ne abbiamo un eiemplo 
nelle noilre dune della Fiandra , ed in quel- 
le dell’ Olanda , le quali altro non fono, 
che colline compofte di labbie , e di con- 
chiglie , che i venti di mare hanno fpinte 
verlo la terra . Mr. Barrerà ne reca un al- 
tro efempio , che m’ è paruto degno d’ ef- 
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fer qui riferito . „ L’ acqua del mare col 
„ fuo movimento diAacca dal Aio Amo un’ 
,, infinità di piante, di conchiglie f di lo- 
,, to, di fabbia, che Tonde continuarne^ 
,, te gettano fopra. i lidi , e che i venti 
impetuofi di mare ajutano a fpingere ul- 
„ teriormente ; or tutti que’ differenti cor- 
„ pi uniti ai primi terrapieni , fatti dagli ao- 
„ tecedenti alluvioni , vi formano parecchi 
„ nuovi Arati , o mucchi , che fervono ad 
„ accrefcere il letto della terra , ad alzar- 
„-lo, a formar dune , e colline con le lab- 
p bie, con le terre , con le pietre ammutì- 
p chiate, in fomma ad allontanar mag- 
„ giormente il cratere del mare, ed a for- 
„ mare un nuovo continente. 

,, Egli è cofa evidente , che gli alluvio- 
„ ni ; o i terrapieni fucceffivl fono Itati 
„ fatti nei corfo di moiri fecoli per mezzo 
dello fleflò meccanifmo, cioè, per le po- 
„ fature iierate di materie diverfe ; ma ta* 
„ li terrapieni non ferbano una perfetta 
„ uniformità nei loro Arati rio ne trovo 
„ le prove nella Natura medefima , vai a 
,, dire , ne’ differenti Arati- di conchiglie fof- 
,, fili , e d’ altre produzioni diarine , che fi 
„ veggono nel : Roflìglione , vicino al vit- 
„ laggio di Naffiac-, diAante dal mare fet- 
„ te od otto leghe in circa i que’ Arati di : 
,, conchiglie, cne fono inclinati dall’OveA 
,, all’EA fotto differenti angoli , fon fepa- 
, y rati gli uni dagli* altri, da’ banchi di fab- 

» bia 
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y, bia,e di terra, che ora hanno nt> piede 
„ e mezzo, ed ora due otre piedi digroC 
„ Sem i effi appaiono come afperfi di fa- 
„ le, quando il tempo è lecco, e formano 
„ infieme delle colline di altezza maggiore 
„ di 25, o 50 refe ; ora una lunga cate- 
„ na di colline così elevate , non ha potuto 
„ formarfi , che a lungo andare , in diver- 
„ fe voi te y e colla fucceffione de* tempi t 
„ il che potrebbe edere anche un’ effetto 
„ del diluvio , è deL rovefci amento univer- 
„ fale, che ha dovuto confonder ogni co- 
„ la ; ma che non avrà data però, una for- 
„ ma regolare a que’ differenti firati di 
„ conchiglie foflìli , che avrebbon dovuto 
„ eiTer unite -fenz’ ordine alcuno „ ► 

Io penfo intorno a ciò come Mr. Bar- 
rerà -, f blamente non riguardo gii alluvioni 
come la fola maniera , in cui le montagne 
diano Hate formate , e credo per 1’ oppollo 
di poter accertare , che la maggior parte 
dell’ eminenze , che noi vediamo fulla fu- 
perficie della Terra , fiano fiate formate dal 
mare medefìmo, e ciò per molte ragioni, 
che tempre mi fon parute concludenti : pri- 
mieramente, perchè effe hanno tra di loro 
quella reciproca corrifpondenza d’ angoli ri- 
entranti , « fporgenti , la quale fuppone ne- 
ceffariamente la cagione da noi adeguata., 
cioè il movimento delle cotreìlti del mare; 
in fecondo lungo., perchè le dune , e le col- 
line j. che formante di materie,, che iL ma- 
re ~ 



ci 
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re condace sa i fuoi lidi , non fon compo- 
fte di marmi , e di pietre dure , ficcome 1» 
colline ordinarie; le conchiglie fono in ef- 
fe ordinariamente follili , laddove nell’ altre 
montagne la pietrificazione è intera : inol- 
tre i banchi di conchiglie, i fimi di ter- 
ra non fono egualmente ‘orizzontali nelle 
dune, che nelle colline compofte di mar- 
mo , e di pietra dura ; quei banchi fono * 
più o meno inclinati , come nelle colline 
di Naffiac, quando che nelle colline, e nel- 
le montagne, che fi fon formate lotto- T 
acque dalle pofatute del mare , i firati Tem- 
pre fono paralleli , e fptiììHìme fiate oriz- 
zontali , lematerie vi fi fono pietrificate * co- 
me par le conchiglie . lo fpero di far vedere ( 
che i marmi, e le altre materie calcio abi- 
li, che fono quafi tutté coiti porte di ma- 
drepore, di fielle marine e di conchiglie* 
hanno acquietato nel fonder del mare il gra- 
do di durezza e di perfezione , che vi rav- 
viamo ; all* oppofto f tufi , le pietre mol- 
li , e tutte le materie pietrofe- , come le 
incroftazioni , le ftaiattiti , ec. che fono an- 
che calcolabili ,eche fi fono fondate nella 
terra, dopo che il noftro continente è dif- 
coperto , non pedono acquiftare quel gradò 
di durezza, e di pietrificazióne ,* che hanno 
i marmi, e le pietre dure. 

Si poffon vedere, nella Storia dell’Acca-^ 
demia dell’ anno 1707 , 1’ ofiervazioni di 
M i* Saulmon fui propofito de’ fafiòlini dè 
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mare , che ia più luoghi fi trovano ; qne- 
-fti fafTolmi fono rotondi e piani , e Tempre 
ben lifci, che dal mare fon gettati Tulle 
corte. A Baveux,e a Brutei , eh 1 è dirtan- 
te una lega dal mare , trovanfi di tali faf- 
folini nello fcavar le grotte, o i pozzi ; le 
-montagne di Bonneuil , di Broja , e del 
Quefnoy , che fon lontane circa a 18 le- 
ghe dal mare, fon tutte coperte di fiffatti 
/artolini y. e ve ne fono ancora nella valle 
di Clermont nel Bcaavefe . Mr. Saulmon 
Tiferifce in oltre , che un buco di Tedici 
piedi di profondità , fcavaro direttamente, 
ed orizzontalmente neir alta cortiera di 
Trefport , di’ è tutta di pietra da fabbrica- 
re, difparve nello fpazio di trent’ anni , va- 
le a dire , che il mare ha corr'ofo quella 
cortiera fino alla profondità di Tedici piedi; 
e fupponendo eh’ egli avanzi Tempre egual- 
mente , corroderebbe mille tefe , o una pic- 
ciola mezza lega di coiai pietra in dodici 
mila anni.; 

ì movimenti del mare fono dunque le 
cagioni primarie de’ cambiamenti , che fo- 
no accaduti , e che accadono fulla fuperfi- 
cie del globo ; ma quella cagione non è 
fola , molte altre ve ne fono meno ri- 
marchevoli , che a fiffatti cambiamenti con- 
tribuifeono ; f acque correnti , i fiumi , i 
rufcelli, lo feioglimento delle nevi, i tor- 
renti , Je gelate , ec. hanno murata nota- 
oilmente la Tuperficie della Terra ; le piog- 

S ie 
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«ie hanno -diminuita 1 ’ altezza delle mon- 
tagne , le fiumane , ed i rufcèlli hanno in- 
nal/àte le pianure , i fiumi hàn riempiuto 
il mare nella loro imboccatura , lo fciogli- 
mento delle nevi , ed i torrenti hanno fcavati 
dei Borri nelle balze, c nelle valli, le gelate 
hanno fpaccatele rocce , e le hanno diftac- 
cate da’ monti . Noi potremmo rapportare 
infiniti efempii de’ varj cambiamenti da 
tutte T accennate cagioni derivati . Va- 
renio dice , che i fiumi trafportano pel 
mare una gran quantità di terra , che de- 
pofitano a maggiore o minor diftanza dal- 
ie corte , fecondo la^loro rapidità ; quelle 
terre cadono nel fondo del mare , e vi for- 
mano in. prima piccioli banchi, che ogni 
giorno crefcendo diventano, fcogli , e final- 
mente formano Ifole , che poi diventa» 
fertili , ed abitabili ; così fi fono formate ’ 1 
I* Ifole del Nilo , quelle del fiume ^San- 
Lorenza, l’ Ifola di Landa , limata alla 
corta deU’Affrica , vicino alla foce del fiu-' 
me Coanza , 1 * Ifole della Norvegia (*)", 
ec. Pnoffv aggiugnere l\Ifola di Tong-mjng 
nella Chinai la quale a poco a poco s è 
formata dalle terre , che il 'fiume di Nan- 
quin trafporta e depofita nella fua imboc-* 
catura : quell’ Ifola è affai confiderabile , ed' 
ha piìt di venti leghe di lunghezza , e cin- 
que 

1 

(a) Vedi Varenii Geogr. geaer. pag. 114. 
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que,o fei di larghezza («)• 

Il Po, il Tronto, i’ Adige, e gli altri 
fiumi dell* Italia conducono una gran quan- 
tità di terre nelle lagune di Venezia, prin- 
cipalmente ne* tempi delle inondazioni , di 
modo che a poco a poco effe fi riempiono, 
e già fono afeiotte in molti luoghi nel tem- 
po del refluflò, ed altro più non vi retta, 
fuorché i foli canali , mantenuti anche a 
grande fpefa , che abbiano alquanto di pro- 
fondità • 

Nell’imboccatura del Nilo, in quella 
del Gange, e dell'-fndo , m quella del fiut- 
ine della Piata nel Braille , in quella dei 
fiume di Nanquin nella China , e nell’ im- 
boccatura di parecchi altri fiumi , fi trova- 
no terre, e fabbie accumulate. Il Loabere, 
nel fuo viaggio di Siam , dice che i ban- 
chi di fabbia , e di terra .crefcono ogni 
giorno nell’ imboccatura de’ gran fiumi dell* 
Atta, pel limo , e per le potature, che vi 
conducono , in modo che la navigazione di 
quelli fiumi diviene .ogni giórno più diffì- 
cile , e renderaffi finalmente imponìbile^ 
la fletta cola può dirfi de’ gran fiumi dell’ 
Europa , e particolarmente del Volga, 
che ha più di 7» foci nel mar Cafpio , 
del Danubio , che ne ha fette nel mar 
Nero, et. ,. { . 



^ ■— — ' ' 1 — — — — — — — — ■ — i — — 

<a) Vtdi Lettr. c'dif, Recueii XI 
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’PeTcliè piove molto.di rado nell’Egitto , f 
inondazione regolare del Nilo proviene da’ 
torrenti, che vi cadono nell’Etiopia ,• egli con- 
duce una quantità grandiffrma di limo , e 
non (blamente ha prodotto lui terreno dell’ 
Egitto molte migliaia di firati annuali, 
ma bèn anco ha gettati molto avanti nel 
mare i fondamenti d’ un terrapieno , che 
col tempo potrà formare un nuovo paefe 
da che trovali collo fcandaglio , a più di 
20 leghe di diflanza dalla coda , il limo 
del Nilo nel fondo del mare, che va ogn’ 
anno crefcehdo. M baffo Egitto, dove tro- 
vali prefentetnente il Delta , anticamente 
alfro non era che un golfo di mare (a) . 
Omero afferma , che l’ Ifola di Faros era 
lontana dall’ fcgittó un giorno e una notte 
di cammino , e fi fa che in oggi ella è 
quaft contigua » 

11 fuolo nell* Egitto non ha la fleffa pro- 
fondità di buon terreno da per tutto ; quan- 
to più s’ avvicina al mare , egli ne ha in 
minor quantità ; pretto alle rive del Ni- 
lo ha talora trenta piedi e più di terra 
buona , laddove nell’ eflremità dell’ inon- 
dazione non giugne ad averne fette pol- 
lici . Tutte le Città del baffo Egitto 
Tom. IL fono 



{a) Vedi Dicdoro di Sicilia Ltb. Ili , -dri- 
Jlotile Lib. I delle Meteore cap. 14, Ero- 
doto §4,5, &e. 
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fono ila te fabbricate fopra degli argini , e 
Copra di alcune eminenze fatte a tal uopo 
(a) . La Città di Damiata in oggi è di- 
nante dal mare più di dieci miglia , e nel 
tempo di San- Luigi , nel 1243 , era un 
porto dì mare. La Città di Looah , che 
trovava!! trecent’ anni addietro alla foce del 
ramo Canopico del Nilo , prefontemente 
n’ è lontana più di fette miglia ; da qua- 
rant’ anni in quà il mare s’ è ritirato d’una 
mezza lega dalle vicinanze di Rofetta , ec. (£) 
Sono anche intervenuti de’ cambiamenti 
nell’ imboccatura di tutt’i grqflì fiumi dell’ 
America, e di quelli altresì che fono fla- 
ti novellamente fcoperti. Il Padre Cftarle- 
voix , parlando del fiume Miflìffipi , dice 
che nella foce di quello fiume , al difetto 
della nuova Orleans , if terreno forma una 
punta , la quale non fembra molto antica, 
giacché, per poco che vi fi cavi , trovafi L’ 
acqua; e che la quantità delle picciole Ifo- 
le, che novellamente fi fon vedute formar- 
fi in tutte 1’ imboccature di quel fiume , 
non lafoiano dubbio veruno, che quella lin- 
gua di terra fafi formata nella (leda ma- 
niera * Sembra cofa certa , egli dice, che 
j - quan- 



ta) Vedi le Voyage de Mr. Shaw Voi. II t 
png. ig’s, e 186. 

(b) Idem p»g. 173, e 188, 
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quando Mr. de la Salle difcefe (a) pel Mife 
fittìpi fino al mare, l’ imboccatura di queftò 
fiume non fotte altrimenti tale , quale og- 
gidì fi ravvila . 

Quanto piir ci approttimiamo al mare , 
foggiugne egli , tanto ciò diviene piò fen- 
fibile ; la barricata ha.quafi niente d’ ac- 
’qua nella maggior parte delle picciole ufci- 
te , che il fiume s- ha aperte , e che non fi 
fono altrimenti moltiplicate , fe non che 
per mezzo degli alberi ,che cola fon menati 
dalla corrente, e de’ quali uno folo arredato 
per i fuoi rami , o per le fue radici in un luo- 
go, dove fiavi qualche poco di profondità , 
n’ arreda mille ; io ne ho veduti , fegue 
egli dicendo, dugento leghe lontani di qui 
( cioè dalla nuova Orleans ) di quedi tali 
ammattì , un folo de’ quali riempiuti avreb- 
be tutti gli Arfenali di Parigi ; niente va- 
le allora a didaccarli ; il limo , eh’ il fiu- 
me conduce, ferve loro di glutine , e a 
poco a poco li cuopre ; ciafcuna inonda7Ìo- 
ne lafcia un nuovo ftrato , e dopo dieci 
anni al più cominciane a crefcervi gli ar- 
bofcelli , e quelle piante fermentofe Ame- 
ricane, che colà chiamano liane ; ed in 
qaeftà maniera fi fon formate la maggior 
Q 2 « par- 



(a) Vt fono alcuni Geografi , i quali pre- 
tendono , che Mr. de la Salle non mai 
fia difeefo pel Mijfijfipi * • - ’ 



3*4 Storia Naturale.. 

parte delle punte, e dell’ (fole, che fanno 
così fpeflo cambiar corfo aL fiume (<0 . 

Con tutto ciò, tutt’ i cambiamenti, che 
i fiumi cagionano , fono molto lenti , e 
Bon poflòno divenire confiderabili , che in 
una lunga ferie d’ anni ; ma vi fon pure 
accaduti de’ cambiamenti fpavt-ntevoli , e 
fubitanei per cagione- delle inondazioni , e ' 
de’ tremuoti . Gli antichi Sacerdoti Egizj, 
doo anni prima della natività di'Gesù Gri- 
llo , alficuravano , fecondo che riferifce Pla- 
tone nel Timeo , che una volta vi fofle 
una grand’' i fola preflo le colonne d’ Erco- 
le , più vaila deli’- Afia e della I,ibia uni- 
te infieme , la quale fi chiamava Atlanti- 
de ; e che cotella grand’ Ifola reftò inon- 
data, e fobbiflata fotto 1’ acque- del mare,, 
dopo un gran tremuoto Tradì tur Athe - 
nienftum Civitas rejiitijfe ohm innumeris ho - 
fiium copiis , qu£ ex Atlantico mari profe- 
, prope jam curiti a m Europam Afiarpque 
cbfederunt Tunc enim. erat fretum illud 
navigabile , kabens in óre & quafi vejìibu- 
lo ejtts In/ul'am , quas tìercuìis. Columnas 
cognominant ; ferturqut Infula illa Libya 
fimul & Afia major, fuij]e , per quam ad 
alias proximas In fui a s patebat aditus , at- 
que ex Injulis ad ertmem continentem è f ott- 
ime. - ; -.r . - )pe- 

- ■>' y T i‘ 't- • '*,«.?*-**** 



fa) Vedi, les Voyages du Pére Charlevoix 
Tom. Ili , pog. 440. 
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ftxElu jacentem vero mari vicinar n . Ttd intra 
os ipfum por t us angufto JinufuiJJe traditur. 
Pelagus illud verum mare , ttrra quoque illa 
vere erat continens , Poft baie, ingenti ter- 
ramotUy jugique diei unius & nociis illuvione 
fiElum ejly ut terra dehifeens omnes illos bel- 
licofos komines una abforberet , & Atlantis 
Infula fub vafio gurgite mergeretur . Fiato- 
ne in Timteo. Quell’ antica tradizione non 
t* affolutamente contraria ad ogni verilimi- 
glianza-* le terre, che furono aflòrbite dalL* 
acque, fono forfè quelle y che univano l’ 
Irlanda all’ Azorre , e quelle al continente 
dell’ America;, poiché trovatili nell’ Irlanda 
gli fteffì follili, le lleffe conchiglie , e le 
llefle produzioni marine, che rkrovanfi nell’ 
America , alcune delle quali differilcono 
da quelle , che trovanli nel relfo dell’ Europa. 

Eufebio rapporta due teflimonianze al pro- 
polìto de’ diluvj , una delle quali è diMeloncy 
il quale dice , che la Siria era Hata una vol- 
ta inondata in tutte le pianure j l’altra è 
d’Abideno , il quale afferma-, che nel tem- 
po del Re Siluro fuvvi un gran diluvio, 
ch ? era flato predetto da Saturno . Plutar- 
co de folertta an'rmalium , Ovidio , e gl’ 
altri Mitelogifli parlano del diluvio di Deu- 
calione , che dicono effere avvenuto nella 
Teflaglia 700 anni o circa dopo il dilqvio 
univeHale. Si vuole anche , che liane oc- 
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di quello di Deucalicme. Nell’ anno 1095 
fuvvi un diluvio nella Siria. , che annegò 
un’ infinità di perfone (0) Nel 1164 ve 
ne fu uno tanto rimarchevole nella Frifia, 
che tutte le corte marittime furono fom- 
merfe, con molte migliaia d’ uomini (£) . 
Nel 1218 avvenne un* altra inondazione, 
la quale fece perire predo a, 100000 per- 
fone, ficcome anche nel. 1550.. Molti altri 
efempli vi fono di coterte grand’ inonda- 
zioni, come quella, del. *604 nell’ Inghil- 
terra, ec.. 

Una terza cagione de’ cambiamenti fo- 
pra la fuperficie del globo fono i venti im- 
petuofi ; edi non folamente formano dune, 
e colline fu i lidi del mare, e nel mezzo 
de’ continenti,, ma foventc ancora arredano, 
e rifpingono indietro le fiumane, cambia- 
no la direzione de’ fiumi , rodono le terre 
frati ifere, fchiantano gii alberi , rovefcia- 
no le cale , e inondano , per così dire , gl’ 
interi paefi . Abbiamo un efempio di que- 
lle inondazioni di làbbia nella Francia , Tul- 
le corte della Brettagna ; la Storia dell* 
Accademia , nell’ anno *722, ne fa men- 
zione colle feguenti. parole 

„ Ne’ contorni di San- Paolo de Leon 
„ nella B alfa- Brettagna , ewi fui mare 

„ una 



(a) Vedi Alfled. Chron. cap. zy 

(b) Vedi Krank , Lii. V , cap, 4. 
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„ una- contrada , la quale prima dell’ anno- 
„ 1666 era abitata, ed, ora non lo è più, 
„ a cagion d’una fabbia-, che la copre fino 
„ ad un’ altezza di 20 piedi o più , e che 
« d’ anno in anno s*' innoltra, e acquila 
„ terreno . A contare dall’ epoca fegnata , 
„ efla ha già- acquattato piit di' fiei leghe , 
„ e non è più che mezza lega lontana 
„ da San-Paolo, di modo che , giutta le 
„ apparenze, bifognerà abbandonare quel- 
„ la Città . Nel’ paefe fommerfo veg- 
„ gonfi ancora alcune punte di campanili, 
„ ed alcuni cammini , che efcono da quel 
„ mar di fabbia ; gli abitanti de’ villaggi. 
„ fommerfi hanno avuto campo a. fialvarfi, 
„ per andar mendicando , pag. 7. 

„ II. vento d’ Eft, o del Nord.é la ca- 
„ gione di quetta calamità ; egli- innalza 
„ quella fabbia , eh’ è finittima , e la porta 
„ in tanta copia, e con tal celerità , che 
Mr. Deslàndes,a cui l’Accademia deve 
„ quell’ olfervaz ione, dice, 'che pafleggian- 
„ do colà , mentre lbffiava il vento, egH era 
„ coftretto di quando in quanda a. fcuoterfi 
„ il cappello, e l’ abito , perchè fe li fenti- 
„ va render pe fanti:, di più, quando que- 
,, fio vento è gagliardo , getta la fabbia, 
„ al, di fopra d’ un picciol braccio di ma- 
re, fin dentro Rofcof , picciol porto affai 
yy frequentato dalle navi flraniere ; la fab- 
„ bia Somalia nelle Ara de di quel borgo 
„ fin a due piedi , e ne la tolgon via col|e 
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„ carrette . Si pub qui ofiervar di pafiag r 
H gio, che in quella labbia vi fono molte 
„ particelle ferrigne , le quali fi riconofco- 
„ no col coltello calamitato . 

» *1 luogo della colta , che fom mini lira 
„ tutta quella labbia , è una fpiaggia , che 
„ fi ftende da San- PaoLo fin verlò Plove- 
„ fiat , cioè un pò piìf di quattro leghe 
,,-e giace quafi a livello del mare , quando 
„ è agitato . La diipofizione de’ luoghi è 
,, tale, che il folo ^ vento d’ Eli, o del 
„ Nord-eft, ha la direzione necefiaria , per 
„ portar la fabbia nelle terre . E’ facile a 
,, concepire come la fabbia , portata ed ac- 
„ cumulata da’ venti in un luogo ^ venga 
„ indi ripigliata dal medefimo vento , e 
„ portata più lungi-, e come pofl'a. leguita- 
,, re a l'ommergere il paele , fin tanto che* 
„ però la miniera, che la fomminifira , ne 
„ Seguiterà a fomminiftrare \ perchè altri— 
„ menti la labbia , nell’ avanzarfi , ditnf- 
„ nuirebbe Tempre d’ altezza , e celierebbe 
„ di far più rovine ..Oc egli _é ben poflìbi- 
„ le che il mare getti , o depofiti conti- 
„ nuafnente della -nuova fabbia in quella. 
„ fpiaggia , donde il vento fa tòlleva ; maf 
„ conviene però , che ella, fia Tempre così 
„ fina, per poter edere facilmente follevata». 

„ Il diiaftro è nuovo , perchè la ipiag- 
„ già, che fomminifira la fabbia , non ne 
„ aveva ancora in tanra copia , per poterli 
„ follevare fopra la. fuperficie del mare , o 

„ for- 
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„ forfè perchè il mare non ha abbandona- 
„ to quel luogo, -e non l’ha lafciato fco- 
„,perto, fe non che folo da qualche tem- 
„ po in qua ; egli ha avuto qualche mo> 

„ vimento. fu quella colla e prefentemen- 
,, te, in tempo del tìuffo, egli viene mezza 
„ lega, di qua da. certe rosee , che un tem- - 
„ po non oltrepalfava .. 

Quell’ infelice . contrada inondata in 
n una maniera tanto fingplare , giuflifica 
,, ciò , che gli antichi , e i nuderai rife- 
,, rifeono delle tempelle di fabbia avvenu-. 
„ te nell*' Affrica. , che han fatto perire 
Città, ed armate,, - 
Mr. Shaw a /fenice, che i porti-, di Lao- 
dicea, e di Jebilea , di Tortola., di Ro- 
wadfe, di. Tripoli , di Tiro , d? Acri, di 
Giaffa, fono tutti pieni e colmi di fabbie,. 
che fono fiate condotte dalle onde , le qua- 
li. fu quelle colle del Mediterraneo fono 
fortilfime , quando il vento d’ Eli foffia 
con violenza (a) .. 

E 1 inutile di rapportare un maggior nu- 
mero d’ efempli delie alterazioni , che fulla 
terra intervengono ; il fuoco ,. 1’ aria , e 1* 
acqua vi producono de’ cambiamenti conti- 
nui , che coll’ andar del tempo divengono 
affai rimarchevoli : non folo vi fono delle 
cagioni generali , i. di cui effetti fon perio- 
• dici 



(a) Vedi les Voyages de. Mr.Shaw, Voi- IL. 



370 



"tona naturale. 



v ,,uaii 11 ■»»« «™- 

aroandooa il iuo ; ma v è ancora una gran 

Lno'a rii caull f . P artIcol aH , che comriòui- 
K°no a rai cambiamenti, e che producono 

r m J’- l °™ d ™° ai ’ divallamene , e la 

fX rf T dell ? Tm *’ ch ' i » corco ’piSlb! 

do , che noi conòfcianio , è anch' erta fog- 
g>-tta , come tatto il cello della Natura 
a perpetue vicende* 9 

♦ 

c O N c L U S 1 0 NE, 

r ‘ a cerro » P er le prove , che 

vnn l ab!,,arri rec « e C vu , ed 
tj .,1 * che 1 co °t«ienti terreflri fono flati 
5“ tempo coperti dalf acque del mare • 
lemhì-a certo egualmente ( sin. XII ) c h e 

a «uf o e *1 refiirffo e gH akr . ^.^he 

dalle cof£? Ue ’ , d , ,/ Ì. acc J hlno continuamente 
dal fo °do del mare, mate- 
ogni fpene, e conchiglie, che fi de- 

neffondo^ 1 ?n almeno in P arte r e cadono 
e chl°cn»»f^ e r aC p Ua - a § uifa di ^dimeni i; 
li h td q ^- a 2 , l on § lnc de’ firati paralle- 
» d orizzontali , che per ogni dove & 
trovano. Sembra ( 4 „, IX f che le di- 
fi.guagl.annr del globo non derivino J ab 
•ronde , che dal movimento dell’ acque del 

T?’,' Jf* k m ™:»gne fieno Da’. f*‘ 
m,ue dagli ammattì faccettivi, e dall’ am- 
mucchtamentd de 1 redimenti gi’à mentova”, 

li 
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li quali formarono i diverfi Arati , di cui 
fono effe compoHe . ’ Ella è cofa evidente ì 
ciré le correnti , che hanno feguitata in 
prima la direzione di qnelle difuguaglian- 
ze , hanno in feguito data loro la figura , 
che tuttora confervano ( Xrt. XIII ) , cioè 
quella corrifpondenza alternativa degli an- 
goli fporgenti, Tempre opporti agli angoli 
rientratiti. Sembra parimenti ( Art. Vili y 
e XVIII ) che la maggior parte delle ma- 
terie, che il mare ha dirtaecate dal tuo 
fondo , e dalle fue corte , follerò in polve- 
re, allorché li precipitarono informa di re- 
dimento ; e che quella polvere impalpabile 
riempirte T interior parte delle conchiglie 
, aflblutamente , e perfettamente , giacché 
quelle materie lì fon trovate o della natu- 
ra medefima delle conchiglie, o d’ un’altra 
natura analoga. Egli è certo ( Art* XVll ) 
che i ftrati orizzontali , che fono flati pro- 
dotti fuccertivamente dal fedirnento dell’ ac- 
que , e eh’ erano prima in uno (lato di 
mollezza , -hanno acquillato la durezza , a 
mifura che li fono difeccati , e che quel 
difeccamento ha prodotte le foflure perpen- 
dicolari , che attraverfano i Arati orizzontali. 

Non v’ ha lurgo a dubitare , dopo aver 
veduti i fatti riferiti negli Articoli X,XI y 
XIV , XV , XVI , XVII , XVtll , e 
XIX , che non lìa accaduta un’ infinità di 
rivoluzioni , di fconcerti , di cambiamenti , 
e di alterazioni particolari folla foperficie 

del- 
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della Terra, tanto pel movimento natura- 
le dell’ acque del mare , quanto per 1’ ÒAo- 
ne delle pioggie , delle gelate , dell’ acque 
correnti , de’ venti , de 1 fuochi fot terranei , 
de’ tremuoti , delf inondazioni , ec. e che 
per conleguenza il mare non abbia potuto 
prendere fuccettìvamente il luogo della ter- 
ra , fopratutto ne’ primi tempi dopo la 
creazione, quando le materie terreftri era- 
no molto più molli , chq al prefente non 
fono. Bifogna per tanto confettare , che noi 
non poliìam giudicare , fe non che imper- 
fettiflìmamente , della fucce/lione delle ri- 
voluzioni naturali ; che giudichiamo an- 
che meno della conleguenza degli acciden- 
ti, de’ cambiamenti , e delle alterazioni ;e 
che la mancanza de’ monumenti 'fiorici ci 
priva della cognizione de’ fatti . A noi manca 
l’ efpeùenza e il tempo ; e non riflettia- 
mo , che quel tempo, che manca a noi, 
non manca a|la Natura. Noi vogliam ri- 
ferire all’ iflante della nottra efiftenza i 
fècoli pattati, e l’età avvenire , fenza con- 
fiderai , che qaefl’ iftante , cioè la vita 
umana , ftefa anche quanto mai fi potta 
il più, coli’ ajuto -dell* Storia , non è poi 
altro che un punto nella durazione , e un 
Ibi fatto nella Storia de’ fatti di Dio . 

Fine del fecondo Tomo, 



te tutoria A.i \% 
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